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1. I PROSPETTI RICLASSIFICATI  
Di seguito si riportano gli elementi di raccordo fra i dati degli schemi contabili obbligatori e quelli dei prospetti 

riclassificati al 31 dicembre 2012 confrontati con quelli al 31 dicembre 2011 (ai sensi della Comunicazione Consob 

DEM/6064293 del 28 luglio 2006). 
 

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO (importi in migliaia di euro)  
 

ATTIVO  

VOCI   31.12.2012 31.12.2011 
Variazione 

Assoluta 

Variazione 

(%)  

10 Cassa e disponibilità liquide 634.879 68.152 566.727 831,6% 

20+40 
Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

e disponibili per la vendita 
3.365.016 2.536.873 828.143 32,6% 

60 Crediti verso banche 711.740 542.707 169.033 31,1% 

70 Crediti verso clientela 16.445.542 17.373.535 -927.993 -5,3% 

80 Derivati di copertura 34.558 25.886 8.672 33,5% 

90 
Adeguamento di valore delle attività finanziarie 

oggetto di copertura generica (+/-) 
11.509 3.563 7.946 223,0% 

100+140 
Partecipazioni e attività non correnti e  

gruppi di attività in via di dismissione 
26.411 138.144 -111.733 -80,9% 

110+120 Attività materiali + immateriali 70.924 70.242 682 1,0% 

130+150 Attività fiscali + altre attività 542.818 392.772 150.046 38,2% 

 Totale dell'attivo 21.843.397 21.151.874 691.523 3,3% 
 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO  

VOCI   31.12.2012 31.12.2011 
Variazione 

Assoluta 

Variazione 

(%)  

10 Debiti verso banche 5.205.085 3.298.813 1.906.272 57,8% 

20+30+50 
Debiti verso clientela, titoli in circolazione e 

passività valutate al fair value 
14.835.067 16.074.605 -1.239.538 -7,7% 

40 Passività finanziarie di negoziazione 53.543 51.195 2.348 4,6% 

60 Derivati di copertura 62.945 41.941 21.004 50,1% 

80+100 Passività fiscali e altre passività 582.511 366.321 216.190 59,0% 

110 Trattamento di fine rapporto del personale 57.682 57.929 -247 -0,4% 

120 Fondi per rischi e oneri 110.775 84.485 26.290 31,1% 

130 Riserve da valutazione  7.893 -135.898 143.791 -105,8% 

160+170+ 

180+190 

Capitale, Sovrapprezzi di emissione e  

Riserve, al netto delle azioni proprie 
1.445.863 1.177.415 268.448 22,8% 

200 Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) -517.967 135.068 -653.035 n.s. 

 Totale del passivo e del patrimonio netto 21.843.397 21.151.874 691.523 3,3% 
 

Metodologia di costruzione dello Stato Patrimoniale riclassificato 

Principali regole di classificazione: 

¶ la voce dellôAttivo ñAttività finanziarie detenute per la negoziazione e disponibili per la venditaò include le voci 

20 e 40 dello schema contabile; 

¶ la voce dellôAttivo ñPartecipazioni e attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissioneò include le 

voci 100 e 140 dello schema contabile; 

¶ la voce dellôAttivo ñAttività materiali e immaterialiò include le voci 110 e 120 dello schema contabile; 

¶ la voce dellôAttivo ñAttività fiscali e altre attivitàò include le voci 130 e 150 dello schema contabile; 

¶ la voce del Passivo e del Patrimonio Netto ñDebiti verso clientela, titoli in circolazione e passività valutate al 

fair valueò include le voci 20, 30 e 50 dello schema contabile; 

¶ la voce del Passivo e del Patrimonio Netto ñPassività fiscali e altre passivitàò include le voci 80 e 100 dello 

schema contabile; 

¶ la voce del Passivo e del Patrimonio Netto ñCapitale, Sovrapprezzi di emissione e Riserve, al netto delle azioni 

proprieò include le voci 160, 170, 180 e 190 dello schema contabile. 
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO (importi in migliaia di euro) 

VOCI   31.12.2012 31.12.2011 
Variazione 

Assoluta 

Variazione 

(%)  

10+20 Margine dôinteresse 420.521 401.684 18.837 4,7% 

40+50 Commissioni nette 125.924 146.293 (20.369) -13,9% 

80+90+100+110 

Risultato da cessione o riacquisto di 

crediti, di attività finanziarie disponibili 

per la vendita o detenute fino a scadenza 

e di passività finanziarie 

101.091 37.463 63.628 169,8% 

70 Dividendi 10.318 11.697 (1.379) -11,8% 

 Margine di intermediazione lordo 657.854 597.137 60.717 10,2% 

130.a) 
Rettifiche di valore nette per 

deterioramento di crediti 
(811.382) (127.394) -683.988 n.s. 

130.b) e 130.d) 
Rettifiche di valore nette per 

deterioramento di altre attività finanziarie 
(2.440) (1.772) -668 37,7% 

 Risultato della gestione finanziaria (155.968) 467.971 -623.939 -133,3% 

150.a) Spese per il personale (216.630) (230.737) 14.107 -6,1% 

150.b) Altre spese amministrative (148.700) (140.297) (8.403) 6,0% 

170+180 
Rettifiche di valore nette su attività 

materiali e immateriali 
(18.654) (21.735) 3.081 -14,2% 

 Spese di funzionamento (383.984) (392.769) 8.785 -2,2% 

190 Altri proventi e oneri di gestione 50.832 48.929 1.903 3,9% 

210 Utili/Perdite da partecipazioni (111.733) 1.797 (113.530) n.s. 

240 Utili da cessione di investimenti 1.220 86.816 (85.596) -98,6% 

160 
Accantonamenti netti ai fondi per rischi e 

oneri 
(39.310) (5.635) -33.675 n.s. 

 
Risultato dellôoperativit¨ corrente ante 

imposte 
(638.943) 207.110 -846.053 n.s. 

260 Imposte sul reddito d'esercizio 120.976 (72.042) 193.018 n.s. 

 Risultato dôesercizio netto (517.967) 135.068 -653.035 n.s. 
 

Metodologia di costruzione del Conto Economico riclassificato 

Principali regole di classificazione: 

¶ la voce ñRisultato da cessione o riacquisto di crediti, di attività finanziarie disponibili per la vendita o detenute 

fino a scadenza e di passività finanziarieò include le voci 80, 90, 100 e 110 dello schema contabile; 

¶ la voce ñRettifiche di valore nette su attività materiali e immaterialiò include le voci 170 e 180 dello schema 

contabile. 
 

  



BANCA MARCHE situazione al 31 dicembre 2012  12 

2. LO SCENARIO DI RIFERIMENTO 1 
 

2.1 IL QUADRO ECONOMICO  

Secondo le stime dellôOCSE, il prodotto mondiale nel 2012 ha rallentato in media al 2,9%
2
. Nonostante per 

alcuni Paesi emergenti siano stati rilevati segnali di rafforzamento nei mesi finali dellôanno, i flussi commerciali hanno 

ristagnato e le prospettive di crescita globale rimangono soggette a considerevole incertezza, principalmente a causa 

dellôevoluzione della crisi nellôEurozona e della gestione degli squilibri del bilancio pubblico negli Stati Uniti.  

Nellôultimo trimestre lôattivit¨ economica dellôArea dellôEuro si ¯ indebolita ulteriormente: anche le economie 

finora ritenute più solide hanno risentito degli effetti delle tensioni finanziarie che hanno colpito, nel corso dellôanno, 

alcuni Paesi e dellôopportuno consolidamento dei bilanci pubblici. Sono migliorate, tuttavia, le condizioni dei mercati 

finanziari, che avevano fino ad ora impedito una ripresa dellô Eurozona. Risultano, infatti, diminuiti i differenziali di 

rendimento fra i titoli di Stato decennali e il corrispondente Bund tedesco per Portogallo, Spagna, Italia e Irlanda. Nella 

media del mese di dicembre il differenziale di rendimento fra il BTP decennale italiano e il corrispondente titolo 

tedesco ï dopo aver superato 530 punti base in luglio ï si è fortemente ridotto portandosi a 318 punti base. 

Lôannuncio da parte della BCE, in estate, delle Outright Monetary Transactions e, più recentemente, alcune 

decisioni prese a livello europeo hanno contribuito positivamente alla ripresa. Il Consiglio dei ministri economici e 

finanziari dei Paesi delôUnione europea ha istituito il 12 dicembre scorso un meccanismo unico di vigilanza bancaria 

(Single Supervisory Mechanism, SSM), capace di contrastare il circolo vizioso tra debito sovrano e condizioni del 

sistema bancario. Le prospettive della congiuntura globale e il processo di correzione degli squilibri in ambito europeo, 

tuttavia, rendono incerte le condizioni sui mercati. 

Nel quarto trimestre del 2012 il greggio di qualità Brent ha oscillato tra 106 e 116 dollari al barile: gli effetti 

delle rinnovate tensioni geopolitiche in Medio Oriente e, più recentemente, il miglioramento della congiuntura in Cina 

hanno compensato le spinte al ribasso dovute alla debolezza del quadro economico mondiale. Lôandamento delle 

principali materie prime non energetiche è stato eterogeneo: le quotazioni dei prodotti agricoli sono diminuite 

notevolmente, mentre quelle dei metalli sono rimaste stabili.  

Nei principali Paesi avanzati lôinflazione si ¯ mantenuta moderata, a seguito della debolezza della fase ciclica. 

Le politiche monetarie sono divenute ancora più espansive. Nel quarto trimestre 2012 sono state introdotte nuove 

misure a sostegno dellôattivit¨ economica. 

In questo contesto macroeconomico, il tasso annuo di crescita del PIL degli Stati Uniti  nel 2012 si è attestato 

al 2,2%, principalmente per effetto del positivo contributo della domanda interna, sospinta dallôaccelerazione degli 

investimenti in edilizia residenziale. In dicembre i prezzi al consumo sono cresciuti dellô1,8%, registrando una leggera 

decelerazione rispetto ai mesi precedenti. 

La Federal Reserve ha proseguito nellôimplementazione di politiche monetarie espansive al fine di dare 

ulteriore stimolo allôeconomia, mantenendo il tasso di policy invariato in un range compreso tra lo 0 e lo 0,25% e il 

tasso di sconto immutato allo 0,75%. Inoltre, ha deciso lôestensione del programma di acquisto di titoli a lungo termine 

anche per il 2013 e ha anticipato unôimportante modifica alla propria strategia, associando la variazione dei tassi 

ufficiali a valori predefiniti dellôinflazione e della disoccupazione. In particolare, i tassi si manterranno sullôattuale 

livello eccezionalmente basso fino a quando il tasso di disoccupazione rimarrà superiore al 6,5% e il tasso di inflazione 

atteso tra uno e due anni non supererà il 2,5%. 

In Giappone il prodotto ha registrato una crescita annua pari allô1,9%, risentendo del crollo delle esportazioni 

dovuto allôapprezzamento dello Yen, che ha coinciso con un momento di debole domanda a livello mondiale e del 

contributo negativo proveniente dagli investimenti delle imprese, solo parzialmente compensato dalla ripresa dei 

consumi. 

Lôattivit¨ economica nelle principali economie emergenti ha continuato a rallentare riflettendo lôimpatto 

negativo della congiuntura internazionale, in alcuni casi parzialmente compensato dalla tenuta della domanda interna. 

Nel 2012 in Cina la crescita annua del Pil si è attestata al 7,7%, trovando supporto principalmente nella spesa per 

consumi e negli investimenti in infrastrutture sostenuti dai piani del governo.  

In India  la decelerazione dellôattività è stata più marcata, con un tasso di crescita annuo pari al 4,7%, a cui ha 

contribuito in maniera rilevante lôintervento pubblico a sostegno della crescita. In Brasile lôespansione del prodotto ¯ 

rimasta contenuta, seppure in rafforzamento (pari allô1% di crescita annua nel terzo trimestre 2012, dallo 0,5% del 

trimestre precedente) grazie alla dinamica delle esportazioni nette e dei consumi. 

Nel 2012 la crescita dellôattività economica del Regno Unito risulta stagnante rispetto allôanno precedente 

(+0%) e ha risentito del contributo negativo delle esportazioni nette, nonostante la debolezza della sterlina. Dôaltro 

canto è stata registrata una ripresa dei consumi, sospinti dai positivi risultati nel mercato del lavoro.  

Il quadro dellôArea Euro permane fragile, con un PIL in riduzione nel quarto trimestre 2012 dello 0,9% sullo 

stesso periodo dellôanno precedente, che continua a risentire della debolezza delle economie periferiche che ha intaccato 

anche le realt¨ economiche pi½ solide. Allôinterno dellôArea, nel quarto trimestre del 2012, la Germania registra una 

crescita del Pil pari a +0,4% sul 2011, mentre il prodotto della Francia risulta in diminuzione del 0,3% 

                                                 
1 Il presente capitolo è stato elaborato con le informazioni, desunte da fonti disponibili al 12 marzo 2013 
2 La principale fonte relativa ai dati macroeconomici esposti nel presente paragrafo è il Bollettino Economico n° 71, Gennaio 2013 della Banca dôItalia. 
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A fronte di una domanda interna che continua ad essere penalizzata da consumi ristagnati e da investimenti 

fissi lordi in flessione, lôinterscambio con lôestero ha, viceversa, continuato a fornire un contributo positivo alla 

dinamica del prodotto (+0,3%). Tale risultato discende da un incremento delle esportazioni dello 0,9% e da un aumento 

solo lieve delle importazioni. 

A dicembre 2012 la produzione industriale ha registrato una flessione annua del 2,4%, proseguendo la 

tendenza in atto da circa un anno. La produzione dei beni intermedi è caduta del 4,6% annua, i beni al consumo durevoli 

sono scesi del 3,9% e i beni al consumo non durevoli hanno registrato una flessione dellô1,3%. In controtendenza solo i 

prodotti energetici hanno rilevato una crescita annua dellô1,2%. Eô rimasta elevata la variabilit¨ tra i Paesi dellôUem, 

che evidenzia una contrazione particolarmente accentuata della produzione in Spagna (-6,9%) e in Italia (-6,6%). 

Nei mesi recenti la significativa decelerazione dei prezzi dei prodotti energetici ha determinato una flessione 

dellôinflazione al consumo nellôArea, collocandosi al 2,2% a dicembre. 

Dopo aver definito in settembre le modalità di gestione delle OMT, il Consiglio direttivo della BCE ha 

mantenuto fisso allo 0,75% il tasso sulle operazioni di rifinanziamento principali. Nella riunione di inizio di dicembre il 

medesimo ha stabilito di continuare a condurre tutte le operazioni di rifinanziamento mediante aste a tasso fisso 

accogliendo le domande fino a quando ritenuto necessario e, in ogni caso, almeno fino allôinizio del luglio 2013. La 

liquidit¨ fornita dallôEurosistema mediante operazioni di rifinanziamento resta molto ampia, pari a 1.190 miliardi. Circa 

lô85% di tale ammontare era stato assegnato nelle aste del dicembre 2011 e del febbraio 2012 con scadenza originaria a 

tre anni. 

Nel quarto trimestre del 2012 il Pil dellôIta lia è diminuito del 2,7% nei confronti dello stesso trimestre del 

2011. Nel corso del 2012 il Pil corretto per gli effetti di calendario ¯ diminuito del 2,2% rispetto allôanno precedente. Ha 

pesantemente influito la contrazione della domanda interna che ha riflesso la perdurante debolezza dei consumi delle 

famiglie e degli investimenti fissi lordi, solo parzialmente compensata dalla domanda estera netta. 

Nellôultima parte del 2012 lôinflazione, misurata dallôindice nazionale dei prezzi al consumo (IPC), ¯ 

progressivamente calata, attestandosi a dicembre al 2,4% rispetto a dicembre 2011. La diminuzione dellôinflazione ¯ 

stata determinata dal rallentamento dei prezzi dei prodotti energetici e dal minor impatto dellôaumento delle imposte 

indirette registrato nellôautunno del 2011. 

Nella media dellôanno 2012 la produzione industriale segna una riduzione del 6,7% rispetto allôanno 

precedente, con variazioni tendenziali negative in tutti i raggruppamenti principali. Nel mese di dicembre le contrazioni 

annue più marcate interessano i beni intermedi (-9,4%) e i beni di consumo (-7,7%), a fronte di diminuzioni meno 

significative per il settore dellôenergia (-3,7%) e per i beni strumentali (-2,5%). 

Focalizzando lôattenzione sul settore delle costruzioni, nella media dellôintero anno 2012 la produzione ¯ 

diminuita del 14,2% rispetto allo stesso periodo dellôanno precedente3. La forte crisi in atto ormai da cinque anni nel 

settore delle costruzioni non accenna, quindi, a diminuire.  

A ulteriore conferma della complessità che sta attraversando questo specifico settore il numero delle imprese di 

costruzione entrate in procedura fallimentare continua a crescere, passando, infatti, da 2.216 nel 2009 a 2.776 nel 2011 

(+25,3%): complessivamente in tre anni, i fallimenti nel settore sono stati 7.552 su un totale di circa 33.000 nellôinsieme 

di tutti i settori economici, rappresentando quindi il 23% del totale Italia.  

Sul fronte del credito, i dati della Banca dôItalia evidenziano una caduta del 38,2% del valore dei mutui erogati 

per investimenti in edilizia residenziale nel quadriennio 2008-2011 e del 44,3% per lôedilizia non residenziale. La 

tendenza negativa si conferma anche nel 2012, anno in cui i prestiti al settore costruzioni e alle attività immobiliari 

rilevano una flessione tendenziale del 3% circa. Nello stesso periodo le sofferenze del settore in esame registrano una 

crescita annua del 26% circa, con tassi di sviluppo relativamente più accentuati rispetto alle sofferenze complessive, 

riferite al totale delle branche di attività economica (+17,9%)4. 

Il ridimensionamento dei piani di spesa delle famiglie, iniziato nel secondo trimestre del 2011, si è manifestato  

a ritmo ancora intenso nel corso del 2012, condizionato da un basso indice del clima di fiducia dei consumatori. 

Lôevoluzione del quadro economico generale e personale e il deterioramento del mercato del lavoro hanno alimentato il 

pessimismo delle famiglie. 

Eô stata particolarmente colpita la domanda di beni di consumo (-4,1% in termini medi annui) e sul finire 

dellôanno si è accentuato anche il calo delle immatricolazioni delle autovetture, che ha toccato il minimo storico dal 

1979. 

A dicembre 2012, rispetto al mese precedente, le importazioni rilevano un aumento dellô1,3% e le esportazioni 

evidenziano una flessione pari allo 0,5%; il calo congiunturale delle esportazioni discende dalla domanda di prodotti 

energetici (-5,7%) e di beni di consumo durevoli (-4,7%), solo in parte compensati dallôaumento registrato dai beni di 

consumo non durevoli (+2,2%) e da quelli strumentali (+1,4%). Nella media del 2012 il saldo commerciale totalizza 11 

miliardi, come risultato di una crescita annua del 3,7% dellôexport e di una contrazione del 5,7% dellôimport, 

conseguendo il surplus più rilevante dal 19995. 
 

  

                                                 
3 ISTAT - Produzione nelle costruzioni ï Statistiche Flash ï Dicembre 2012 
4 Banca dôItalia ï Moneta e Banche ï n.7 ï febbraio 2013 e n.13 ï marzo 2012 
5 ISTAT - Commercio con lôestero ï Statistiche Flash ï Dicembre 2012 
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Il mercato del lavoro resta uno dei principali fattori di debolezza del Paese: il tasso di disoccupazione a 

dicembre si attesta allô11,2% (+1,8 punti percentuali rispetto allôanno precedente) e continua ad essere particolarmente 

preoccupante per la fascia più giovane della popolazione
6
. Il tasso di occupazione, pari al 56,4%, diminuisce dello 0,6% 

rispetto allôanno precedente. 

La debolezza della domanda di lavoro dipendente si è riflessa sulle ore effettivamente lavorate, che si sono 

contratte dellô1% su base annua, anche attraverso un uso più esteso del part-time, una riduzione delle ore di 

straordinario e un maggior ricorso alla Cassa integrazione guadagni (CIG).  
 

2.2 IL SISTEMA BANCARIO NAZIONALE  

In Italia la dinamica dei prestiti bancari ha manifestato, nel 2012 una contrazione dellô1,3%: il totale dei prestiti 

a residenti in Italia si colloca a 1.923 miliardi di euro. Negativa è risultata anche la variazione tendenziale dei prestiti 

bancari al settore privato
7
 (-2%) che risulta pari a 1.658 miliardi di euro. I prestiti a famiglie e società non finanziarie 

ammontano, nello stesso periodo, a circa 1.476 miliardi di euro, con una variazione annua negativa del 2,4%. 

Disaggregando il dato per durata, si rileva come il segmento a breve termine (fino a 1 anno) abbia segnato una 

variazione annua negativa del 1,2%, mentre quello a medio e lungo termine (oltre 1 anno) ha segnato un decremento 

maggiore e pari al -2,8%.  

Lôanalisi della distribuzione del credito bancario per branca di attivit¨ economica mette in luce come alla fine 

dello scorso dicembre lo stock delle attivit¨ manifatturiere, quello dellôestrazione di minerali e i servizi coprano una 

quota sul totale di circa il 41,7% mentre la quota delle sole attività manifatturiere è del 23,0%. I finanziamenti al 

commercio ed attivit¨ di alloggio e ristorazione detengono unôincidenza sul totale di circa il 19,1%, mentre il comparto 

delle costruzioni e delle attivit¨ immobiliari il 30,1% e quello dellôagricoltura il 4,6%. Le attivit¨ residuali ammontano a 

circa il 4,5%. 

Alla fine di dicembre 2012, i prestiti bancari destinati alle famiglie per lôacquisto di abitazioni - pari a 366 

miliardi di euro - hanno segnano una variazione annua prossima allo zero (-0,6%), in decelerazione rispetto al +4,4% di 

dicembre 2011.  

Nello stesso periodo i prestiti bancari rivolti alle società non finanziarie hanno evidenziato una flessione annua 

del 3,3%, con una penalizzazione particolarmente rilevante per i prestiti con durata compresa tra 1 e 5 anni (-8,5%), a 

fronte della componente a breve (con durata compresa nellôanno) che registra una contrazione dellô1,9% e della 

componente con durata oltre i 5 anni che rileva una flessione annua pari al 2,7%.  

Nei primi undici mesi dellôanno i flussi per lôacquisto di abitazioni sono stati pari a 18,8 miliardi di euro, un 

valore dimezzato rispetto ai 36,3 miliardi di euro dello stesso periodo del 2011. Il maggior decremento ha riguardato i 

finanziamenti a tasso variabile, passati da 27,5 miliardi di euro del 2011 a 13,2 miliardi del 2012. Meno marcata la 

riduzione del segmento a tasso fisso (da 8,7 miliardi a 5,6 miliardi). Inoltre a novembre 2012, i finanziamenti al settore 

delle costruzioni hanno segnato una contrazione di oltre il 4%. 

La qualit¨ dellôattivo continua a peggiorare: alla fine del mese di dicembre 2012 le sofferenze lorde si sono 

attestate a 125 miliardi, segnando una crescita annua del 16,6%. In tale ambito, lôincidenza delle sofferenze relative alle 

attività manifatturiere e al comparto delle costruzioni e delle attività immobiliari si attesta rispettivamente al 27,2% e al 

33,4%. Le sofferenze nette hanno segnato un incremento ancor più accentuato (+25%) delle lorde, attestandosi a 64,3 

miliardi di euro e facendo così collocare il rapporto sofferenze nette/impieghi totali al valore di 3,3% (era 2,7% al 

2011)
8
. Nel terzo trimestre del 2012 il flusso di nuove sofferenze in rapporto ai prestiti (al netto dei fattori stagionali e 

in ragione dôanno) ¯ salito al 2,2%. Il tasso di ingresso in sofferenza dei prestiti alle famiglie resta relativamente basso, 

allô1,4%, come alla fine dello scorso anno. Quello dei prestiti alle imprese ha raggiunto il 3,3%. Nellôultima parte 

dellôanno lôesposizione complessiva nei confronti dei debitori segnalati per la prima volta in sofferenza dovrebbe 

evidenziare un ulteriore aumento rispetto ai mesi precedenti.  

Nellôultimo trimestre del 2012 la quota dei prestiti alle imprese in temporanea difficolt¨ (esposizioni incagliate 

e ristrutturate) sul totale dei finanziamenti al settore rileva unôaccelerazione rispetto al trimestre precedente. 

Il settore del leasing
9
 a dicembre 2012 registra una contrazione del 34,4% del valore dei nuovi investimenti 

finanziati rispetto allo stesso periodo dellôanno precedente, e una flessione del numero dei rapporti di credito interessati 

che si attesta su valori prossimi al 14,3%. 

La contrazione dei volumi di affari si è estesa a tutti i comparti di attività, con particolare evidenza in quello 

immobiliare (-48,9%), in cui il calo annuo dei volumi stipulati raggiunge il 52,9% per gli immobili da costruire, e in 

quello dellôaeronavale e ferroviario (-50,8%). Anche il settore delle energie rinnovabili, che fino allo scorso anno 

rappresentava lôunico comparto di attivit¨ in espansione per effetto di benefici fiscali ad oggi decaduti, segna una 

riduzione annua dei volumi pari al 46,4%. Relativamente meno accentuata appare la contrazione dello stipulato nei 

comparti dellôauto (-22,6%) e dello strumentale (-21,4%). 

                                                 
6 ISTAT, Comunicato stampa ñOccupati e disoccupatiò, 1 febbraio 2013. 
7 ABI Monthly Outlook, gennaio 2013. La fonte include tra i prestiti le sofferenze lorde e i pronti contro termine attivi. Settore privato: società non finanziarie, famiglie 

consumatrici e produttrici, istituzioni senza fini di lucro, altre istituzioni finanziarie, assicurazioni e fondi pensione. I dati sono nettati delle operazioni con controparti 

centrali.
 

8 ABI Monthly Outlook, febbraio 2013.  
9 Assilea, Statistiche anno 2012, mese di dicembre. 
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A dicembre 2012 si è assistito ad una tenuta della dinamica della raccolta bancaria da clientela residente
10

, la 

cui variazione annua ¯ risultata pari allô1,21% (+21 miliardi di euro). Lôosservazione delle diverse componenti mostra 

per i depositi da clientela residente una variazione annua pari al +5,7% mentre per le obbligazioni è risultata pari a -7%. 

Rilevante è stato il ricorso delle banche italiane al rifinanziamento presso la BCE che a dicembre 2012 si è 

attestato a 272 miliardi di euro (+62 miliardi su dicembre 2011), di cui circa 268 miliardi relativi ad operazioni di 

rifinanziamento a lungo termine, permettendo così di far fronte al blocco del mercato dei capitali
11

.  

Lo spread fra tassi sui prestiti e tassi sulla raccolta è sceso a dicembre 2012 al minimo storico di 170 basis 

points (53 punti base al di sotto del valore di dicembre 2011). 

Nel dettaglio, il tasso medio ponderato sui prestiti a famiglie e società non finanziarie a dicembre 2012 è 

risultato pari al 3,78% (45 basis point al di sotto del valore di dicembre 2011) mentre la remunerazione media della 

raccolta bancaria da clientela si è collocata al 2,08%, in aumento rispetto al 2011 di 8 basis points. 

A fine 2012 le consistenze del totale dei titoli a custodia presso le banche italiane (sia in gestione che detenuti 

direttamente dalla clientela residente e non residente) assommano a circa 1.503 miliardi di euro, con una variazione 

annua pari al -3,8%. Lôaggregato finanziario ¯ detenuto principalmente dalle famiglie consumatrici, con un peso pari al 

46% (-6,1% rispetto allôanno precedente) e dalle istituzioni finanziarie per il 22% (+2,9% come crescita annua). 

Le gestioni patrimoniali bancarie hanno manifestato alla fine del terzo trimestre del 2012 una crescita, 

collocandosi a circa 77,1 miliardi di euro, segnando una variazione tendenziale positiva prossima al +1,3%. 

Complessivamente il patrimonio delle gestioni patrimoniali individuali delle banche, delle SIM e degli O.I.C.R. in Italia 

è risultato alla fine del terzo trimestre del 2012 pari a circa 410,5 miliardi di euro, segnando un incremento annuo 

prossimo al 5%. A dicembre 2012 la raccolta netta di fondi aperti evidenzia flussi positivi per 206 milioni di euro (pari 

a 1,7 miliardi in tutto il 2012). 

In ambito bancassicurazione nel mese di dicembre 2012 la nuova produzione vita raccolta in Italia
12

 è stata 

pari a 3,7 miliardi di euro, in calo del 2,9% rispetto allo stesso mese del 2011. Da inizio anno i nuovi premi emessi 

hanno raggiunto i 47,7 miliardi di euro, in calo del 10% rispetto ai volumi raggiunti nello stesso periodo dellôanno 

precedente, di cui 30,9 miliardi intermediati da sportelli bancari e postali (-17,1% sul dicembre 2011). 

In relazione alla tipologia di prodotti collocati durante il 2012, le polizze tradizionali ramo I (vita) e ramo V 

(capitalizzazioni) hanno registrato variazioni tendenziali negative rispettivamente del 15,1% e del 26,3%, rimanendo, in 

ogni caso, la scelta prevalente degli assicurati (il 75,9% del volume totale della nuova produzione vita). Nello stesso 

periodo, le polizze ñlinkedò (ramo III), pari al 23,9% del totale, evidenziano una crescita annua pari al 13,3%. Positivo 

anche lôandamento riportato dai contributi relativi alle forme pensionistiche individuali che, pur mostrando una 

dinamica in crescita significativa (+24,7% su base annua), superano per la prima volta la soglia pari a 1 miliardo di 

euro, rappresentando una quota marginale del totale (2,1%). 

Nel mese di dicembre 2012 i corsi azionari internazionali hanno mostrato su base annua una generale tendenza 

positiva: lo Standard & Poorôs 500 è aumentato del 14,3%, il Nikkei 225 del 15,9% e il Dow Jones Euro Stoxx, indice 

dei 100 principali titoli dellôArea Euro per capitalizzazione, del 16,0%.  

In ambito europeo, quasi tutte le principali borse europee hanno evidenziato dinamiche tendenziali positive: il 

Ftse Mib (lôindice della Borsa di Milano) ¯ cresciuto su base annua del 6,6%, il Dax30 (lôindice tedesco) del 29,3%, il 

Ftse100 (lôindice della Borsa di Londra) dellô8,1% e il Cac40 (lôindice francese) del 17,5%
13

. 

La capitalizzazione complessiva del mercato azionario italiano si è attestata a dicembre 2012 a circa 365,4 

miliardi di euro, manifestando un aumento di circa 33 miliardi di euro rispetto allo stesso mese del 2011. In crescita 

anche la capitalizzazione del settore bancario portatasi a 64,3 miliardi di euro dai 55 dellôanno precedente (+9,3 miliardi 

di euro)
14

. 
 

2.3 IL QUADRO ECONOMICO E IL SISTEMA BANCARIO REGIONALE  

Ulteriore rallentamento per lôindustria manifatturiera marchigiana nel quarto trimestre 2012, con attività 

produttiva e commerciale ancora in netto calo, ma su valori molto più contenuti di quelli rilevati nei mesi precedenti e, 

nel complesso, migliori di quelli nazionali. Secondo i risultati dellôIndagine Trimestrale di Confindustria Marche, nel 

trimestre ottobre-dicembre 2012 la produzione industriale ha registrato una flessione dello 0,4% rispetto allo stesso 

periodo dellôanno precedente, con cali che hanno interessato tutti i settori dellôeconomia regionale
15

. 
 

  

                                                 
10 Monthly Outlook, dicembre 2012. La fonte include tra la raccolta i depositi a clientela residente (conti correnti, depositi con durata prestabilita al netto di quelli connessi 

con operazioni di cessioni di crediti, depositi rimborsabili con preavviso e pronti contro termine), al netto delle operazioni con controparti centrali, e le obbligazioni 

(incluse le passività subordinate e al netto delle obbligazioni riacquistate da banche). 
11 Banca dôItalia, Moneta e Banche, nÁ 7, febbraio 2013. 
12 ANIA Trends, Nuova Produzione Vita, Settore Polizze Individuali, dicembre 2012. 
13 ABI Monthly Outlook, gennaio 2013 
14 Borsa Italiana, Monthly Update e Capitalizzazioni settoriali, Dicembre 2012. 
15 Confindustria Marche, Indagine Congiunturale IV Trimestre 2012, ottobre-dicembre 2012. 
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Il dato relativo al quarto trimestre 2012 segnala lôattenuarsi della fase di marcato rallentamento che ha 

interessato il sistema produttivo regionale nel corso degli ultimi semestri e che è apparsa particolarmente acuta nei mesi 

centrali dellôanno appena chiuso. Nonostante i timidi segnali favorevoli, restano tuttavia ancora negative le attese di una 

ripresa rapida della domanda, in particolare interna, sia per le condizioni difficili sul fronte della liquidità e del credito, 

sia soprattutto per le previsioni sul reddito e sullôoccupazione. Più favorevoli, invece, le aspettative riguardo ai mercati 

esteri.  

Ancora una flessione, nel quarto trimestre 2012, dellôattivit¨ commerciale complessiva: lôandamento delle 

vendite in termini reali ha registrato una contrazione dello 0,6% rispetto allo stesso trimestre del 2011, con un 

andamento fortemente negativo sul mercato interno con vendite in calo del 5,3% derivanti da flessioni generalizzate per 

tutti i settori. Le vendite sullôestero hanno mostrato, invece, un recupero del 4,1% in termini reali. 

Nella media del trimestre ottobre-dicembre 2012, i livelli occupazionali hanno registrato un calo dello 0,2%. 

Nello stesso periodo, le ore di cassa integrazione autorizzate sono passate da 6,2 milioni del 2011 a 11,1 milioni 

(+77,7%). 

A dicembre 2012 i prestiti bancari al netto delle sofferenze hanno visto una contrazione nella loro dinamica del 

4,2% rispetto a dicembre 2011. In particolare, il rallentamento ¯ attribuibile sia allôandamento dei finanziamenti alle 

famiglie consumatrici, in flessione dellô1,6%, sia al credito alle imprese, che registra una flessione più accentuata e pari 

al -5,9% su dicembre 2011. 

La rischiosità del credito, sintetizzata nel rapporto tra le sofferenze, al lordo dei relativi fondi di rettifica, e gli 

impieghi lordi, si aggrava ulteriormente, come dimostra lôindicatore che, a dicembre 2012, si attesta al 9,4%, in crescita 

rispetto a quanto evidenziato a fine 2011 (8%). 

A fine 2012 i depositi bancari sono aumentati del 6,9% rispetto a dicembre 2011, nel cui ambito i depositi alle 

imprese hanno registrato una flessione pari al 5,9% rispetto a dicembre 2011, mentre i depositi alle famiglie rilevano un 

incremento del 9,6% rispetto a quanto registrato a fine 2011
16

. 
 

2.4 LE PROSPETTIVE FUTURE  

I progressi della politica di bilancio negli Usa e quelli relativi al contesto istituzionale in Europa hanno 

alleggerito le tensioni nei mercati internazionali, ma è comunque prematuro ritenere prossimo e privo di rischi il ritorno 

alla normalità
17

.  

Per la prima metà del 2013 si attende, infatti, un rallentamento del ritmo di caduta nel primo trimestre e una 

sostanziale stagnazione nel secondo. I primi segnali di ripresa potrebbero essere rilevati solo negli ultimi mesi 

dellôanno.  

Alla luce dellôallentamento delle tensioni nei mercati finanziari la BCE ha lasciato invariato il tasso di 

rifinanziamento nella riunione di febbraio, rendendo meno probabili nuovi programmi di LTRO. Si è prodotto, di 

conseguenza, un leggero aumento dei tassi impliciti sul mercato Euribor, che tuttavia rimangono ancora ampiamente 

inferiori ai tassi di politica monetaria. Il tasso di policy dovrebbe rimanere stabile allôattuale livello, 75 punti base, per 

tutto il prossimo anno.  

Lo spread dei rendimenti sui titoli pubblici rispetto al Bund continuerà a ridursi per tutti i Paesi, mantenendo 

una certa volatilità, che potrebbe concentrarsi ed aumentare in Italia anche a causa di eventuali condizioni di incertezza 

politica.  

Il lento percorso di deleveraging del settore pubblico e le sue conseguenze in termini di riduzione dei redditi 

disponibili del settore privato e di contrazione della domanda diretta di origine pubblica continueranno a dominare lo 

scenario italiano ancora a lungo. A partire dalla seconda metà del 2013 la domanda interna dovrebbe contribuire, 

insieme a quella estera, per porre fine a sette trimestri consecutivi di caduta del Pil, la più lunga recessione del 

dopoguerra.  

Il proseguire della recessione nel 2013, anche se di entit¨ inferiore rispetto allôanno precedente, difficilmente si 

tradurrà in un miglioramento delle condizioni che alimentano la domanda di credito proveniente dal settore privato. 

Solo a partire dagli ultimi mesi dellôanno il marginale miglioramento delle condizioni macroeconomiche potrà riflettersi 

anche in una minore fragilità finanziaria delle famiglie e in una modesta ripresa degli investimenti. Anche per le 

imprese si stima che solo nel secondo semestre del 2013 potranno sussistere le condizioni per un aumento del 

fabbisogno finanziario per sostenere gli investimenti e la ricostituzione delle scorte. Ne dovrebbe conseguire una ripresa 

a ritmi modesti dellôattivit¨ di erogazione del credito a breve termine, con un progressivo miglioramento delle 

condizioni di offerta alle imprese anche attraverso una riduzione del margine applicato al costo del finanziamento che, 

tuttavia, rimane a livelli storicamente elevati. 

Il protrarsi della recessione in atto anche nella prima parte dellôanno in corso porter¨ un ulteriore 

deterioramento della qualità del portafoglio crediti delle banche, con un flusso annuo di crediti in sofferenza nel 2013 

che dovrebbe superare i 19 miliardi di euro, determinando pertanto un rapporto sofferenze su impieghi ancora in 

crescita. 
 

  

                                                 
16 Elaborazioni Banca Marche su dati Banca dôItalia, Tavole mensili della Base informativa pubblica on-line. 
17 Le previsioni contenute nel presente paragrafo sono desunte dal Rapporto di previsione ï Prometeia aggiornato a gennaio 2013. 
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Sul fronte della raccolta, proseguirà il processo di ricomposizione del portafoglio di attività finanziarie della 

clientela retail verso strumenti bancari a maggiore scadenza e ciò indurrà le banche a mantenere elevati i rendimenti 

offerti sugli strumenti di deposito alla propria clientela. Tuttavia, con la prevista discesa dello spread Btp-Bund dal 

secondo trimestre dellôanno e il consolidarsi della fase di stabilizzazione finanziaria si assister¨ ad un miglioramento 

delle condizioni di accesso ai mercati allôingrosso per le banche italiane. Con riferimento alla raccolta obbligazionaria, 

gli importi in scadenza sul mercato degli investitori istituzionali dovrebbero essere più che compensati da rinnovi 

unsecured e da emissioni di covered bond retained, mentre per le scadenze retail si prevede un rinnovo solo parziale. 

Anche nel 2013 è previsto un ulteriore accumulo da parte delle banche di titoli in portafoglio, che comporterà 

un miglioramento degli indicatori di liquidità a breve e a lungo termine, un ampliamento dello stock di titoli eligibili per 

il finanziamento dalla BCE e lôaccumulo di attivit¨ liquide da utilizzare in futuro per il rimborso dei prestiti avuti dalla 

BCE in occasione delle due operazioni di LTRO. 

Nel 2013 lôampliamento dello spread di intermediazione e, al tempo stesso, lôincremento, anche se su toni 

modesti, dei volumi di erogazione del credito, dovrebbero portare ad una crescita del margine di interesse da clientela, a 

cui si andrebbe a sommare un contributo ancora positivo del portafoglio titoli. Tale recupero potrebbe essere 

accompagnato da una ripresa del margine di intermediazione complessivo. Tuttavia, sulla redditività delle banche 

continueranno ad incidere in misura significativa e crescente le rettifiche di valore del portafoglio crediti: anche nel 

2013, infatti, la recessione economica e il rialzo dei tassi praticati dalle banche a famiglie e imprese manterranno 

elevata la probabilità di insolvenza dei prenditori e con essa il flusso dei crediti dubbi che produrranno effetti negativi 

anche sui risultati del 2013.  

Si confermano, quindi, prospettive di ripresa della redditività piuttosto contenute e ben al di sotto dei livelli 

richiesti dagli azionisti nella remunerazione del capitale.  

La riduzione dei costi operativi, anche attraverso decise azioni di ristrutturazione del modello di business, si 

conferma una strada obbligata per le banche italiane, in presenza di condizioni di mercato ancora difficili sia per una 

ripresa stabile dei ricavi complessivi sia per un miglioramento a breve della qualità del credito. 

Nel corso del 2012 è proseguito il percorso di rafforzamento patrimoniale delle banche, attraverso sia 

lôincremento della dotazione di capitale, sia una riduzione delle attivit¨ ponderate per il rischio. Per lôanno in corso la 

riduzione degli RWA potrebbe risultare percorribile tramite lôintroduzione di modelli interni, ma la previsione di una 

ripresa delle erogazioni di credito, anche se su toni modesti, potrebbe riflettersi in un incremento delle attività ponderate 

per il rischio, a cui si dovranno sommare gli effetti negativi del peggioramento della qualità del portafoglio crediti. 
 

2.5 LO SCENARIO NORMATIVO  

Numerosi provvedimenti normativi e regolamentari introdotti nel corso del 2012 hanno determinato un 

significativo impatto sui processi aziendali, tra cui si richiamano i seguenti. 
 

Normativa Primaria  

DECRETO LEGGE n. 1 del 24 gennaio 2012: ñDisposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 

infrastrutture e la competitivit¨ò (cd. Decreto Liberalizzazioni) convertito, con modificazioni, con la Legge n. 27 

del 24 marzo 2012. 

Le principali novità introdotte dal Decreto riguardano: 

¶ lôintroduzione nel Codice del Consumo dellôart. 37 bis con cui si attribuisce allôAutorit¨ Garante della 

Concorrenza e del Mercato la competenza a dichiarare la vessatorietà delle clausole inserite nei contratti tra 

professionisti e consumatori che si concludono mediante adesione a condizioni generali di contratto o con la 

sottoscrizione di moduli, modelli o formulari; 

¶ lôentrata in vigore dellôarticolo 117 bis TUB, riguardante i criteri di remunerazione degli affidamenti e degli 

sconfinamenti;  

¶ la definizione di ñpratica commerciale scorrettaò dellôobbligo di sottoscrizione di un conto corrente o di una 
polizza assicurativa commercializzata dalla banca in abbinamento ad un finanziamento; 

¶ la riduzione a 10 giorni del termine entro cui deve essere perfezionata la surroga di un finanziamento.  

Il Decreto detta, inoltre, le disposizioni attuative della normativa comunitaria in materia di gestione e 

distribuzione al pubblico di banconote e monete metalliche in euro, conferendo alla Banca dôItalia, nellôambito delle 

competenze sulle banconote, poteri regolamentari, ispettivi e sanzionatori nei confronti dei gestori del contante.  
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DECRETO LEGGE n. 16 del 2 marzo 2012: ñDisposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di 

efficientamento e potenziamento delle procedure di accertamentoò (cd. Decreto Fiscale), convertito con Legge n. 

44 del 26 aprile 2012.  

Tra le varie novità normative, il provvedimento: 

¶ proroga i termini per il pagamento in contanti di pensioni e stipendi superiori a 1.000 euro erogati dalla pubblica 

amministrazione;  

¶ abroga lôimposta del 2% sui trasferimenti di denaro allôestero prevista dallôarticolo 2, comma 35-octies, del 

decreto legge n. 138 del 13 agosto 2011;  

¶ modifica lôart. 13, comma 2-ter della ñTariffaò, parte prima, allegata al decreto del 26 ottobre 1972, n. 642 

ñDisciplina dellôimposta di bolloò, stabilendo che, dal 1° gennaio 2012, viene estesa ai depositi bancari e postali 

lôimposta di bollo dellô1 per mille per il 2012 e dellô1,5 per mille dal 2013; 

¶ proroga al 16 maggio di ogni anno il versamento del bollo per le attività scudate. 
 

DECRETO LEGGE n. 29 del 24 marzo 2012 ñDisposizioni urgenti recanti integrazioni al Decreto Legge 24 

gennaio 2012 n. 1ò, convertito con modificazioni con Legge 18 maggio 2012 n. 62.  

Il provvedimento è stato emanato per apportare correttivi alle disposizioni in materia di remunerazione degli 

affidamenti e sconfinamenti introdotte dal Decreto ñSalva Italiaò con il nuovo art. 117 bis del T.U.B.. 

La norma in questione prevede: 

¶ una limitazione alle cause di nullit¨, introdotte con lôarticolo 27 bis del Decreto Legge n. 1 del 24 gennaio 2012, 

ai soli casi di stipula di contratti in violazione delle disposizioni applicative dellôart. 117 bis del T.U.B. attuate 

dal CICR;  

¶ la costituzione presso il MEF, entro 3 mesi dallôentrata in vigore della legge, di un osservatorio che analizzi tassi, 

commissioni e altre condizioni accessorie e monitori lôerogazione del credito da parte delle banche alle piccole e 

medie imprese. 
 

LEGGE n. 122 del 1 agosto 2012 di conversione e modifica del D.L. n. 74 del 7 giugno 2012 ñInterventi urgenti in 

favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, 

Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo il 20 e il 29 maggio 2012ò. 

La norma contiene misure a sostegno delle attività produttive nei territori colpiti dal sisma e introduce alcune 

novit¨ impattanti sullôattivit¨ bancaria, che riguardano:  

¶ il credito agevolato, attraverso lôautorizzazione alla spesa di 100 milioni di euro da trasferire nella forma di 

contributi in conto interessi, per la concessione di agevolazioni alle imprese danneggiate, a fronte dei quali la 

provvista finanziaria alle banche sarà fornita dalla Cassa Depositi e Prestiti; 

¶ il Protocollo con il sistema Bancario in Emilia Romagna che, oltre alla sospensione delle rate dei Mutui decisa 

assieme allôABI, regola anche lôerogazione di finanziamenti a tassi agevolati o prossimi allo zero.  

La Legge ha, inoltre, esteso il beneficio degli interventi anche ad altri comuni interessati dal sisma e ha 

prorogato la sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui fino al 30 novembre 2012.  
 

DELIBERA DEL COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO (CICR) - 

DECRETO DôURGENZA DEL MINISTRO - PRESIDENTE n. 644 del 30 giugno 2012, ñDisciplina della 

remunerazione degli affidamenti e degli sconfinamenti in attuazione dellôart. 117-bis del Testo Unico Bancarioò. 

Il Comitato Interministeriale per il Credito ed il Risparmio (CICR) ha adottato il decreto n. 644 del 30 giugno 

2012, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 155 del 5 luglio 2012, che definisce i criteri per lôapplicazione della 

commissione di istruttoria veloce (CIV) e di remunerazione dellôaccordato. In particolare: 

¶ la commissione ¯ applicata ogni qualvolta lôoperativit¨ del cliente determini la necessit¨ per la banca di 

effettuare unôistruttoria veloce allo scopo di consentire lo sconfinamento o lôutilizzo oltre il fido; 

¶ lôimporto della commissione ¯ fisso e pertanto indipendente dalla durata o dallôimporto dello sconfinamento; 

¶ lôimporto della commissione ¯ diversificabile in funzione della tipologia di cliente (persona fisica o persona 
giuridica); 

¶ ¯ prevista unôesenzione dal pagamento della commissione per la clientela ñconsumatriceò in caso di 

sconfinamenti inferiori o pari a 500 euro che si protraggono per un periodo non superiore a sette giorni 

lavorativi, per una sola volta nel trimestre. 
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DECRETO LEGISLATIVO  n. 169 del 19 settembre 2012: ñUlteriori modifiche ed integrazioni al decreto 

legislativo 13 agosto 2010, n. 141, recante attuazione della direttiva 2008/48/CE, relativa ai contratti di credito ai 

consumatori, nonché modifiche del titolo V del testo unico bancario in merito alla disciplina dei soggetti operanti 

nel settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditiziò. 

La norma riafferma alcune disposizioni introdotte con il decreto legislativo n.141/2010 ed in particolar modo 

ribadisce la gratuit¨ dellôinformativa precontrattuale e la previsione della cessione del quinto dello stipendio/pensione 

nellôambito del credito ai consumatori. Per tale tipologia di finanziamento si ¯ voluto, inoltre, sottolineare 

lôapplicazione delle norme in materia di assicurazioni connesse allôerogazione dei mutui immobiliari e del credito al 

consumo di cui allôart. 28 del decreto Liberalizzazioni.  

Il Decreto, inoltre, attribuisce alla Banca dôItalia il potere di emanare norme per favorire la trasparenza e la 

correttezza dei comportamenti, nonch® lôefficienza del processo di erogazione dei finanziamenti della specie. 
 

DECRETO LEGGE  n. 179 del 18 ottobre 2012: ñUlteriori misure urgenti per la crescita del Paeseò, convertito 

con Legge n. 221 del 17 dicembre 2012. 

Tra le varie novità normative, il provvedimento: 

¶ ha allungato i termini concessi per lo svolgimento delle attività di surroga dei contratti di finanziamento 

(portabilità dei mutui) portandoli da 10 a 30 giorni;  

¶ ha modificato lôart. 136 TUB attribuendo al Consiglio di Amministrazione la facoltà di delegare lôapprovazione 

delle operazioni che interessino soggetti che occupano funzioni di amministrazione, direzione e controllo, 

abrogando i commi 2 e 2-bis riguardanti i soggetti che operano in gruppi bancari e in società in rapporto di 

controllo. 
 

Normativa Secondaria 
 

BANCA DôITALIA ï Nota del Governatore dellô11 gennaio 2012, ñApplicazione delle disposizioni di vigilanza in 

materia di organizzazione e governo societario delle bancheò. 

Lôautorit¨ di Vigilanza ha richiamato le banche ad una scrupolosa applicazione delle disposizioni già vigenti in 

materia di corporate governance (ñDisposizioni in materia di organizzazione e governo societario delle bancheò del 

marzo 2008, Circolare 263 ñNuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le bancheò e Circolare 229, Titolo IV, 

Capitolo 11 ñSistema dei controlli interniò) che pongono particolare enfasi sulla qualit¨ del governo societario come 

requisito imprescindibile per assicurare una sana e prudente gestione. Con particolare riferimento ai componenti degli 

organi aziendali, ñlôautorevolezza e la professionalit¨ di questi soggetti devono essere adeguate a quei compiti, sempre 

più determinanti per la sana e prudente gestione della banca: è quindi fondamentale che anche la compagine dei 

consiglieri non esecutivi possegga ed esprima adeguata conoscenza del business bancario, delle dinamiche del sistema 

economico-finanziario, della regolamentazione della finanza e, soprattutto, delle metodologie di gestione e controllo dei 

rischi. Si tratta di conoscenze essenziali per lôefficace svolgimento dei compiti loro richiesti.ò. 

Nel documento in oggetto la Banca dôItalia sottolinea che anche a livello internazionale sono state prese 

iniziative sul tema, da ultimo le Linee Guida elaborate dallôEBA (ñGuideline on Internal Governanceò, 27 settembre 

2011) che definiscono criteri per assicurare la presenza di organi aziendali e di funzioni di controllo interno efficienti.  
 

BANCA DôITALIA - Provvedimento del 14 febbraio 2012, ñDisposizioni relative al controllo dellôautenticit¨ e 

idoneit¨ delle banconote in euro e al loro ricircoloò:  

Il provvedimento introduce alcune novità in materia di gestione del contante, in particolare: 

¶ detta i requisiti di organizzazione ai quali i gestori professionali del contante devono attenersi nellôattivit¨ di 

ricircolo; 

¶ introduce nuove informazioni da ricomprendere nelle segnalazioni semestrali sullôattivit¨ di gestione del 
contante, da inviare alla Banca dôItalia; 

¶ prescrive alcune misure correttive che la Banca dôItalia richiede ai gestori del contante in caso di mancato 

rispetto delle disposizioni legislative e attuative contenute nellôart. 97 del decreto-legge n. 1 del 24 gennaio 2012, 

nella Decisione BCE 2010/14 e nel presente provvedimento; 

¶ illustra la procedura sanzionatoria e amministrativa che la Banca dôItalia pone in essere con lôobiettivo di 

quantificare la natura e la gravità della violazione accertata e la sanzione pecuniaria da irrogare.  
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CONVENZIONE del 28 marzo 2012 tra il MEF, la Banca dôItalia, lôABI, le Poste Italiane S.p.A. e lôA.I.I.P. per 

la ñdefinizione delle caratteristiche di un conto di base, avendo riguardo a quanto disposto dallôarticolo 12, 

commi 3,4,5,6,8 e 9, ultimo periodo, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214ò.  

A seguito del divieto imposto dalla legge di effettuare pagamenti in contanti superiori a 1.000 euro, il MEF e le 

associazioni di categoria degli intermediari interessati hanno stipulato una convenzione operativa dal 1° giugno 2012 

per definire le caratteristiche del ñconto di baseò destinato esclusivamente ai consumatori. La tipologia di rapporto 

individuata si inserisce nel quadro delle iniziative assunte dal Governo per la lotta al contante e per la promozione di 

strumenti di pagamento più efficienti. 

La Convenzione individua tre diversi ñConti di Baseò e per ognuno fissa il numero e la tipologia di operazioni 

effettuabili senza costi aggiuntivi e lôapplicabilit¨ o meno dellôimposta di bollo. In particolare: 

1. il primo conto destinato a tutti i consumatori, a fronte del pagamento di un canone omnicomprensivo e 

dellôimposta di bollo; 

2. il secondo è a favore delle fasce socialmente svantaggiate della clientela, con un reddito ISEE annuo minore di 

7.500 euro, senza canone e con lôesenzione dallôimposta di bollo; 

3. il terzo è riservata agli aventi diritto a trattamenti pensionistici fino a 1.500 euro mensili, ai quali viene garantita 

la gratuit¨ delle spese di apertura e di gestione dei conti destinati allôaccredito e al prelievo della pensione del 

titolare, fermo restando il pagamento dellôimposta di bollo e lôonerosit¨ di eventuali servizi aggiuntivi richiesti 

dal titolare. 
 

CONSOB, Comunicazione n. 12084516 del 29 ottobre 2012: ñRecepimento degli orientamenti ESMA sui requisiti 

di adeguatezza prescritti dalla MiFID. 

La Consob ha recepito gli orientamenti emanati dallôautorit¨ europea (ESMA) in conformit¨ allôarticolo 16 del 

Regolamento n. 1095/2010/Eu al fine di ñistituire prassi di vigilanza uniformi, efficienti ed efficaci nellôambito del 

Sevif e per assicurare lôapplicazione comune, uniforme e coerente del diritto dellôUnioneò. Tali orientamenti non 

intendono introdurre obblighi ulteriori rispetto a quanto contemplato dalla disciplina di riferimento (direttiva 

2004/39/Ce e relative misure di esecuzione), ma sono diretti a fornire una lettura interpretativa ed applicativa di regole 

di condotta già previste nel tessuto normativo vigente. In particolare, gli orientamenti forniscono chiarimenti di ulteriore 

dettaglio volti ad indirizzare gli intermediari nella efficiente traduzione operativa degli obblighi prescritti dalla MiFID 

in tema di adeguatezza, richiamando lôattenzione sulla necessit¨ di svolgere - a mezzo delle proprie procedure aziendali 

ï una valutazione degli investimenti che preveda lôutilizzo e la conseguente valorizzazione di una pluralit¨ di variabili 

afferenti, da un lato, alle caratteristiche della clientela servita e, dallôaltro, alle specificit¨ dei prodotti.  
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3. LôANDAMENTO DELLA GESTION E 
 

3.1 GLI OBIETTIVI STRATEGICI E I RISULTATI CONSEGUITI NELLôESERCIZIO 2012 

Lôesercizio 2012 ¯ stato caratterizzato per Banca Marche da un profondo processo di rinnovamento dei propri 

organi aziendali, che ha condotto ad una ristrutturazione organizzativa e del management, anche alla luce delle 

indicazioni normative fornite dalla Banca dôItalia gi¨ richiamate nel paragrafo 2.5 ñLo scenario normativoò: il rinnovo 

del governo societario si è ispirato ai criteri di professionalità, autorevolezza e competenza che devono qualificare i 

componenti degli organi di supervisione e gestione.  

Pertanto, in data 27 aprile 2012 lôAssemblea degli azionisti ha eletto il nuovo Consiglio di Amministrazione, 

composto da 11 membri, che rester¨ in carica per tre esercizi, fino allôapprovazione del bilancio al 31 dicembre 2014, e 

il nuovo Collegio Sindacale. Il nuovo Consiglio di Amministrazione, insediatosi il 3 maggio 2012, ha eletto 

allôunanimit¨ Lauro Costa Presidente, che aveva gi¨ rivestito la stessa carica per un triennio tra gli anni 2006 e 2009. 

Banca Marche e Massimo Bianconi, Direttore generale dellôIstituto dallôaprile 2004, nel settembre 2012 hanno 

risolto consensualmente il rapporto nellôimminenza del raggiungimento dei limiti per il collocamento in quiescenza di 

questôultimo. Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 30 agosto 2012, ha quindi nominato il nuovo Direttore 

generale nella persona di Luciano Goffi, a decorrere dal 17 settembre 2012, riconoscendone le capacità manageriali e 

una profonda conoscenza del territorio e del tessuto economico delle Marche e dellôItalia centrale. 

Nel mese di ottobre il Consiglio di Amministrazione ha promosso un nuovo organigramma aziendale i cui 

punti salienti sono lôistituzione di quattro macroaree (Organizzazione Sistemi ICT, Amministrazione e Finanza, 

Commerciale e Crediti) e il riporto diretto al Direttore Generale della macroarea Crediti, nel cui ambito, tra lôaltro, sono 

state inserite nuove figure manageriali, anche di provenienza esterna, per il rafforzamento dei presidi di valutazione, 

monitoraggio e recupero del credito. 

Nel corso dellôesercizio 2012 Banca Marche, perdurando la negativa fase congiunturale, ha attuato una politica 

di gestione prudente, nellôesclusivo interesse dei propri Azionisti, Clienti e Dipendenti, al fine di garantire la stabilità e 

la sostenibilità nel tempo del proprio ruolo di banca al servizio delle famiglie e delle piccole e medie imprese. 

Per quanto riguarda i principali risultati operativi conseguiti nel corso dellôesercizio, la Banca ha perseguito 

lôobiettivo di miglioramento della componente pi½ strutturale e stabile della raccolta attraverso la leva della riduzione 

del funding gap (differenza tra i crediti a clientela ordinaria e la raccolta da clientela retail) attestatosi dal livello di 

5.795 milioni di euro del 2011 al valore di 4.144 del 2012. Dôaltro canto il rapporto di intermediazione (rapporto tra il 

totale degli impieghi a clientela e il totale della raccolta diretta) è passato dal valore di 108,1% del 2011 al 110,9% del 

2012, per effetto del minor ricorso al mercato istituzionale e alle forme di raccolta ritenute più volatili, in particolare da 

clientela large corporate. 

Al fine di consolidare un adeguato livello di liquidità strutturale, la Banca ha proseguito nella politica di 

potenziamento del proprio portafoglio titoli. In particolare, lôammontare complessivo dei titoli eleggibili ¯ stato 

incrementato da 3,8 miliardi di fine 2011 a 5,9 miliardi di fine 2012, risultato che ha permesso lôampliamento del buffer 

di liquidità costituito da titoli di Stato, a cui la Banca ha potuto far ricorso per il rifinanziamento presso la BCE, anche a 

fronte della contrazione delle forme di raccolta sul mercato dei capitali, come dettagliato nello specifico paragrafo.  

Nel totale dei titoli eleggibili per il rifinanziamento presso la BCE sono compresi anche obbligazioni emesse 

dalla Banca con garanzia dello Stato italiano per un importo complessivo di 1 miliardo, di cui 700 milioni con scadenza 

gennaio 2015 e 300 milioni di euro con scadenza gennaio 2017. Il ricorso al finanziamento da BCE è passato dai 2,2 

miliardi di fine 2011 ai 4,35 miliardi del 31 dicembre 2012, con scadenza tre anni, a seguito della partecipazione della 

Banca alla seconda asta di rifinanziamento del 29 febbraio 2012, per 3 miliardi di euro, su tale durata (LTRO). 

Per fronteggiare, quindi, eventuali situazioni di stress temporanei di liquidità la Banca dispone di un buffer a 

cui far ricorso proprio in situazioni di stress di mercato e pari a circa 1,7 miliardi di euro. 

Sul fronte della raccolta ¯ proseguita lôattivit¨ volta alla stabilizzazione delle forme di approvvigionamento con 

la preferenza verso forme di raccolta a scadenza (a breve e a medio lungo termine) da clientela retail. 

Nel dettaglio della componente di provvista a breve termine, la Banca ha orientato i propri comportamenti 

verso un aumento della componente della raccolta da clientela retail anche mediante il crescente apporto garantito dal 

canale on line, che ha consentito di estendere il proprio mercato della raccolta anche verso controparti residenti al di 

fuori dei territori in cui la rete commerciale della Banca ¯ presente ñfisicamenteò. 

Relativamente alla componente di raccolta caratterizzata da una più protratta scadenza, il piano delle emissioni 

delle obbligazioni rivolte alla clientela retail è stato correlato ai profili MiFID della clientela con titoli in scadenza, in 

modo tale da consentire una corretta gestione dei rinnovi. 

Grazie a tali iniziative è stato possibile un minor ricorso a forme di raccolta più volatili, da clientela large 

corporate, con conseguente miglioramento del rapporto di intermediazione, come precedentemente evidenziato.  

La dinamica degli impieghi della Banca ha risentito della debolezza della domanda: le richieste di 

finanziamenti da parte delle famiglie sono state frenate dalla contrazione del reddito disponibile e dallôincerto 

andamento del mercato immobiliare mentre la domanda di credito da parte delle imprese è stata contenuta dal calo del 

fabbisogno finanziario.  

Nonostante i perduranti effetti negativi della crisi è comunque proseguito il sostegno alle famiglie e alle 

imprese dei territori serviti dalla Banca, anche attraverso la collaborazione con enti pubblici, con la Regione Marche e 



BANCA MARCHE situazione al 31 dicembre 2012  22 

con le singole province, oltre al rafforzamento della relazione con i Consorzi di Garanzia e allôadesione ad iniziative 

promosse dallôABI e dalla Banca Europea degli Investimenti (BEI).  

I risultati reddituali conseguiti da Banca Marche nellôesercizio 2012, che conducono ad una perdita  

di 518 milioni di euro, devono essere esaminati alla luce di alcuni elementi che ne hanno condizionato in modo negativo 

lôandamento del periodo. 

Come già evidenziato nello specifico paragrafo relativo al contesto economico e finanziario nel quale la Banca 

opera, lôItalia da quattro anni circa, praticamente senza soluzione di continuit¨, sta attraversando una difficile fase 

recessiva per la quale non si ravvede una conclusione in tempi brevi. Pertanto, tenendo conto delle difficoltà del Paese, 

va giudicata positivamente la sostanziale tenuta dellôattivit¨ ñcaratteristicaò di Banca Marche (658 milioni di euro del 

margine di intermediazione nel 2012, +10,2% sullôesercizio precedente), che ne conferma la capacità di svolgere il 

tradizionale ruolo di banca autonoma a vocazione ñretailò al servizio del territorio di riferimento.  

La Banca ha inoltre operato uno stretto controllo sui costi operativi, che conseguono un decremento del 2,2% 

rispetto al precedente esercizio, sia in unôottica di efficientamento della struttura che di miglioramento della redditivit¨. 

Il risultato dôesercizio, tuttavia, risulta significativamente penalizzato dal persistente deterioramento della 

qualità del credito che ha comportato un maggior fabbisogno di rettifiche di valore per il rischio creditizio, resosi 

necessario in conseguenza del peggioramento dellôeconomia reale che ha colpito lôItalia, e in particolare la regione 

Marche. Peraltro, il settore immobiliare, verso cui Banca Marche è particolarmente esposta, risulta uno dei più 

penalizzati dalla crisi risentendo dellôallungamento dei tempi di vendita degli immobili e della discesa dei prezzi di 

vendita degli stessi. 

Il rilevante ammontare delle rettifiche di valore sui crediti di Banca Marche è riconducibile sia ad un 

generalizzato peggioramento della solvibilità dei debitori, sia al deterioramento di taluni portafogli o specifiche 

posizioni creditizie. Banca Marche, in tale contesto, si ¯ orientata allôapproccio gestionale adottato dallôintero sistema 

bancario italiano che sta rafforzando gli accantonamenti a fronte di rischi creditizi accentuatisi sensibilmente nel corso 

di questi anni di recessione economica, anche in adesione alle direttive di Vigilanza. 

A tal proposito la Banca dôItalia ha posto forte attenzione al possibile impatto della crisi economica sui bilanci 

bancari, soprattutto considerando lôelevata esposizione delle banche italiane allôeconomia reale: un elemento che ha 

protetto gli istituti dai titoli tossici, ma che li penalizza in tempi di recessione. In particolare, il preoccupante 

peggioramento della qualit¨ del credito rilevabile a livello di sistema bancario nazionale ha indotto la Banca dôItalia ad 

intensificare il vaglio sullôadeguatezza delle rettifiche di valore effettuate dagli istituti vigilati. Negli ultimi mesi del 

2012 ¯ quindi partita unôispezione trasversale di sistema sui primi 20 istituti di credito italiani, tra cui Banca Marche: si 

tratta di verifiche straordinarie sulla gestione dei crediti in sofferenza, a incaglio e ristrutturati e sulle relative politiche e 

prassi applicative di copertura. In particolare lôattenzione ¯ stata puntata sugli accantonamenti per crediti in sofferenza, 

in vista di una situazione economica che resterà difficile anche nel 2013. Nelle ispezioni la Vigilanza ha preso in 

considerazione variabili sia aggregate (valori medi di sistema, prospettive dellôeconomia reale) sia individuali (livello 

del tasso di copertura nel periodo pre-crisi, composizione dei portafogli creditizi, tipo di anomalia, eventuale presenza 

di garanzie). Lôispezione in Banca Marche, avviata nel terzo trimestre del 2012, risulta ancora in corso.  

Alla luce di tali elementi lôincidenza delle attivit¨ deteriorate nette sul totale dei crediti verso clientela di Banca 

Marche è passata dal 9,8% del 2011 al 15,5% del 2012, mentre la copertura delle attività deteriorate si è attestata al 

29,9%, su livelli superiori al 21,4% del 2011, ed è ritenuta adeguata a fronteggiare le perdite attese, anche in 

considerazione delle garanzie che assistono le posizioni.  

Sotto il profilo patrimoniale, al 31 dicembre 2012, la Banca presenta un Tier 1 Ratio del 6,46% e un Total 

Capital Ratio del 9,74%, che si confrontano con valori di fine 2011 rispettivamente pari a 8,32% e a 11,98%, senza 

tener conto della riduzione dei requisiti patrimoniali consentita per le società appartenenti ad un gruppo bancario. 

Nel mese di marzo 2012 è stata portata a termine unôoperazione di aumento di capitale a pagamento per 

211.720.802 nuove azioni offerte al prezzo unitario di 0,85 centesimi di euro, per un controvalore complessivo di circa 

180 milioni di euro. Lôoperazione ha coinvolto 11.500 nuovi soci, permettendo di aumentare il numero degli azionisti 

privati della Banca agli attuali 40.000 soci. 

Nel corso del 2012 Banca Marche ha effettuato due operazioni di cessione pro-soluto di crediti non performing 

per 21.500 linee di credito, a valere su 6.600 posizioni circa, per un gross book value complessivo pari a 437 milioni di 

euro. Le operazioni, pur non avendo avuto riflessi sul complesso delle sofferenze nette in quanto relative a posizioni 

pressoché interamente svalutate, hanno determinato una riduzione delle sofferenze lorde per circa 129 milioni di euro e 

consentiranno alla Banca di realizzare un beneficio operativo nellôambito dei processi del recupero dei crediti, data la 

riduzione del numero di pratiche da gestire. 

Nel maggio 2012 lôagenzia Moodyôs ha ridotto il rating di 26 banche italiane. Si tratta di una decisione su cui 

hanno pesato la recessione dellôItalia e lôausterity del governo che ha ridotto la domanda di breve termine con possibili 

ripercussioni sulla profittabilità futura delle banche. Il rating assegnato ai depositi a lungo termine di Banca Marche è 

stato quindi ridotto da ñBaa1ò a ñBa1ò. 

Lo scorso 4 ottobre 2012 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di avviare un progetto di 

incorporazione della controllata Medioleasing nella Capogruppo, da realizzare nel corso del 2013. 
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Lôoperazione di fusione in Banca delle Marche della controllata Medioleasing, societ¨ specializzata nel settore 

del leasing, sôinquadra nellôambito di un progetto di semplificazione e razionalizzazione della struttura ed articolazione 

societaria del Gruppo Banca delle Marche finalizzato a: 

¶ miglioramento delle performance; 

¶ massimizzazione della redditivit¨ e dellôefficienza operativa; 

¶ rafforzamento della gestione dei rischi; 

¶ mantenimento di un adeguato livello di patrimonializzazione. 

Con lôoperazione di fusione per incorporazione Banca Marche intende ottenere vantaggi di natura industriale in 

termini di miglioramento organizzativo dei processi, con particolare riguardo a quelli concernenti il rischio di credito. 
 

3.2 LA RACCOLTA  

Lôevoluzione della raccolta nel corso dellôanno ¯ stata sensibilmente influenzata dal forte grado di fragilit¨ 

caratterizzante il contesto di riferimento, che ha comportato una minore capacità di risparmio per le famiglie, per effetto 

della flessione del reddito disponibile e del deterioramento nel mercato del lavoro, e da fenomeni endogeni di natura 

strutturale, quale la persistente assenza di scambi nel mercato dei capitali allôingrosso, e di natura normativa, come il 

ñDecreto Salva Italiaò, che ha previsto il trasferimento delle disponibilità liquide esigibili depositate presso le strutture 

territoriali e amministrative decentrate (Comuni, Province e Regioni) ad unôunica tesoreria statale accentrata18.  
 

I fenomeni indicati, nellôesercizio 2012, hanno avuto importanti riflessi sulle diverse forme di 

approvvigionamento fondi da parte della Banca, in particolare: 

¶ sono scaduti due prestiti obbligazionari istituzionali per complessivi 900 milioni di euro, rimborsati dalla Banca, 

ma non sostituiti con altrettante emissioni sul mercato dei capitali; 

¶ la raccolta da clientela ñlarge corporateò, per sua natura pi½ instabile, si ¯ ridotta nellôanno per circa 680 milioni 
di euro, anche a seguito della riduzione del rating della Banca;  

¶ le giacenze relative a rapporti di tesoreria con Enti Pubblici interessate dal provvedimento legislativo citato si 

sono ridotte dal 31 dicembre 2011 per circa 210 milioni di euro. 

Nel contesto di totale chiusura dei mercati dei capitali la Banca ha finalizzato la propria attività al 

rafforzamento della componente più stabile della provvista, individuabile nelle diverse forme di raccolta diretta da 

clientela retail. Ci¸ nonostante lôaggregato complessivo della raccolta diretta ha registrato una contrazione, riconducile 

ai fenomeni succitati. La provvista complessiva, infatti, al 31 dicembre 2012 si attesta a 18.750 milioni di euro, 

segnando una flessione del 6,9% sul 31 dicembre 2011, derivante sia dalla contrazione della componente diretta19, in 

valore pari a 14.835 milioni di euro (-7,7%) che della indiretta, attestatesi a 3.915 milioni di euro (-3,5%), come 

illustrato in Tabella 1. 

Peraltro, a fronte della flessione delle forme di provvista di seguito dettagliate, la Banca, come 

successivamente illustrato nello specifico paragrafo sullôattivit¨ di tesoreria, ha utilizzato il finanziamento presso la 

BCE fino a 4.350 milioni di euro con scadenza a 3 anni, grazie alla disponibilità di titoli eleggibili costituiti in 

prevalenza da Titoli dello Stato italiano, da titoli secured e da proprie obbligazioni emesse con garanzia dello Stato. 
 

Tab. 1 ï RACCOLTA  COMPLESSIVA - RAPPORTI DI COMPOSIZIONE (importi in migliaia di euro) 

 31.12.2012 31.12.2011 Variazione 

 Valore Comp. % Valore Comp. % Valore % 

RACCOLTA DIRETTA 14.835.067 79,1 16.074.605 79,8 -1.239.538 -7,7 

di cui:       

Raccolta clientela ordinaria 12.098.470 64,5 12.417.101 61,7 -318.631 -2,6 

Raccolta clientela istituzionale 2.575.497 13,7 3.507.904 17,4 -932.407 -26,6 

Altre forme raccolte 161.100 0,9 149.600 0,7 11.500 7,7 

RACCOLTA INDIRETTA 3.914.832 20,9 4.058.519 20,2 -143.687 -3,5 

RACCOLTA TOTALE  18.749.899 100 20.133.124 100 -1.383.225 -6,9 
 

Osservando la composizione per tipologia di clientela controparte, al 31 dicembre 2012 la provvista da 

clientela ñistituzionaleò si attesta a 2.575 milioni di euro, 932 milioni di euro in meno rispetto al 2011 (-26,6%), 

flessione pressoché interamente imputabile al mancato rinnovo delle obbligazioni scadute per 900 milioni di euro 

precedentemente menzionato; in via del tutto marginale contribuiscono al calo operazioni residuali, tra cui mutui passivi 

con Cassa Depositi e Prestiti e debiti verso società veicolo.  

Le ñAltre forme di raccoltaò, in valore pari a 161 milioni di euro, rilevano una crescita di 11,5 milioni di euro 

sul 2011 (+7,7%) e sono interamente costituite da provvista derivante da operazioni di time deposit (ñdenaro caldoò)20. 
 

  

                                                 
18 Decreto Legge N.1 del 24 gennaio 2012 ï Art.35 convertito con modifiche in Legge N. 27 del 24 marzo 2012 
19 La raccolta diretta ̄  rappresentativa delle voci 20 ñDebiti verso clientelaò, 30 ñDebiti rappresentati da titoliò e 50 ñPassivit¨ finanziarie valutate al fair valueò dello Stato 

Patrimoniale passivo. 
20 Tali somme rappresentano depositi a scadenza a breve termine di imprese di primaria solvibilità ed importanza e caratterizzate da elevata volatilità. 
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La raccolta da clientela ordinaria totalizza 12.098 milioni di euro rilevando una riduzione di 319 milioni di 

euro (-2,6%). Tuttavia, analizzando in dettaglio le dinamiche per controparte e per natura delle componenti di raccolta 

sottostanti, si rileva un incremento della provvista da clientela retail, come illustrato nella Tabella 2. 
 

Tab. 2 ï RACCOLTA  DIRETTA DA CLIENTELA ORDINARIA (importi in migliaia di euro) 

 31.12.2012 31.12.2011 Variazione 

 Valore Comp. % Valore Comp. % Valore % 

Raccolta clientela ordinaria  12.098.470 64,5 12.417.101 61,7 -318.631 -2,6 

da dedurre       

Raccolta clientela ñlarge corporateò 217.554 1,2 897.227 4,5 -679.673 -75,8 

Effetto cambio su raccolta in valuta -10.639 -0,1 116.524 0,6 -127.163 -109,1 

Assegni circolari in circolazione 35.362 0,2 55.355 0,3 -19.993 -36,1 

Raccolta clientela ordinaria ñretailò 11.856.193 63,2 11.347.995 56,4 508.198 4,5 
 

In particolare la Raccolta da clientela ñlarge corporateò, per sua natura pi½ volatile ed onerosa, presenta una 

riduzione di 680 milioni, manifestatasi nella prima parte del 2012, condizionata sia dal downgrade della Banca, che 

dallôampliamento del differenziale tra BTP e Bund. 

Al netto degli effetti legati allôandamento dei cambi della raccolta in valuta ed al volume degli assegni circolari 

non ancora estinti, la Raccolta da clientela retail si attesta a 11.856 milioni di euro in aumento rispetto al 31 dicembre 

2011 di circa 508 milioni di euro (+4,5%).  
 

Tale risultato appare ancor più significativo in quanto condizionato anche dalla riduzione di circa 210 milioni 

di euro dei depositi per le tesorerie degli Enti Pubblici, interessati dal provvedimento legislativo cd. ñDecreto Salva 

Italiaò.  

Le dinamiche sopra illustrate dei diversi aggregati di raccolta si riflettono sui principali indicatori della 

liquidità strutturale. Infatti, il Rapporto di Intermediazione, che mette in relazione il totale degli impieghi (voce 70 

dellôattivo di bilancio, per il cui dettaglio si rinvia al paragrafo 3.3) al totale della raccolta (voci 20, 30 e 50 del passivo 

di bilancio) passa da 108,1% del 31 dicembre 2011 a 110,9% del 31 dicembre 2012 per effetto del minor ricorso alle 

forme di raccolta dal mercato istituzionale e alle componenti di provvista ritenute meno stabili, in particolare da 

clientela large corporate. Nel contempo, però, il funding gap, che misura la differenza assoluta tra i crediti a clientela 

ordinaria e la raccolta da clientela retail, si riduce di 1.651 milioni di euro, da 5.795 milioni di euro del 31 dicembre 

2011 a 4.144 milioni di euro del 31 dicembre 2012. 

I diversi fenomeni che hanno condizionato il trend della raccolta osservato sulla base della natura delle 

controparti, si ritrovano anche nella composizione della raccolta diretta per forma tecnica, per la quale si rileva un 

decremento sia della raccolta a fronte di titoli emessi, a breve e medio termine (-12,5%), che nella componente a vista, 

in conto corrente o su depositi di risparmio, in calo del 5,5%. Risultano in flessione anche le altre forme di raccolta, 

fatta eccezione per i pronti contro termine passivi, come illustrato nella Tabella 3. 
 

Tab. 3 ï COMPOSIZIONE  DELLA RACCOLTA DIRETTA ( importi in migliaia di euro)  

 31.12.2012 31.12.2011 Variazione 

 Valore Comp. % Valore Comp. % Valore % 

Conti correnti e depositi 6.815.489 45,9 7.209.623 44,9 -394.134 -5,5 

Raccolta a fronte di titoli in circolazione 7.018.542 47,3 8.025.355 49,9 -1.006.813 -12,5 

di cui:       

 Obbligazioni 5.187.643 35,0 6.318.607 39,3 -1.130.964 -17,9 

 Altri titoli  1.830.899 12,3 1.706.748 10,6 124.151 7,3 

Debiti a fronte di crediti cartolarizzati 153.272 1,0 178.339 1,1 -25.067 -14,1 

Fondi di terzi in amministrazione e altri debiti 300.753 2,0 393.965 2,5 -93.212 -23,7 

Pronti contro termine passivi 547.011 3,7 267.323 1,7 279.688 104,6 

TOTALE  14.835.067 100 16.074.605 100 -1.239.538 -7,7 
 

Nellôambito delle giacenze in conto corrente e nei depositi a risparmio, che ammontano a 6.815 milioni di 

euro, la raccolta effettuata tramite il canale on line (con il prodotto ñDeposito Sicuroò, sia nella forma di deposito 

ñliberoò che in quella di deposito ñvincolatoò) al 31 dicembre 2012 aumenta a 414 milioni di euro, a fronte dei 132 

milioni a fine 2011. 

La giacenza in conto corrente sconta poi la citata contrazione dei depositi delle tesorerie di enti pubblici per 

210 milioni di euro. 
Sul totale dellôaggregato conti correnti e depositi si riflette, inoltre, la dinamica di rapporti di conto di deposito 

accesi nei confronti di controparti classificate tra la clientela Large Corporate, che ha presentato nel corso della prima 

parte dellôanno un'elevata movimentazione dei flussi, fino quasi ad azzerarsi. 
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La raccolta a fronte di titoli in circolazione, a breve e media scadenza, nelle forme di certificati di deposito e 

obbligazioni, inclusi i titoli valutati al fair value, si attesta a 7.019 milioni (-12,5% sul 31 dicembre 2011, -1.007 milioni 

di euro). In tale ambito, nel corso dellôesercizio, le obbligazioni, nelle due componenti valutate al fair value e al costo 

ammortizzato, sono pari a 5.188 milioni di euro (-17,9%) con: 

¶ estinzioni di prestiti per 2.217 milioni di euro relativi a 76 titoli obbligazionari, di cui 74 a clientela retail (55 a 

tasso fisso, di cui 4 zero coupon, e 19 a tasso variabile), per un importo pari a 1.132 milioni di euro, e 2 sul 

mercato istituzionale (Senior Floating Rate Note, a tasso variabile) per complessivi 900 milioni di euro; 

¶ estinzione di 185 milioni di euro di Pronti contro termine con controparti finanziarie, aventi quale titolo 

sottostante un'obbligazione emessa dalla Banca, e quindi assimilata alla raccolta obbligazionaria; 

¶ sottoscrizioni per 1.086 milioni di euro, con emissione di 65 nuovi prestiti a clientela retail (58 a tasso fisso e 7 a 

tasso variabile). Sul mercato istituzionale non sono state collocate nuove emissioni nellôambito del Programma 

EMTN. 

Lo stock relativo alla raccolta obbligazionaria da clientela retail risulta, quindi, pari a 3.343 milioni di euro (al 

lordo di prestiti subordinati per un valore pari a 130 milioni collocati presso la clientela retail) e registra una flessione 

dellô1,4% sul 31 dicembre 2011 (-46 milioni di euro).  

La componente ñAltri Titoliò, riferita a certificati di deposito in euro e in valuta, ¯ pari a 1.831 milioni di euro, 

ed evidenzia, sul 31 dicembre 2011, una crescita di 124 milioni di euro (+7,3%). In tale ambito si rileva una 

ricomposizione a favore dei certificati di deposito in euro che aumentano da 720 milioni di euro al 31 dicembre 2011 a 

1.729 milioni di euro al 31 dicembre 2012 (+1.008 milioni), a fronte di una riduzione dei certificati di deposito in valuta 

prevalentemente riferiti a certificati di deposito in yen, che si attestano a 102 milioni di euro, registrando una flessione 

di 884 milioni di euro (-89,7%). Al netto dellôeffetto cambio21, determinato dalla valorizzazione al cambio corrente dei 

certificati in valuta in essere, lôaggregato ñAltri titoliò presenterebbe un incremento pari a circa 251 milioni (+15,8%). 

Nellôambito della raccolta diretta ¯ computato il debito in essere verso la societ¨ veicolo Marche Mutui 2, pari 

a 153 milioni di euro, riferito allôoperazione di cartolarizzazione di mutui ipotecari in bonis perfezionata nellôottobre 

2006, in riduzione del 14,1% per effetto del normale ciclo di vita (ammortamento, estinzione) dei mutui sottostanti 

lôoperazione. 

La riduzione dei ñfondi di terzi in amministrazione e altri debitiò, in valore pari a 301 milioni di euro (-93 

milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2011), è in buona parte ascrivibile alla dinamica della provvista per 

finanziamenti proveniente dalla Cassa Depositi e Prestiti per 52 milioni di euro, in flessione dai 141 milioni del 31 

dicembre 2011 (-89 milioni di euro). 

Le operazioni in ñpronti contro termineò, pur confermando la propria quota marginale della raccolta pari al 

3,7%, presentano volumi in crescita che si attestano a 547 milioni di euro dai 267 di dicembre 2011, per effetto di 

operazioni perfezionate con controparti di elevato standing. 
 

La raccolta indiretta22 si attesta a 3.915 milioni segnando sul 31 dicembre 2011 un calo pari a 144 milioni (-

3,5%) risultato di una dinamica flettente, in primis del comparto ñgestitoò, in valore pari a 1.418 (-130 milioni di euro, -

8,4%), ma anche della componente ñamministrataò, che si attesta a 2.497 milioni di euro (-13,2 milioni, -0,5%), come 

rappresentato nella Tabella 4: 
 

Tab. 4 ï COMPOSIZIONE  DELLA RACCOLTA INDIRETTA (importi in migliaia di euro)  

 31.12.2012 31.12.2011 Variazione 

 Valore Comp. % Valore Comp. % Valore % 

Raccolta amministrata 2.496.545 63,8 2.509.749 61,8 -13.204 -0,5 

Di cui:       

Titoli di Stato 1.426.051 36,4 1.318.850 32,5 107.201 8,1 

Obbligazioni Corporate 686.082 17,5 761.116 18,8 -75.034 -9,9 

Titoli Azionari 357.030 9,1 358.552 8,8 -1.522 -0,4 

Altri titoli  27.382 0,7 71.231 1,8 -43.849 -61,6 

Raccolta Gestita  1.418.287 36,2 1.548.770 38,2 -130.483 -8,4 

Di cui:       

Fondi comuni e Sicav 315.913 8,1 336.570 8,3 -20.657 -6,1 

Gestioni patrimoniali 788.143 20,1 875.371 21,6 -87.228 -10,0 

Prodotti assicurativi 314.231 8,0 336.829 8,3 -22.598 -6,7 

Totale 3.914.832 100 4.058.519 100 -143.687 -3,5 
 

  

                                                 
21Lôandamento del cambio dellôeuro rispetto alle principali valute ha comportato un apprezzamento della posta per 15 milioni di euro, contro i 117 milioni di euro al 31 

dicembre 2011. Lôeffetto cambio trova una compensazione in ugual misura nella corrispondente contro valorizzazione dei relativi DCS (Domestic Currency Swap), offerti 

alla clientela proprio a copertura di tale evento, ed i cui effetti sono inclusi nelle voci 20 dellôAttivo di Bilancio - ñAttivit¨ finanziarie detenute per la negoziazioneò - e 40 

del Passivo - ñPassivit¨ finanziarie di negoziazioneò. 
22 La raccolta indiretta è valorizzata al controvalore corrente dei titoli. 
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Nel dettaglio delle singole componenti della raccolta amministrata23, i titoli di Stato, che rappresentano il 

36,4% del totale, si attestano a quota 1.426 milioni di euro registrando uno sviluppo dellô8,1% su dicembre 2011 per 

effetto, da un lato, di rendimenti associati ai titoli che, seppur in flessione rispetto a quelli del 2011, permangono su 

livelli competitivi e, dallôaltro, di una tassazione sulle rendite pi½ agevolata, pari al 12,5%, rispetto a forme alternative 

di investimento.  

Le obbligazioni corporate e i titoli azionari subiscono una flessione attestandosi rispettivamente a 686 milioni 

di euro (-9,9% sulla fine del 2011) e a 357 milioni di euro (-0,4%). Gli altri titoli, infine, la cui incidenza sul totale 

permane su livelli trascurabili sommano a 27 milioni di euro (-61,6%). 

Nellôambito della raccolta gestita, il saldo dei Fondi comuni e Sicav si posiziona a dicembre 2012 a 316 

milioni di euro, registrando un calo complessivo del 6,1% sul 31 dicembre 2011, manifestatosi, principalmente per 

effetto della flessione registrata dai Fondi (-11,3%), solo parzialmente compensata dalla crescita delle Sicav (+98,1%). 

In tale ambito i Fondi Rossini24, pari a 130 milioni di euro, registrano una flessione del 25,3%. 

Le gestioni patrimoniali subiscono una riduzione del 10,0%, passando da 875 a 788 milioni di euro, con una 

riduzione marcata sia per il comparto delle GPM, che si attesta a 516 milioni di euro (-13,5%), che per le GPF, che 

ammontano a 148 milioni (-13,1%). Le GPS, pari a 124 milioni di euro, denotano invece una crescita del 14,1%. Per 

quanto concerne i rendimenti, nel corso del 2012, oltre il 60% delle linee di gestione ha battuto il proprio benchmark di 

riferimento. 
 

Nel comparto dei prodotti assicurativi la Banca, a seguito dellôaccordo commerciale stipulato con la compagnia 

Cardif nel dicembre 2011, ha avviato il collocamento di polizze:  

¶ CPI (Credit Protection Insurance) a partire dal mese di aprile, incassando premi per 3.675 migliaia di euro;  

¶ nel ramo Danni a decorrere dal mese di luglio, per una raccolta premi pari a 92 mila euro;  

¶ nel ramo Vita dal mese di settembre, consuntivando 19.517 migliaia di euro di premi incassati.  

Nellôesercizio 2012 il totale delle riserve tecniche dei prodotti assicurativi detenuti dalla clientela della Banca è 

sceso a 314 milioni di euro (-6,7% sul 2011), per effetto di rimborsi su polizze collocate negli anni precedenti solo 

parzialmente compensati dallôemissione di nuove polizze. 
 

3.3 GLI IMPIEGHI  

Al 31 dicembre 2012 gli impieghi a clientela sommano 16.446 milioni di euro, segnando sulla fine del 2011 

una flessione del 5,3%, come esposto nella Tabella 5. 

La fase economica particolarmente complessa, con il protrarsi di una congiuntura economica negativa da oltre 

quattro anni, che ha penalizzato in maniera pi½ rilevante il settore dellôedilizia, ha reso necessaria unôattivit¨ di profonda 

analisi del portafoglio creditizio con conseguente severa riclassificazione dei crediti in essere. Tutto ciò si è riflesso in 

un rilevante passaggio da crediti in bonis a crediti deteriorati. Nellôesercizio si registra, infatti, una flessione annua pari 

allô11,3% degli impieghi in bonis, a fronte di un accentuato sviluppo dei crediti problematici (+837 milioni di euro, 

+49,0%). 

Lôaggregato complessivo include crediti verso societ¨ veicolo, come pi½ avanti dettagliato, per 446 milioni di 

euro al netto dei quali lôammontare complessivo dei Crediti a clientela ordinaria risulterebbe pari a 16.000 milioni di 

euro. Lôaggregato cos³ determinato posto in relazione alla raccolta da clientela ordinaria ñretailò, come precedentemente 

illustrato, conduce ad un livello di funding gap di 4.144 milioni di euro, in riduzione di 1.651 milioni di euro dal 31 

dicembre 2011 (-28,5%). 
 

Tab. 5 ï COMPOSIZIONE DEGLI IMPIEGHI A CLIENTELA (importi in migliaia di euro) 

 31.12.2012 31.12.2011 Variazione 

 Valore Comp. % Valore Comp. % Valore % 

Conti correnti 2.598.175 15,8 3.457.116 19,9 -858.941 -24,8 

Mutui 8.261.664 50,2 9.630.926 55,4 -1.369.262 -14,2 
Carte di credito, prestiti personali e cessioni del quinto 160.989 1,0 202.419 1,2 -41.430 -20,5 

Altre operazioni 2.843.005 17,3 2.332.561 13,4 510.444 21,9 

Titoli di debito 36.611 0,2 42.801 0,2 -6.190 -14,5 

TOTALE  CREDITI IN BONIS  13.900.444 84,5 15.665.823 90,2 -1.765.379 -11,3 

Attività deteriorate 2.545.098 15,5 1.707.712 9,8 837.386 49,0 

TOTALE  16.445.542 100,0 17.373.535 100 -927.993 -5,3 
 

  

                                                 
23 La raccolta amministrata non comprende azioni e obbligazioni emesse dalla Banca e in custodia e/o amministrazione per conto della clientela. 
24 In data 31 ottobre 2011, Eurizon Capital S.A. ¯ diventata la Societ¨ di Gestione del Fondo ñRossini Lux Fundò, sostituendo Banca Marche Internazionale Lux S.A, 

liquidata a dicembre 2011. 
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Lôaggregato complessivo include anche gli importi erogati nei confronti della controllata Medioleasing S.p.A., 

pari alla data a 1.898 milioni di euro, neutralizzando i quali gli impieghi a clientela si attesterebbero a 14.548 milioni di 

euro (-5,8% rispetto al 31 dicembre 2011).  

I conti correnti per utilizzi di linee di credito ordinarie e anticipi salvo buon fine ammontano a 2.598 milioni di 

euro, in riduzione del 24,8%, al lordo del saldo utilizzato dalla controllata Medioleasing S.p.A. pari a circa 31 milioni di 

euro.  

I finanziamenti erogati con rimborso rateale (mutui) sommano a 8.262 milioni di euro, valore che, sebbene in 

calo rispetto a dicembre 2011 (-14,2%), rappresenta il 50,2% del totale dei crediti della Banca. Al netto dei 

finanziamenti alla società controllata Medioleasing S.p.A., ridottisi sotto tale forma tecnica a circa 34 milioni di euro 

(441 milioni di euro al 31 dicembre 2011), lôaggregato registrerebbe una riduzione del 10,5% circa. 

Si evidenzia poi che la voce include 4.263 milioni di euro relativi ai mutui ipotecari oggetto delle diverse 

operazioni di segregazione (cartolarizzazioni, covered bond)25. 

Tramite la forma tecnica di mutuo, nel corso dellôesercizio 2012 la Banca ha erogato nuovo credito a clientela 

per 1.583 milioni, in flessione rispetto allôanno precedente (-39,5%), anche per effetto del calo della domanda di 

credito. La debolezza della domanda interna, sia dal lato dei consumi che degli investimenti, ha comportato, infatti, una 

contrazione del reddito disponibile e la mancata ripresa del ciclo economico per il settore produttivo. 

Tra le nuove erogazioni risultano ampiamente prevalenti quelle a tasso indicizzato (in valore pari a 1.473 

milioni di euro) rispetto a quelle a tasso fisso (108 milioni di euro). Permane assai limitata lôattivit¨ di erogazione di 

mutui a tasso misto (1,5 milioni di euro). 

Il comparto del ñcredito al consumoò (carte di credito, prestiti personali e cessioni del quinto) con 161 milioni di 

euro segna, sullo stesso periodo, una flessione di circa 41 milioni di euro (-20,5%). In tale business la Banca opera 

anche come intermediario di prodotti di terzi, in virtù di accordi commerciali perfezionati con le società  

Compass S.p.A., per i prestiti personali, e Futuro S.p.A., per la cessione del quinto dello stipendio/pensione, in base ai 

quali la Banca promuove e vende presso la propria clientela i prodotti di dette società. Nel corso del 2012 il 

collocamento dei prodotti delle suddette società terze è risultato pari a 40,5 milioni di euro che, in termini di 

concessione (indiretta) di credito, si somma allôintervento creditizio diretto tramite prodotti della Banca e del Gruppo. 

Le ñaltre forme di finanziamentoò, che includono sovvenzioni dirette, specialcredito e portafoglio finanziario 

della clientela, totalizzano 2.843 milioni di euro in crescita sul 31 dicembre 2011 per 510 milioni di euro (+21,9%). 

Lôaggregato comprende il finanziamento a breve alla controllata Medioleasing S.p.A. pari a 1.833 milioni di euro 

(1.460 milioni al 31 dicembre 2011) e i crediti verso le società veicolo Marche Mutui4 S.r.l., Marche M5 S.r.l. e Marche 

Covered Bond S.r.l, insorti solo per la gestione dei flussi di cassa relativi alle operazioni di cartolarizzazione e covered 

bond, per un ammontare complessivo di 446 milioni (230 milioni al 31 dicembre 2011). Al netto delle esposizioni verso 

le suddette societ¨, lôaggregato si attesterebbe a 564 milioni di euro, con una riduzione del 12,1%.  

In riferimento a specifici settori dellôattivit¨ di concessione creditizia, nellôambito del credito agevolato, nel 

corso dellôesercizio 2012, tramite apposito ñdeskò, la Banca ha intrattenuto rapporti con la Regione Marche per il 

settore turismo e ha svolto lôesame dei progetti di spesa oggetto delle richieste di finanziamento a valere sul nuovo 

prestito BEI (operativo dal mese di aprile) in favore delle piccole e medie imprese. 

Attiva ¯ stata anche lôoperativit¨ finalizzata alla gestione delle diverse tipologie di agevolazioni in regime di 

convenzione con il Ministero dello Sviluppo Economico, con lôUnicredit/MCC e con lôArtigiancassa26. 

Nel settore agrario gli impieghi in essere, sia nella componente a breve che in quella a medio/lungo termine, al 

31 dicembre 2012 ammontano a 445 milioni di euro, in flessione del 7% rispetto al 31 dicembre 2011, anche per il 

rallentamento degli interventi a valere sui Piani di Sviluppo Rurale e dei finanziamenti rivolti al settore delle energie 

rinnovabili. 
 

  

                                                 
25 Lôoperazione trova ampia descrizione nel paragrafo ñLôattivit¨ di tesoreriaò e in Nota Integrativa, Parte E Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura, 

Sezione 1 ï Rischio di credito, Informazioni di natura quantitativa Sezione C Operazioni di cartolarizzazione e di cessione delle attività. 
26 Rif: legge n. 488/92, 46/82 F.I.T. (Fondo Innovazione Tecnologica), Patto Territoriale di Macerata, legge 215 per lôimprenditoria femminile, legge 662/1996 

Programmazione Negoziata, legge 598/94 e legge 1.329/65, Legge 949/52, Docup (Documento Unico di Programmazione-Fondo Strutturale UE). 
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La distribuzione degli impieghi per categoria di debitori (settore economico) e per categorie di attività 

economica27, al netto dei finanziamenti verso Medioleasing e le società veicolo costituite per le operazioni di 

cartolarizzazione, è graficamente sintetizzata di seguito. 
 

 

La quasi totalità degli impieghi economici della Banca (Grafico 1) è orientata alle società non finanziarie 

(54,9%) e alle famiglie (41,2%) con una minore incidenza, rispetto al 2011, delle prime (58,1% a fine 2011) e maggiore 

peso delle seconde (38,5% a fine 2011).  

Fra le varie attività economiche (Grafico 2), i comparti delle costruzioni, delle attività manifatturiere e del 

commercio allôingrosso e al dettaglio si confermano i pi½ significativi. 
 

Il Grafico 3 evidenzia la concentrazione degli impieghi fra i primi 20, 30 e 50 clienti, al netto dei rapporti 

infragruppo con la controllata Medioleasing e verso le società veicolo (Marche Mutui 4 S.r.l., Marche M5 S.r.l. Marche 

Covered Bond S.r.l.).  
 

Graf. 3 ï CONCENTRAZIONE DEGLI IMPIEGHI A CLIENTELA (valori %) 

 
 

  

                                                 
27 I dati degli impieghi per settore e categoria di attività economica risultano dallôapertura della voce 70 ñcrediti verso clientelaò. Per lôindividuazione della categoria di 

attività economica sono stati utilizzati i codici ATECO. 
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La ripartizione degli impieghi economici con la clientela suddivisi per fasce di accordato (Tabella 6), fornisce 

una significativa rappresentazione della composizione della clientela che caratterizza il territorio in cui opera in 

prevalenza la Banca, formata per la maggior parte da famiglie, commercianti, piccole e medie imprese: 
 

Tab. 6 ï IMPIEGHI A CLIENTELA PER FASCE DI ACCORDATO (valori %)  

 Rapporti in essere Utilizzi/Totale  

 31.12.2012 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2011 

fino a 50.000 Euro 58,7% 61,7% 7,3% 7,1% 

fino a 100.000 Euro 16,0% 14,6% 10,5% 9,6% 

fino a 500.000 Euro 21,8% 20,2% 33,9% 32,4% 

fino a 1.000.000 Euro 1,7% 1,7% 8,2% 8,9% 

oltre a 1.000.000 Euro 1,8% 1,7% 40,1% 41,9% 

Totale 100% 100% 100% 100% 
 

Nelle fasce di accordato fino a 500 mila euro è incluso il 96,5% delle posizioni affidate, le quali assorbono il 

51,7% dei crediti utilizzati. 
 

Il difficile contesto economico e finanziario che perdura dal 2009 e che ha comportato, peraltro, lôinnescarsi di 

una vera e propria fase recessiva a livello nazionale, si è manifestato anche per Banca Marche attraverso il 

peggioramento della qualità del portafoglio crediti. Al 31 dicembre 2012, le attività deteriorate, valorizzate al netto delle 

rettifiche di valore specifiche, sono salite a 2.545 milioni di euro, evidenziando una dinamica particolarmente sostenuta 

(+49%) rispetto alla fine del 2011 (Grafico 4).  
 

Graf. 4 ï COMPOSIZIONE  DELLE ATTIVITÀ DETERIORATE NETTE  

(importi in milioni di euro) 
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I dettagli relativi alle singole componenti dellôaggregato dei crediti verso clientela, suddivisi tra attivit¨ in 

bonis e deteriorate, sono schematizzati nella Tabella 7. 
 

Tab. 7 ï QUALITAô DEL CREDITO (al 31 Dicembre 2012 e al 31 Dicembre 2011) (importi in migliaia di euro) 

Voci al 31 dicembre 2012 
Esposizione 

lorda 

Rettifiche di 

valore 

Esposizione 

netta 

Peso % su crediti 

Verso clientela 
Coverage Ratio 

Sofferenze 1.398.174 607.474 790.700 4,8% 43,4% 

Incagli 1.721.147 458.394 1.262.753 7,7% 26,6% 

Crediti ristrutturati 26.205 2.387 23.818 0,2% 9,1% 

Crediti scaduti 486.045 18.218 467.827 2,8% 3,7% 

Attività deteriorate  3.631.571 1.086.473 2.545.098 15,5% 29,9% 

Crediti in bonis 13.993.556 93.112 13.900.444 84,5% 0,7% 

Crediti vs clientela 17.625.127 1.179.585 16.445.542 100% 6,7% 
 

Voci al 31 dicembre 2011 
Esposizione 

lorda 

Rettifiche di 

valore 

Esposizione 

netta 

Peso % su crediti 

Verso clientela 
Coverage Ratio 

Sofferenze 1.165.606 401.047 764.558 4,4% 34,4% 

Incagli 615.139 60.427 554.712 3,2% 9,8% 

Crediti ristrutturati 38.513 86 38.427 0,2% 0,2% 

Crediti scaduti 352.786 2.771 350.015 2,0% 0,8% 

Attività deteriorate  2.172.044 464.331 1.707.712 9,8% 21,4% 

Crediti in bonis 15.725.640 59.817 15.665.823 90,2% 0,4% 

Crediti vs clientela 17.897.684 524.148 17.373.535 100% 2,9% 
 

Il peso delle attività deteriorate rispetto al totale dei crediti verso clientela si accresce dal 9,8% del 31 dicembre 

2011 al 15,5% di dicembre 2012, con unôincidenza delle sofferenze e degli incagli sul totale dei crediti che sale, nello 

stesso periodo, rispettivamente dal 4,4% al 4,8% e dal 3,2% al 7,7%. Analogamente il peso delle esposizioni scadute si 

incrementa, passando dal 2% al 2,8%, anche per effetto delle novazioni dettate dalla Banca dôItalia (Circ. n. 263/2006), 

mentre permane su livelli contenuti quello delle esposizioni ristrutturate (0,2%).  

Con riferimento allôapplicazione dei cambiamenti previsti dalla normativa, si evidenzia che fino al 31 dicembre 

2011 le esposizioni vantate nei confronti di enti senza scopo di lucro ed enti del settore pubblico, imprese e altri soggetti 

ed esposizioni al dettaglio scadute e/o sconfinanti, rilevavano la condizione di ñscadutoò trascorso il limite di 180 

giorni, attualmente ridotto a 90 giorni. Ciò ha in parte comportato un incremento di tali esposizioni per circa 133 milioni 

di euro in termini di esposizione lorda.  

Il livello di copertura delle attività deteriorate, determinato come incidenza delle rettifiche di valore in 

confronto allôesposizione lorda, è stato consolidato per tutte le tipologie di crediti problematici. Lôapproccio gestionale 

è stato orientato alle linee guida perseguite a livello di sistema bancario nazionale. Nonostante a livello di sistema siano 

emerse differenti metodologie di calcolo del grado di copertura, che non consentono di raccordare puntualmente il 

coverage ratio, tale scelta discende anche dalla necessità di intensificare gli accantonamenti a fronte dei rischi associati 

al portafoglio creditizio che, nellôattuale fase recessiva, tendono inevitabilmente ad aumentare.  

Complessivamente il coverage ratio delle attività deteriorate aumenta dal 21,4% del 2011 al 29,9% a 

fine 2012, registrando un incremento di 8,5 punti percentuali. 
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Nel dettaglio lôindice di copertura delle sofferenze si innalza dal 34,4% del 2011 al 43,4% di fine 2012 (+9,0 

punti percentuali). Andando ad includere anche gli effetti delle operazioni di carattere straordinario realizzate nel corso 

del 2012 (le due cessioni di sofferenze effettuate nel mese di febbraio e luglio) e di alcuni fenomeni contabili che 

impattano sul calcolo dellôindice di copertura (le cancellazioni e lôesposizione di interessi di mora), come dettagliato 

nella Tabella 8, il coverage ratio delle sofferenze si attesterebbe su un valore decisamente più elevato e pari al 60,4% 

per lôesercizio 2012, che si confronta con il 58,1% dellôanno precedente, calcolato con la medesima modalit¨.  
 

Tab. 8 ï COPERTURA DELLE SOFFERENZE CON LE CESSIONI DI SOFFERENZE, LE SVALUTAZIONI  

              E GLI INTERESSI DI MORA (importi in migliaia di euro) 

Sofferenze 31.12.2012 
Da Tabella 

A.1.6 N.I. 

Cessioni 

di sofferenze 
Cancellazioni 

Interessi di 

mora 

Totale 

complessivo 

Esposizione lorda 1.398.174 125.876 336.306 194.449 2.054.805 

Rettifiche di valore 606.862 103.042 336.306 194.449 1.240.659 

Esposizione netta 791.312 22.834 - - 814.146 

Coverage Ratio 43,4% 81,9% 100% 100% 60,4% 
 

Sofferenze 31.12.2011 
Da Tabella 

A.1.6 N.I. 

Cessioni 

di sofferenze 
Cancellazioni 

Interessi di 

mora 

Totale 

complessivo 

Esposizione lorda 1.165.606 - 407.104 250.014 1.822.724 

Rettifiche di valore 401.047 - 407.104 250.014 1.058.165 

Esposizione netta 764.558 - - - 764.558 

Coverage Ratio 34,4% 0% 100% 100% 58,1% 
 

Nel corso del 2012 sono state effettuate due operazioni di cessione di crediti non performing, per un importo 

complessivo pari a 126,8 milioni di euro di sofferenze lorde, che consentiranno alla Banca di realizzare un beneficio 

operativo nellôambito dei processi del recupero dei crediti, data la significativa riduzione del numero di pratiche da 

gestire, pur comportando un apparente peggioramento del tasso di copertura del portafoglio sofferenze in essere. Le 

operazioni, infatti, hanno determinato la cancellazione di crediti in sofferenza pressoché completamente svalutati, con 

un tasso di copertura pari allô81,9%. 

Inoltre nellôesercizio sono state computate le svalutazioni di crediti in sofferenza per circa 336 milioni, relativi 

agli stralci effettuati sulle posizioni in essere al 31 dicembre 2012, in conto capitale, dalla data di passaggio a sofferenza 

di ciascuna posizione. Infine sono maturati interessi di mora su sofferenze per circa 194,5 milioni di euro abbattuti 

completamente come dubbio esito. 

Lôinnalzamento dei presidi a copertura del rischio di credito assunto ha riguardato anche le altre tipologie di 

credito problematico, anche a seguito della intensa attività di riclassificazione del portafoglio crediti. 

Nel dettaglio, le esposizioni lorde delle posizioni ad incaglio sono state incrementate portandole ad un valore di 

1.721 milioni di euro, rilevando così una crescita annua del 180%; al tempo stesso i relativi fondi rettificativi sono stati 

innalzati fino al valore di 458 milioni di euro, pari a oltre 7 volte il valore del 2011. Ciò si è riflesso in un tasso di 

copertura degli incagli del 26,6%, a fronte del 9,8% del 2011.  

Analogamente sono stati incrementati i livelli di copertura dei crediti ristrutturati e dei crediti scaduti, per i 

quali il coverage ratio è stato portato rispettivamente al 9,1% ed al 3,7% di fine 2012, dallo 0,2% e dallo 0,8% del 

precedente esercizio.  
 

3.4 LôATTIVITê DI TESORERIA  

Lôattivit¨ di tesoreria e di gestione finanziaria ¯ finalizzata, da un lato, alla raccolta di fondi sui mercati 

finanziari, dallôaltro, allôimpiego degli stessi nel pieno rispetto degli obiettivi di rischio-rendimento stabiliti, a livello 

aggregato, per lôintero Gruppo Bancario. 

Per quanto riguarda lôattivit¨ di raccolta, per ciascun esercizio, la Banca elabora un Piano di Funding annuale 

con lôindicazione degli interventi da effettuarsi per la raccolta di fondi sul mercato dei capitali, sia istituzionale che 

retail.  
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Lôapprovvigionamento da clientela istituzionale e da banche al 31 dicembre 2012 è pari a 7.781 milioni di euro 

rispetto ai 6.807 milioni di euro al 31 dicembre 2011, con un incremento del 14,3%, come dettagliato nella Tabella 9 28: 
 

Tab. 9 ï ATTIVITÀ DI APPROVIGIONA MENTO (importi in migliaia di euro) 

 31.12.2012 31.12.2011 Variazione Variazione % 

Raccolta a medio lungo termine 6.994.871 5.033.056 1.961.815 39,0 

di cui: Debiti verso BCE 4.350.000 1.350.000 3.000.000 222,2 

           Obbligazioni senior 1.430.000 2.330.000 -900.000 -38,6 

Obbligazioni subordinate 415.000 415.000 0 0,0 

Raccolta a fronte cartolarizzazioni 153.272 178.339 -25.067 -14,1 

Raccolta diretta di fondi BEI 244.209 268.510 -24.301 -9,1 

Raccolta diretta di fondi CDP 52.390 141.207 -88.817 -62,9 

Long Term Repo 350.000 350.000 0 0,0 

Raccolta a breve termine 785.710 1.773.656 -987.946 -55,7 

di cui: Debiti verso BCE 0 850.000 -850.000 -100,0 

Pronti contro termine con Istituzioni Creditizie 560.924 282.279 278.645 98,7 

Pct con sottostante obbligazioni proprie 0 184.704 -184.704 -100,0 

Conti Correnti e depositi liberi 5.029 63.467 -58.438 -92,1 

Depositi vincolati 161.475 352.729 -191.254 -54,2 

Altri finanziamenti a breve termine 58.282 40.476 17.806 44,0 

TOTALE  7.780.581 6.806.711 973.869 14,3 
 

La crescita complessiva dellôattivit¨ di approvvigionamento verificatasi nel corso dellôesercizio 2012 ¯ 

principalmente riconducibile da un lato alla necessità di sostituire la raccolta diretta da clientela Large Corporate, 

dallôaltro allôincremento di titoli di stato italiani detenuti nel portafoglio AFS della Banca facilmente rifinanziabili sul 

mercato. 

La Banca ha, infatti, sostituito gran parte della raccolta da clientela Large Corporate, divenuta fonte di 

finanziamento onerosa e volatile, con fonti alternative di finanziamento meno costose e più stabili. 

Nel mese di dicembre 2011 la Banca Centrale Europea aveva annunciato due aste di rifinanziamento 

straordinarie a tre anni alle quali la Banca ha partecipato per un importo complessivo di euro 4.350 milioni di euro, 

spostando gran parte della raccolta a breve termine su un orizzonte temporale più lungo a condizioni economiche 

convenienti. Ci¸ ha permesso di elevare lôincidenza della provvista a medio-lungo termine dal 74% circa al 90%, a 

condizioni economiche convenienti.  

Al 31 dicembre 2012 lôesposizione a breve termine ammonta a 786 milioni di euro, registrando una riduzione 

di circa 988 milioni di euro ascrivibile principalmente allôazzeramento delle operazioni di rifinanziamento settimanali 

presso la BCE e al ricorso solo marginale agli altri strumenti di raccolta a breve termine. Lôesposizione a medio-lungo 

termine, per converso, si è incrementata del 39% attestandosi a 6.995 milioni di euro a fine 2012. 

Con riferimento allôattivit¨ di funding a medio-lungo termine sul mercato dei capitali, nel corso dellôesercizio 

2012 la raccolta effettuata tramite collocamento di obbligazioni senior su clientela istituzionale ha registrato una 

diminuzione di 900 milioni di euro a seguito del rimborso di due prestiti senior rispettivamente di 650 e 250 milioni di 

euro. 

La Banca si è da tempo organizzata in modo tale da reperire fonti alternative di finanziamento, sfruttando la 

possibilità di utilizzare le proprie obbligazioni bancarie garantite retained e titoli abs emessi a fronte di proprie 

cartolarizzazioni in operazioni di rifinanziamento con la BCE e/o in pronti contro termine con controparti istituzionali. 

Per quanto riguarda il mercato delle cartolarizzazioni, al 31 dicembre 2012 risultano attive quattro operazioni 

di cartolarizzazione originate dalla Banca, di cui 2 di tipo Residential Mortgages Backed Securities (RMBS), una 

perfezionata nel 2009, di tipo ñmistoò, avente ad oggetto mutui residenziali e commerciali e lôultima, di tipo 

commerciale, avente ad oggetto mutui commerciali e prestiti chirografari. 

In data 24 febbraio 2012 Banca delle Marche (Originator) ha stipulato un contratto di cessione con Marche M5 

S.r.l., società a responsabilità limitata (Issuer) appositamente costituita ai sensi della legge 130/99, ai fini del 

perfezionamento, avvenuto nel mese di giugno 2012, della quinta cartolarizzazione di crediti nascenti da contratti di 

mutuo commerciali e prestiti chirografari. Nellôambito della suddetta operazione, Banca delle Marche ha ceduto pro 

soluto a Marche M5 S.r.l. un portafoglio di crediti in bonis derivanti da mutui ipotecari commerciali e prestiti 

chirografari, per un ammontare al 31 gennaio 2012 (Valuation Date) pari a euro 1.909.656.391,86. 
 

  

                                                 
28 Lôattivit¨ di approvvigionamento, qui riclassificata in base allôorizzonte temporale, fa riferimento alle voci di Stato Patrimoniale Passivo ñ10 Debiti verso Bancheò e, 

limitatamente alla controparte individuata come clientela ñistituzionaleò, alle voci ñ20 Debiti Verso Clientelaò, ñ30 Debiti rappresentati da titoliò e ñ50 Passivit¨ 

Finanziarie valutate al fair valueò. 
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La classe A, dotata di rating Aa2 da parte di Moodyôs ed AA da parte di DBRS, ¯ stata quotata presso il 

Luxembourg Stock Exchange e riacquistata da Banca delle Marche per essere utilizzata in operazioni di rifinanziamento 

principale con la Banca Centrale Europea e/o operazioni di pronti contro termine con controparti istituzionali.  

Nellôottica di migliorare il profilo di liquidit¨, la Banca nel mese di giugno 2012 ha avviato il Progetto 

A.BA.CO per poter utilizzare a garanzia delle operazioni di finanziamento con la BCE anche singoli prestiti bancari. A 

partire dal mese di agosto 2012 la Banca ha iniziato a utilizzare questo strumento alternativo di finanziamento 

alimentando il conto pool con prestiti bancari idonei che al 31 dicembre 2012 hanno contribuito al funding presso BCE 

per un importo di circa 94 milioni di euro. 

La Banca ha inoltre aderito alle convenzioni siglate tra lôAssociazione Bancaria Italiana e la Cassa Depositi e 

Prestiti (CDP), che prevedono da parte di quest'ultima la messa a disposizione del sistema bancario di fondi finalizzati a 

finanziare le Piccole e Medie Imprese (PMI) con impieghi a medio-lungo termine, al fine di mitigare gli effetti che la 

crisi finanziaria internazionale ha generato sul sistema delle PMI. Questo strumento di funding, funzionale alle finalità 

stabilite nella convenzione, risulta utilizzato al 31 dicembre 2012 per circa 52 milioni di euro. 

La raccolta diretta di fondi BEI29 si è attestata a 244 milioni di euro, registrando nel corso del 2012 un 

decremento di circa 24 milioni di euro, esattamente pari ai rimborsi effettuati in conto capitale sui prestiti 

precedentemente stipulati.  
 

3.5 GLI STRUMENTI FINANZIARI DI NEGOZIAZIONE E LE ATTIVITÀ FINANZIARIE  

 DISPONIBILI PER LA VENDITA  

Per quanto concerne la gestione finanziaria, i titoli di debito del comparto Held for Trading, come evidenziato 

nelle tabelle di Nota Integrativa (parte B, Sezione 2, voce 20, tabelle 2.1 e 2.2), al 31 dicembre 2012 mostrano una 

riduzione rispetto a fine 2011, passando da 99,65 a 74,8 milioni di euro, derivante dalla riduzione delle posizioni in 

titoli di emittenti bancari (-42,2 milioni di euro) parzialmente compensata dallôaumento di quelle in titoli di stato italiani 

(+17 milioni di euro).  

Il saldo medio del portafoglio di negoziazione nellôesercizio ¯ stato pari a 126 milioni di euro, rispetto ai 176 

del 2011 mentre il saldo medio del portafoglio titoli complessivo si è attestato a 3.581 milioni di euro, valore che si 

confronta con i 1.963 milioni dello scorso anno (Tabella 10). 

Per la componente in titoli diversi da quelli di negoziazione, lôincremento della giacenza media ¯ riferito 

principalmente ad emittenti governativi, che a fine esercizio rappresentano lô87% delle attivit¨ disponibili per la 

vendita.  Il portafoglio AFS comprende i titoli utilizzati a garanzia della raccolta secured e i titoli detenuti per 

ottimizzare il profilo di liquidit¨ del Gruppo, oltre a posizioni con finalit¨ di ñservizioò, quali garanzia e cauzione o per 

investimento della liquidità dei fondi pensione per i dipendenti. 
 

Tab. 10 ï RENDIMENTO DEL PORTAFOGLIO FINANZIARIO (importi in migliaia di euro) 

  31.12.2012 31.12.2011 

Giacenza media 3.580.917 1.963.219 

Totale rendimento portafoglio titoli e derivati di negoziazione 418.709 -107.149 

di cui:   

Interessi e disaggi 121.410 65.070 

Dividendi su attività finanziarie di negoziazione 133 565 

Risultato netto attività di negoziazione 13.500 1.320 

Utili da cessione / riacquisto AFS e proprie passività 71.447 17.932 

Variazione della riserva patrimoniale titoli AFS 212.219 -192.036 

Ritorno annuo sull'investimento 11,7% -5,5% 

Giacenza media titoli detenuti per la negoziazione 126.411 176.245 

Rendimento titoli HFT e derivati di negoziazione 12,8% 2,2% 
 

Il rendimento complessivo del portafoglio finanziario, comprensivo del risultato su titoli e derivati di trading, 

degli utili e della variazione di valore su attivit¨ disponibili per la vendita, ¯ stato dellô11,7% su base annua, rispetto al -

5,5% del 2011. 

Per quanto riguarda il portafoglio di negoziazione, il rendimento (comprensivo degli interessi e dividendi su 

attivit¨ finanziarie di negoziazione) nellôanno ¯ stato pari al 12,8%, in deciso aumento rispetto al precedente esercizio 

(2,2%). 

Si ricorda che le valutazioni dei titoli di Stato italiani presenti nel portafoglio di titoli disponibili per la vendita, 

impattano sulle riserve di patrimonio, con effetto neutro sul conto economico. Peraltro, in base alla regolamentazione 

attuale (Provvedimento Banca dôItalia del maggio 2010 sui filtri prudenziali), tale riduzione di valore, riguardando titoli 

di Amministrazioni Centrali di Paesi appartenenti allôUnione Europea, non ha effetti sul patrimonio di vigilanza, salvo 

diverse disposizioni che conseguiranno dallôentrata in vigore di Basilea 3. 
 

  

                                                 
29 Lôaccordo con la BEI prevede lôimpiego dei fondi dalla stessa erogati in progetti promossi da piccole e medie imprese operanti nello stesso territorio di riferimento di 

Banca Marche. 
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3.6 I RISULTATI ECONOMICI  

Il commento allôandamento reddituale ¯ proposto dal conto economico di seguito rappresentato  

nella Tabella 11. 
 

 

Tab. 11 ï CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO (importi in migliaia di euro) 

 Dicembre 2012 Dicembre 2011 Variazione 

 Valore Comp. % Valore Comp. % Valore % 

Margine di interesse 420.521 63,9 401.684 67,3 18.837 4,7 

Commissioni nette 125.924 19,1 146.293 24,5 -20.369 -13,9 

Dividendi relativi alle partecipazioni 10.318 1,6 11.697 2,0 -1.379 -11,8 

Risultato netto da negoziazione, copertura e da cessione 

                o riacquisto di attività e passività finanziarie 
82.063 12,5 19.965 3,3 62.098 n.s. 

Risultato netto delle passività finanziarie valutate 

                al fair value 
19.028 2,9 17.498 2,9 1.530 8,7 

Margine di intermediazione lordo 657.854 100,0 597.137 100,0 60.717 10,2 

Rettifiche di valore nette per deterioramento dei crediti -811.382 -123,3 -127.394 -21,3 -683.988 n.s. 

Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre  

                  attività finanziarie 
-2.440 -0,4 -1.772 -0,3 -668 37,7 

Risultato della gestione finanziaria -155.968 -23,7 467.971 78,4 -623.939 -133,3 

Spese per il personale -216.630 -32,9 -230.737 -38,6 14.107 -6,1 

Altre spese amministrative -148.700 -22,6 -140.297 -23,5 -8.403 6,0 

Rettifiche di valore nette su attività materiali e immateriali -18.654 -2,8 -21.735 -3,6 3.081 -14,2 

Spese di funzionamento -383.984 -58,4 -392.769 -65,8 8.785 -2,2 

Altri proventi e oneri di gestione 50.832 7,7 48.929 8,2 1.903 3,9 

Utili/perdite delle partecipazioni -111.733 -17,0 1.797 0,3 -113.530 n.s. 

Utili da cessione di investimenti 1.220 0,2 86.816 14,5 -85.596 -98,6 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri -39.310 -6,0 -5.635 -0,9 -33.675 n.s. 

Risultato dellôoperativit¨ corrente ante imposte -638.943 -97,1 207.110 34,7 -846.053 n.s. 

Imposte sul reddito di esercizio 120.976 18,4 -72.042 -12,1 193.018 n.s. 

Risultato dôesercizio -517.967 -78,7 135.068 22,6 -653.035 n.s. 
 

Il 2012 è stato caratterizzato da un contesto operativo ancora particolarmente difficile per il settore bancario, 

soprattutto nella prima parte dellôanno, quando erano riemerse le tensioni sul debito sovrano e lo spread dei titoli di 

Stato italiani rispetto a quelli tedeschi si era nuovamente ampliato. Al fine di migliorare le condizioni del mercato 

finanziario la BCE ¯ intervenuta con azioni mirate, tra cui lôabbassamento di 25 b.p. del tasso di policy nel mese di 

luglio. Persistono, tuttavia, forti elementi di incertezza e volatilità e in tale scenario i tassi bancari e il relativo livello 

dello spread non hanno manifestato particolari scostamenti dal trend evidenziato nellôultimo biennio: il costo medio del 

finanziamento bancario non registra riduzioni significative, principalmente per gli elevati livelli del rischio di credito, e 

in un contesto ancora fortemente concorrenziale sul fronte della raccolta la remunerazione delle forme di deposito a 

maggiore scadenza si mantiene elevata.  

Al tempo stesso, nel corso dellôanno, i tassi di mercato hanno fatto registrare un decremento medio rispetto al 

2011: in particolare tale fenomeno ha riguardato il tratto a breve della curva dei tassi, nel quale si collocano i parametri 

di riferimento per lôindicizzazione delle principali poste attive e passive della Banca.  

Unitamente alla dinamica dei volumi ciò ha comportato: 

¶ un incremento degli interessi attivi, da 717.652 a 781.473 migliaia di euro (+8,9%), nel cui ambito, in 

particolare, si rileva uno sviluppo degli interessi da impieghi in titoli (in valore pari a 126.583 migliaia di euro, 

praticamente raddoppiati rispetto al 2011), sia per effetto di volumi crescenti derivanti da una ricomposizione 

interna degli attivi, sia per lôinnalzamento dei rendimenti dei titoli di Stato conseguenti alla crisi del debito 

sovrano domestico nella prima parte dellôanno i cui benefici si sono protratti per tutto il 2012;  

¶ un aumento degli interessi passivi da 315.968 a 360.952 migliaia di euro (+14,2%), che scaturisce dalla crescente 

pressione sul mercato della provvista, soprattutto retail, che ha portato la Banca a proporre forme di 

investimento caratterizzate da rendimenti più elevati, nonostante la discesa dei tassi di mercato, parzialmente 

compensata dal minor costo del funding derivante dal rifinanziamento presso la BCE rispetto alle altre forme di 

provvista sul mercato istituzionale venute a scadenza nel 2012, tra cui le obbligazioni proprie.  

Lôandamento delle poste appena descritte ha determinato, al 31 dicembre 2012, un margine di interesse di 

420.521 migliaia di euro per Banca Marche che registra, sullo stesso periodo del 2011, un incremento del 4,7% 

(+18.837 migliaia di euro). 
 

  



BANCA MARCHE situazione al 31 dicembre 2012  35 

Le commissioni nette si attestano a 125.924 migliaia di euro, registrando un decremento di 20.369 migliaia di 

euro sul dicembre 2011 (-13,9%) come esposto nella Tabella 12 seguente: 
 

Tab. 12 ï COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI NETTE (importi in migliaia di euro) 

 Dicembre 2012 Dicembre 2011 Variazioni  

 Valore Comp. % Valore Comp. % Valore % 

Servizi incassi/pagamenti 31.914 25,3 32.592 22,3 -678 -2,1 

Servizi gestione/intermediazione 22.174 17,6 21.972 15,0 202 0,9 

Altre 71.836 57,0 91.729 62,7 -19.893 -21,7 

Totale commissioni nette 125.924 100 146.293 100 -20.369 -13,9 
 

Le commissioni nette da ñincasso e pagamentoò totalizzano 31.914 migliaia di euro, in riduzione su dicembre 

2011 (-678 migliaia di euro, -2,1%), per effetto di:  

¶ sostanziale stabilità delle commissioni legate ai sistemi di pagamento transazionali (carte di credito e di debito, 

bonifici, pagobancomat e pos, ATM) che complessivamente assommano a 16.359 migliaia di euro (-0,5%); 

¶ minori commissioni legate al processo di gestione degli incassi commerciali per conto della clientela e dei 

relativi insoluti (effetti salvo buon fine e al dopo incasso, anticipi su fatture e altro) pari a 10.907 migliaia di euro 

(-3,8%); 

¶ le restanti componenti dellôaggregato, che prese singolarmente sono rappresentative di fonti di ricavo di entità 

ridotta, raggiungono 4.647 migliaia di euro, segnando sullo stesso periodo dellôanno precedente una flessione, 

pari a 161 mila euro (-3,4%).  

Le commissioni nette da ñgestione e intermediazioneò (Grafico 5) si attestano a 22.174 migliaia di euro, 

segnando una crescita dello 0,9% rispetto allôesercizio 2011.  

A tale risultato contribuisce principalmente lo sviluppo dellôattivit¨ di collocamento titoli che assomma a 

2.704 migliaia di euro, 1.916 migliaia di euro in più rispetto al 2011, quando la voce includeva la commissione relativa 

al collocamento delle quote del Fondo Conero, al netto della quale lôattivit¨ di collocamento titoli nel 2012 crescerebbe 

dellô8,2%. Positivo risulta anche il contributo dellôattivit¨ di negoziazione titoli, in valore pari a 2.831 migliaia di euro 

(+7,8% sul 2011) e delle attività di custodia, amministrazione e raccolta ordini che ammontano a 1.362 migliaia di euro 

(+15,6%) rispetto allo stesso periodo dellôanno precedente. In riduzione, invece, le commissioni percepite sulle 

gestioni patrimoniali (5.696 migliaia di euro, -11,8%).  

In flessione ¯ risultata lôattivit¨ di distribuzione dei servizi di terzi (7.719 migliaia di euro, -9,2%), 

riconducibile ai prodotti assicurativi, in virtù dei accordi stipulati con la compagnia Cardif, ai prodotti per il prestito al 

consumo, collocati dalla Banca in conseguenza di accordi commerciali con le società Compass S.p.A., per i prestiti 

personali, e Futuro S.p.A., per la cessione del quinto, nonché ai prodotti di leasing. Negativo anche lôandamento delle 

attività di negoziazione valute che hanno generato ricavi commissionali per 1.862 migliaia di euro (-23% sul 2011).  
 

Graf. 5 ï COMMISSIONI NETTE DA SERVIZI DI GESTIONE/INTERMEDIAZIONE (importi in milioni di euro) 

 
 (*) Altre: Banca depositaria, Attività di consulenza e Raccolta Ordini 
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Le commissioni nette ñaltreò si attestano a 71.836 migliaia di euro (19.893 migliaia di euro in meno rispetto al 

2011, -21,7%); in tale ambito sono computate: 

¶ le commissioni nette per garanzie che totalizzano un risultato negativo per 4.858 migliaia di euro (erano positive 

e pari a 5.197 a dicembre 2011, -193,5%), per effetto del computo di 10.018 migliaia di euro relative a 

commissioni passive per la garanzia dello Stato sulle obbligazioni emesse da Banca Marche e utilizzate per il 

rifinanziamento presso la BCE;  

¶ le commissioni sullôaccordato e sullo scoperto di conto, volte a remunerare i relativi rischi di liquidit¨ generati e 
un utilizzo superiore delle somme messe a disposizione della clientela, nonché le commissioni per la tenuta e 

gestione dei conti correnti che in valore assoluto sommano 77.746 migliaia di euro, in riduzione di 9.699 

migliaia di euro (-11,1%) rispetto a dicembre 2011. Tale decremento sconta lôintroduzione della Commissione di 

Istruttoria Veloce (CIV), a partire dal 1° luglio 2012 per i nuovi rapporti e dal 1° ottobre 2012 per i contratti in 

essere, in sostituzione della commissione sullo scoperto conto, la quale contabilizzata nella voce ñaltri proventiò 

di gestione, ammonta per il 2012 a 3.377 migliaia di euro; 

¶ le commissioni per altri servizi finanziari non in conto corrente che ammontano a 3.988 migliaia di euro, in 

riduzione rispetto a dicembre 2011 del 37,8%, calo in buona parte imputabile alla ridotta attività sul fronte dei 

mutui; 

¶ le commissioni da ñaltri serviziò impattano negativamente per 5.079 migliaia di euro, con minore entit¨ rispetto 
al 2011 per 2.274 migliaia di euro, quale risultato netto di ricavi da ñaltri serviziò in valore pari a 1.007 (-37,1% 

sul 2011) e di oneri per 6.086 milioni di euro (-32,0% sul precedente esercizio). 

I dividendi relativi alle partecipazioni si attestano a 10.318 migliaia, rilevando un complessivo decremento di 

1.379 migliaia di euro (-11,8%), come di seguito indicato in Tabella 13: 
 

Tab. 13 ï DIVIDENDI RELATIVI ALLE PARTECIPAZIONI (importi in migliaia di euro) 

 
Dicembre 2012 Dicembre 2011 Variazione 

Valore Comp. % Valore Comp. % Valore % 

Dividendi da società Controllate 5.642 54,7 7.286 62,3 -1.644 -22,6 

Cassa di Risparmio di Loreto S.p.A. 2.057 19,9 2.285 19,5 -228 -10,0 

BM Gestione Internazionale LUX S.A. 0 0,0 1.273 10,9 -1.273 -100,0 

Medioleasing S.p.A. 3.585 34,7 3.728 31,9 -143 -3,8 

Dividendi da società Collegate 0 0,0 72 0,6 -72 -100,0 

S.E.DA. S.p.A. 0 0,0 72 0,6 -72 -100,0 

Dividendi da altre partecipazioni 4.676 45,3 4.339 37,1 337 7,8 

TOTALE  10.318 100 11.697 100 -1.379 -11,8 
 

Tra le società controllate, i dividendi percepiti da Medioleasing S.p.A. e da Carilo S.p.A segnano una 

diminuzione rispetto al 2011 rispettivamente pari al 3,8% (-143 mila euro) e al 10% (-228 mila euro), come effetto del 

minor utile realizzato nellôesercizio 2011. 

Dal presente esercizio i dividendi di BM Gestione Internazionale Lux S.A. risultano nulli, quale conseguenza 

dellôavvenuta liquidazione della stessa societ¨ in data 22 dicembre 2011. 

I dividendi da ñaltre partecipazioniò evidenziano un andamento crescente, passando da 4.339 a 4.676 migliaia 

di euro (+7,8%), principalmente per effetto di maggior dividendi su quote OICR appartenenti al portafoglio AFS. 

Al 31 dicembre 2012 non si registrano dividendi dalle società collegate.  

Le attivit¨ del comparto ñfinanzaò, connesse alla negoziazione, copertura e cessione o riacquisto di attività e 

passività finanziarie, hanno generato ricavi netti per 82.063 migliaia di euro a fronte dei 19.965 realizzati nello stesso 

periodo del 2011 (+311%). Tale risultato deriva dalle opportunit¨ offerte dallôandamento dei corsi dei mercati 

prontamente colte dalla Banca. In tale ambito: 

¶ le ñattivit¨ di negoziazioneò apportano 13.500 migliaia di euro, 12.180 migliaia in pi½ sul 2011, la cui dinamica ¯ 
riconducibile alla ripresa di valore dei titoli (pari a 8,9 milioni di euro circa), dei cambi (300 migliaia di euro 

circa) e dei derivati (4,4 milioni circa); 

¶ le ñattivit¨ di coperturaò, realizzano 1.320 migliaia di euro, valore che si confronta con un risultato dellôesercizio 
2011 pari a 713 mila euro (+85,1%); 

¶ il risultato dellôñattivit¨ di cessione/riacquisto di crediti e attivit¨/passivit¨ finanziarieò ¯ pari a 67.243 migliaia di 

euro (17.932 migliaia di euro a dicembre 2011, +275%) in virtù dei maggiori utili su attività disponibili per la 

vendita (pari a 62.550 migliaia di euro) e del riacquisto di passività finanziarie (pari a 4.603 migliaia di euro); 

nella voce ha impatto pressoché nullo il risultato della cessione/riacquisto di crediti (90 mila euro) nel cui ambito 

è computato il risultato netto delle due operazioni di cessione delle sofferenze effettuate dalla Banca. 
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La valorizzazione al fair value delle passività finanziarie determina un apporto positivo a conto economico, 

pari a 19.028 migliaia di euro, quale risultato netto della valutazione delle obbligazioni (+17.657 migliaia di euro), 

derivante dallôincremento di 110 b.p. del credit spread utilizzato per la valutazione delle obbligazioni effettuato nel 

primo semestre e da un ulteriore innalzamento del credit spread, nel secondo semestre dellôanno, tra un minimo di 17 

b.p. e un massimo di 92 b.p., applicato alle obbligazioni in base alla scadenza residua. A tali fattori si aggiunge, inoltre, 

la valutazione dei certificati di deposito in Yen (1.371 migliaia di euro), quale effetto congiunto delle condizioni della 

curva di mercato sulle scadenze a breve termine e della variazione dei volumi sottostanti.  

Il margine di intermediazione lordo raggiunge, quindi, 657.854 migliaia di euro (+60.717 migliaia di euro sul 

31 dicembre 2011, +10,2%), la cui dinamica in termini di composizione percentuale è di seguito illustrata (Grafico 6): 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La crisi economica, già ampiamente descritta nei paragrafi precedenti, nonché le indicazioni della Banca 

dôItalia in materia di politiche di copertura del rischio di credito, hanno comportato un rilevante innalzamento dei tassi 

di copertura dei crediti problematici, così come evidenziato nel paragrafo relativo agli impieghi. Ciò si è riflesso sui 

relativi oneri a conto economico. Le rettifiche nette di valore su crediti ammontano, infatti, a 811.382 migliaia di euro, 

con una crescita in valore assoluto di 683.988 migliaia di euro rispetto a dicembre 2011. In tale ambito, le rettifiche di 

valore su sofferenze si attestano a 282.764 migliaia di euro, quelle sulle posizioni ad incaglio a 469.710 migliaia di 

euro, mentre le rettifiche ñaltreò ammontano a 472 mila euro. Nellôaggregato sono altres³ ricomprese perdite su crediti, 

riconducibili alla definizione di posizioni creditorie, per 25.133 migliaia di euro. Nella voce in esame sono compresi 

anche 937 mila euro di incassi su posizioni estinte. 

Lôimpatto economico dellôaccantonamento c.d. ñcollettivoò sul portafoglio dei crediti in bonis indica, infine, 

una rettifica di valore pari a 34.240 migliaia di euro. 

Per quanto riguarda gli strumenti finanziari diversi dai crediti, compresi nella voce rettifiche di valore su altre 

attività finanziarie, la Banca ha rilevato una perdita di 2.440 migliaia di euro, derivante dalla valutazione di titoli 

disponibili per la vendita e di altre attività finanziarie. Per ulteriori dettagli sulla metodologia applicata nel test di 

impairment effettuato dalla Banca si rimanda alla Parte A.2 della Nota Integrativa, paragrafo 17 ï Altre Informazioni.  

La dinamica degli aggregati di cui sopra conduce ad un risultato della gestione finanziaria negativo per 

155.968 migliaia di euro, valore che si confronta con i 467.971 del 2011 registrando una contrazione di 623.939 

migliaia di euro per effetto delle rettifiche di valore sui crediti sopra dettagliate. 

Le spese di funzionamento si attestano a 383.984 migliaia di euro, registrando un minor impatto per 8.785 

migliaia di euro (-2,2%) rispetto a dicembre 2011.  
 

  

Graf. 6 ï COMPOSIZIONE DEL MARGINE DI INTERMEDIAZIONE (valori %) 
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In tale ambito le spese per il personale ammontano a 216.630 migliaia di euro, in diminuzione su fine 2011 di 

14.107 migliaia di euro (-6,1%). Nel dettaglio, le retribuzioni e gli oneri sociali registrano una riduzione di circa il 

9,0%, principalmente imputabile al decremento della spesa prevista per la retribuzione variabile di competenza del 

2012. Per quanto riguarda, invece, gli oneri per il complessivo trattamento previdenziale (TFR e Fondi pensione), si 

registra un incremento dellô8,5% circa rispetto al valore registrato per il 2011 dovuto sostanzialmente ad un maggior 

accantonamento ai fondi pensione a prestazione definita in considerazione delle rendite dei titoli in portafoglio. 

La componente relativa alle rettifiche nette di valore su attività materiali e immateriali, pari a 18.654 migliaia 

di euro, registra una diminuzione di 3.081 (-14,2%) imputabile principalmente ai minori ammortamenti relativi ai 

cespiti ceduti nellôambito dellôoperazione di valorizzazione del patrimonio immobiliare realizzata nel 2011. 

Le altre spese amministrative ammontano a 148.700 migliaia di euro con un incremento del 6,0%, di seguito 

dettagliate (Tabella 14); 
 

Tab. 14 ï ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE (importi in migliaia di euro) 

 
Dicembre 2012 Dicembre 2011 Variazione 

Valore Comp. % Valore Comp. % Valore % 

Spese amministrative e generali di funzionamento 42.818 28,8 42.453 30,3 365 0,9 

Spese per servizi informatici 25.817 17,4 26.814 19,1 -997 -3,7 

Spese di gestione degli asset 38.189 25,7 26.880 19,2 11.309 42,1 

Spese promo-pubblicitarie e di marketing 5.615 3,8 6.691 4,8 -1.076 -16,1 

Spese relative alla gestione del credito 9.847 6,6 9.763 7,0 84 0,9 

Imposte indirette e tasse 26.414 17,8 27.696 19,7 -1.282 -4,6 

TOTALE  148.700 100 140.297 100 8.403 6,0 
 

Nel dettaglio, la variazione annua delle ñaltre spese amministrativeò, in crescita per 8.403 migliaia di euro, 

scaturisce da: 

¶ ñspese amministrative e generali di funzionamentoò, che ammontano a 42.818 migliaia di euro in aumento dello 
0,9%, composte da compensi professionali (pari a 9.139 migliaia di euro, +4,5%), spese per servizi telematici 

(6.842 migliaia, -7,2%), spese per trasporto e viaggi (5.742 migliaia, +0,4%), utenze (pari a 8.064 migliaia di 

euro, +4,1%), spese postali (3.908 migliaia, -3%), premi assicurativi (2.067 migliaia, -2,8%), spese di pulizia 

(2.288, -1%) e una restante componente relativa a spese di diversa natura (4.460 migliaia di euro, +8,5%); 

¶ ñspese per servizi informaticiò (pari a 25.817 migliaia di euro, -3,7%), riconducibili a costi per il noleggio e la 

manutenzione degli hardware (in valore pari a 17.892 migliaia di euro, -6%), a spese per elaborazioni 

informatiche presso terzi (4.265 migliaia, +7,5%) e a spese per noleggio e manutenzione software (3.660 

migliaia, -3,8%); 

¶ ñspese per la gestione degli assetò, pari a 38.189 migliaia di euro (+42,1%), che discendono principalmente 

dallôincremento dei fitti passivi, alla data in valore pari a 33.315 migliaia di euro (+61,6%) ascrivibile ai contratti 

di affitto relativi agli immobili strumentali ceduti al Fondo Conero che, per lôesercizio 2011, incidevano solo per 

la competenza del periodo da agosto, in cui è avvenuta la cessione, a dicembre. Tra le spese suddette si rilevano 

poi spese sostenute per gli interventi di manutenzione e di ammodernamento della rete filiali (pari a 4.487 

migliaia di euro, -22,6%) e spese di manutenzione e per traslochi che totalizzano 387 mila euro, in riduzione del 

17% rispetto a dicembre 2011; 

¶ costi riferiti alla ñpubblicit¨ e al marketingò che raggiungono 5.615 migliaia di euro (-1.076 migliaia di euro, -

16,1%); 

¶ spese a supporto delle ñattivit¨ di concessione e gestione dei crediti problematiciò che ammontano a 9.847 
migliaia di euro (+0,9%) riferibili  a spese legali e giudiziarie sostenute per il recupero dei crediti (7.672 migliaia, 

+0,9%), a spese per informazioni e visure (1.788 migliaia, +9,1%) e spese per vertenze (387 mila euro, -25,9%); 

¶ ñimposte indirette e tasseò che totalizzano 26.414 migliaia di euro (-4,6%); 
 

Gli altri proventi netti di gestione, relativi a recuperi di spese da clientela, proventi da servizi infragruppo e 

altri ricavi da attività non caratteristiche, si attestano a 50.832 migliaia di euro, valore che si incrementa di 1.903 

migliaia di euro rispetto al 2011 (+3,9%) nel cui ambito: 

i ñfitti attiviò si riducono a 337 mila euro (-59,2%), per effetto delle mancate entrate derivanti da immobili 

ñnon strumentaliò ceduti ai fondi immobiliari e locati a soggetti terzi; 

¶ i ñrecuperi su premi e speseò ammontano a 45.929 migliaia di euro (+4,2%), principalmente riconducibili ai 

recuperi per bolli (pari a 20.529 migliaia di euro, +3,6%), a recuperi su premi assicurativi (3.067 migliaia di 

euro, +1,5%), a recuperi di spese diverse (9.888 migliaia di euro, +1,0%) e a spese postali e telegrafiche (5.199 

migliaia di euro, -9,0%); 

¶ gli ñaltri proventi netti di gestioneò aumentano a 4.566 migliaia di euro (+14,0% sul dicembre 2011) 

principalmente per effetto di maggiori impegni derivanti dallôadesione della Banca al Fondo Interbancario di 

Tutela dei Depositi, pari a 872 mila euro e oneri per furti e rapine, pari a 257 mila euro (-425 mila euro, -62,3%). 
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La voce utili/perdite delle partecipazioni rileva un valore negativo per 111.733 migliaia di euro ascrivibile: 

¶ in quanto a 101.000 migliaia di euro allôazzeramento della partecipazione in Medioleasing S.p.A., interamente 

detenuta da Banca Marche, per effetto dei risultati dalla stessa conseguiti nel corso dellôesercizio; 

¶ per i restanti 10.733 migliaia di euro, allôimpairment della partecipazione in Cassa di Risparmio di Loreto, di cui 

Banca Marche detiene il 78,81%. 

Gli utili derivanti dalla cessione di investimenti risultano pari a 1.220 migliaia di euro, a fronte di un risultato 

di 86.816 migliaia di euro a dicembre 2011, che rilevava la plusvalenza derivante dallôoperazione di cessione degli 

immobili. 

Gli accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri risultano pari a 39.310 migliaia di euro, valore che si 

confronta con i 5.635 migliaia di euro del 2011; nella voce viene computata lôeccedenza della perdita consuntivata dalla 

controllata Medioleasing S.p.A., non coperta dal capitale proprio della stessa, che risulta pari a circa 37,5 milioni di 

euro. Le restanti componenti dellôaggregato si riferiscono per 1.781 migliaia di euro a cause ordinarie, per 978 mila 

euro a revocatorie, 230 mila euro ad accantonamenti prudenziali relativi a posizioni legate al default del Gruppo 

Lehman e, infine, impattano riprese di valore per 1.393 migliaia di euro.  

Lôandamento dei margini descritti si riflette sul risultato dellôattivit¨ corrente, in valore negativo e pari 

a 638.943 migliaia di euro, 846.053 migliaia di euro in meno sullo stesso periodo del 2011. 

Stante i risultati conseguiti, le imposte sul reddito dellôesercizio presentano un valore positivo di 120.976 

migliaia di euro, sostanzialmente ascrivibile alla contabilizzazione di imposte differite attive (Deferred Tax Assets) per 

rettifiche di valore su crediti eccedenti la quota deducibile nellôesercizio. La fiscalit¨ dellôesercizio ha, inoltre, 

beneficiato dellôiscrizione di un credito di circa 10 milioni di euro riferibile alla parziale deducibilit¨ dellôIRAP 

dallôIRES relativa alla quota imponibile delle spese del personale; la norma ha consentito di chiedere il rimborso anche 

per i periodi dôimposta compresi tra il 2004 e il 2011. Le imposte correnti IRES ed IRAP, in considerazione della 

parziale o totale irrilevanza delle rettifiche su crediti, pur in presenza di una perdita di bilancio, risultano comunque 

dovute per un ammontare pari, rispettivamente, a 62 milioni di euro e 27 milioni di euro. 

Nellôesercizio 2012 la Banca consegue, quindi, una perdita di 517.967 migliaia di euro; tale risultato si 

confronta con un valore del 31 dicembre 2011 in utile per 135.068 migliaia di euro. 

Le dinamiche di risultato economico illustrate determinano un Cost Income Ratio (rapporto tra le spese di 

funzionamento rispetto alla somma di margine di intermediazione e altri proventi netti di gestione) del 54,2%, in 

riduzione rispetto a dicembre 2011 (60,8%). 

In conseguenza della perdita registrata nellôesercizio 2012, la redditivit¨ del capitale risulta negativa. Il ROE 

(Return On Equity) a dicembre 2011 si attestava allô11,5%. 

Considerando anche altri elementi reddituali che lôattuale normativa di bilancio impone di computare 

direttamente alle variazioni del patrimonio netto, senza transitare per il conto economico, la redditività complessiva 

della Banca si attesterebbe ad una perdita di 374.176 migliaia di euro, per effetto delle voci esposte in Tabella 15: 
 

Tab. 15 ï PROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA ( importi in migliaia di euro) 

 Dicembre 

2012 

Dicembre 

2011 

Variazione 

 Valore % 

Utile (perdita) dell'esercizio -517.967 135.068 -653.035 n.s. 

Altre componenti al netto delle imposte     

Attività finanziarie disponibili per la vendita 142.142 -130.717 272.859 -208,7% 

Copertura dei flussi finanziari 1.649 3.377 -1.728 -51,2% 

Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 143.791 -127.340 271.131 -212,9% 

Redditività Complessiva -374.176 7.728 -381.905 n.s. 
 

Lôappostazione di proventi per 142.142 migliaia di euro discende principalmente dalla valutazione dei titoli di 

Stato presenti nel portafoglio titoli disponibili per la vendita che, trattandosi di strumenti prontamente liquidabili, sono 

stati acquistati dalla Banca in ottica di rafforzamento della liquidità strutturale e del conseguimento dei livelli di 

Liquidity Coverage Ratio imposti da Basilea 3. 

Peraltro, in forza del provvedimento Banca dôItalia del 18 maggio 2010 sui filtri prudenziali, tale variazione di 

valore, riguardando titoli di Amministrazioni Centrali di paesi appartenenti allôUnione Europea, non ha effetti sul 

patrimonio di vigilanza. 
 

3.7 IL PATRIMONIO NETTO E LôADEGUATEZZA PATRIMONIALE 

Il patrimonio di vigilanza ed i coefficienti patrimoniali vengono determinati a partire dai valori patrimoniali e 

dal risultato dôesercizio, applicando le regole previste dalla normativa prudenziale Banca dôItalia (Circolare n. 263 del 

27 dicembre 2006 e successivi aggiornamenti ñNuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le Bancheò, Circolare 

n.155 del 18 dicembre 1991 e successivi aggiornamenti ñIstruzioni per la compilazione delle segnalazioni sul 

patrimonio di vigilanza e sui coefficienti prudenzialiò) e dai principi contabili internazionali IAS/IFRS. 

La misurazione degli indicatori di adeguatezza patrimoniale viene effettuata, oltre che nellôambito delle 

cadenze regolamentari, anche nel continuo, ai fini di realizzare il costante monitoraggio dellôadeguatezza del presidio 

patrimoniale in relazione agli obiettivi strategici di crescita. 
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Nella Nota Integrativa sono specificate in modo analitico le informazioni di natura qualitativa e quantitativa 

delle elaborazioni predette per lôindividuazione del patrimonio di vigilanza e della conseguente adeguatezza 

patrimoniale consuntivata al 31 dicembre 2012. Di seguito si sintetizzano le principali evidenze: 

¶ il patrimonio di vigilanza si attesta a 1.269 milioni di euro, di cui 841 milioni di euro è riconducibile al 

patrimonio di base, 422 milioni di euro a quello supplementare e, infine, 6 milioni al patrimonio di terzo livello; 

¶ il patrimonio di base ¯ ridotto dellôammontare, pari a 40 milioni di euro, di azioni proprie detenute in portafoglio, 
il cui importo è in prevalenza dovuto alle azioni proprie ottenute in pagamento da Aviva Italia Holding, in 

seguito alla cessione delle partecipazioni azionarie in Aviva Life S.p.A. e Aviva Assicurazioni S.p.A. avvenuta 

nel 2010. Il patrimonio di base incorpora inoltre filtri prudenziali negativi, che complessivamente ammontano a 

46 milioni di euro, relativi: 

¶ allôoperazione di cessione degli immobili per 9,9 milioni di euro; 

¶ alla valutazione al fair value delle passività finanziarie per 18,7 milioni di euro; 

¶ ad attività disponibili per la vendita per 17,4 milioni di euro; 

Inoltre il patrimonio supplementare viene ridotto di 1,1 milioni di euro relativi alla quota non computabile delle 

riserve positive su titoli disponibili per la vendita. 

I requisiti prudenziali delle attività di rischio ponderate troveranno adeguato dettaglio in Nota Integrativa, nella 

parte F, ñInformazioni sul patrimonioò, Sezione 2.2 ñAdeguatezza patrimonialeò.  

Le grandezze patrimoniali sopra esposte, senza tener conto della riduzione dei requisiti patrimoniali prevista 

dalle norme di Vigilanza, pari al 25%, per le banche appartenenti ai Gruppi bancari che raggiungono un requisito 

patrimoniale complessivo consolidato pari a 8%, conducono ai seguenti valori degli indicatori patrimoniali: 

¶ il Tier 1 Ratio, dato dal rapporto fra patrimonio di base e attività ponderate per il rischio, si attesta a 6,46% 

contro 8,32% al 31 dicembre 2011, in quanto la riduzione dei requisiti patrimoniali non compensa la perdita 

dôesercizio al 31 dicembre 2012, che conseguentemente riduce il patrimonio di base; 

¶ il Total Capital Ratio, che pone in rapporto il patrimonio di vigilanza alle attività ponderate per il rischio, è pari 

a 9,74% contro 11,98% al 31 dicembre 2011, valendo le medesime considerazioni di cui al precedente punto. 

Inoltre, i prestiti subordinati risultano ammessi al computo nel patrimonio supplementare entro i limiti del 50% 

del patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre. 

Gli stessi indicatori, tenendo conto della suddetta riduzione dei requisiti patrimoniali, si posizionano a 8,61% 

(dallô11,09% nel 2011) per il Tier1 Ratio ed a 12,99% (dal 15,97% nel 2011) per il Total Capital Ratio.  

La quota di passività subordinate non computabili costituisce elemento patrimoniale di qualità terziaria, 

utilizzabile a copertura dei requisiti patrimoniali sui rischi di mercato - calcolati al netto dei requisiti patrimoniali a 

fronte del rischio di controparte e del rischio di regolamento relativi al ñportafoglio di negoziazione a fini di vigilanzaò - 

e sino a un importo massimo pari al 71,4% di detti requisiti sui rischi di mercato (6,2 milioni di euro). 

Per quanto riguarda le attività ponderate per il rischio, il deterioramento dei crediti verso clientela ha generato 

una ricomposizione delle esposizioni verso la classe ñEsposizioni scaduteò, alla quale viene associata una ponderazione 

maggiore e quindi un aggravio di attività ponderate per il rischio. Tale incremento è comunque mitigato dal 

rafforzamento delle politiche di accantonamento che, oltre alla diminuzione dellôesposizione da ponderare determinata 

dalle rettifiche di valore, consente la riduzione del fattore di ponderazione per le esposizioni con maggiori livelli di 

copertura. 

La riduzione del patrimonio di vigilanza ¯ imputabile allôassorbimento della perdita dôesercizio, riveniente, tra 

lôaltro, dallôincremento delle rettifiche di valore, unitamente alla svalutazione della partecipazione verso le società 

controllate Medioleasing e Carilo. Tale perdita non è compensata dallôaumento del capitale perfezionato nel corso del 

2012, per lôimporto di circa 180 milioni. 

Banca Marche, unitamente alle altre componenti del gruppo bancario, ha inoltre aderito allôopzione offerta dal 

provvedimento della Banca dôItalia del 18 maggio 2010, sul trattamento delle riserve da rivalutazione relative ai titoli di 

debito detenuti nel portafoglio ñAttivit¨ finanziarie disponibili per la venditaò, emessi da Amministrazioni Centrali di 

Paesi appartenenti allôUnione Europea, ai fini del calcolo dei filtri prudenziali del patrimonio di vigilanza. 

Tale provvedimento consente alle banche di optare per la neutralizzazione delle plusvalenze e minusvalenze 

rilevate nelle riserve, come se tali titoli fossero valutati al costo, in alternativa allôapproccio ñasimmetricoò attualmente 

previsto dalla normativa italiana che imporrebbe l'integrale deduzione della minusvalenza netta dal Tier 1 e parziale 

inclusione della plusvalenza netta nel Tier 2. 
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4. LA STRUTTURA DISTRIBUTIVA E IL POSIZIONAMENTO DI 

MERCATO  
 

4.1 LA RETE COMMERCIALE E IL MODELLO ORGANIZZATIVO  

La Tabella 16 riporta la distribuzione per provincia degli sportelli al 31 Dicembre 2012, a confronto con la 

situazione alla fine del 2011: 
 

Tab. 16 ï SPORTELLI PER REGIONE E PROVINCIA  

 31 dicembre 2012 31 dicembre 2011 

MARCHE  224 224 

ANCONA 68 68 

MACERATA 68 68 

PESARO-URBINO 62 62 

FERMO 15 15 

ASCOLI PICENO 11 11 

LAZIO  39 39 

ROMA 37 37 

LATINA  2 2 

UMBRIA  14 14 

PERUGIA 11 11 

TERNI 3 3 

EMILIA ROMAGNA  21 20 

BOLOGNA 6 5 

RIMINI  9 9 

FORLÌ-CESENA 3 3 

FERRARA 1 1 

REGGIO EMILIA 1 1 

RAVENNA 1 1 

ABRUZZO  13 13 

LôAQUILA 1 1 

PESCARA 5 5 

TERAMO 4 4 

CHIETI 3 3 

MOLISE  1 1 

CAMPOBASSO 1 1 

TOTALE  312 311 
 

Nel corso dellôesercizio 2012 Banca Marche ha consolidato la propria rete distributiva nelle aree geografiche 

gi¨ presidiate con lôapertura di una sola nuova dipendenza nel comune di Bologna, portando il totale delle filiali a 312 

unità. In aggiunta alla rete di sportelli ñfisiciò ¯ attiva la ñfiliale virtualeò per la commercializzazione on line dei 

prodotti dedicati. 

Il presidio commerciale della Rete Filiali è in capo alla funzione Direzione Centrale Rete Distributiva che ne 

coordina lôattivit¨ attraverso 15 strutture periferiche (Zone), a cui sono ricondotte le singole Filiali. 
 

4.2 I CANALI A DISTANZA  
 

POS E COMMERCIO ELETTRONICO  

Alla fine dellôesercizio 2012 il numero di terminali POS installati raggiunge quota 13.411 (41 unit¨ in pi½ 

rispetto a dicembre 2011, +0,3%), con volumi intermediati per circa 990 milioni di euro (+7,7%) ed un numero di 

operazioni pari a 14,6 milioni (+13,7% sul 2011), come esposto nella Tabella 17. 
 

Tab. 17 ï POS: OPERATIVITê DELLôESERCIZIO 2012 

 31.12.2012 31.12.2011 
Variazione 

Valore % 

Terminali installati 13.411 13.370 41 +0,3% 

Volumi intermediati (euro/1.000) 989.775 918.714 71.061 +7,7% 

Operazioni 14.618.948 12.859.572 1.759.376 +13,7% 

Operazioni medie per POS  90,5 82,2 8 +10,2% 
 

Rispetto al precedente esercizio, le operazioni effettuate con carte di credito sono cresciute di circa 384 mila 

unità (+6,9%), quelle con carte di debito di circa 1.376 mila unità (+18,8%). 
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Prosegue e si consolida il progetto Pagovelox, avviato nel 2009, con un parco installato di circa 280 POS dotati 

di ricettore RFID per lôesecuzione di transazioni di pagamento in modalit¨ ñcontactlessò con carta di credito 

MasterCard Paypass su importi inferiori a 25 euro. 

Il servizio di commercio elettronico Banca Marche, che utilizza sistemi di sicurezza internazionali Verified by 

Visa e SecureCode Mastercard, può contare su 200 negozi attivati con un transato nel 2012 pari a 19,6 milioni di euro 

(+38,9% sul 2011), per 192.170 operazioni autorizzate (+2,3% su base annua). 
 

ATM  

Al 31 dicembre 2012 Banca Marche offre servizi automatizzati tramite 345 ATM (343 al 31 dicembre 2011) 

presso i quali sono stati effettuati circa 6,8 milioni di prelievi (+5,2% sul 2011), per un importo complessivo di circa 

1.034 milioni di euro (+ 4,8%) e per un prelievo medio di circa 152 euro. 

Tramite ATM sono state eseguite più di 225 mila ricariche telefoniche con i gestori Tim, Vodafone, Wind e 

H3G per 6,3 milioni di euro, effettuati 6.162 pagamenti del canone TV. 
 

CARTE DI DEBITO E CREDITO  

Le consistenze relative alle carte di pagamento al 31 dicembre 2012 sono esposte nella Tabella 18. 
 

Tab. 18 ï CARTE DI DEBITO E DI CREDITO AL 31 DICEMBRE 2012  

TIPO CARTA  31.12.2012 31.12.2011 
Variazione 

Valore Valore % 

Carte di debito (*) 247.366 225.247 22.119  9,8% 

Carte di credito 134.464 139.467 -5.003  -3,6% 

Totale Carte 381.830 364.714   17.116  4,7% 
(*)Lôaggregato comprende gli stock relativi alle carte bancomat, alle carte prepagate ed alla carta di debito internazionale. 

 

Lôandamento generale del comparto ñCarte di Pagamentoò nellôanno 2012 ha avuto, in termini di stock di carte 

circolanti, un andamento in crescita per le carte di debito (+9,8%), determinato anche dal rilascio del nuovo prodotto di 

carta prepagata ñOn Cardò, e un andamento in flessione per le carte di credito (-3,6%) determinato principalmente dal 

calo delle carte prepagate Cartasì (carta Eura), sostituite dal nuovo prodotto ñOn Cardò. Dallôinizio dellôanno, 

lôaggregato complessivo rileva un incremento di circa 17 mila unità. 

Nellôambito delle carte di debito la Banca ha abilitato tale tipologia di carta agli acquisti on line (funzione 

obbligatoria richiesta dal circuito Maestro). 

Nel comparto delle carte di debito prepagate, la Banca ha avviato la distribuzione della nuova carta ñOn Cardò.  

La ñOn Cardò ¯ la prima carta prepagata di Banca Marche emessa sul circuito domestico Bancomat ï 

Pagobancomat e sul circuito internazionale MasterCard. Il prodotto, con chip e PIN consente al titolare di effettuare 

prelievi e pagamenti, con un solo codice PIN, in Italia e nel resto del Mondo anche tramite Internet. La carta, munita di 

codice IBAN, consente di effettuare e ricevere bonifici anche dallôestero ed ¯ abilitata al servizio di Self Bank, alla 

domiciliazione delle utenze, allôaddebito dei pagamenti ricorrenti, al pagamento dei MAV e dei bollettini postali 

(tramite Self Bank). Inoltre dai primi mesi dellôanno 2012 ¯ possibile per il titolare della carta accedere gratuitamente al 

servizio di Secure Code MasterCard, il quale tutela la carta dagli utilizzi illeciti su Internet. La ñOn Cardò ¯ 

commercializzata in diverse linee di prodotto orientate a diverse tipologie di clientela: 

¶ Carta Base riservata ai clienti maggiori di 30 anni; 

¶ Carta Pensionati riservata ai pensionati che accreditano la pensione sulla carta; 

¶ Carta MY 18-30 per i giovani dai 18 ai 30 anni; 

¶ Carta MY 14-18 per i minori dai 14 ai 18 anni con massimali di spesa e funzionalità limitate; 

¶ Carta Ersu Camerino, prodotto co-branded realizzato dalla Banca in collaborazione con lôErsu di Camerino e 

riservato agli studenti iscritti allôEnte. La carta oltre alle funzionalit¨ consuete di carta prepagata consente agli 

studenti di accedere e di usufruire dei servizi erogati dallôente. 

Al 31 dicembre le carte ñOn Cardò circolanti assommano complessivamente a circa 13.600 unit¨. 

Per quanto concerne le carte di credito, lo stock complessivo (prevalentemente costituito da prodotti CartaSì) a 

dicembre 2012 ha registrato una diminuzione (-3,6%). 

In termini di singoli prodotti, per lôesercizio 2012 ¯ da segnalare la crescita delle carte Classic, comprese le 

carte contactless (+4,4%). Risultano invece in flessione sia le carte prepagate Eura / MY, il cui stock circolante è in 

diminuzione del 13,3%, sia le carte revolving (-13,9%). In flessione le carte Business (-0,4%), Oro (-6,5%), le carte 

American Express (-2,4%), Diners (-0,3%) e Bankamericard (-0,8%). 

Nel corso dellôanno 2012, in riferimento solo ai prodotti CartaS³, la percentuale delle carte attive è pari al 

86,1% con un trend positivo dello 0,6% mentre lo spesato medio annuo per carta attiva è pari a 3.808 euro, con un 

incremento dellô3,9%. 

Nellôambito del progetto Pagovelox, al 31 dicembre 2012 sono in essere circa 1.800 carte contactless PayPass 

invariate rispetto allôanno 2011, normali carte di credito con in pi½ la funzione PayPass che abilita, quando il POS lo 

prevede, la transazione senza contatto.  
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LôATTIVITê CON LôESTERO 

Nel corso del 2012 lôattivit¨ di intermediazione dei flussi commerciali relativi a export, import e servizi alla 

clientela registra, rispetto allo stesso periodo dellôanno precedente, una flessione complessiva del 13,0%, raggiungendo 

un totale di 4.091 milioni di euro, contro i 4.702 milioni di euro dellôanno precedente (Tabella 19).  

Nel dettaglio, gli incassi (regolamento di esportazioni) mostrano un decremento del 4,6% mentre i pagamenti 

(regolamento di importazioni) evidenziano una riduzione più accentuata (-25,5%), riflettendo le conseguenze della crisi 

economica e finanziaria in corso.  
 

Tab. 19 ï ATTIVITê CON LôESTERO ï INCASSI E PAGAMENTI COMMERCIALI (milioni di euro) 

 Dicembre 2012 Dicembre 2011 
Vari azione 

Valore Valore % 

Export + servizi 2.687,7 2.817,1 -129,4 -4,6% 

Import + servizi 1.403,5 1.884,8 -481,3 -25,5% 

TOTALE  4.091,2 4.701,9 -610,7 -13,0% 
 

Stante la congiuntura economica e lôincremento dei rischi di mancato pagamento si ¯ notevolmente 

intensificata la richiesta di consulenza, offerta tramite il servizio ñInternational Deskò, da parte della clientela sui 

sistemi di pagamento ed in particolare sulle forme di copertura del rischio commerciale e rischio Paese. Tale esigenza 

ha contribuito al sostanziale mantenimento dellôattivit¨ di conferma dei crediti documentari con il ricorso della Banca 

alla riassicurazione dei rischi presso SACE.  
 

INTERNET BANKING 

Lôofferta di servizi di ñBanca a distanzaò, denominato Self Bank, è strutturata per segmento di clientela per 

rispondere alle differenti esigenze informative ed operative: 

¶ Self Bank Famiglie: servizio rivolto ai privati, utilizzato sia per funzioni informative, sia per funzionalità 

dispositive, disponibile senza vincoli di orario, conta oltre 83.100 clienti attivati al 31 dicembre 2012 (+27% su 

fine 2011) che hanno effettuato nel corso dellôanno 511.250 operazioni (+88,3% sul dicembre 2011), per un 

valore di circa 398 milioni di euro (+32,3% sul 2011);  

¶ Self Bank Imprese: servizio per la gestione degli incassi e dei pagamenti, rivolto alle aziende, conta 27.600 

clienti attivati (+7,4% sul 31 dicembre 2011), con circa 4,7 milioni di disposizioni (-0,3% su dicembre 2011) e 

10,5 miliardi di euro di volumi (-6,1% sullôesercizio 2011). Self Bank Imprese permette lôutilizzo della Firma 

Digitale, lôequivalente elettronico della firma autografa e con il medesimo valore legale, che, associata ad un 

documento elettronico, ne garantisce lôintegrit¨, lôautenticit¨ e la non ripudiabilit¨. La firma digitale avviene 

utilizzando il token (chiavetta) contenente il ñcertificato digitale di firmaò ed il PIN di firma. In questo modo la 

Banca garantisce ai propri clienti il massimo in termini di sicurezza ed un dispositivo in linea con le direttive 

Corporate Banking Interbancario (CBI). 

¶ Self Bank Imprese no-web: soluzione client-server tramite rete di trasmissione dedicata privata, che conta 67 

aziende collegate, con circa 567 mila disposizioni di incasso e pagamento transitate, per un ammontare di oltre 

762 milioni di euro. 

¶ Self Bank Info: servizio gratuito di internet banking rivolto sia ai privati che alle imprese, unicamente con 

funzioni di consultazione informativa dei rapporti bancari che al 31 dicembre 2012 conta 17.920 clienti privati 

(+9,1% su dicembre 2011) e 7.080 clienti imprese (-1%);  

¶ Self Bank Trading on Line: servizio che consente di operare in tempo reale sui mercati finanziari attraverso 

unôofferta di strumenti evoluti di finanza che coniuga lôoperativit¨ finanziaria alla consulenza personalizzata; 

risultano attivati 1.212 clienti, con circa 43.700 ordini eseguiti, e oltre 482.221 migliaia di euro di volumi 

dispositivi pari al 41,3% del totale negoziato nel corso del 2012; 

¶ Self Bank Enti Pubblici : a disposizione degli Enti e delle Aziende Pubbliche che hanno la gestione del servizio 

di tesoreria e/o la gestione del servizio di cassa con Banca Marche, permette allôEnte Pubblico di gestire 

direttamente via web lôoperativit¨ con la Banca per lo scambio dei flussi, il controllo on-line della tesoreria e 

degli incassi e consente anche lôutilizzo del mandato informatico con il quale lôEnte può firmare digitalmente i 

mandati e le reversali. Al 31 dicembre 2012 risultano attivi circa 463 Enti/Aziende. 
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Nel corso dellôesercizio 2012 il servizio di Self Bank ¯ stato arricchito con nuove funzionalità quali il 

pagamento dei Bollettini Postali e dei Bollettini MAV e RAV da subito molto utilizzati dagli utenti. 
Sono state, inoltre, adottate modalità per aumentare il livello di sicurezza e contrastare ancora più 

efficacemente i tentativi di frode on line. In particolare:  

¶ lôaccesso ad alcune funzionalit¨ ¯ ora consentito solo dopo una preventiva abilitazione, digitando il codice 
numerico OTP (One Time Password);  

¶ è stato introdotto un nuovo dispositivo OTP di ultima generazione, dotato di tastierino numerico e di funzionalità 

aggiuntive, che consente la firma elettronica delle disposizioni, generando una password legata allôoperazione 

posta in essere. La maggiore sicurezza della ñfirma elettronicaò consiste nel fatto che il codice OTP generato dal 

dispositivo ñDigipassò ¯ legato allôoperazione che il cliente sta eseguendo e pu¸ essere utilizzato esclusivamente 

per concludere la specifica operazione. 
 

IL SITO INTERNET WWW.BANCAMARCHE.IT E LA WEB -TV WWW.BYMARC HE.IT  
Dallôinizio dellôanno il sito www.bancamarche.it ha registrato circa 6,7 milioni di ñaccessiò, con una media 

mensile di 560.500 visite (+13% sullo stesso periodo del 2011). 

Accedendo al sito si possono ottenere aggiornamenti e notizie finanziarie, quotazioni delle azioni della Banca e 

dei Fondi Comuni, lôestratto conto on-line delle carte di credito, simulazioni del calcolo della rata del mutuo ed inviare 

richieste di chiarimenti e suggerimenti (circa 15.000 e-mail nel corso del 2012).  

Nel corso del 2012 è stata effettuata una revisione grafica della home page per rendere pi½ facile lôaccesso ai 

servizi di internet banking. 

È inoltre disponibile anche la versione ñmobileò del sito bancamarche.it, ottimizzata per lôutilizzo tramite i 

cellulari smartphone, raggiungibile direttamente allôindirizzo m.bancamarche.it, e arricchita con nuove funzioni che, 

utilizzando la ñgeolocalizzazioneò, permettono di visualizzare, in base al posizionamento geografico del telefono 

dellôutente, le Filiali e gli ATM pi½ vicini, con la possibilit¨ di contattare telefonicamente le Filiali o lôassistenza. 

Nel mese di dicembre 2012 è stato rilasciato il nuovo sito vetrina www.bmbank.it che ha lôobiettivo di ospitare 

lôofferta ñon lineò rivolta ai nuovi clienti del Gruppo Banca Marche, dal Deposito Sicuro ai prodotti che saranno 

commercializzati a seguire. 

A fianco del sito ufficiale è operativo anche il sito portale delle Marche - www.bymarche.it - che grazie 

allôutilizzo di filmati multimediali permette una maggiore interattivit¨ con i visitatori. I contenuti informativi, di 

carattere locale ed economico, sono curati dalla redazione di Banca Marche insieme a partner locali. 
 

BANCOTICKET (BIGLIETTE RIA AUTOMATIZZATA)  

Banca Marche è attiva nel settore delle prevendite di importanti manifestazioni sportive, musicali e teatrali 

organizzate nella Regione Marche e nelle regioni limitrofe. Presso tutte le Filiali è operativo il servizio Bancoticket, un 

sistema di gestione di eventi ñcertificatoò dallôAgenzia delle Entrate che consente allôoperatore di rilasciare i biglietti 

per accedere allôingresso di spettacoli.  

Dallôinizio dellôanno sono state gestite le prevendite di 96 eventi, con la vendita di circa 7.274 biglietti.  
 

  

http://www.bmbank.it/
http://www.bymarche.it/


BANCA MARCHE situazione al 31 dicembre 2012  45 

5. I LINEAMENTI DELLôATTIVITê COMMERCIALE 
 

Nel corso del 2012, che ha continuato a risentire della crisi economica che grava sulle famiglie e sulle imprese, 

la Banca ha mantenuto il proprio ruolo di supporto al territorio, aderendo alle diverse iniziative istituzionali intraprese 

per il sostegno al reddito delle famiglie e per favorire il consolidamento ed il rilancio economico delle imprese. 
 

5.1 I NUOVI PRODOTTI  
 

PRODOTTI ED INTERVENTI A FAVORE DELLE FAMIGLIE  
 

1) PRODOTTI DI IMPIEGO:  
 

Iniziative promosse da istituzioni ed enti locali e/o associazioni 

Eô proseguito lôimpegno di Banca Marche verso le famiglie in difficolt¨ tramite lôadesione alle iniziative 

promosse dalle Istituzioni locali, Enti e/o Associazioni: 

¶ ñProtocollo dôIntesaò promosso dalla Provincia di Pesaro e Urbino a sostegno dei lavoratori residenti e 

domiciliati nel territorio provinciale, che hanno subito una contrazione/perdita di lavoro (o collocati in Cassa 

Integrazione Guadagni) che prevede:  

¶ la concessione di un prestito personale di importo massimo pari a 3.000 euro e di durata fissa 24 mesi, senza 

spese di istruttoria e con contributo integrale in conto interessi della Provincia, con apposita garanzia fino al 

50% delle somme non restituite dal cliente; 

¶ la sospensione del pagamento delle rate di mutui ñprima casaò per un periodo di 6 mesi consecutivi, 

eventualmente prorogabile per ulteriori 6 mesi. 

¶ ñProtocollo dôIntesa per il sostegno ai lavoratori ed alle aziende in situazioni di crisiò promosso dalla Regione 

Marche, che prevede: 

¶ lôanticipo della CIG, ai lavoratori dipendenti di aziende ubicate nelle Marche, nel caso in cui le aziende non 

siano in grado di erogarla direttamente;  

¶ la sospensione del pagamento delle rate del mutuo ñprima casaò (massimo 12 mesi consecutivi) per i 

lavoratori in Cassa Integrazione Guadagni straordinaria. 

¶ Accordo ABI - Associazioni dei Consumatori, del 18 dicembre 2009. LôAccordo, che rientra nel progetto ABI 

denominato ñPiano Famiglieò, ¯ diretto a concedere la sospensione per 12 mesi del rimborso delle rate dei mutui 

concessi per lôacquisto, la costruzione e la ristrutturazione dellôabitazione principale a clienti che hanno subito 

nel periodo compreso tra il 1Á gennaio 2009 ed il 31 dicembre 2012 ñeventiò particolarmente negativi. La Banca 

ha aderito alla proroga, promossa per la quarta volta dallôABI, dellôAccordo stesso fino al 31 gennaio 2013, 

confermando le seguenti condizioni migliorative: 

¶ assenza di limite per quanto riguarda il valore del mutuo erogato, in luogo dellôimporto massimo di 150.000 

euro previsto nellôAccordo; 

¶ assenza di limite per quanto riguarda il tetto di reddito imponibile, in luogo dellôimporto massimo di 40.000 

euro per singolo mutuatario previsto nellôAccordo; 

¶ disponibilità della Banca a valutare le richieste di sospensione provenienti anche da quei clienti che 

dimostrino di essere in condizioni economiche tali da non consentire il pagamento dellôintera rata oltre agli 

specifici ñeventiò previsti dallôAccordo.  

¶ Fondo di solidariet¨ per i mutui per lôacquisto della ñprima casaò30 per nucleo familiare con reddito ISEE non 

superiore a 30.000 euro. Tale provvedimento consente di sospendere fino ad un massimo di 18 mesi il 

pagamento delle rate dei mutui concessi per lôacquisto dellôabitazione principale, di importo erogato non 

superiore a 250.000 euro, in ammortamento da almeno un anno. 

Lôammissione al beneficio ¯ subordinata allôaccadimento di determinati eventi stabiliti ex lege, verificatisi 

successivamente alla stipula del contratto di mutuo e tali da determinare la temporanea impossibilità da parte del 

beneficiario di provvedere al pagamento delle rate alla loro naturale scadenza. 

A partire dal 18 luglio 2012 ¯ stata sospesa lôammissione delle domande di accesso al Fondo di solidarietà per i 

mutui per lôacquisto della ñ prima casaò, a seguito dellôentrata in vigore della Legge del 28 giugno 2012, n. 92 

che, modificando lôoperativit¨ del predetto Fondo, ne prevede lôattuazione attraverso lôemanazione di uno 

specifico Decreto del Ministero dellôEconomia e delle Finanze. 

¶ ñDecreto Sviluppoò31 che prevede, fino al 31 dicembre 2012, il diritto per le famiglie - con reddito ISEE non 

superiore a 35.000 euro e senza ritardi nel pagamento delle rate del mutuo - di ottenere dalla Banca, a 

determinate condizioni stabilite ex lege - la rinegoziazione di mutui ipotecari a tasso e a rata variabile per tutta la 

durata del contratto, di importo originario non superiore a 200.000 euro, stipulati o accollati (anche a seguito di 

frazionamento) entro il 13 maggio 2011 per lôacquisto o la ristrutturazione di unit¨ immobiliari adibite ad 

abitazione. 

                                                 
30 ai sensi dellôart. 2, comma 475 e seguenti, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244, il cui Regolamento di attuazione (Decreto del Ministro dellôEconomia e delle Finanze 

n. 132, emanato il 21 giugno 2010) è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2010. 
31 Decreto Legge 13 maggio 2011, n. 70 (c.d. ñDecreto Sviluppoò), convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106 
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Oltre allôadesione ai suddetti impegni, la Banca ha confermato e ampliato lôautonoma e specifica iniziativa 

interna con lôobiettivo di fornire un sostegno concreto alle famiglie che si trovano in difficolt¨ nel pagamento delle rate 

dei mutui ñprima casaò, permettendo alle stesse di: 

¶ usufruire della sospensione del pagamento delle rate (intera rata o solo quota capitale), sia per la prima volta (per 

massimo 12 mesi), sia per la seconda volta (per massimo ulteriori 12 mesi);  

¶ usufruire, contestualmente alla concessione di una sospensione e, laddove utile ai fini di una maggiore 

sostenibilit¨ del servizio del debito, dellôallungamento della durata del mutuo.  

Nella tavola seguente sono sintetizzati i risultati relativi allôesercizio 2012 riferiti alle singole iniziative: 
 

Tab. 20 ï INIZIATIVE A SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE  

Tipo iniziativa  

Anticipi CIG  
Sospensioni rata 

mutuo (*)  
Micro -prestiti  

Rinegoziazioni 

mutuo 

N. 

Fidi in 

essere al 

31.12.2012 

N. 
Debito 

Residuo (ú) 
N. Erogato N. 

Importo 

rinegoziato 

(ú) 

Protocollo Pesaro ï Urbino - 0 0 26 75.400 - 

Accordo ABI - 85 9.007.590 - - 

Fondo di Solidarietà - 10 1.018.848 - - 

Protocollo Regione Marche 233 1.150.828 2 273.987 - - 

Iniziativa autonoma Banca - 1.568 198.298.784 - - 

Decreto Sviluppo - - - 7 913.340 

TOTALE  233 1.150.828 1.665 208.599.209 26 75.400 7 913.340 
 

(*) sono state considerate, in termini di numero e debito residuo, tutte le sospensioni rata mutuo effettuate nel corso del 2012; per i mutui che hanno usufruito di più 

di una sospensione nel corso del 2012, il debito residuo è stato considerato una sola volta. 
 

Rinnovo iniziativa ñprestito personale per fini scolasticiò  

Anche per lôanno scolastico ed accademico 2012/2013 ¯ stata riproposta lôiniziativa ñprestito personale per fini 

scolasticiò. La Banca, attenta alle esigenze delle famiglie messe a dura prova dallôattuale difficile situazione economica, 

ha aumentato da 600 euro a 900 euro lôimporto del prestito per singolo studente. Il finanziamento, rimborsabile in 12 

mesi mediante rate mensili costanti di 75 euro ciascuna (corrispondenti alla sola quota capitale), viene concesso senza 

interessi e senza spese. 

Il prodotto ñprestito personale per fini scolasticiò ha lôobiettivo di fornire un sostegno economico alle famiglie 

con un reddito ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) del nucleo familiare non superiore a 30.000 

euro, per il pagamento di materiale didattico in genere, libri scolastici, testi universitari, tasse scolastiche ed 

universitarie e quanto altro necessario per affrontare lôanno scolastico ed accademico. 
 

Convenzione con l'Associazione Nazionale Disabili Italiani (A.N.D.I.) 

Nel mese di novembre 2012 la Banca ha sottoscritto una Convenzione con l'Associazione Nazionale Disabili 

Italiani (A.N.D.I.) che permette alle persone diversamente abili iscritte all'A.N.D.I. e ai loro familiari di usufruire di 

agevolazioni e sconti su alcuni prodotti come conti correnti, mutui ñresidenzialiò e prestiti personali. 
 

2) PRODOTTI DI RACCOLTA:  

Nel 2012 lôattivit¨ commerciale ¯ stata orientata ad aumentare i volumi della raccolta diretta, attraverso lo 

sviluppo di nuovi flussi di raccolta da clientela gi¨ acquisita e lôacquisizione di nuova clientela, prevedendo condizioni 

competitive, soprattutto per lôacquisizione di ñdenaro frescoò, su prestiti obbligazionari, libretti di deposito e certificati 

di deposito. 

Per quanto riguarda i prestiti obbligazionari a clientela retail, sono state effettuate emissioni di titoli aventi 

caratteristiche tradizionali. Sono state realizzate anche emissioni di prestiti obbligazionari del tipo ñprivate placementò e 

riservate allôacquisizione di ñdenaro frescoò e/o ñfuori regioneò a condizioni di tasso interessanti per la nuova raccolta 

e/o nuova clientela.  
Solo tramite il canale on-line ¯ attiva la commercializzazione del prodotto ñDeposito Sicuroò, dedicato alla 

nuova clientela, conto di deposito che prevede movimenti di accredito e addebito unicamente da e verso i conti di 

appoggio indicati dal cliente, a fronte di una particolarmente competitiva remunerazione della giacenza. Obiettivo del 

prodotto ¯ acquisire liquidit¨ e nuova clientela da zone non ñstoricheò o comunque poco presidiate tramite la rete 

filiali. Al 31 dicembre 2012 risultano attivi 6.391 rapporti di Deposito Sicuro con una raccolta netta totale pari a 414 

milioni di euro di cui il 19,8% tramite la forma libera e il 80,2% tramite quella vincolata. Per quanto riguarda la 

copertura geografica il 49% della raccolta totale proviene dal Nord Italia e oltre il 53% da regioni in cui la Banca non 

ha filiali. 
Nel corso del 2012 si sono consolidati i risultati relativi al prodotto ñRisparmio Mioò, deposito a risparmio 

vincolato con scadenze progressive da 3 a 24 mesi che, con circa 32.700 depositi attivi, registra volumi al 31 dicembre 

2012 pari a oltre 1 miliardo di euro. Si consolida anche la vendita del prodotto ñRisparmio Mio Juniorò, prodotto di 

raccolta vincolato destinato ai minori, che conta 4.700 depositi aperti per un ammontare di circa 15,4 milioni di euro. 



BANCA MARCHE situazione al 31 dicembre 2012  47 

Prosegue la vendita del ñDeposito Alto Rendimentoò, un prodotto di risparmio che permette di automatizzare il 

versamento/prelievo di fondi su un conto tecnico di investimento abbinato al conto corrente di riferimento ed ai livelli 

di giacenza minima media e massima fissati con il cliente. A fine 2012 la raccolta derivante dal prodotto ammonta a 

circa 54 milioni di euro.  

In ulteriore sviluppo anche i conti correnti a pacchetto che a dicembre 2012 sfiorano i 188 mila rapporti. 

Nellôambito della gamma proposta per le diverse esigenze della clientela, si distinguono per numerosità il conto 

corrente ñScontoò, che verr¨ progressivamente sostituito dal nuovo conto a pacchetto ñConto Sconto Plusò (circa 78 

mila rapporti, -1,3% rispetto a dicembre 2011) e il conto ñFelicet¨ò con oltre 50 mila rapporti (+3,5%). Particolarmente 

positivi i risultati riscontrati dal conto ñBase Zeroò, destinato a chi privilegia lôuso dei canali alternativi allo sportello, 

supera i 37 mila rapporti (+35,8%), e dal conto ñMYò riservato alla clientela più giovane (oltre 22 mila rapporti al 31 

dicembre 2012, +25,4%).  

In merito ai prodotti di raccolta indiretta le novità del 2012 hanno riguardato: 

¶ lôestensione della convenzione con la Societ¨ Anima SGR anche ad altri comparti, permettendo cos³ alla Banca 

di ampliare lôofferta dei prodotti di Risparmio Gestito di terzi; 

¶ lôintroduzione di due nuove linee di Gestione Patrimoniale Private per un totale di 16 linee dedicate; 

¶ la riduzione dellôimporto minimo di ingresso per le linee sottostanti la Gestione Multilinea da 50.000 a 10.000 

euro. 

Lôaccordo, siglato a fine 2011 tra Banca Marche e Cardif, polo assicurativo del gruppo BNP Paribas, prevede 

la vendita in esclusiva di polizze Vita, Danni e CPI (Creditor Protection Insurance) presso tutte le filiali della Banca. 

I primi prodotti, frutto della collaborazione con il nuovo partner, sono stati rilasciati alla rete da aprile 2012 e 

riguardano le polizze CPI (Credit Protection Insurance) Mutui e CPI Prestiti, destinati alle persone fisiche. Nel secondo 

semestre dellôanno sono state rilasciate le polizze del Ramo Danni (ñMultirischi abitazioneò), abbinabili o non al mutuo, 

e le polizze Vita con premio unico o con premi ricorrenti, destinate sia alla clientela private che alla clientela retail. 
 

PRODOTTI ED INTERVENTI A FAVORE DELLE IMPRESE  
 

Iniziative promosse da istituzioni ed enti locali e/o associazioni 

Con riferimento agli interventi a sostegno delle imprese in difficoltà, la Banca ha partecipato ad alcune 

iniziative. In particolare il 6 aprile 2012 ha aderito allôAccordo (cd. ñNuove Misure per il Credito alle PMIò), 

sottoscritto il 28 febbraio 2012, tra ABI, Ministero dellôEconomia e delle Finanze (MEF), Ministero dello Sviluppo 

Economico (MISE) e principali Associazioni di rappresentanza delle imprese. Lôaccordo si prefigge di dare continuit¨ 

agli interventi finora intrapresi attraverso lôAvviso Comune per la sospensione dei debiti alle PMI (ñAvviso Comuneò) 

del 2009 ed il successivo Accordo per il Credito alle Piccole e Medie Imprese (ñAccordoò) del 2011. 

Nello specifico, le ñNuove Misureò ripropongono una serie di facilitazioni a favore delle PMI gi¨ introdotte 

dallôñAvviso Comuneò e dallôñAccordoò: 

1. sospensione per massimo 12 mesi del pagamento della quota capitale delle rate dei finanziamenti a medio-lungo 

termine (prestiti chirografari e mutui ipotecari/fondiari), con conseguente allungamento del piano di 

ammortamento; 

2. sospensione per massimo 12 mesi o 6 mesi del pagamento della quota capitale implicita nei canoni di operazioni 

di leasing rispettivamente ñimmobiliareò e ñmobiliareò, con conseguente allungamento del piano di 

ammortamento originario; 

3. operazioni di allungamento del piano di ammortamento nella misura del 100% della durata residua dei 

finanziamenti rateizzati a medio-lungo termine (ad esclusione delle operazioni di leasing), con un massimo di 2 

anni per i prestiti chirografari e di 3 anni per i mutui con garanzia ipotecaria;  

4. allungamento fino ad un massimo di 270 giorni delle scadenze del credito a breve termine per sostenere le 

esigenze di cassa, con riferimento alle operazioni di anticipazione su crediti certi ed esigibili, relativi ad insoluti 

di pagamento che lôimpresa ha registrato sui crediti anticipati dalla Banca;  

5. allungamento fino ad un massimo di 120 giorni delle scadenze del credito agrario di conduzione, perfezionato 

con o senza cambiali;  

6. prodotti di finanziamento dedicati a favore delle imprese, costituite nella forma di Società di Capitali, che 

realizzino processi di rafforzamento patrimoniale.  

In merito alla concreta applicazione delle facilitazioni sopra descritte, dal 18 maggio 2012 (avvio 

dellôoperativit¨ per Banca Marche) al 31 dicembre 2012 (termine di validit¨ dellôiniziativa), la Banca:  

¶ ha concesso la sospensione a 1.292 finanziamenti per un debito residuo pari a 175,4 milioni di euro;  

¶ ha perfezionato 2 operazioni di allungamento del credito a breve termine;  

¶ ha effettuato 21 operazioni di allungamento del piano di ammortamento su finanziamenti a medio-lungo termine. 

A fronte del permanere della situazione di difficoltà in cui versa il sistema economico ed a seguito delle 

richieste avanzate dalle principali Associazioni rappresentative delle Imprese firmatarie delle ñNuove Misureò, lôABI - 

con comunicato del 21 dicembre 2012 - ha prorogato la medesima iniziativa fino al 31 marzo 2013, impegnandosi 

insieme con le stesse Associazioni a riconsiderare il complesso delle misure concordate ed eventualmente a definirne di 

nuove nellôambito di uno specifico accordo. La Banca, nellôottica di continuare a sostenere le imprese e il territorio, ha 

esteso quindi la validità temporale di tali facilitazioni fino al primo trimestre del 2013.  
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Con lôintento di incentivare lo sviluppo dellôattivit¨ imprenditoriale del territorio, Banca Marche ha sottoscritto 

un contratto con la Banca Europea per gli Investimenti (BEI) per poter beneficiare di una provvista per complessivi 100 

milioni di euro da destinare alle imprese ed in particolare alle PMI che intendono realizzare progetti di investimento. 

I finanziamenti con fondi BEI, disponibili nelle forme tecniche del prestito chirografario con durata massima 7 

anni e del mutuo con garanzia ipotecaria con durata massima 15 anni, possono essere erogati per lôacquisto di beni 

materiali (ad esclusione dei terreni) ed immateriali, nonché per sostenere le esigenze di capitale circolante legate alla 

normale attivit¨ produttiva e commerciale dellôimpresa. 

Nellôottica di migliorare il sistema ricettivo marchigiano ed accrescere quindi la qualità, la competitività e la 

sostenibilità del turismo nel territorio, la Banca, il 4 giugno 2012, ha sottoscritto un Protocollo di Intesa, promosso dalla 

Regione Marche, con lôintento di realizzare investimenti volti allo sviluppo, al rinnovo e alla riqualificazione delle 

strutture ricettive e dellôofferta turistica regionale, nel cui ambito ha stanziato un plafond di 50 milioni di euro che potrà 

essere utilizzato, fino al 31 dicembre 2013. 

Relativamente al comparto energetico, Banca Marche, il 27 luglio 2012, ha aderito al ñFondo Kyotoò, 

promosso dal Ministero dello Sviluppo Economico per sostenere, attraverso lôerogazione di finanziamenti agevolati 

concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti, la realizzazione, da parte di soggetti pubblici e privati, di interventi finalizzati a 

produrre ñenergia pulitaò e/o conseguire un risparmio energetico. 

Al fine di sostenere la crescita del sistema imprenditoriale del territorio, Banca Marche, anche in 

collaborazione con le Associazioni di categoria, ha lanciato la nuova linea di finanziamenti ñYOUSTARTUP!ò dedicata 

alla creazione di nuove imprese ed allo sviluppo di imprese di recente costituzione di qualsiasi settore economico (Ditte 

Individuali, Società di Persone, Società Cooperative con massimo 8 soci, Società a Responsabilità Limitata 

unipersonale o Societ¨ a Responsabilit¨ Limitata semplificata per gli ñunder 35), per la quale è stato stanziato un 

plafond di complessivi 100 milioni di euro. 

Per le imprese che verranno finanziate con tale plafond entro il 31 dicembre 2012, la Banca ha organizzato il 

concorso ñCRESCERE CON BANCA MARCHEò che premierà il progetto imprenditoriale più meritevole per ciascuna 

categoria partecipante (giovani ñunder 35ò, imprenditoria femminile e lavoratori). 
 

Prestito dôonore Regionale 

Nellôambito della creazione di nuove imprese, nel corso del 2012 ¯ stata ultimata lôattivit¨ relativa alla seconda 

edizione del ñPrestito dôOnore Regionaleò, unôiniziativa promossa dalla Regione Marche e sostenuta dalla Banca (in 

collaborazione con la Società di Formazione e Consulenza SIDA S.r.l. e la Società di Comunicazione Camera Work 

S.p.A.), finalizzata a sostenere la creazione di 480 nuove imprese nel territorio marchigiano attraverso la concessione di 

finanziamenti sullôonore ovvero non assistiti da garanzie di alcun tipo e lôerogazione di servizi gratuiti di tutoraggio 

individuale per i primi 12 mesi di attività della nuova impresa.  

Il 23 giugno 2012 è stato sottoscritto il contratto di finanziamento da parte della 480esima impresa; 

complessivamente la Banca ha erogato a favore delle nuove attività imprenditoriali un volume di credito di circa 11,2 

milioni di euro.  
 

Rapporti con associazioni di categoria e Confidi 

La crisi economica ha spinto verso una forte sinergia tra Banca, Associazioni di Categoria e Consorzi di 

Garanzia, con lôobiettivo di definire e realizzare iniziative utili per sostenere il tessuto imprenditoriale locale. 

Al 31 dicembre 2012 la Banca risulta essere convenzionata con 52 Confidi operanti nelle diverse regioni in cui 

¯ presente, di cui 9 Vigilati (iscritti allôAlbo ex art. 106 del TUB) ed in grado quindi di rilasciare una fideiussione 

Basilea compliant che consente un minor assorbimento patrimoniale delle operazioni garantite. 

Le erogazioni sia a breve che a medio e lungo termine del 2012 si attestano a 345 milioni di euro (-9% sul 

2011). 

Gli affidamenti in essere con garanzia Confidi al 31 dicembre 2012 superano lôimporto di 1.022 milioni di 

euro, evidenziando una diminuzione del 2% circa rispetto allo scorso esercizio, e pari al 6,2% dello stock degli 

impieghi. 

Lôoperativit¨ con il Fondo di Garanzia gestito da MCC (MedioCredito Centrale) è stato un elemento 

caratterizzante il 2012 in quanto sempre più Confidi sono ricorsi a tale strumento consentendo un contenimento degli 

accantonamenti patrimoniali a se stessi ed alle banche finanziatrici; nel 2012 le operazioni assistite dalla controgaranzia 

in questione sono state circa 900.  
 

Prodotti di raccolta per le imprese 

Sul fronte della raccolta, continuano a consolidarsi i conti dedicati alle imprese commerciali, industriali e 

artigiane soprattutto nelle linee ñLimitedò, che hanno permesso, soprattutto per il segmento ñCommercianti ed 

Artigianiò, di gestire i clienti con operativit¨ bancaria ridotta.  
 

Enti Pubblici 

Nel 2012 sono stati acquisiti ulteriori due servizi di tesoreria/cassa, di cui di particolare rilievo quello nei 

confronti dellôUnione Regionale delle Camere di Commercio delle Marche; al 31 dicembre 2012 il numero degli Enti 

gestiti è pari a 547. 
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La Banca ha poi iniziato la gestione, per un periodo di 5 anni, del servizio di cassa dellôUnione delle Camere di 

Commercio dôItalia. 

In merito allôattivit¨ relativa alla partecipazione a gare per rinnovo servizi di tesoreria/cassa, di particolare 

rilievo è stata la riconferma del servizio di cassa della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 

Roma sino al 31 gennaio 2016, dellôUniversit¨ degli Studi di Urbino sino al 31 dicembre 2016 e del Comune di Frascati 

e di Senigallia per lôanno 2013. 

Nellôanno 2012 notevole importanza ha assunto lôattivit¨ di rinegoziazione dei contratti di tesoreria/cassa 

gestiti a tesoreria unica mista e precisamente quelli relativi a Regione, Province, Comuni, Comunità Montane, Unione 

di Comuni, Universit¨, Autorit¨ di Ambito Territoriale. Tale attivit¨ si ¯ resa necessaria in quanto lôart. 35 del D.L. n.1 

del 24 gennaio 2012 (ñDecreto Liberalizzazioniò)32 ha stabilito che entro il 16 aprile 2012 tutte le disponibilità liquide 

esigibili dei suddetti Enti dovevano essere riversate sulle rispettive contabilità speciali, sottoconto fruttifero, aperte 

presso la tesoreria statale, con possibilità di rinegoziare gli accordi in essere. 

Per quanto concerne le iniziative commerciali relative dellôindotto dellôattivit¨ con gli Enti Pubblici, si segnala 

lôintroduzione del mandato informatico ï OIL ï nel settore scolastico grazie anche al supporto delle nuove norme 

emanate dal relativo Ministero. 

La Banca ha ottenuto il mantenimento della Certificazione di Qualità ISO-9001 per lôanno 2013 relativamente 

alla gestione dei servizi di tesoreria e cassa. 
 

Interventi di carattere sociale a favore di famiglie e imprese 

Il 2012 è stato caratterizzato da due eventi che hanno creato notevoli disagi alla popolazione ed al sistema 

economico produttivo dei territori serviti dalla Banca: le eccezionali nevicate che, nel mese di febbraio, hanno 

interessato tutte le regioni del Centro Italia ed il sisma che, lo scorso maggio, ha colpito lôEmilia Romagna. 

Con riferimento al primo evento, Banca Marche - nellôambito del plafond di 100 milioni di euro stanziato dalla 

Banca per le ñcalamit¨ naturaliò - ha deciso di sostenere i privati e le imprese che hanno subito danni a causa della neve 

e del gelo, mettendo a disposizione appositi finanziamenti a condizioni agevolate. Il  plafond, destinato alle imprese 

appartenenti a tutti i settori economici ed ai privati (famiglie e condomini), è finalizzato alla realizzazione degli 

interventi di recupero degli impianti produttivi, a sostenere le necessità derivanti dai ritardi e dalle interruzioni del ciclo 

produttivo, nonché ovviamente alla sistemazione degli immobili ed ogni altro bene danneggiato. 

Per le conseguenze del sisma che ha colpito la popolazione dellôEmilia Romagna nel mese di maggio, Banca 

Marche - attuando quanto previsto dal Decreto Legge n. 74/2012 - ha disposto la sospensione del pagamento delle rate 

dei mutui e degli altri finanziamenti fino al 30 novembre 2012. 

Inoltre, per la clientela dellôEmilia Romagna (privati ed imprese) non rientrante nellôambito di applicazione 

della sospensione prevista dalla suddetta normativa e che si trovi in difficoltà economiche è prevista la possibilità di 

rinegoziare il finanziamento, nonché di concedere la sospensione delle rate avvalendosi delle iniziative della specie 

predisposte dalla Banca. 
 

5.2 LE INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE E DI MARKETING  
 

Iniziative di comunicazione 

Il 2012 si è contraddistinto per la rafforzata attenzione dedicata al conto di deposito online ñDeposito Sicuroò 

la cui diffusione è stata supportata da promozioni a tasso speciale e dalla campagna di comunicazione effettuata 

prevalentemente sul canale web, ma sperimentando anche il canale televisivo e radiofonico. Sempre a supporto del 

prodotto ñDeposito Sicuroò, ¯ stata realizzata la prima esperienza di video ñviraleò, coinvolgendo la nuova testimonial 

di Banca Marche, la schermitrice, oro olimpico, Elisa Di Francisca. La diffusione del video, avvenuta tramite il portale 

YouTube, ha ottenuto oltre 235.000 visualizzazioni e circa 40 articoli sul web. 

Il restyling del ñConto Scontoò ¯ stato sostenuto da una campagna di comunicazione realizzata nei mesi di 

settembre ed ottobre 2012, che ha visto lôutilizzo di una pluralità di canali di comunicazione: quotidiani, affissioni, spot 

video, radio, web, dinamica. 

Il prodotto ñOn Card Myò ¯ stato invece promosso attraverso eventi di marketing territoriale (Gazebo Day) ed 

attraverso alcune iniziative di comunicazione sui principali canali televisivi locali. 

A supporto dei prodotti ñDeposito Sicuroò e ñOn Cardò, Banca Marche ha inoltre definito un Product 

Placement integrato, utilizzando per la prima volta il canale cinematografico, attraverso il film ñNiente pu¸ fermarciò di 

Luigi Cecinelli con Gerard Depardieu ed un cast italiano di fama. Il film, prodotto da Claudio Zamarion della Angelika 

Vision e coprodotto e distribuito in Italia da RAI Cinema, uscirà nelle sale nella primavera 2013. 

Nel corso del 2012 sono stati, inoltre, organizzati concorsi e operazioni a premio al fine di pubblicizzare e 

promuovere prodotti della Banca: 

¶ il concorso ñCrescere con Banca Marcheò diretto a sostenere la nascita e lo sviluppo di nuove realt¨ 
imprenditoriali sul territorio e collegato al prodotto di finanziamento per le nuove imprese ñYOUSTARTUP!ò; 

¶ lôoperazione a premi ñSposta il dossier titoli da noiéuna mossa ancor pi½ vincente!ò finalizzata ad acquisire 

nuovi clienti e nuova raccolta amministrata, prorogata fino alla fine del 2012.  

                                                 
32 Il Decreto è stato successivamente convertito nella Legge n. 27 del 24 marzo 2012. 
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Nuovo modello di Filiale e comunicazione digitale 

Eô proseguito il processo di adozione del nuovo layout di Filiale per le Filiali di nuova apertura o per quelle 

completamente ristrutturate e il roll -out del nuovo modulo ñvetrina digitaleò, esteso a ulteriori 49 Filiali, portando la 

copertura di rete al 62% con un totale di 184 Filiali dotate di questo modulo.  
 

Educazione finanziaria 

Tra le iniziative di educazione finanziaria definite dal Consorzio PattiChiari in collaborazione con il Ministero 

per lôIstruzione, Banca Marche ha aderito: 

¶ per le Marche, a ñLôimpronta Economica TEENSò diretta a diffondere le tematiche legate al Business Plan tra 

gli studenti delle scuole secondarie superiori; 

¶ per le Marche, alla ñSettimana dellôeducazione finanziariaò collegata al modulo didattico ñLôimpronta 

Economica JUNIORò rivolto agli studenti delle scuole secondarie inferiori; 

¶ per le città di Ancona, Jesi e Fermo, alla Campagna di comunicazione organizzata dalle principali associazioni 

dei consumatori ñMettiamo in comune lôeducazione finanziariaò collegata al modulo didattico ñLôimpronta 

Economica PLUS" rivolto alla cittadinanza adulta. 

Per sostenere gli strumenti di ñlearning by doingò nella scuola, Banca Marche ha inoltre aderito per il settimo 

anno consecutivo a ñConoscere la Borsaò, iniziativa internazionale coordinata in Italia dallôACRI (Associazione di 

Fondazioni e di Casse di Risparmio SpA) che persegue finalità didattiche a favore degli studenti delle Scuole Superiori. 

Per supportare, infine, le iniziative didattiche rivolte ai giovani, Banca Marche ha collaborato in qualità di 

Main Sponsor, alla redazione delle domande a contenuto finanziario e allôestensione nelle scuole di ñSCHOOL GAMEò 

il gioco a quiz per gli studenti delle classi V delle Scuole Secondarie Superiori di 2° grado della provincia di Ancona. 
 

5.3 LA CUSTOMER CARE  

La costante rilevazione della Customer Satisfaction consente di monitorare la qualità attesa ed erogata di tutte 

le principali aree di interesse della relazione con la Banca; permette di verificare altres³ lôapplicazione del modello di 

servizio per i vari segmenti di clientela e la valutazione della performance della Banca nelle diverse zone di operatività.  

Per lôedizione 2012 del monitoraggio della Customer Satisfaction è stata replicata la suddivisione dellôindagine 

telefonica in due sessioni in modo da mitigare eventuali influenze ñstagionaliò. La prima fase si ¯ svolta nei mesi di 

maggio e giugno su una base di circa 8.000 clienti, la seconda fase si è svolta tra ottobre e novembre su altrettanti 

clienti, in modo da raggiungere una numerosità complessiva in linea con quella degli scorsi anni. 

Anche per il 2012 la Banca ha ottenuto la conferma della certificazione CSQ per la ñProgettazione, erogazione 

ed analisi dei risultati, dellôindagine periodica di Customer Satisfaction rivolta alla propria clientelaò, in conformit¨ alla 

norma UNI EN ISO 9001: 2008 rilasciata dalla IMQ S.p.A. nel 2010. 
 

5.4 IL CONSORZIO PATTICHIARI  

Il settore bancario italiano ha affidato al Consorzio PattiChiari il ruolo di ñveicolo di settoreò per dare 

attuazione ad un Piano di Azione, costituito da una serie di ñImpegni di Qualit¨ò obbligatori per le banche consorziate, 

volto al miglioramento della relazione con la clientela retail e allo sviluppo di un mercato finanziario sempre più 

concorrenziale ed efficiente basato sui principi di semplicità, chiarezza, comparabilità e mobilità della clientela.  

Alla data del 31 dicembre 2012 risultano attivati 19 ñImpegni per la Qualit¨ò: 

¶ Motore di confronto dei c/c a pacchetto; 

¶ Motore di confronto dei c/c ordinari; 

¶ Trasferibilità automatica RID; 

¶ Guida ñCambio contoò; 

¶ Monitoraggio dei tempi medi di chiusura c/c; 

¶ Pubblicazione tempi medi di chiusura del c/c; 

¶ Investimenti Informati; 

¶ Informativa sul terminale ATM su Commissioni Bancomat; 

¶ Trasferibilità automatica dati mutui; 

¶ Monitoraggio dei livelli di servizio Qualità ATM-FARO; 

¶ Call Center centralizzato FARO; 

¶ Trasferibilità automatica Ri.Ba.; 

¶ Trasferibilità automatica addebiti rate di mutuo e/o prestito; 

¶ Trasferibilità automatica dossier titoli; 

¶ Guida alla sicurezza in banca; 

¶ Attestazione per la deducibilità fiscale degli interessi sui mutui; 

¶ Protezione utilizzi indebiti carte; 

¶ Protezione home banking; 

¶ Conto di Base. 
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6. LE ATTIVITÀ DI RICERCA E SV ILUPPO  
Nel corso del 2012 gli interventi applicativi e organizzativi sono stati sviluppati per lôadeguamento alle nuove 

normative e il miglioramento dei processi aziendali. 
 

PROGETTUALITAô PER ADEGUAMENTO ALLE NORMATIVE ESTERNE 
Antiriciclaggio  

Eô proseguita lôattivit¨ di affinamento dei processi volti al rigoroso rispetto delle prescrizioni contenute sia nel 

D.Lgs. 231/2007 e successive modifiche/integrazioni, sia nei relativi provvedimenti attuativi, in particolare: 

¶ Provvedimento U.I.F. (unità dôinformazione finanziaria) del 22 dicembre 2011 ï Disposizioni per lôinvio dei 

dati aggregati: a partire dalle segnalazioni relative al mese di gennaio 2012 sono state adeguate le segnalazioni 

aggregate SARA, inoltrate per via telematica, attraverso il portale INFOSTAT-UIF della Banca dôItalia;  

¶ Adeguata verifica rafforzata - linee guida comportamentali per lôoperativit¨ riferita a soggetti segnalati allôUIF 

e/o attenzionati dalle Competenti Autorità: sono state codificate in normativa aziendale le attività da porre in 

essere in relazione allôoperativit¨ riferita a tali soggetti; 

¶ Applicazione Lista Operazioni di Bonifico da controllare: con il rilascio della nuova procedura, la Banca si è 

dotata di un ulteriore strumento per effettuare controlli di primo e di secondo livello sullôoperativit¨ corrente. 

Tale applicazione, che si aggiunge a quella per il monitoraggio delle operazioni in contanti e a quella per il 

monitoraggio delle operazioni di cambio assegno per cassa, consente di effettuare unôadeguata verifica rafforzata 

su specifiche operazioni, che, sulla base di un algoritmo ñad hocò, presentano indici di anomalia; 

¶ Applicazione per lôinoltro delle segnalazioni delle operazioni sospette allôUnit¨ di Informazione Finanziaria 

(U.I.F.): con il rilascio della nuova applicazione e la realizzazione di specifici ñweb servicesò a supporto della 

stessa, ¯ stato migliorato il processo per lôinoltro allôU.I.F. delle segnalazioni delle operazioni sospette. 
 

PROGETTUALITAô DEL COMPARTO CREDITI E CAPITAL MANAGEMENT 
Programma Basilea - Sistema Internal Rating Based e Advanced Measurement Approach 

Sono proseguiti gli interventi per il complessivo miglioramento della gestione dei rischi, nonché quelli 

finalizzati allôutilizzo di sistemi interni avanzati conformi a Basilea II. 

Sono stati realizzati i progetti di aggiornamento della definizione del default ai fini del modello ñInternal 

Rating Basedò, di revisione della normativa interna e di assegnazione del rating di prima accettazione per la clientela 

imprese. Sono stati ristimati / ricalibrati i principali modelli di calcolo della PD. 

Operatività con Fondo di Garanzia PMI  

Dalla fine dello scorso esercizio, la Banca, per rispondere da un lato alla crescente richiesta di liquidità delle 

imprese e dallôaltro allôesigenza di ridurre il rischio nella concessione del credito, ha avviato la fase realizzativa per 

lôattivazione del ñCanale della Garanzia Diretta del Fondo di Garanziaò, con il beneficio che i finanziamenti sono 

garantiti in ultima istanza dal Fondo a cui la Banca può ricorrere direttamente.  

Nel mese di dicembre 2012, il Fondo di Garanzia ha pubblicato delle disposizioni operative immediatamente 

recepite nei processi interni. 

Completamento riassetto organizzativo ed evoluzione del presidio dei rischi 

Sono state avviate iniziative volte al miglioramento del presidio dei rischi. Eô stata definita la costituzione di 

uno specifico programma per il presidio sistematico di vari ambiti: 

¶ Sistema dei controlli interni; 

¶ Sistema di reporting interno; 

¶ Revisioni in ambito crediti (Politiche e Processi del credito, Basilea ï sistema IRB); 

¶ Posizione di liquidità e rafforzamento patrimoniale; 

¶ Evoluzioni in ambito antiriciclaggio. 

Con riferimento al cantiere ñSistema di reporting internoò ¯ stato approvato e messo in operativo il nuovo 

schema di reporting inerente a: 

¶ Rendicontazione controllo di gestione; 

¶ Rendicontazione controllo rischi; 

¶ Rendicontazione utilizzo deleghe. 

Sono in corso di aggiornamento i flussi informativi tra le Funzioni di controllo nonché quelli verso gli Organi 

aziendali riferiti alle Funzioni Compliance, Antiriciclaggio e Revisione Interna, in sinergia con il progetto di revisione 

del sistema dei controlli interni. 
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PROGETTUALITAô DEL COMPARTO FINANZA/TESORERIA 
Nuova Piattaforma di Consulenza 

La Banca, in coerenza con i principi stabiliti nel nuovo modello relazionale MiFID (Markets in Financial 

Instruments Directive), ha avviato lo sviluppo della nuova Piattaforma di Consulenza secondo un approccio integrato 

riconducibile a tre direttrici: 

¶ regole di compliance (tutela dellôinvestitore): 

¶ costante allineamento con le previsioni normative e regolamentari in materia di tutela del cliente 

nellôerogazione dei servizi di investimento; 

¶ introduzione di un approccio quantitativo e di portafoglio per rendere coerente il modello di servizio di 

consulenza con il modello di controllo dellôadeguatezza degli investimenti; 

¶ adozione della nuova Piattaforma di Consulenza allineata con le best practise di mercato, in grado di 

introdurre livelli di servizio evoluti; 

¶ modelli di consulenza (qualità e automazione del servizio): 

¶ verifica e revisione del modello di adeguatezza passando da un approccio di ñsingolo prodottoò allôapproccio 
ñmultivariato di portafoglioò; 

¶ utilizzo della piattaforma di consulenza a supporto dellôerogazione e del governo del servizio di consulenza; 

¶ pianificazione commerciale (pianificazione e governo dellôazione delle reti): 

¶ verifica della coerenza degli obiettivi commerciali con i presidi di compliance e con il modello di consulenza; 

¶ azione di presidio centrale proattivo e massivo dello stato degli investimenti della clientela. 

Nuova Piattaforma di Trading On Line 

Nellôottica di mettere a disposizione della clientela una piattaforma evoluta e specialistica di trading on line, la 

Banca ha identificato nel prodotto ñMFTrading2ò il migliore grado di sintesi tra il modello relazionale e lôintegrazione 

con i sistemi della Banca. 

La piattaforma presenta: 

¶ unôinterfaccia utente completamente rinnovata e caratterizzata da unôarea di lavoro flessibile e personalizzabile; 

¶ una completa flessibilità che consente di erogare un servizio caratterizzato: 

¶ da differenti modalità di presentazione dei contenuti/funzioni per diversi profili di clientela; 

¶ dalla possibilità di personalizzare le modalità di visualizzazione; 

¶ integrabilità di contenuti informativi aggiuntivi multimediali e di approfondimento relativi a strumenti emessi o 

commercializzati dalla Banca; 

¶ arricchimento dei contenuti e delle funzionalità operative per la clientela (ordini condizionati: stop loss, take 

profit, trailing stop). 

Adeguamento della gestione del rischio liquidit¨ e del suo profilo alla normativa Banca dôItalia (circolare 263) e 

Basilea 3 

Il progetto volto, tra lôaltro, allôindividuazione di iniziative atte ad elevare il livello di monitoraggio del rischio 

liquidit¨, ha permesso alla Banca di segnalare, in data 25 maggio 2012 allôEuropean Banking Authority (EBA), i dati 

relativi allôindicatore regolamentare di LCR (Liquidity Coverage Ratio) a livello di Gruppo, con riferimento alla data 

del 31 dicembre 2011. Analoga segnalazione è stata predisposta con riferimento al 30 giugno 2012. Le segnalazioni 

vengono prodotte tramite lôutilizzo di una nuova procedura implementata dalla Banca che permette di conseguire anche 

significativi livelli di ottimizzazione ed efficientamento nellôattivit¨ di monitoraggio della liquidit¨ giornaliera. 

Sono state emanate: 

¶ una nuova versione della ñpolicy di liquidit¨ò in linea con i nuovi temi previsti dalla circolare 263 della Banca 
dôItalia e dalla normativa Basilea 3;  

¶ la nuova ñpolicy dei tassi interni di trasferimentoò, in conseguenza della quale ¯ stata adottata operativamente 
una nuova curva blended dei tassi interni di trasferimento che incorpora il costo diretto della liquidità riferito ai 

vari mercati di approvvigionamento della Banca. 

Evoluzione della Piattaforma di Front-End Kondor+ 

Nel corso del 2012 la Banca ha realizzato lôevoluzione tecnico/sistemistica della piattaforma di front end 

ñKondor+ò dedicata alla gestione delle posizioni finanziarie del comparto propriet¨ e lôintegrazione automatizzata della 

stessa con le relative pertinenze, ovvero con i mercati e le procedure interne di back office finanza. 
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PROGETTUALITAô DEL COMPARTO RETE DISTRIBUTIVA, SISTEMI DI PAGAMENTO E 

CANALI TELEMATICI  
Adozione di una nuova procedura di Customer Relationship Management (CRM) 

Nel corso dellôesercizio sono stati realizzati i sistemi di marketing a supporto della gestione della relazione con il 

cliente. In particolare, sono stati realizzati e resi operativi il nuovo ñMarketing Databaseò che supporta le attivit¨ di 

analisi della funzione commerciale e il nuovo strumento di Customer Relationship Management (CRM), per la gestione 

della relazione commerciale con la clientela. 

Nuovo front end di filiale  

Nellôambito delle attivit¨ connesse alla realizzazione del nuovo front end di filiale, lôapplicativo destinato 

allôoperativit¨ contabile e gestionale della rete, ¯ proseguita lôattivit¨ di migrazione delle filiali della Banca dal vecchio 

applicativo al nuovo.  

La realizzazione della nuova piattaforma prevede il porting di tutte le funzioni gestite dallôattuale TP di 

sportello in una scrivania virtuale con interfaccia grafica, che permette lôintegrazione di varie funzionalità già in uso, il 

potenziamento dei servizi di core business bancario di filiale, nonché il miglioramento dei processi funzionali. 

Al 31 dicembre 2012, risultano operanti con il nuovo front end 160 filiali. 

Scudo Autorizzativo 

Nellôambito degli interventi relativi alla mitigazione dei fenomeni di frode a danno delle carte di pagamento, al 

fine di tutelare maggiormente lôintegrit¨ del sistema e ridurre le frodi, dal 2 aprile 2012 ¯ stato attivato un dispositivo di 

sicurezza denominato ñScudo Autorizzativoò. Il dispositivo non consente, salvo richiesta del cliente, lôutilizzo delle 

carte bancomat e delle carte prepagate ñOn Cardò, nei paesi dove i prelievi e i pagamenti sono ancora basati sulla 

tecnologia meno sicura della banda magnetica e dove è più alto il rischio di frode con carte clonate. 

Portale Web e infrastruttura di SSO (Single Sign On) 

Nel corso del secondo semestre 2012 ¯ stato rilasciato il nuovo Portale Web che diverr¨ lôunico punto di 

accesso ai servizi offerti dalla banca via Web e consentir¨ lôofferta e la vendita on line di servizi bancari. 
 

ALTRA PROGETTUALITAô 
Adozione di una procedura di gestione documentale per i controlli sulle partite Debitori e Creditori 

Nel corso del 2012 la Banca ha sviluppato e adottato una nuova procedura di gestione documentale finalizzata 

alla gestione e allôarchiviazione elettronica della documentazione inerente le partite ñdebitoriò e ñcreditoriò. Tale 

procedura, in uso presso tutte le filiali e le unità contabili di direzione generale, permette la razionalizzazione e la 

tracciatura dei controlli periodici sulle partite in essere, da parte delle funzioni preposte. 

Adeguamento delle tempistiche per la predisposizione del bilancio consolidato (ñsmart closeò)  

Le attività sono finalizzate al rispetto degli obblighi normativi in materia di segnalazioni statistiche consolidate 

che, dallôinizio del 2013, prevedono delle tempistiche molto pi½ stringenti rispetto alle precedenti. Gli interventi 

applicativi e organizzativi nei diversi ambiti impattati dal processo di bilancio hanno consentito di predisporre una 

nuova tempistica per la redazione del bilancio consolidato e di adeguare le procedure applicative per la segnalazione 

statistica consolidata allôAutorit¨ Bancaria Europea (EBA). 
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7. LE RISORSE UMANE 
 

7.1 LE POLITICHE E GLI STRUMENTI DI GESTIONE  

Nellôambito dellôattivit¨ di gestione degli organici, orientata alla conciliazione degli obiettivi di sviluppo e 

potenziamento della Banca con quelli di efficientamento interno, i principali interventi hanno riguardato:  

¶ lôapertura della nuova filiale di Bologna e il trasferimento dellôagenzia n. 1 di San Benedetto del Tronto; 

¶ la gestione, finalizzata al recupero di efficienza operativa, del nucleo degli addetti alle sostituzioni; 

¶ lôanalisi e la predisposizione di quanto necessario allôattuazione delle modifiche alla struttura organizzativa della 
Banca deliberate dal Consiglio di Amministrazione, relative allôintroduzione delle macro aree e del diverso 

riporto gerarchico delle funzioni di controllo; 

¶ lôindividuazione delle risorse da assegnare alla ñDirezione Centrale Rete Distributivaò in relazione allôaccordo 

con il nuovo partner assicurativo; 

¶ il supporto di alcune strutture di direzione generale impegnata in importanti progetti quali la ñBanca On Lineò, il 

nuovo ñfront end di filialeò e la gestione dellôiniziativa ñDeposito Sicuroò; 

¶ il potenziamento delle funzioni di controllo ed in particolare Audit, Antiriciclaggio e Compliance, destinatarie 

dellôintroduzione di rilevanti novit¨ normative, e dellôArea Crediti oggetto di una rivisitazione organizzativa.  
 

7.2 LôEVOLUZIONE E LA COMPOSIZIONE DELLôORGANICO 

Nella Tabella 21 sono riportati i dati relativi allôorganico. 
 

Tab. 21 ï COMPOSIZIONE DELLôORGANICO AL 31 DICEMBRE 2012 

 
Dicembre 

2012 

Distribuzione 

% 

Dicembre 

2011 

Distribuzione 

% 

Dirigenti 56 1,9 55 1,9 

Quadri Direttivi 995 33,7 984 33,9 

Aree Professionali 1.898 64,4 1.864 64,2 

TOTALE  2.949 100 2.903 100 

Apprendisti 69  110  

Impiegati a tempo determinato 88  82  

TOTALE COMPRESI TEMPO DETERMINATO  3.106  3.095  

Personale ausiliario 8  12  
 

Nel corso dellôesercizio 2012 ¯ stato trasformato in contratto a tempo indeterminato il rapporto di lavoro di 41 

risorse precedentemente assunte con contratto di apprendistato. 

Relativamente al turn over è proseguita la politica degli esodi incentivati che ha interessato 24 dipendenti, 

nonostante le modifiche apportate dalla riforma previdenziale. 

Nel periodo di riferimento sono state autorizzate 16 trasformazioni da tempo pieno a part-time, portando a 334 

il numero dei dipendenti che ne usufruiscono, pari al 10,7% dei dipendenti totali. 
 

7.3 LE POLITICHE DI REMUNERAZIONE  

Nel mese di maggio è stato erogato il premio del sistema incentivante legato al raggiungimento degli obiettivi 

assegnati alle strutture aziendali per il 2011. Anche nel rispetto della normativa emanata dalla Banca dôItalia hanno 

contribuito alla determinazione degli importi corrisposti anche parametri qualitativi ispirati a criteri di correttezza nella 

relazione, tutela e fidelizzazione della clientela. 

I risultati ottenuti hanno consentito lôaccesso al sistema incentivante, ai diversi livelli di premi previsti dalla 

normativa interna, della quasi totalità delle strutture commerciali e di pressoché tutto il personale di direzione con 

lôerogazione di oltre 2.900 premi individuali per un importo pari al 4,8% del costo del personale dello scorso esercizio. 

In ottemperanza alla normativa di Vigilanza inerente le politiche di remunerazione ed incentivazione, recepita 

dalla normativa interna, per il ñPersonale Rilevanteò lôerogazione di quota parte del premio ¯ stata differita al 2015; la 

quota distribuita nellôesercizio ¯ stata in parte corrisposta tramite assegnazione di azioni proprie della Banca. 
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7.4 LE RELAZIONI SINDACALI  

Nellôambito del confronto aziendale con le OO.SS., nel corso dellôesercizio 2012 sono stati siglati:  

¶ gli accordi relativi alle attivit¨ formative per lôaccesso ai finanziamenti erogati dal Fondo Paritetico 
Interprofessionale Nazionale (Fondo Banche e Assicurazioni); 

¶ lôintesa relativa al Premio Aziendale di competenza dellôanno 2012. 

In tema di contrattazione collettiva nazionale il 19 gennaio 2012 lôAbi e le Organizzazioni Sindacali nazionali 

hanno siglato lôaccordo per il rinnovo del contratto per i quadri direttivi e per il personale delle aree professionali che 

rimarr¨ in vigore fino al 30 giugno 2014. Con riferimento allôaspetto economico, lôaccordo ha definito lôerogazione in 

tre tranches (1° giugno 2012, 1° giugno 2013 e 1° giugno 2014) di incrementi retributivi, corrisposti in 13 mensilità, 

sotto forma di elemento distinto della retribuzione. Lôaccordo introduce, inoltre, importanti novit¨ in tema di orario di 

lavoro e prevede la costituzione di un Fondo bilaterale per il sostegno dellôoccupazione. 

In data 29 febbraio 2012 lôABI e le Organizzazioni Sindacali nazionali hanno raggiunto lôaccordo sul rinnovo 

del CCNL per i dirigenti, prorogando fino al 30 giugno 2014 i contenuti economici e normativi del CCNL vigente. 
 

7.5 LA FORMAZIONE E LO SVILUPPO DELLE R ISORSE 

Diversi sono gli ambiti nei quali si sono sviluppate le attività formative del 2012. In particolare: 

¶ la formazione manageriale, che ha visto la conclusione del percorso di sviluppo della leadership per i 4 gruppi 

avviati nel 2011 e lôavvio di altri 3, coinvolgendo i diversi livelli di responsabilità presenti in Azienda. Dopo 

alcuni mesi dal termine delle attività formative sono state effettuate delle giornate di follow up finalizzate al 

consolidamento delle conoscenze acquisite lungo il percorso in aula; 

¶ la formazione commerciale, che ha occupato il maggior numero di giornate di formazione dellôesercizio 2012, ed 
ha riguardato i temi del credito, finanza, nuovi prodotti e politiche commerciali, estero, tesoreria. Sono stati 

strutturati percorsi formativi ad hoc per il personale che si occupa di consulenza a imprese e a privati con 

lôutilizzo di qualificata docenza esterna alternata a docenti interni specialisti dei due settori. Per lo sviluppo delle 

competenze relazionali e negoziali sono stati realizzati nuovi interventi con metodologie ñesperienzialiò. Si 

segnala, inoltre, lôavvio della formazione sui prodotti assicurativi realizzata in collaborazione con il nuovo 

partner assicurativo Cardif, che ha riguardato la polizza protezione crediti, le polizze vita multi ramo e le multi 

rischio abitazione, la polizza TCM. Un nuovo progetto di change management è stato avviato in ottobre riguardo 

al nuovo applicativo CRM per gestire efficacemente la relazione con la clientela, che vede coinvolte tutte le 

figure commerciali della rete e delle zone; 

¶ nellôambito della formazione sulle normative, quella riguardante la tematica dellôAntiriciclaggio ha visto il 
maggior coinvolgimento: alla fruizione del corso on line, da parte di tutto il personale di rete, sono seguiti 

incontri in aula con gli addetti di filiale al fine di permettere un adeguato aggiornamento. Eô stato inoltre 

realizzato uno specifico percorso formativo per i dipendenti del Servizio Antiriciclaggio. In materia di salute e 

sicurezza sul lavoro la formazione ¯ stata erogata, in linea con i dettami dellôAccordo Stato Regioni pubblicato 

lô11 gennaio 2012, ai lavoratori, preposti, dirigenti e addetti ai nuclei di gestione delle emergenze.  

¶ le tematiche connesse alle competenze trasversali, con nuovi interventi formativi destinati al personale della 

direzione generale e specifici per ogni area comportamentale, tra cui lôorientamento ai risultati, al cliente e al 

cambiamento, la comunicazione, la negoziazione, il problem solving, la leadership, il gioco di squadra. 

Infine, per quanto riguarda la formazione relativa al ñpacchetto 26 oreò lôofferta ¯ stata caratterizzata da 

conferenze su grandi temi dôattualit¨ finanziaria e creditizia tenute da docenti universitari di primo piano. 

In merito alla formazione finanziata dal Fondo Banche Assicurazioni (FBA), da un lato sono stati rendicontati i 

due piani aziendali del 2011 e dallôaltro si sono svolte, in linea con le previsioni, le attivit¨ relative ai due piani 

aziendali presentati nel 2012, che si completeranno entro i primi mesi del prossimo anno. Inoltre, sono stati presentati al 

Fondo FBA n. 31 Piani Individuali, relativi alla formazione specialistica esterna, per la richiesta di finanziamento. 

Complessivamente nelle attività formative è stato coinvolto il 96% circa del personale. 

La variazione delle giornate/uomo di formazione erogate nel corso del 2012 rispetto alle attività svolte 

nellôanno precedente (+8%) ¯ stata determinata, in particolar modo, dagli impegni relativi alla formazione sulla 

normativa antiriciclaggio e sulla sicurezza e da una maggiore partecipazione alla formazione commerciale legata anche 

al nuovo applicativo di CRM. 
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Nel Grafico 7 è rappresentata la rilevanza in termini quantitativi (giornate/uomo) e relativa alle modalità di 

fruizione dellôattivit¨ formativa del 2012. 
 

Graf. 7 ï COMPOSIZIONE DELLE ATTIVITAô FORMATIVE 

 
 

7.6 LA COMUNICAZIONE INTERNA  

La comunicazione interna si è sviluppata principalmente attraverso: 

¶ le convention periodiche con i responsabili aziendali per lôillustrazione di obiettivi e risultati aziendali e dei 

principali riflessi degli scenari sistemici sullôattivit¨ della banca; 

¶ lôutilizzo del canale digitale ñStaff Channelò per la diffusione, tramite interviste, filmati, video, delle principali 

novità in tema di progettualità aziendale, informazioni su iniziative e risultati commerciali, nuovi prodotti, 

modifiche normative-organizzative-procedurali, che nellôesercizio ha visto un maggior coinvolgimento del 

personale di filiale attraverso le rubriche ñVideo Managerò, ñLettere al Direttoreò e ñ Viaggio tra le filialiò; 

È inoltre attivo, nella intranet aziendale, il ñPortale del Personaleò che mette a disposizione ambienti diversi 

per promuovere lôinformazione e la comunicazione interna, nel cui ambito ¯ stata predisposta la sezione ñcassetta delle 

ideeò utile a raccogliere impressioni, idee, proposte e suggerimenti da parte di tutti i dipendenti.  
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8. I SISTEMI DI CONTROLLO INTERNI E IL PRESIDIO DEI RISCHI  
 

8.1 IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI  

Lôinformativa di cui al presente paragrafo risponde anche agli obblighi informativi stabiliti dal comma 2 

dellôart. 123 bis del TUF, applicabili al Gruppo Banca Marche come previsto dal comma 5 del medesimo articolo. 

Così come richiesto dalla Circolare della Banca dôItalia n. 264010 del 4 marzo 2008, la Banca ¯ dotata di un 

ñProgetto di governo societarioò, approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 24 giugno 2009, allo scopo di 

assicurare il rispetto pieno e sostanziale delle citate disposizioni. 

Il sistema dei controlli interni ¯ definito come lôinsieme delle regole, delle procedure e delle strutture 

organizzative che mirano ad assicurare il rispetto delle strategie aziendali e il conseguimento delle seguenti finalità: 

¶ efficacia ed efficienza dei processi aziendali (amministrativi, produttivi, distributivi, ecc.); 

¶ salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite; 

¶ affidabilità e integrità delle informazioni contabili e gestionali; 

¶ conformità delle operazioni con la legge, la normativa di vigilanza nonché con le politiche, i piani, i regolamenti 

e le procedure interne. 

Un ruolo fondamentale è attribuito agli organi con funzioni di supervisione strategica, gestione e controllo, i 

quali, ciascuno secondo le rispettive competenze e responsabilità, definiscono le politiche generali del sistema di 

amministrazione e controllo, sono responsabili della sua realizzazione, vigilano sul suo concreto funzionamento, 

verificano la sua complessiva funzionalità e rispondenza ai requisiti previsti dalla normativa. 

La governance del Gruppo è basata sulla gestione accentrata dei rischi presso la Capogruppo, la quale per tutte 

le Società del Gruppo esposte alle singole tipologie di rischio: 

¶ definisce le linee guida per la gestione integrata dei rischi a livello di Gruppo; 

¶ è responsabile delle Policy per la gestione dei rischi. 

Le singole Societ¨ Controllate sono responsabili del recepimento e dellôattuazione delle Policy per i rischi e i 

processi di competenza.  

Banca Marche, in quanto Capogruppo dellôomonimo Gruppo bancario, ¯ inoltre responsabile del processo di 

controllo prudenziale e della determinazione dellôadeguatezza patrimoniale su base consolidata per il Gruppo bancario 

(Processo ICAAP ï Internal Capital Adequacy Assessment Process).  
 

Livelli dei controlli  

Il sistema dei controlli interni del Gruppo Banca Marche si articola su tre livelli: 
 

Controlli di primo livello (controlli di linea) 

I controlli di primo livello sono quei controlli diretti ad assicurare il corretto svolgimento delle operazioni. Essi 

sono effettuati dalle stesse strutture produttive (ad es. i controlli di tipo gerarchico) o incorporati nelle procedure ovvero 

eseguiti nellôambito dellôattivit¨ di back-office. 

Si tratta dei controlli di linea, di carattere procedurale, informatico, comportamentale, svolti sia da chi mette in 

atto una determinata attività, sia da chi ne ha la responsabilità di supervisione. 

Le strutture della Capogruppo e delle Società Controllate preposte ai singoli processi di business e di 

funzionamento hanno la responsabilità di garantire la salvaguardia del sistema dei controlli interni, attivandosi affinché 

le attività operative vengano espletate con efficacia ed efficienza, nonché in maniera conforme al vigente sistema di 

deleghe.  

La responsabilità dei controlli di primo livello, il cui espletamento è necessario al conseguimento degli 

obiettivi di efficacia, efficienza e di correttezza operativa, è in capo alle singole Società del Gruppo. 
 

Controlli di secondo livello (gestione dei rischi) 

I controlli di secondo livello sono quei controlli volti alla gestione dei rischi e alla conformità alle norme. 

Fanno parte di detti controlli, in maniera conforme al vigente sistema delle deleghe e alla complessiva normativa di 

etero e auto regolamentazione: 

a) i controlli sulla gestione dei rischi, affidati a strutture diverse da quelle produttive, hanno lôobiettivo di 
concorrere alla definizione delle metodologie di misurazione del rischio, di verificare il rispetto dei limiti 

assegnati alle funzioni operative e di controllare la coerenza dellôoperativit¨ delle singole aree produttive con gli 

obiettivi di rischio-rendimento assegnati. Tali controlli sono attribuiti alla Funzione di Risk management; 

b) i controlli dei rischi di non conformità, volti a verificare che lôattivit¨ aziendale e i relativi processi siano idonei a 

prevenire la violazione delle norme di etero-regolamentazione (leggi, regolamenti, etc.) e di 

autoregolamentazione (codici di condotta, codici etici, etc.), attribuiti alla Funzione di Compliance per le materie 

del perimetro di competenza.  

c) i controlli ai sensi della normativa antiriciclaggio per la prevenzione dellôuso del sistema finanziario a scopo di 
riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo. Tali controlli sono attribuiti alla 

Funzione Antiriciclaggio; 
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d) i controlli sullôadeguatezza e completezza dellôinformativa finanziaria volti ad assicurare una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e contabile della Banca attraverso il presidio dei 

rischi collegati al processo amministrativo contabile. Tali controlli sono attribuiti al Dirigente Preposto alla 

redazione dei documenti contabili societari; 

e) i controlli di convalida interna volti al monitoraggio delle performance e della stabilità dei sistemi interni di 

gestione dei rischi di primo pilastro utilizzati per il calcolo dei requisiti patrimoniali. Tali controlli sono attribuiti 

al Servizio Convalida Modelli Interni. 

Con riferimento alla governance di Gruppo, i controlli di secondo livello accentrati presso la Capogruppo 

riguardano i controlli:  

¶ sulla gestione dei rischi; 

¶ sui rischi di non conformità per gli ambiti in capo alla Funzione di Compliance nonché per quelli in materia di 

Vigilanza prudenziale (circ. 263/2006), in materia antiriciclaggio e antiterrorismo; 

¶ sullôinformativa contabile/finanziaria; 

¶ di convalida interna.  

Per gli ambiti inerenti alla gestione dei rischi, alla conformit¨ e allôantiriciclaggio, il Gruppo si avvale di un 

Responsabile, presso la Capogruppo, e di referenti in ciascuna società Controllata che svolgono funzione di supporto al 

Responsabile per lôapplicazione, alla specifica realt¨ aziendale, delle politiche di gestione del rischio delineate a livello 

di Gruppo. 
 

Controlli di terzo livello (revisione interna) 

I controlli di terzo livello sono costituiti dalle attività di revisione interna volte a individuare andamenti 

anomali, violazioni delle procedure e della regolamentazione nonché a valutare la funzionalità del complessivo sistema 

dei controlli interni, portando allôattenzione degli Organi aziendali e dellôAlta Direzione i possibili miglioramenti da 

apportare alle politiche di gestione dei rischi, agli strumenti di misurazione applicati, ai processi e alle procedure 

attivate. Essi si realizzano attraverso la verifica di adeguatezza del complessivo sistema dei controlli interni, in via 

sistematica, per eccezione e a campione dei fattori di rischio aziendali e dei risultati quali-quantitativi dellôoperativit¨. 

Sono condotti da strutture diverse e indipendenti da quelle produttive, anche attraverso verifiche in loco. 

Questa tipologia di controlli viene espletata dalla Funzione di Revisione Interna che, anche attraverso 

unôadeguata collocazione organizzativa, tale da consentirne indipendenza ed autonomia rispetto ai responsabili dei 

processi operativi, esamina il funzionamento del sistema dei controlli interni e fornisce supporto consulenziale ai vari 

soggetti aziendali sul tema dei controlli interni. 

In ciascuna Società del Gruppo, il controllo di terzo livello, pur nella responsabilità della singola Società, può 

essere affidato in outsourcing ad altro soggetto, di norma individuato nellôArea Audit di Gruppo della Capogruppo. 

LôArea Audit di Gruppo svolge anche attività di verifica verso le Società controllate, finalizzata al rispetto 

degli indirizzi della Capogruppo.  
 

Il Dirigente Preposto 

La Legge 262 del 28 Dicembre 2005 (e successive modifiche) ñDisposizioni per la tutela del risparmio e la 

disciplina dei mercati finanziariò ¯ stata estesa, alle società emittenti valori mobiliari ammessi alla negoziazione in un 

mercato regolamentato che hanno scelto come stato membro dôorigine lôItalia.  

La suddetta disciplina istituisce la figura del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

e prevede in capo al Consiglio di Amministrazione e allo stesso Dirigente Preposto specifiche responsabilità funzionali 

a garantire lôadeguatezza e lôeffettiva applicazione nel periodo delle procedure amministrative e contabili, la 

corrispondenza dei documenti contabili societari alle risultanze dei libri e delle scritture contabili, lôidoneit¨ dei 

documenti a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria 

dellôemittente e dellôinsieme delle imprese incluse nel consolidamento, lôattendibilit¨ dellôanalisi presentata nella 

relazione sulla gestione circa lôandamento e i risultati del Gruppo, unitamente alla descrizione dei principali rischi e 

incertezza cui è esposto. 

In tale contesto Banca Marche, che nellôambito di programmi di emissioni obbligazionarie sullôeuromercato ha 

emesso obbligazioni quotate presso la Borsa di Lussemburgo, scegliendo lôItalia come stato membro dôorigine,  

in data 3 febbraio 2010, ha nominato il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari del Gruppo 

Banca Marche. 

Considerato che Banca Marche pu¸ avvalersi della prevista esenzione di cui allôart. 83 del Regolamento 

Emittenti Consob in ordine allôobbligo di redazione della relazione finanziaria semestrale, laddove si avvalga di tale 

facolt¨ ne consegue che il Dirigente Preposto non ¯ tenuto al rilascio (per la semestrale) dellôattestazione di cui al 

comma 5 dellôart. 154 bis del TUF. 
 

  



BANCA MARCHE situazione al 31 dicembre 2012  59 

Le principali caratteristiche dei sistemi di gestione dei rischi e di controllo interno esistenti in relazione al 

processo di informativa finanziaria (ai sensi dellôart. 123-bis, comma 2, lett. b), TUF) 

Il sistema di gestione dei rischi e di controllo interno esistenti in relazione al processo di informativa 

finanziaria si basa sul Modello Organizzativo e Metodologico del Dirigente Preposto, articolato in due componenti: 

¶ il Modello Organizzativo del Dirigente Preposto nel quale sono descritti sia i poteri e mezzi attribuiti al Dirigente 

Preposto per poter adempiere ai compiti conferitigli, sia le relazioni organizzative che intercorrono tra il 

Dirigente Preposto e le altre funzioni aziendali, sia lôarticolazione del Modello nellôambito del Gruppo; 

¶ il Modello Metodologico nel quale viene descritta la metodologia di rilevazione, definizione e valutazione delle 

procedure amministrativo contabili ex art. 154 bis del TUF. 

Per la definizione del Modello sono stati presi a riferimento gli standard internazionali derivati dal COSO 

Framework. Lôapproccio metodologico utilizzato, di tipo ñrisk basedò consente da un lato di focalizzare lôattivit¨ di 

controllo sui rischi a maggiore impatto, e dallôaltro permette la predisposizione delle procedure amministrativo-

contabili considerando in particolare i rischi che, se non adeguatamente gestiti, potrebbero determinare errori 

nellôinformativa finanziaria. 

Il modello prevede i seguenti ambiti di analisi: 

¶ analisi dei controlli interni a livello societario (Entity Level Control), unôanalisi sintetica complessiva, a livello 

aziendale del sistema dei controlli interni, volta a verificare lôesistenza di un contesto aziendale funzionale a 

ridurre i rischi di errori e comportamenti non corretti nella predisposizione e diffusione dellôinformativa 

finanziaria; 

¶ analisi dei singoli processi di produzione dellôinformativa finanziaria (Process Level Control), mediante lo 

sviluppo e mantenimento di adeguati processi di controllo sulla produzione dellôinformativa finanziaria e della 

successiva verifica nel tempo della loro adeguatezza ed effettiva applicazione; 

¶ analisi dei controlli sul governo dellôinfrastruttura tecnologica e sugli applicativi afferenti i processi 
amministrativo contabili. A tal riguardo va precisato che relativamente sia alle implementazioni delle procedure 

già in essere sia al rilascio dei nuovi applicativi è stato sviluppato un processo di sub certificazione, formalizzato 

nella normativa interna, che ha fissato le regole per la gestione del ciclo di vita per lo sviluppo del software 

applicativo e stabilito i controlli/presidi che la funzione responsabile deve porre in essere a fronte delle 

elaborazioni effettuate nellôambito del processo di rendicontazione. 

Per Per quanto concerne lôanalisi dei singoli processi coinvolti nella produzione dellôinformativa finanziaria 

(Process Level Control), il modello adottato prevede una serie di attività raggruppabili per sequenza, natura e finalità 

nelle fasi di seguito riportate: 

definizione perimetro di indagine; 

¶ formalizzazione/aggiornamento dei processi amministrativo contabili rilevanti; 

¶ valutazione dei rischi e dellôadeguatezza del disegno dei controlli contabili; 

¶ valutazione esiti attività di self-assessment (check list); 

¶ verifica dellôeffettiva e continuativa applicazione dei controlli; 

¶ valutazione complessiva del sistema dei controlli amministrativo contabili. 

Sulla base del modello come sopra definito, lôoperativit¨ del Dirigente Preposto si sviluppa secondo un ciclo di 

attività sequenziali (c.d. DP Cycle), che descrive le singole fasi allôinterno delle quali si estrinseca la responsabilità 

assegnatagli dalla Legge e dal Consiglio di Amministrazione finalizzate a pervenire ad un disegno completo dei 

processi amministrativo contabili, valutare lôadeguatezza e funzionalit¨ dei controlli a presidio dei rischi, 

attestare/dichiarare lôinformativa contabile societaria prevista dalla Legge con la consapevolezza derivante 

dallôesistenza/adeguatezza dei processi e dallôeffettiva esecuzione dei controlli. 

Il Modello definisce, quindi, un sistema di flussi informativi tra Dirigente Preposto e le altre strutture/organi 

aziendali al fine di informare il vertice aziendale in merito allôadeguatezza nonch® allôoperativit¨ dei controlli definiti in 

relazione al processo di informativa finanziaria. 

Con particolare riferimento al reporting direzionale, il Dirigente Preposto informa periodicamente il Consiglio 

di Amministrazione e il Collegio Sindacale dellôattivit¨ svolta e dei principali risultati emersi, in particolare circa 

lôadeguatezza e lôeffettiva applicazione delle procedure amministrativo contabili e la corrispondenza dei documenti alle 

risultanze dei libri e delle scritture contabili. La reportistica prodotta dal Dirigente Preposto costituisce la base di 

riferimento che consente al Presidente del Consiglio di Amministrazione, unitamente al Dirigente Preposto stesso, di 

attestare/dichiarare lôinformativa finanziaria. 

Nel corso dellôesercizio 2012 le attivit¨ progettuali condotte dal Dirigente Preposto hanno consentito di 

estendere il Modello Metodologico sopra descritto ai macroprocessi ñGestione Sistemi Informativi e 

Telecomunicazioniò ñRisorse Umaneò e ñSupporto Logistico e Tecnicoò di Banca Marche nonch® ai macroprocessi 

ñAmministrazioneò, ñFinanzaò, ñCreditoò, ñIncassi e Pagamentiò e ñSupporto e consulenza legale e tributariaò della 

controllata Carilo. 
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8.2 IL PRESIDIO DEI RISCHI  
 

Identificazione e gestione dei rischi: il processo di risk management  

Il Gruppo Banca delle Marche, nellôambito delle attivit¨ svolte dallôArea Controllo Rischi, assicura adeguati 

processi di identificazione, monitoraggio, misurazione e controllo dei rischi. Gli stessi si avvalgono della progressiva 

estensione di modelli interni avanzati per la misurazione dei rischi utilizzati, al momento, per finalità gestionali sia sulla 

Capogruppo che sulle società controllate. 

In particolare, allôArea Controllo Rischi ¯ assegnata la responsabilit¨ del Presidio dei Rischi con lôobiettivo di 

contenimento e gestione dei rischi declinati. LôArea ¯ composta da due servizi ñControllo Rischi Finanziari e Operativiò 

e ñControllo Rischi di Creditoò, che sovrintendono ai sistemi di gestione del rischio ciascuno per la propria competenza, 

e da un ñServizio Convalida Modelli Interniò che svolge i processi di validazione e convalida dei sistemi interni di 

gestione dei rischi. LôArea risponde al Comitato Controllo e Rischi, costituito nellôambito del Consiglio di 

Amministrazione, secondo le indicazioni regolamentari in materia di organizzazione e governo societario delle banche e 

gli orientamenti di Vigilanza sul sistema di controlli interni. Tale Comitato ha come principale funzione quella di 

supportare il Consiglio di Amministrazione nella definizione dei livelli di tolleranza al rischio, delle politiche di 

gestione dei rischi, nonché dei relativi meccanismi di monitoraggio e di controllo. Lo stesso Comitato, inoltre, è 

chiamato a verificare la coerenza dei rischi assunti dal Gruppo con la tolleranza al rischio e con le policy approvate dal 

Consiglio di Amministrazione e ad assicurare lôadeguatezza e lôefficace funzionamento del sistema di controllo dei 

rischi. 

Le suddette attività di gestione dei rischi ed i relativi esiti sono riportati e discussi nella riunione mensile del 

Comitato Presidio Rischi, organo collegiale, cui partecipano il top management e diverse funzioni aziendali, deputato 

ad attuare le linee guida espresse dal Consiglio di Amministrazione in tema di gestione e controllo dei rischi, 

assicurando lôindirizzo e il coordinamento delle principali azioni, nel rispetto delle indicazioni delle Autorità di 

Vigilanza. 

Il Gruppo, nella gestione dei rischi, utilizza ñmodelli di funzionamentoò definiti in specifiche policy approvate 

dal Consiglio di Amministrazione della Capogruppo e delle società controllate, articolati in strutture e processi 

operativi, sistemi gestionali, metodi di lavoro e flussi informativi, reportistica periodica volta a misurare i fattori di 

rischio secondo un processo continuativo. 

Il modello di governance definito a presidio del processo di controllo dei rischi del Gruppo si fonda sui 

seguenti principi: 

¶ separazione tra i processi di assunzione ed i processi di misurazione e di controllo del rischio; 

¶ sviluppo dei processi di controllo e gestione del rischio, coerentemente con la struttura gerarchica del Gruppo e 

mediante un processo di deleghe; 

¶ chiarezza delle responsabilità degli organi e delle funzioni aziendali e adeguatezza dei flussi informativi; 

¶ conformità dei processi di gestione e monitoraggio del rischio con le indicazioni della vigilanza prudenziale. 

Le attività svolte nel continuo a presidio della gestione del rischio del Gruppo trovano la loro sintesi nel 

resoconto ICAAP (annuale) attestante il processo interno di auto-valutazione dei rischi finalizzato alla determinazione 

del livello di capitale interno, attuale e prospettico, adeguato a fronteggiare tutte le tipologie di rischio alle quali esso 

ritiene di essere esposto. In tale ambito, le attività di identificazione dei rischi e la valutazione della loro rilevanza sulle 

entità rientranti nel Gruppo hanno prodotto la mappatura dei rischi come rappresentato nella Tabella 22, nella quale le 

diverse componenti di rischio sono distinte tra quelle per cui sono richiesti requisiti patrimoniali minimi (c.d. primo 

pilastro di Basilea) e quelle incluse nel processo di controllo prudenziale seppur non soggette a requisiti patrimoniali 

specifici (c.d. Secondo pilastro di Basilea). 
 

Tab. 22 ï MAPPATURA DEI RISCHI PER LE SOCIETÀ DEL GRUPPO  
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Banca Marche S.p.A. X X X X X X X X X X X 

Medioleasing S.p.A. X   X X X X X X  X 

CARILO S.p.A. X X X X X X X X   X 

FOCUS Gestioni SGR S.p.A. X33   X       X 

Marche Covered Bond S.r.l. X   X       X 

                                                 
33 Focus Gestioni SGR S.p.A. presenta rischi di credito solo in sede di consolidamento. 
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Di seguito si descrivono sinteticamente i sistemi di controllo dei principali rischi, che troveranno più adeguato 

dettaglio in nota integrativa nella parte E ñInformazioni sui rischi e sulle relative politiche di coperturaò. 
 

Rischio di credito, di concentrazione e residuo 

Lôattivit¨ di intermediazione creditizia espone il Gruppo Banca Marche al rischio che, nellôambito di 

unôoperazione creditizia, il debitore non assolva, anche solo in parte, agli obblighi di rimborso del capitale e di 

pagamento degli interessi e che, pertanto, tali crediti debbano essere parzialmente o integralmente svalutati (rischio di 

credito).  

Il Gruppo Banca Marche, nel perseguire i propri obiettivi strategici in ambito creditizio, ha recentemente 

aggiornato le nuove linee strategiche di politica creditizia del Gruppo (c.d. Loan Policy) in grado di assicurare 

lôadozione e lôutilizzo di principi, norme e processi per lôerogazione del credito e il suo monitoraggio al fine di 

permettere una più consapevole ed efficiente allocazione del capitale economico e regolamentare a disposizione del 

Gruppo Bancario. In tale ambito permane prioritario il processo di mantenimento dellôelevata qualit¨ del portafoglio 

impieghi supportato da procedure informatiche finalizzate allôintegrazione dei sistemi di valutazione del merito di 

credito basati su modelli di rating interno (cfr. Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche - Basilea 2 - 

Circolare Banca dôItalia n. 263 del 27 dicembre 2007) e degli strumenti di mitigazione del rischio utilizzati nei processi 

di erogazione e monitoraggio del credito.  

Il rischio di concentrazione e il rischio residuo sono configurabili come fattispecie del rischio di credito e, 

pertanto, sono potenzialmente presenti sulle entità legali che hanno un portafoglio di impieghi creditizi rilevante. 

Il fenomeno della concentrazione del portafoglio creditizio, già monitorato sulla base delle disposizioni 

normative riguardo ai Grandi Rischi, viene ulteriormente esaminato gestionalmente mediante lôapplicazione di altre 

misure alternative, espressamente descritte nella specifica policy interna. 

Per lôesame del rischio residuo, inteso come il rischio che le tecniche riconosciute per lôattenuazione del rischio 

di credito risultino meno efficaci rispetto alle previsioni, la Banca ha approvato una specifica policy e le metodologie 

per la sua rilevazione. 
 

Rischio di mercato  

Il rischio di mercato ¯ il rischio generato dallôoperativit¨ sui mercati riguardanti gli strumenti finanziari, le 

valute e le merci ed agisce soprattutto sul portafoglio di negoziazione. 

Le attività in bilancio e fuori bilancio che generano rischi di mercato sono dettagliatamente descritte in Nota 

Integrativa (parte E, sezione 2). 

Al fine di ottenere una maggiore completezza conoscitiva dei rischi di mercato di tutto il portafoglio 

finanziario, la Capogruppo estende il controllo gestionale dei rischi anche alle posizioni in titoli del portafoglio bancario 

delle Banche del Gruppo (Banking Book). 

In tale contesto il sistema dei controlli interni prevede che per ogni tipologia di portafoglio siano fissati limiti e 

soglie di sorveglianza in termini di: 

¶ posizione nominale; 

¶ rischio; 

¶ loss warning level. 

Il livello di capitale assorbito assegnato dal Consiglio di Amministrazione (limite di rischio) indica quanta 

parte del patrimonio è allocata al portafoglio complessivo per lo svolgimento dellôoperativit¨ sui mercati finanziari e 

costituisce un indicatore della massima perdita potenziale del valore del portafoglio, entro un certo intervallo di 

confidenza e in un determinato orizzonte temporale, a fronte di variazioni avverse di una serie di fattori di mercato 

(tassi di interesse, tassi di cambio, corsi dei titoli azionari, volatilità). 

Per il calcolo delle configurazioni di rischio, la Banca utilizza un modello di Value at Risk (VaR) di tipo 

parametrico per il calcolo del rischio generico e specifico sui titoli e per il rischio generico dei derivati di trading. 

Il calcolo del VaR è basato su un orizzonte temporale di 10 giorni lavorativi, un intervallo di confidenza del 

99% ed una profondità delle serie storiche dei livelli dei fattori di rischio in un anno. 

I rischi di mercato sono calcolati sia in ipotesi di normalità che in situazione di stress (stress test). 
 

Rischio tasso dôinteresse sul banking book 

Il Gruppo Banca Marche, allo scopo di misurare e monitorare il rischio di tasso di interesse, si è dotato di un 

sistema di Asset & Liability Management (ALM), con il principale obiettivo di favorire una macrogestione integrata e 

strategica delle poste di bilancio attive e passive e degli strumenti fuori bilancio. Tale gestione è finalizzata, nel breve 

periodo, al controllo e allôottimizzazione del risultato economico dellôesercizio e, nel lungo periodo, alla 

massimizzazione del valore patrimoniale del Gruppo. 

Il Gruppo si avvale di una politica di gestione del rischio tasso (Interest Rate Risk Policy), comprendente un 

sistema di limiti/soglie di sorveglianza coerente con la natura e la complessit¨ dellôattivit¨ svolta, anche in relazione al 

rischio insito nei nuovi prodotti e tipi di attività. 

La gestione del rischio di tasso è accentrata presso la Capogruppo, che definisce le linee guida per la gestione 

integrata dei rischi a livello di Gruppo e le strategie di copertura ed è responsabile della redazione della relativa policy.  
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Lôindicatore di riferimento per il calcolo dellôindicatore di rischio, del livello dei limiti e delle soglie di 

sorveglianza è misurato in termini di sensitivity di valore economico rispetto a uno shift parallelo della curva dei tassi 

di ±200 bps, in rapporto al patrimonio di vigilanza. In particolare, è considerata la variazione di valore economico 

generata dal solo scenario avverso, quindi si utilizza lo scenario di shift verso lôalto oppure quello verso il basso, 

scegliendo quello che dei due genera una riduzione di valore. 

Tale sensitivity è calcolata anche in situazione di stress (stress test). 

Viene inoltre determinato, tramite il modello di reddito, lôimpatto sul margine di interesse a seguito di shift 

verso lôalto e verso il basso della curva dei tassi, in questo caso Ñ100 bps. 

Il Comitato Presidio Rischi, nel valutare i risultati delle analisi sul rischio tasso di interesse, approva eventuali 

azioni correttive mirate allôattenuazione del rischio in oggetto individuando le politiche di copertura ritenute più idonee. 
 

Rischio liquidità 

Il rischio di liquidità si manifesta tipicamente come difficoltà (o impossibilità) a reperire i fondi per far fronte 

ai propri impegni di pagamento.  

Il modello complessivo per la gestione ed il monitoraggio del rischio di liquidità si articola su due ambiti: 

¶ la gestione della liquidità di breve termine (liquidità operativa), ovvero la gestione degli eventi che impattano 

sulla posizione di liquidità del Gruppo nellôorizzonte temporale da 1 giorno fino a 6 mesi, con lôobiettivo 

primario del mantenimento della capacità del Gruppo di far fronte agli impegni di pagamento ordinari e 

straordinari, minimizzandone i costi; in tale ambito sono monitorati gli sbilanci tra fonti in entrata e in uscita, 

nonché i limiti ed i livelli di sorveglianza; 

¶ la gestione della liquidità di medio/lungo termine (liquidità strutturale), ovvero la gestione degli eventi che 

impattano sulla posizione di liquidit¨ del Gruppo nellôorizzonte temporale oltre i 6 mesi, con lôobiettivo primario 

del mantenimento di un adeguato rapporto strutturale tra passività ed attività a medio/lungo termine.  

In ottica di salvaguardare al meglio il patrimonio del Gruppo nelle fasi iniziali di una crisi di liquidità e 

garantire il normale corso degli affari anche in condizioni di stress e/o crisi di liquidità prolungate, il Gruppo Banca 

delle Marche ha predisposto un Contingency Liquidity Plan orientato ad identificare i segnali di pre-allarme sia di tipo 

endogeno (crisi specifica) che esogeno (crisi sistemica), i cui indicatori di contingency sono costantemente monitorati. 

Il Comitato Presidio Rischi, nel valutare i risultati delle analisi sul rischio liquidità (operativa e strutturale), 

anche in presenza di un normale corso degli affari, definisce con cadenza mensile eventuali azioni correttive mirate 

allôattenuazione del rischio in oggetto. 

Nellôambito della gestione del rischio liquidit¨ il modello adottato ¯ stato oggetto di una corposa evoluzione 

progettuale, con lôobiettivo di implementare il calcolo degli indicatori regolamentari previsti dal framework 

internazionale c.d. Basilea 3. 

La misurazione della posizione di liquidità viene sottoposta anche a prove di stress (stress test), al fine di 

verificare lôadeguatezza delle riserve che il Gruppo ha a disposizione per fronteggiare eventuali deflussi imprevisti che 

dovessero verificarsi in condizioni di stress severo sui mercati e per determinare i livelli di attenzione da osservare con 

continuità.  
 

Rischio operativo 

Il rischio operativo ¯ il rischio di subire perdite derivanti dallôinadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, 

risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Nel rischio operativo è compreso il rischio legale, mentre non 

sono inclusi quelli strategici e di reputazione. Tale rischio va riferito allôintera attivit¨ bancaria e finanziaria delle 

società del Gruppo. 

Il Gruppo Banca delle Marche ha definito il quadro complessivo per la gestione dei rischi operativi assegnando 

specifici ruoli e responsabilità, emanando apposita normativa interna e definendo processi organizzativi per la 

valutazione e misurazione, gestione, controllo e mitigazione.  

Il Comitato Presidio Rischi riceve gli esiti delle attività di analisi, misurazione, monitoraggio e mitigazione dei 

rischi operativi ed ha il compito di attuare le linee guida derivanti dalle decisioni assunte dal Consiglio di 

Amministrazione in tema di gestione e controllo di tali rischi, assicurando il coordinamento e lôindirizzo delle principali 

azioni. 

Il modello adottato prevede responsabilità decentrate presso tutte le strutture delle società del Gruppo al fine 

della raccolta e censimento degli eventi di perdita operativa e della valutazione prospettica dellôanalisi di scenario.  

La Capogruppo e le società del Gruppo si sono dotate, anche ai fini del metodo adottato per il calcolo dei 

requisiti patrimoniali (TSA), di adeguati controlli interni e di un efficace sistema di gestione dei rischi operativi, oltre ai 

meccanismi di governo societario previsti dalle Disposizioni di Vigilanza. 

Il Gruppo Banca delle Marche attua una politica tradizionale di trasferimento del rischio operativo mediante 

opportune coperture assicurative volte alla mitigazione degli impatti derivanti da eventuali perdite inattese. Inoltre, il 

Gruppo si è dotato di un piano di continuità operativa che definisce e norma processi, responsabilità e presidi per la 

gestione di tutte le iniziative finalizzate al contenimento, entro livelli accettabili, dei danni conseguenti ad eventi 

estremi quali incidenti o catastrofi. 
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Crediti anomali 

Le esposizioni deteriorate, sulla base della prassi aziendale e in conformità alle indicazioni normative, sono 

state individuate come quelle caratterizzate da uno stato di sofferenza, incaglio, ristrutturazione o che sono 

scadute/sconfinanti da oltre 90 giorni (incluse le posizioni scadute da oltre 270 giorni denominate ñincagli oggettiviò). 

Le esposizioni a sofferenza sono quelle nei confronti di soggetti in stato di insolvenza anche non accertato 

giudizialmente. 

Sono incagliate le controparti in uno stato momentaneo di difficoltà che la Banca ritiene risolvibile in un 

congruo periodo di tempo. 

Le esposizioni ristrutturate sono caratterizzate dal deterioramento delle condizioni economico-finanziare del 

debitore cui la Banca acconsente a modificare le originarie condizioni contrattuali sostenendo una perdita. 

Le esposizioni scadute e sconfinanti da oltre 90 giorni, non appartenenti alle precedenti categorie di rischio, 

compongono una categoria avente elementi ñoggettiviò di deterioramento cos³ come previsto dalla normativa di 

Vigilanza. 
 

Funzione di Convalida 

A maggior presidio delle metodologie, dei processi e dei sistemi adottati per la misurazione dei rischi di Primo 

e Secondo pilastro, nel 2011 è stata istituita la Funzione di Convalida dei modelli interni. 

Tale funzione, rappresentata dal Servizio Convalida Modelli Interni posto in staff allôArea Controllo Rischi, si 

occupa di gestire, per la Banca e per il Gruppo, i processi di convalida dei sistemi interni di gestione dei rischi di Primo 

pilastro sui quali la Banca si propone, previa autorizzazione dellôOrgano di Vigilanza, di farne uso anche ai fini del 

calcolo dei requisiti patrimoniali. Mission della funzione è anche quello di valutare i processi di misurazione dei rischi 

di Secondo pilastro per i quali la Banca ha provveduto a sviluppare internamente modelli quantitativi, oltre che per i 

rischi di Primo pilastro laddove la modellistica sviluppata internamente sia utilizzata ai soli fini gestionali. 
 

8.3 LE INFORMAZIONI SULLA CONTINUITÀ AZIENDALE, SUI RISCHI FINANZIARI, SULLE  

 VERIFICHE PER RIDUZIONE D EL VALORE DELLE ATTIVIT Á E SULLE INCERTEZZE  

 NELLôUTILIZZO DELLE  STIME  

Con riferimento al documento congiunto Banca dôItalia, Consob e Isvap n. 2 del 6 febbraio 2009, nonch® al 

successivo documento n. 4 del 3 marzo 2010, relativi alle informazioni da fornire nelle relazioni finanziarie sulle 

prospettive aziendali con particolare riferimento alla continuità aziendale, ai rischi finanziari, alle verifiche per la 

riduzione di valore delle attività (impairment test) e alle incertezze circa lôuso di stime, gli Amministratori ritengono di 

avere la ragionevole certezza che la società continuerà nella sua esistenza operativa in un futuro prevedibile e che, di 

conseguenza, il bilancio dellôesercizio 2012 ¯ stato predisposto in questa prospettiva di continuit¨34.  

Il possibile impatto causato da un evento inatteso, riconducibile alle tipologie di rischio idiosincratiche 

dellôattivit¨ creditizia, di tasso di interesse e di liquidit¨, ¯ denominato incertezza. 

Gli elementi dôincertezza pi½ evidenti riguardano, in particolare, lôattuale situazione macroeconomica 

duramente provata dalla crisi finanziaria, le cui conseguenze hanno avuto e continuano ad avere pesanti riflessi 

sullôintero sistema bancario internazionale. Le conseguenti ripercussioni sui mercati finanziari sono caratterizzate, tra le 

altre cose, da una scarsa liquidità e da forti turbolenze che hanno investito il debito sovrano dei Paesi europei periferici 

a partire dal 2010 ed ulteriormente accentuate nella prima parte del 2012, per poi mostrare segnali distensivi nel 

secondo semestre e ad inizio 2013, con lôulteriore elemento di attenzione per la Banca dato dalla riduzione del rating 

operata da parte di Moodyôs Investor Services, nei mesi di maggio 2012 e gennaio 2013. 

Inoltre la crisi finanziaria, trasferitasi a tutti i settori economici, sta generando effetti negativi sulla qualità del 

credito che testimoniano le difficoltà finanziarie del tessuto economico di riferimento. La crisi finanziaria ha 

pesantemente influito anche sul mercato immobiliare, ancora in una fase di stasi, i cui riflessi si ripercuotono sui crediti 

garantiti da beni immobili. 

Quale ulteriore elemento di incertezza si annoverano i frequenti cambiamenti del contesto normativo di 

riferimento, che nel passato hanno prodotto impatti rilevanti sui livelli patrimoniali del Gruppo, a tal riguardo le 

proposte di modifica regolamentare internazionale (c.d. Basilea 3), la cui entrata in vigore era inizialmente prevista per 

gennaio 2013 ma per ora rinviata, stanno richiedendo importanti interventi sia in termini di mezzi patrimoniali sia con 

riguardo ai profili di gestione della liquidità. 

Tuttavia, anche in un contesto caratterizzato da elementi di criticità e incertezza, escluse le rettifiche su crediti, 

che nel 2012 hanno rappresentato un elemento di straordinaria intensità, la cui genesi trova ampio approfondimento nei 

paragrafi relativi agli impieghi e allôandamento reddituale, la dinamica relativa alla redditivit¨ dellôattivit¨ caratteristica 

legata alla realizzazione delle iniziative sopra menzionate si conferma positiva e in crescita rispetto ai risultati 

conseguiti nellôesercizio precedente. 

Il bilancio della Banca ¯ stato redatto in ottemperanza alle indicazioni trasmesse da Banca dôItalia con nota del 

13 marzo 2013, inerente la valutazione dei crediti, le remunerazioni e la distribuzione dei dividendi. 

                                                 
34 Per rispondere alle sollecitazioni da parte degli Organismi di Vigilanza, volte ad assicurare un più elevato grado di trasparenza, nella Parte A.2 ï ñPolitiche contabili ï 

Parte relativa alle principali voci di bilancioò Sezione 17 ñAltre Informazioniò della Nota Integrativa del presente Bilancio è data specifica informativa sulle metodologie di 

determinazione del fair value e sulle modalità di determinazione delle perdite di valore (impairment test). 
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In particolare, in merito alle politiche di provisioning del portafoglio crediti, sono stati adottati criteri di 

prudenza per la valutazione della recuperabilità dei crediti anomali tenendo conto delle valutazioni di perdita sulle 

specifiche posizioni analizzate nellôambito degli accertamenti ispettivi di Vigilanza, ponendo quindi le rettifiche di 

valore complessive ad un livello coerente con lôevoluzione attuale e prospettica della rischiosit¨ degli attivi.  

Sul fronte delle politiche di remunerazione, coerentemente ai criteri stabiliti dalle Disposizioni e con le 

indicazioni fornite da Banca dôItalia con comunicazione del 2 marzo 2012, la Banca ha operato una significativa 

riduzione delle remunerazioni variabili. 

Infine, essendosi manifestata una perdita di esercizio, a valere sul 2012 non sono stati distribuiti dividendi, 

neanche attingendo dalle riserve patrimoniali. 

A fronte dei risultati dellôesercizio 2012 che presentano una perdita importante, il Consiglio di 

Amministrazione sta esaminando, poi, alcune opzioni di natura strategica declinate nel Piano industriale, al momento in 

corso di predisposizione. 

Il Piano industriale è volto a garantire per i prossimi anni la solidità e la redditività del Gruppo, attraverso una 

crescita sostenibile ed equilibrata, focalizzandosi su 5 obiettivi strategici: 

¶ Rafforzamento dei livelli di patrimonializzazione; 

¶ Gestione sostenibile della liquidità, attraverso un corretto bilanciamento del rapporto tra depositi e impieghi e la 

riduzione della dipendenza da BCE; 

¶ Livelli di deterioramento e copertura del rischio di credito ñsotto controlloò, attraverso una gestione efficace e 

equilibrata del portafoglio; 

¶ Attenzione ai costi, con definizione di una struttura di costo ñeccellenteò 

¶ Consolidamento dei ricavi, con lôadozione di una disciplina ñvalue basedò nella gestione della clientela e nelle 

strategie di pricing. 

Per garantire il conseguimento dei suddetti obiettivi strategici sono stati individuati alcuni cantieri prioritari, di 

seguito declinati: 

¶ aumento di capitale, per ripristinare in tempi rapidi una dotazione patrimoniale allineata agli standard del sistema 

bancario italiano; 

¶ sviluppo di un piano di funding/liquidità di equilibrio strutturale, finalizzato a traguardare la riduzione 

dellôesposizione verso la BCE; 

¶ interventi di miglioramento della qualità del credito, attraverso una gestione tempestiva delle anomalie e 

revisione del processo di gestione e di recupero del rischio, valorizzando le capacità e le performance di 

gestione; 

¶ interventi di efficientamento, semplificazione e razionalizzazione dei processi della Banca e del Gruppo, 

finalizzati alla riduzione dei costi di funzionamento. 

Pur in presenza degli elementi di scenario sopra descritti, considerata la struttura finanziaria e patrimoniale 

della Banca e lôintensa attivit¨ di pianificazione pluriennale, sussistono ragionevoli aspettative di una continuit¨ 

aziendale nel prevedibile futuro. 
 

8.4 LA GESTIONE DEI RECLAMI E LA RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Il mantenimento di un buon rapporto con la clientela è considerato dalla Banca un importante patrimonio, 

come dichiarato nel Codice Etico, ancor prima che la Banca dôItalia, con lôistituzione dellôArbitro Bancario Finanziario, 

ribadisse la necessità di assicurare il rispetto dei principi di trasparenza e correttezza nei rapporti con la clientela per 

migliorare la fiducia del pubblico nei confronti degli intermediari finanziari. 

Sin dal 1996 la Banca, al riguardo, ha istituito un Ufficio Reclami, proprio per venire incontro alle esigenze dei 

clienti e creare una relazione basata sulla trasparenza e sulla correttezza delle informazioni e dei comportamenti, 

secondo principi ribaditi con apposite circolari e comunicazioni alla Rete distributiva e alle Strutture centrali 

competenti. 

I clienti che riscontrano problemi possono rivolgersi a Banca delle Marche, Ufficio Reclami, via Ghislieri, 6 ï 

60035 Jesi (AN), o allôindirizzo di posta elettronica reclami@bancamarche.it. Le modalità da seguire per inoltrare un 

reclamo sono ben visibili sul sito internet della Banca. 

La Banca, inoltre, aderisce allôArbitro Bancario Finanziario (ABF), il nuovo organismo di risoluzione 

stragiudiziale delle controversie in materia di servizi bancari previsto dallôart. 128-bis del T.U.B. e regolato dalle 

disposizioni emanate dalla Banca dôItalia il 18 giugno 2009, che ¯ entrato in funzione dal 15 ottobre 2009. 

Per quanto riguarda i servizi di investimento, i clienti non soddisfatti dalla risposta dellôUfficio Reclami 

possono rivolgersi allôOmbudsman-Giur³ bancario, organismo gestito dallôAssociazione ñConciliatore Bancario 

Finanziario ï ADRò, oppure alla Camera di Conciliazione e Arbitrato istituita presso la Consob ai sensi del D.Lgs. n. 

179/2007. 

Il numero dei reclami pervenuti nel corso del 2012 risulta inferiore del 13,5% rispetto a quelli dello stesso 

periodo dellôanno precedente (rispettivamente pari a 422 e 488). Tale risultato ¯ stato determinato, in particolare, dalla 

diminuzione del 55,2% dei reclami sullôintermediazione mobiliare rispetto al 2011 (in numero pari a 143 nel 2011 

contro i 64 del 2012). 

mailto:reclami@bancamarche.it
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Sul totale dei 422 reclami pervenuti nella prima parte del 2012, ne sono stati accolti 48 (corrispondenti 

allô11,4% del totale), per un esborso complessivo di circa 293 mila euro; 217 reclami sono stati invece respinti (51,4%), 

11 sono stati ritirati dai clienti (2,6%) mentre i restanti 146 (34,6% del totale) sono ancora in istruttoria. 

Nel 2012, inoltre, sono stati proposti dalla clientela 13 ricorsi allôArbitro Bancario Finanziario (ABF), di cui 

uno è stato accolto dal Collegio ABF di Roma, 6 si sono risolti con esito favorevole alla Banca (2 al Collegio di Napoli 

e 4 al Collegio di Roma), 5 ricorsi sono in attesa della decisione del Collegio di Roma, mentre un ricorso è stato 

dichiarato inammissibile dal Collegio di Milano.  

Infine, con lôentrata in vigore del D.Lgs. n. 28/2010 sulla mediazione obbligatoria, sono state presentate dalla 

clientela 77 domande di conciliazione, di cui 13 si sono concluse con esito positivo per i clienti (concordati i rimborsi ai 

clienti per 119 mila euro) e 6 con esito negativo (fallita conciliazione); per 41 mediazioni, per motivi diversi, non si è 

ritenuto opportuno partecipare, mentre 17 mediazioni, riguardanti posizioni a sofferenza, crediti a rischio o promosse in 

corso di causa, sono state trasferite ai competenti Servizi. 
 

8.5 LE RACCOMANDAZIONI DEL FINANCIAL STABILITY FORUM IN TERMINI DI DIFFUSIONE  

 DI INFORMAZIONI SUI RISCHI DA PARTE DEGLI OPERATORI DI MERCATO  

In riferimento alle indicazioni della Banca dôItalia per un ampliamento delle informative da dare al mercato in 

sede di bilancio, che promanano dal Rapporto del Financial Stability Forum ñRafforzare la Solidit¨ dei Mercati e degli 

Intermediariò in materia di trasparenza informativa sulle esposizioni verso strumenti finanziari percepiti dal mercato 

come rischiosi, si rappresentano di seguito le posizioni di Banca Marche per le individuate tipologie di strumenti 

finanziari: 

¶ Esposizioni verso SPE (Special purpose entities)35 relativi alle proprie cartolarizzazioni di crediti, parte delle 

quali sono consolidate, in quanto derivanti da operazioni di cartolarizzazione originate in regime di bilancio IAS, 

strutturate con modalità che non prevedono la derecognition; 

¶ Esposizioni verso CMBS (Commercial Mortage-Backed Securities): rappresentano lo 0,24% del portafoglio 

titoli complessivo; 

¶ Esposizioni verso RMBS (Residential Mortage-Backed Securities): rappresentano lo 0,45% del portafoglio titoli 

complessivo; 

¶ Esposizioni verso ALTRI TIPI DI CARTOLARIZZAZIONI (prestiti agli studenti, leasing, prestiti al consumo): 

rappresentano lo 0,01% del portafoglio titoli complessivo. 

Non sussistono esposizioni delle restanti specie indicate nelle raccomandazioni del Financial Stability Forum 

(subprime e Alt-A, Collateralised Debt Obligations). 

Alcune delle tipologie citate possono essere presenti quali sottostante di gestioni in cui la Capogruppo ha 

investito una componente minimale del portafoglio titoli (pari allo 0,30% circa), sottoscrivendo obbligazioni il cui 

rendimento è indicizzato alla performance delle gestioni sottostanti che investono in strumenti di credito europei di tipo 

obbligazionario. 

La quantificazione di tali esposizioni è illustrata nella Nota Integrativa parte E (Informazione sui rischi e sulle 

relative politiche di copertura), sezione 2, paragrafo 2.2. La gestione sottostante tali titoli è curata da primarie società 

europee (European Credit Management). 
 

  

                                                 
35 Tali esposizioni sono descritte nella Nota Integrativa parte E (Informazione sui rischi e sulle relative politiche di copertura), sezione 1, paragrafo C. 

 



BANCA MARCHE situazione al 31 dicembre 2012  66 

9. LA STRUTTURA DEL GRUPPO E LE PARTECIPAZIONI  
Banca delle Marche S.p.A, Capogruppo dellôomonimo gruppo bancario controlla, al 31 dicembre 2012, le 

seguenti società: 

1. Carilo ï Cassa di risparmio di Loreto S.p.A., con sede a Loreto (AN), avente ad oggetto lôesercizio 

dellôattivit¨ bancaria; 

2. Focus Gestioni ï Società di gestione del risparmio S.p.A., con sede ad Ancona, avente ad oggetto la 

prestazione del servizio di gestione collettiva del risparmio; 

3. Medioleasing S.p.A. ï Società per azioni unipersonale, con sede ad Ancona, avente ad oggetto lôesercizio, in 

Italia ed allôestero, del leasing finanziario ed operativo, nonché del credito al consumo nella forma tecnica del 

leasing al consumo; 

4. Marche Covered Bond S.r.l., con sede a Conegliano (TV), avente per oggetto, nellôambito di una o pi½ 

operazioni di emissione di obbligazioni bancarie garantite realizzate ai sensi dellôart. 7-bis della Legge n. 130 del 

30 aprile 1999, tra lôaltro, lôacquisto pro-soluto a titolo oneroso di crediti da banche. 
 

Al 31 dicembre 2012 lôunica societ¨ sottoposta ad influenza notevole (almeno un quinto dei diritti di voto in 

Assemblea ordinaria) risulta la Montefeltro Sviluppo Soc. cons. a r.l., con sede a Urbania (PU), che ha lo scopo di 

attuare, in funzione di gruppi di azione locale (G.A.L.), tutti gli interventi previsti dal programma di sviluppo locale 

(P.S.L.) dellôiniziativa operativa integrata Leader Plus. 
 

La struttura del gruppo bancario, corredata dalle altre interessenze rilevanti, è riportata nel seguente Grafico: 
 

Graf. 8 ï COMPOSIZIONE DEL GRUPPO BANCA DELLE MARCHE AL 31 DICEMBRE 2012 

 
 

Al 31 dicembre 2012 il valore di bilancio delle partecipazioni in società controllate e collegate, voce 100 

ñPartecipazioniò dello Stato Patrimoniale Attivo, ¯ pari a 26.035 migliaia di euro, di cui 26.015 migliaia di euro in 

società controllate e 20 mila euro in società collegate sottoposte ad influenza notevole, relativa alla sola partecipazione 

in Montefeltro Leader S.c.ar.l.. 

In relazione alle altre partecipazioni nel corso del 2012 sono state effettuate le seguenti operazioni ad 

incremento delle quote: 

¶ in data 14 dicembre 2012, a seguito dellôesecuzione del piano di riparto relativo al bilancio finale di liquidazione 
della Società Gestione per il Realizzo SpA in liquidazione, i titoli della società SMIA S.p.A (società controllata 

della Società Gestione per il Realizzo) sono stati trasferiti per girata ai soci, fra i quali Banca Marche, alla quale 

sono state assegnate n. 1.883.930 azioni per complessivi 94.196,50 euro. 

¶ in data 19 dicembre 2012 la Banca ha acquistato una partecipazione pari al 5% del capitale sociale nella società 

L.I.V.E. S.r.l., per un valore nominale pari ad 500 euro (la partecipazione è stata acquistata ad un valore di 

1.223,55 euro, pari al 5% del valore del patrimonio netto della società L.I.V.E. S.r.l.). 
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Per quanto riguarda le operazioni a decremento delle stesse, si segnala che: 

¶ in data 18 giugno 2012 la Banca, sulla base di una comunicazione del 22 dicembre 2011 nella quale lôIstituto 
Centrale delle Banche Popolari Italiane S.p.A. (ICBPI) ha formulato unôofferta irrevocabile e vincolante per 

lôacquisto della piena ed esclusiva propriet¨ di tutte le azioni Siteba S.p.A. (societ¨ partecipata da Banca Marche 

con una quota di minoranza pari allo 0,27%), ha ceduto il proprio pacchetto azionario detenuto nella Siteba 

S.p.A. al prezzo di 27.346 euro. 

¶ in data 14 dicembre 2012, a seguito dellôesecuzione del piano di riparto relativo al bilancio finale di liquidazione 
della Società Gestione per il Realizzo SpA in liquidazione, è stata depositata la cancellazione della società (della 

quale si è in attesa della data di trascrizione). 

Lôandamento delle societ¨ controllate incluse nel Gruppo Bancario Banca delle Marche ¯ descritto nella 

relazione al bilancio consolidato del Gruppo. 
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10. LA COMPAGINE AZIONARIA E LôATTIVITê SUI TITOLI PROPRI 
In data 9 marzo 2012 si ¯ concluso il periodo di adesione allôofferta in opzione delle 211.720.802 nuove azioni, 

offerte agli azionisti ai sensi dellôart. 2441 c.c., al prezzo unitario di 0,85 euro, nellôambito dellôoperazione di aumento a 

pagamento del capitale sociale della Banca deliberato dallôAssemblea straordinaria in data 24 ottobre 2011.  

In virt½ dellôaumento di capitale, sottoscritto per intero, la Banca ha emesso 211.720.802 nuove azioni per un 

controvalore di 179.962.681,70 euro; il capitale sociale della Banca è pertanto passato da 552.661.881,72 euro ad 

662.756.698,76 euro, suddiviso in n. 1.274.532.113 azioni del valore nominale di 0,52 euro ciascuna, così come risulta 

dallôart. 6 dello Statuto Sociale. Lôoperazione ha inoltre coinvolto 11.500 nuovi soci, permettendo di innalzare il 

numero degli azionisti privati della Banca agli attuali 40.000 soci. 

Lôevoluzione dellôazionariato della Banca nel corso del 2012 ¯ riportata nella Tabella 23. 
 

Tab. 23 ï AZIONARIATO BANCA MARCHE  

 

Situazione al  

31 Dicembre 2012 

Situazione al  

31 Dicembre 2011 

Numero 

azioni 

% capitale 

sociale 

Numero 

azioni 

% capitale 

sociale 

Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia di Macerata 286.908.189 22,51 238.098.099 22,40 

Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro 286.908.189 22,51 238.098.099 22,40 

Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi 137.369.354 10,78 113.999.477 10,73 

Intesa San Paolo S.p.A. 74.396.789 5,84 74.396.789 7,00 

Fondazione Cassa di Risparmio di Fano 42.671.824 3,35 35.412.323 3,33 

Altri azionisti 409.412.264 32,12 333.230.686 31,35 

Azioni proprie disponibili 36.865.504 2,89 29.575.838 2,78 

TOTALE  1.274.532.113 100 1.062.811.311 100 
 

Pertanto, la situazione dellôazionariato pu¸ essere cos³ rappresentata (Grafico 9): 
 

Graf. 9 ï AZIONARIATO BANCA MARCHE AL 31 DICEMBRE 2012  

 
 

Lôammontare complessivo delle azioni proprie detenute dalla Banca alla data del 31 dicembre 2012 si attesta a 

n. 36.865.504, derivanti da:  

¶ n. 11.603.273 azioni risultanti dallôattivit¨ di intermediazione su titoli propri effettuata dalla Banca;  

¶ n. 25.380.330 azioni derivanti dallôacquisto di azioni proprie a titolo di ñdatio in solutumò, effettuato dalla Banca 
in data 28 luglio 2010, a fronte della cessione ad Aviva Italia Holding S.p.A delle partecipazioni detenute nelle 

società Aviva Life S.p.A. e Aviva Assicurazioni S.p.A. 

¶ lôassegnazione di n. 118.099 azioni al ñPersonale Rilevanteò, quale quota parte della retribuzione variabile di 
competenza dellôesercizio 2011, come previsto dalle politiche di remunerazione ed incentivazione aziendali. 
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Per ciò che concerne le azioni di propria emissione, nel periodo 1 gennaio 2012 - 31 dicembre 2012, la Banca ha 

effettuato attività di intermediazione in conto proprio, mediante lôutilizzo del Fondo acquisto azioni proprie. 

 

Tab. 24 ï AZIONI BANCA MARCHE: ATTIVITÀ DI INTERMEDIAZIONE IN PROPRIO  

 
Consistenze al 

01.01.2012 
Acquisti Vendite 

Consistenze al  

31.12.2012 

azioni ordinarie (numero) 4.195.508 7.407.765 0 11.603.273 
 

Il dettaglio delle operazioni di acquisto/vendita su azioni proprie eseguite dalla Banca nel corso dellôesercizio 

2012 viene riportato nella Tabella 25. 

Tab. 25 ï AZIONI BANCA MARCHE: OPERAZIONI DI ACQUISTO E VENDITA  

Date aste Valuta Acquisti Vendite Prezzi (ú) 

02/01/2012 05/01/2012 91.000 0 0,84 

09/01/2012 12/01/2012 44.500 0 0,84 

16/01/2012 19/01/2012 195.526 0 0,90 

23/01/2012 26/01/2012 120.000 0 0,98 

13/02/2012 16/02/2012 898.713 0 1,01 

20/02/2012 23/02/2012 513.542 0 0,98 

27/02/2012 01/03/2012 1.800.000 0 0,95 

05/03/2012 08/03/2012 890.000 0 0,95 

12/03/2012 15/03/2012 440.000 0 0,95 

19/03/2012 22/03/2012 400.000 0 0,95 

16/04/2012 19/04/2012 158.916 0 0,92 

23/04/2012 27/04/2012 350.000 0 0,90 

07/05/2012 10/05/2012 100.000 0 0,85 

21/05/2012 24/05/2012 400.000 0 0,78 

04/06/2012 07/06/2012 200.000 0 0,70 

18/06/2012 21/06/2012 86.295 0 0,63 

25/06/2012 28/06/2012 100.000 0 0,68 

06/08/2012 09/08/2012 200.000 0 0,69 

13/08/2012 17/08/2012 200.000 0 0,69 

03/09/2012 06/09/2012 50.000 0 0,65 

10/12/2012 13/12/2012 60.000 0 0,53 

17/12/2012 20/12/2012 109.273 0 0,53 

Totale (acquisti/vendite)  7.407.765 0  

Variazione periodo (01.01.2012 - 31.12.2012) 7.407.765 0  
 

Azioni Proprie: situazione del fondo acquisto 

LôAssemblea degli azionisti in data 27 aprile 2012 ha autorizzato, ai sensi degli articoli 2357 e 2357 ter c.c., 

lôacquisto e lôalienazione di azioni proprie, nei termini sotto evidenziati, allo scopo di consentire alla Banca di 

contrastare le asimmetrie tra domanda ed offerta migliorando la liquidità del titolo sul mercato: 

1. stanziamento al Fondo Acquisto Azioni Proprie per un importo massimo di 20.000.000 euro prelevato dalle 

riserve disponibili; 

2. modalità delle operazioni di acquisto e di alienazione: nellôambito del ñMercato Azioni Banca Marcheò secondo 

le norme del Regolamento che lo disciplina, pubblicato e depositato presso la Consob; 

3. quantitativo massimo di Azioni acquistabili: le Azioni sono acquistabili fino ad un controvalore massimo pari 

alla disponibilità del Fondo Acquisto Azioni Proprie di 20.000.000 euro e a un corrispettivo unitario compreso 

nellôintervallo di seguito specificato: 

¶ livello minimo di prezzo pari al prezzo di riferimento dellôultima asta conclusasi regolarmente diminuito del 

30%; 

¶ livello massimo di prezzo pari al prezzo di riferimento dellôultima asta conclusasi regolarmente aumentato 
del 30%; 

4. quantitativo massimo di azioni alienabili: lôautorizzazione riguarda tutte o parte delle azioni proprie detenute 

dalla Banca. Il corrispettivo di tali cessioni, il cui prezzo unitario minimo non potrà essere inferiore al livello 

minimo indicato al punto precedente, viene ad essere ricomputato come quota disponibile nella Riserva per 

acquisto azioni proprie per un utilizzo rotativo e continuo, con adeguamento contabile mensile; 

5. durata dellôautorizzazione: 18 mesi; 

6. delega al Consiglio di Amministrazione di fissare di volta in volta il prezzo del singolo ordine conformemente a 

quanto indicato ai precedenti punti 3 e 4, con facoltà di sub-delegare tale attribuzione a dirigenti della Banca, 

anche disgiuntamente nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge, del regolamento e della normativa 

aziendale. 
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Azioni Proprie: scambi sul mercato secondario 
Lôultimo prezzo dôasta dellôesercizio 2012 (asta del 17 dicembre), determinatosi sul Mercato Azioni Banca 

Marche attraverso lôutilizzo di un ñInternalizzatore Sistematicoò, ¯ stato pari a 0,53 euro per azione (Grafico 10): 
 

Graf. 10 ï MERCATO SECONDARIO ï QUANTITÀ TRATTATE E PREZZI DEL TITOLO BANCA  

                    MARCHE NELLôESERCIZIO 2012 

 
 

Il confronto con la media dei valori registrati nei passati esercizi evidenzia un calo, dopo il picco raggiunto nel 

2007, per poi stabilizzarsi sia in termini di quantità scambiate che di prezzo medio ponderato nel biennio 2010-2011, 

subendo nel corso del 2012 una crescita in termini di quantità scambiate derivante dalla citata operazione di aumento di 

capitale (Grafico 11). 
 

Graf. 11 ï AZIONI BANCA MARCHE QUANTITÀ SCAMBIATE E PREZZO MEDIO PONDERATO ï  

                    VALORI MEDI 2002 ï2012 
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11. LE OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE  
Come richiesto dallôart. 2391-bis c.c., il Consiglio di Amministrazione ha approvato, con deliberazione del 29 

giugno 2005, il ñRegolamento interno al Gruppo Banca delle Marche per le Operazioni con Parti Correlateò. 

In ossequio alle disposizioni introdotte dalle delibere CONSOB n. 17221 del 12 marzo 2010 - Adozione del 

Regolamento recante disposizioni in materia di operazioni con parti correlate e n. 17389 del 23 giugno 2010 - Modifica 

al Regolamento n. 17221 in materia di operazioni con Parti correlate e al regolamento n. 16191 del 29 ottobre 2007 

concernente la disciplina dei mercati - la Banca ha provveduto a perfezionare ed adottare un nuovo Regolamento per le 

Operazioni con parti correlate, approvato dal Consiglio di Amministrazione il 1 dicembre 2010 con efficacia a partire 

dal 1 gennaio 2011, pubblicato anche nel sito internet della Banca www.bancamarche.it. 

Nel suddetto Regolamento un soggetto viene individuato quale ñparte correlataò a Banca Marche se: 

a. direttamente, o indirettamente, anche attraverso società controllate fiduciarie o interposte persone:  

¶ controlla Banca Marche, ne è controllato, o è sottoposto a comune controllo;  

¶ detiene una partecipazione in Banca Marche tale da poter esercitare unôinfluenza notevole su questôultima e, 
quindi, ai fini che qui ci occupano, pari ad almeno il 10%, ferma restando, in presenza di una partecipazione 

inferiore al 10%, la necessità di verificare la sussistenza della notevole influenza sulla base degli indici 

segnaletici previsti dalla Delibera Consob n. 17221 del 12 marzo 2008 e della Comunicazione Consob n. 

DEM/10078683 del 24 settembre 2010;  

¶ esercita il controllo su Banca Marche congiuntamente con altri soggetti;  

b. è una società collegata di Banca Marche, ossia quando la Banca stessa detenga almeno il 20% dei voti 

esercitabili in assemblea;  

c. è una joint venture in cui Banca Marche è una partecipante;  

d. è uno dei dirigenti con responsabilità strategiche di Banca Marche e, pertanto, gli Amministratori (esecutivi e 

non), i Sindaci (effettivi), il Direttore generale, i Vice Direttori generali e i responsabili delle Direzioni centrali;  

e. è uno stretto familiare di uno dei soggetti di cui alle lettere (a) o (d), ossia:  

¶ il coniuge non legalmente separato,  

¶ il convivente,  

¶ i genitori,  

¶ i figli,  

¶ le persone a carico del soggetto, del coniuge non legalmente separato o del convivente; 

f. ¯ unôentit¨ nella quale uno dei soggetti di cui alle lettere (d) o (e) esercita il controllo, il controllo congiunto o 

lôinfluenza notevole in virt½ di clausole statutarie o accordi o detiene, direttamente o indirettamente, una quota 

significativa, comunque non inferiore al 20%, dei diritti di voto;  

g. è un fondo pensionistico complementare, collettivo od individuale, italiano od estero, costituito a favore dei 

dipendenti di Banca Marche, o di una qualsiasi altra entità ad essa correlata.  
 

Per maggiori dettagli si rinvia alla Nota Integrativa, Parte H, Operazioni con Parti correlate. 
 

In ottemperanza a quanto disposto dalla Banca dôItalia nella Circolare n. 263/2006 ñNuove disposizioni di 

vigilanza prudenziale per le bancheò (9Á aggiornamento del 12 dicembre 2011) in tema di ñAttivit¨ di rischio e conflitti 

dôinteresse nei confronti di soggetti collegatiò, in data 28 giugno 2012 la Banca ha deliberato e pubblicato sul sito 

internet www.bancamarche.it il Regolamento delle Operazioni con Soggetti Collegati. 
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12. LE OPERAZIONI SIGNIFICATIVE, NON  RICORRENTI, ATIPICHE  

E/O INUSUALI  
Sono definite operazioni ñsignificativeò tutte le operazioni il cui valore patrimoniale e/o economico superi 

determinate soglie di significativit¨, mentre sono da considerarsi ñnon ricorrentiò le operazioni che non si ripetono 

frequentemente nel consueto svolgimento dellôattivit¨ della Banca. 

Le operazioni atipiche e/o inusuali sono, invece, tutte le operazioni significative, coma sopra definite, che, per 

natura delle controparti, oggetto della transazione, modalità di determinazione del prezzo di trasferimento e tempistica 

dellôaccadimento (prossimit¨ della data di chiusura del bilancio), possono dar luogo a dubbi in ordine alla 

correttezza/completezza dellôinformazione in bilancio, al conflitto di interessi, alla salvaguardia del patrimonio 

aziendale, alla tutela degli azionisti di minoranza.  

In ottemperanza a quanto disposto dalla Comunicazione Consob n. 6064293 del 28 luglio 2006 circa lôobbligo di 

fornire nelle note al bilancio unôinformativa riguardante le operazioni aventi le caratteristiche sopra indicate, si segnala 

che lôoperazione di aumento di capitale, perfezionata nel mese di marzo 2012, può essere annoverata tra le operazioni 

ñsignificative e non ricorrentiò, essendo di importo rilevante ed esulando dal consueto svolgimento dellôattivit¨ 

bancaria. Inoltre, avendo avuto come controparte anche soggetti rientranti nella definizione di ñparte correlataò della 

Banca, può essere altresì annoverata tra le operazioni atipiche e/o inusuali. 

Tale operazione viene descritta in dettaglio nella presente relazione ai paragrafi ñ3.1 ï GLI OBIETTIVI 

STRATEGICI E I RISULTATI CONSEGUITI NELLôESERCIZIO 2012ò e ñ10 ï LA COMPAGINE AZIONARIA E 

LôATTIVITAô SUI TITOLI PROPRIò. 
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13. LE ALTRE INFORMAZIONI  
 

13.1 LA RESPONSABILITÀ SOCIALE E AMBIENTALE  

Per Responsabilit¨ Sociale dôimpresa (o Corporate Social Responsibility, CSR) si intende lôintegrazione di 

principi di natura etica allôinterno della visione strategica del ñfare impresaò, manifestando attraverso atti concreti, la 

volont¨ di gestire efficacemente le problematiche dôimpatto sociale ed etico nei vari ambiti dellôattivit¨ aziendale. 

La responsabilità sociale di Banca Marche si fonda su un set di valori condivisi e racchiusi in un Codice Etico, 

nel quale si afferma che le strategie di crescita aziendale e di sviluppo economico sono legate allôinestimabile 

patrimonio di valori e di principi che da sempre caratterizzano la storia ed il modo di operare della Banca, patrimonio 

che la stessa intende fermamente salvaguardare ed accrescere. Nel Codice Etico sono formalizzati i principi verso i 

quali Banca Marche orienta la propria attività, come la rigorosa osservanza della legge, la concorrenza leale, il rispetto 

degli interessi legittimi dei clienti, dei fornitori, dei dipendenti, degli azionisti, delle istituzioni e della collettività. Tali 

valori sono posti a fondamento di ogni comportamento e di ogni attività aziendale, adottati a qualsiasi livello dalla 

struttura organizzativa della Banca. 

Il cammino intrapreso con lôemanazione del Codice Etico aziendale si è sviluppato attraverso molteplici 

iniziative tra cui, non ultima, la scelta di redigere il Bilancio Sociale sin dal 2003, con il quale la Banca intende 

comunicare la propria naturale e storica sensibilità, che le deriva direttamente dal patrimonio di valori trasmessi dalle 

Casse di Risparmio che lôhanno originata, al sostegno economico-sociale del territorio dôinsediamento volto anche al 

miglioramento della qualità della vita. 

A partire dal 2009, la Banca si è dotata di un Modello di Organizzazione e Gestione che, in ottemperanza a 

quanto richiesto dal D. Lgs. 231/2001, delinea lôinsieme delle regole interne cui la Banca si ispira, in funzione delle 

specifiche attività svolte e del controllo dei rischi ad esse connesse. 
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14. I FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA C HIUSURA 

DELLôESERCIZIO E PREVEDIBILE EVOLUZIONE DELLA GESTIONE  
Il Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea, nella seduta del 7 febbraio 2013, ha deciso di mantenere 

invariati i tassi di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali dellôEurosistema allo 0,75%, sulle operazioni 

di rifinanziamento marginale allô1,50% e sui depositi presso la Banca Centrale allo 0,00%. 

Lôagenzia Moodyôs, con due distinte note stampa del 25 e del 26 gennaio 2013, ha comunicato la riduzione del 

rating di Banca Marche, relativamente ai depositi a lungo termine e al debito senior, dal livello Ba1 a B3, con outlook 

negativo, e il giudizio sui mortgage covered bond da A3 a Ba2, i quali mantengono la eleggibilità ai fini del 

rifinanziamento in BCE. In relazione a tale decisione la Banca ha precisato che la nota di declassamento costituisce un 

ulteriore incentivo a procedere con il percorso di rafforzamento strutturale decisamente intrapreso nel secondo semestre 

del 2012 e basato in particolare sullôapprofondita revisione del portafoglio creditizio resasi necessaria dopo il 

prolungato periodo di stagnazione che ha colpito, in special modo, il comparto delle costruzioni. 

Banca Marche, in collaborazione con la società di consulenza Bain & Co., sta predisponendo il Piano 

Industriale che vedr¨ lôintroduzione di obiettivi mirati di efficienza, produttivit¨ e di innovazione dei modelli di servizio 

alla clientela, allo scopo di riaffermare il ruolo di Banca del territorio al servizio delle famiglie e delle piccole e medie 

imprese e di ritornare a risultati reddituali positivi già dal 2013. 

Allo scopo di affrontare il nuovo Piano Industriale con un assetto manageriale coerente con il rinnovamento 

recentemente avviato con la nomina del nuovo Direttore generale Luciano Goffi, il Consiglio di Amministrazione, nella 

seduta del 7 febbraio 2013 ha definito, con decorrenza 7 febbraio 2013, la risoluzione del rapporto di lavoro del Vice 

Direttore generale di Banca Marche S.p.A. Pier Franco Giorgi e, con data 11 febbraio 2013, anche di quello del Vice 

Direttore generale di Banca Marche S.p.A. Leonardo Cavicchia. Nella medesima seduta il Consiglio di 

Amministrazione ha preso atto della cessazione, in data 4 febbraio 2013, del rapporto di lavoro intrattenuto con il già 

ex-Vice Direttore generale di Banca Marche S.p.A. Stefano Vallesi, dal 29 ottobre 2012 Direttore generale della 

controllata Carilo S.p.A., designando nel contempo Andrea Carradori, già Vice Direttore generale della stessa 

controllata, nuovo Direttore generale della Carilo S.p.A..  

In conseguenza a tali accadimenti, Banca delle Marche ha reso noto che, nei tempi ritenuti necessari e in 

coerenza con le linee di sviluppo previste dal Piano Industriale, si procederà al previsto rafforzamento della struttura 

della Direzione generale, al momento costituita dal Direttore generale Luciano Goffi e dal Vice Direttore generale 

Armando Palmieri.  

Il Consiglio di Amministrazione della Capogruppo, nella seduta del 14 febbraio 2013 ha deliberato un 

ñversamento soci in conto futuro aumento di capitaleò dellôimporto di 150 milioni di euro da effettuare a favore della 

società controllata Medioleasing. Tale operazione è finalizzata a rafforzare il presidio patrimoniale della società 

controllata alla luce della perdita relativa allôesercizio 2012 di circa 147 milioni di euro. 
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15. IL PROGETTO DI COPERTURA DELLA PERDITA  
 

Di seguito si propone lo schema di copertura della perdita rilevata nellôesercizio 2012: 
 

Tab. 26 - Progetto di copertura della perdita (importi in euro) 

 Dicembre 2012 

Perdita di esercizio -517.966.828 

Utilizzo integrale della Riserva straordinaria 426.620.480 

Utilizzo del Fondo sovrapprezzo azioni 91.346.348 
 

Oltre allôintegrale utilizzo della riserva straordinaria si propone lôutilizzo per euro 91.346.348 del Fondo 

sovrapprezzo azioni, residuando su tale fondo disponibilità sufficienti a garantire alla riserva legale il raggiungimento 

del quinto del capitale sociale, ai sensi degli articoli 2430 e 2431 del Codice Civile, e per il presidio delle 

immobilizzazioni immateriali non ancora ammortizzate. 
 

Ove il bilancio dôesercizio e la proposta di copertura della perdita fossero approvati nei termini su esposti, i 

fondi patrimoniali assumerebbero la seguente composizione: 
 

Descrizione (importi allôunit¨ di euro) 31.12.2012 

Capitale sociale 662.756.699 

Azioni proprie riacquistate -39.622.312 

Fondo sovrapprezzo azioni 98.053.180 

Riserva legale 121.230.551 

Fondo dividendi azioni proprie 1.113.838 

Avanzo di fusione 11.418.535 

Riserva di concambio 4.825.978 

Altre riserve 68.119.536 

Riserve da valutazione 7.892.533 

Totale 935.788.538 
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Relazione del Collegio Sindacale 

al bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 

ai sensi dellôarticolo 2429, secondo comma, del codice civile 
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Sigg.ri Azionisti, 

Il Collegio Sindacale, ai sensi dellôart. 2429, comma 2, del Codice Civile, ¯ chiamato a riferire allôAssemblea 

degli Azionisti sullôattivit¨ di vigilanza svolta nellôesercizio e sui fatti censurabili eventualmente rilevati. Il Collegio 

Sindacale può, altresì, fare osservazioni e proposte in ordine al bilancio e alla sua approvazione e alle materie di sua 

competenza. 

Il Collegio Sindacale ha svolto i propri compiti istituzionali nel rispetto del Codice Civile, dei Decreti 

Legislativi n. 385/1993 (TUB), n 58/1998 (TUF) e n. 39/2010 (testo unico della revisione legale), delle norme statutarie 

e delle norme emesse dalle autorità pubbliche che esercitano lôattivit¨ di vigilanza e di controllo, tenendo altres³ conto i 

principi di comportamento raccomandati dal Consiglio nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 
 

NOMINA DEL COLLEGIO SINDACALE  

Il Collegio Sindacale in carica alla data della presente relazione ¯ stato nominato dallôAssemblea degli 

Azionisti tenutasi il 27 aprile 2012. 

Si segnala che il Sindaco Supplente, Dr. Lodovico Valentini, in data 30 gennaio 2013, ha comunicato la 

propria rinuncia allôincarico per motivi personali; la sua sostituzione ¯ allôordine del giorno di questa Assemblea. 
 

ATTIVITAô DEL COLLEGIO SINDACALE 

Nel corso dellôesercizio 2012 il Collegio Sindacale ha partecipato a n. 32 riunioni del Consiglio di 

Amministrazione e a n. 44 riunioni del Comitato Esecutivo. Con delibera del C.d.A. del 6/12/2012 è stato istituito il 

ñComitato Controllo e Rischiò quale emanazione del C.d.A. che ha tenuto n. 2 riunioni alle quali ha partecipato con 

funzioni consultive il Presidente del Collegio Sindacale. 

Il Collegio ha svolto nel corso dellôesercizio la propria attivit¨ di competenza effettuando n. 51 riunioni, delle 

quali n. 36 effettuate da questo Collegio e le restanti dal precedente, a cui sono intervenuti i rappresentanti delle varie 

funzioni aziendali di volta in volta invitati ad intervenire per offrire gli opportuni approfondimenti e chiarimenti. 

Nello svolgimento della propria attivit¨ si ¯ avvalso del contributo dellôAudit interno, in qualit¨ di sua 

Segreteria tecnica. 
 

OPERAZIONI DI PARTICOLARE R ILEVANZA  

Nel corso delle riunioni consiliari sono state discusse e deliberate le operazioni di maggior rilievo economico, 

finanziario e patrimoniale della Banca e delle società Controllate. 

Il Collegio ritiene opportuno ricordare che lôAssemblea degli azionisti del 27/4/2012 ha rinnovato il Consiglio di 

Amministrazione e nominato il Sig. Lauro Costa alla carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

Intende richiamare la vostra attenzione sugli interventi posti in essere dal CdA (delibere del 13/9/2012, del 

4/10/2012, del 25/10/2012 e del 7/2/2013) sulla struttura organizzativa della Banca e sulla composizione del 

management ed in particolare: 

¶ sulla nuova strutturazione della Direzione Generale in sostituzione della precedente articolazione in un Direttore 

Generale e tre Vice Direttori Generali; 

¶ la sostituzione avvenuta nel corso dellôesercizio del Direttore Generale, Dr. Massimo Bianconi, con il Dr. 
Luciano Goffi e quella del Vice Direttore Generale Mercato, Rag. Stefano Vallesi (nominato Direttore Generale 

di Carilo ï Cassa di Risparmio di Loreto), con il Capo Area Crediti, Dr. Franco Leone Salicona e il Capo Area 

Recupero Crediti, Dr. Carlo Audino; 

¶ in tempi pi½ recenti, febbraio 2013, lôinterruzione del rapporto di lavoro in essere con i Vice Direttori Generali 

Dr. Pier Franco Giorgi, Dr. Leonardo Cavicchia e con il Direttore Generale Carilo, Rag. Stefano Vallesi; 

¶ la costituzione del Comitato Controllo e Rischi, presieduto dal consigliere Dr. Roberto Civalleri, a cui 

riferiscono direttamente le funzioni di Gestione del Rischio, Antiriciclaggio, Compliance e Revisione Interna; 

¶ il posizionamento del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili in staff alla Direzione Generale. 

Modifiche sono intervenute anche negli Organi sociali e nella struttura organizzativa delle Controllate. 

Questo Collegio ritiene, inoltre, di richiamare la vostra attenzione sullôiniziativa, avviata dalla nuova Direzione 

Generale a partire dalla metà del mese di ottobre e successivamente ratificata dal CdA nel mese di dicembre 2012, di 

verifica dello stato del credito che ha portato alla riclassificazione in senso peggiorativo di un cospicuo ammontare di 

posizioni, con conseguente effettuazione di rilevanti svalutazioni come puntualmente descritto nella Relazione sulla 

gestione e nella Nota integrativa, ove potete rinvenire anche le motivazioni che hanno informato lôattivit¨ di verifica e la 

identificazione delle cause che hanno determinato la formazione del credito deteriorato. 

Il Collegio ha svolto una approfondita verifica di quanto sopra in incontri specifici con il Direttore Generale, i 

responsabili delle Aree Crediti e Recupero Crediti nonché con la società di Revisione legale PricewaterhouseCoopers 

SpA, pervenendo ad una sostanziale condivisione delle risultanze cui è giunto il CdA, ravvisando carenze e anomalie 

nella organizzazione e nel processo del credito che hanno reso necessario effettuare una apposita segnalazione ai sensi 

dellôart. 52 del TUB allôAutorit¨ di Vigilanza della Banca dôItalia (comunicazione del 4/2/2013). 
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Un analogo processo, con analoghe risultanze, è stato svolto nella controllata Medioleasing ed è sfociato anche 

in questa realtà in una comunicazione ex art. 52 del TUB, effettuata in data 21/2/2013 su segnalazione del Collegio 

Sindacale della Controllata. La stessa Controllata è stata oggetto di una precedente comunicazione sempre ai sensi 

dellôart. 52 del TUB, resa congiuntamente al Collegio Sindacale della Societ¨ alla stessa Autorit¨ di Vigilanza 

(comunicazione in data 19/9/2012) per avvenuto superamento nei confronti di un Gruppo affidato del limite di 

concessione del credito imposto dalla normativa di Vigilanza. 

In data 1 e 8 marzo 2013 il Direttore Generale ha presentato n.2 esposti-denuncia alla Procura della Repubblica 

di Ancona, rappresentando le risultanze degli accertamenti ispettivi svolti, rispettivamente sulla società Medioleasing e 

sulla Capogruppo. 

In considerazione delle anomalie emerse nel corso dellôattivit¨ svolta, il Collegio Sindacale congiuntamente al 

Comitato Controllo e Rischi ha richiesto al Consiglio di Amministrazione di incaricare una primaria società di revisione 

contabile di effettuare unôanalisi del processo del credito al fine di formulare proposte di rafforzamento e miglioramento 

del processo stesso. Lôattività, prontamente attivata, è in via di definizione 

La Banca ¯ stata oggetto di verifica ispettiva da parte della Banca dôItalia a partire dal 13/11/2012, verifica 

tuttôora in corso. 

In data 12/7/2011 il Consiglio di amministrazione ha approvato i termini definitivi dellôoperazione di aumento 

di capitale sociale a pagamento ai sensi dellôart. 2441, comma 1, 2 e 3 del C.C.. In data 24/10/2011 lôAssemblea dei soci 

ha deliberato lôoperazione di aumento di capitale da un minimo di ú 180.677.922,70 ad un massimo di ú 

212.562.262,00, comprensivo di sovrapprezzo, mediante emissione di massimo n. 212.562.262 nuove azioni del valore 

nominale di ú 0,52 cad. ad un prezzo unitario compreso tra un minimo di ú 0,85 ed un massimo di ú 1,00. Lôoperazione 

è stata interamente sottoscritta al prezzo minimo, per cui lôattuale capitale sociale ammonta a ú 662.756.699.  

LôAssemblea Straordinaria degli azionisti del 5/4/2012 ha deliberato la modifica degli artt. 17 e 20 dello 

Statuto Sociale, in materia di elezione alle cariche sociali e, segnatamente, per lôelezione del consiglio di 

amministrazione. 

Oltre a quanto sopra riferitovi, il Collegio Sindacale, successivamente alla data della sua nomina, non è venuto 

a conoscenza di operazioni, deliberate e poste in essere, non improntate al rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, non in conformit¨ alla legge e allo Statuto sociale, non rispondenti allôinteresse della Societ¨, o in 

contrasto con le delibere assunte dallôAssemblea, manifestatamente imprudenti o azzardate, mancanti delle necessarie 

informazioni in caso di sussistenza di interessi degli Amministratori o tali da compromettere lôintegrit¨ del patrimonio 

aziendale. 

La Relazione sulla Gestione(punto 12), le informazioni prodotte in C.d.A. e quelle ricevute dagli 

Amministratori, dal Management aziendale, dai Collegi Sindacali delle società controllate e dalla Società di revisione 

non hanno evidenziato lôesistenza di operazioni atipiche e/o inusuali, anche infragruppo o con parti correlate, come 

definite dalla normativa Consob. 
 

OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE  

Ai sensi dellôart. 2391-bis del Cod. Civ. ed in ossequio alle disposizioni introdotte dalle delibere Consob n. 

17221 del 12/3/2010 e n. 17389 del 23/6/2010, in data 1/12/2010 il C.d.A. ha adottato, con efficacia 1/1/2011, un nuovo 

Regolamento per le operazioni con parti correlate, pubblicato anche sul sito internet della Banca www.bancamarche.it. 

In ottemperanza a quanto disposto dalla Banca dôItalia nella Circolare n.263/2006 ñNuove disposizioni di 

vigilanza prudenziale per le bancheò in tema di ñAttivit¨ di rischio e conflitti dôinteresse nei confronti di soggetti 

collegatiò, in data 28/6/2012 la Banca ha deliberato e pubblicato sul sito internet www.bancamarche.it il Regolamento 

delle Operazioni con Soggetti Collegati. 

In merito si fa esplicito rinvio a quanto riportato dagli amministratori nella Relazione sulla gestione (capitolo 

11) e sulla Nota integrativa (Parte H). 

In merito, il Collegio Sindacale evidenzia che uno specifico intervento dellôaudit interno, effettuato nel 2012, ha 

evidenziato possibili ambiti di miglioramento del processo, a cui hanno fatto seguito idonee iniziative intraprese per 

lôulteriore rafforzamento del presidio di controllo. Inoltre, allôesito delle verifiche autonomamente svolte dal Collegio 

Sindacale su tale materia normativa, è stata raccomandata la formalizzazione di strutturati controlli di secondo livello, 

da affiancare a quelli (di primo e di terzo livello) già previsti e correntemente espletati. 
 

ATTIVITAô DI VIGILANZA AI SENSI DEL TESTO UNICO DELLA REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

In base al Testo unico della revisione legale dei conti (D. Lgs. n. 39 del 27/1/2010 ñAttuazione della Direttiva 

2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidatiò) il Collegio Sindacale, identificato 

quale ñComitato per il controllo interno e per la revisione legaleò, ¯ chiamato a vigilare su: (i) processo di informativa 

finanziaria; (ii) efficacia dei sistemi di controllo interno, di revisione interna e di gestione del rischio; (iii) revisione 

legale di conti annuali e dei conti consolidati; (iv) indipendenza della società di revisione, in particolare per quanto 

concerne la prestazione di servizi non di revisione. 
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In proposito segnaliamo che il bilancio separato dôesercizio della Societ¨ e il bilancio consolidato del Gruppo 

Banca Marche sono stati redatti in base ai principi contabili internazionali IAS/IFRS emessi dallôInternational 

Accounting Standards Board (IASB) e adottati dallôUnione Europea, in vigore al 31 dicembre 2012, nonch® 

conformemente ai provvedimenti emanati in attuazione dellôart. 9 del D. Lgs. 38/2005 e sono stati predisposti sulla base 

delle istruzioni emanate dalla Banca dôItalia con Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 e successive modifiche ed 

integrazioni. 

Nella Relazione sulla gestione sono riepilogati i principali rischi e incertezze e si d¨ conto dellôevoluzione 

prevedibile della gestione. 

Il Collegio Sindacale ha esaminato le relazioni redatte dalla società di revisione PricewaterhouseCoopers, la 

cui attività integra il quadro generale delle funzioni di controllo stabilite dalla normativa con riferimento al processo di 

informativa finanziaria. 

Dette relazioni rilasciate, ai sensi degli artt. 14 e 16 del D. Lgs n. 39/2010, in data 12/4/2013, evidenziano che 

il bilancio dellôimpresa e il bilancio consolidato al 31/12/2012 sono conformi agli International Financial Reporting 

Standards (IFRS) adottati dallôUnione Europea nonch® ai provvedimenti emanati in attuazione dellôart. 9 del D. Lgs. 

38/2005 e, pertanto, sono redatti con chiarezza e rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria, il risultato economico, le variazioni del patrimonio netto e i flussi di cassa per lôesercizio chiuso a tale data.  

La Societ¨ di revisione nel corso degli incontri tenuti ai sensi dellôart. 2409-spties del Cod. Civ., al fine dello 

scambio di reciproche informazioni, non ha evidenziato al Collegio Sindacale atti o fatti ritenuti censurabili né 

irregolarità che abbiano richiesto la formulazione di specifiche segnalazioni. 

Il Collegio ha inoltre esaminato la relazione rilasciata, in data 12/4/2013, dalla società di revisione ai sensi 

dellôart. 19, comma 3, del D. Lgs. 39/2010 dalla quale emerge una sostanziale conferma delle valutazioni e delle 

criticità nelle macro fasi del processo del credito già precedentemente evidenziate in questa Relazione che sono state 

oggetto di comunicazione alla Banca dôItalia ai sensi del comma 2 dellôart. 52 del TUB a seguito della gi¨ menzionata 

comunicazione alla Vigilanza da parte di questo Collegio. A conclusione dellôattivit¨ di analisi svolta sul portafoglio 

crediti la società di revisione legale ha ritenuto nel complesso sostanzialmente condivisibili le valutazioni effettuate ai 

fini del bilancio dôesercizio e consolidato. 

La società di revisione in data 14/9/2012 ha rilasciato la propria relazione sulla revisione contabile limitata dei 

prospetti contabili separati e consolidati predisposti per la determinazione dellôutile semestrale ai fini del calcolo del 

patrimonio di vigilanza, segnalando che non sono emersi elementi che facciano ritenere che i citati prospetti contabili 

non siano stati redatti, in tutti gli aspetti significativi, in conformità ai criteri descritti nella nota integrativa. 
 

ATTIVITAô DI VIGILANZA SULLôINDIPENDENZA DELLA SOCIETAô DI REVISIONE 

Il Collegio ha esaminato la relazione sullôindipendenza del revisore, di cui allôart. 17 del D. Lgs. 39/2010, non 

riscontrando situazioni che ne abbiano compromesso lôindipendenza o cause di incompatibilit¨ ai sensi degli artt. 10 e 

17 del D. Lgs. 39/2010 e delle relative disposizioni di attuazione. 

Su espressa dichiarazione della società di revisione, il Collegio Sindacale rileva che alla stessa nel corso del 

2012 in aggiunta agli incarichi di revisione del bilancio dellôimpresa e del bilancio consolidato, della relazione 

semestrale e di verifica della regolare tenuta della contabilità e della corretta rilevazione dei fatti gestionali nelle 

scritture contabili, sono stati conferiti i seguenti incarichi: 

¶ attivit¨ svolte ai fini dellôemissione di comfort letters in relazione al rinnovo del programma di emissione di Euro 

obbligazioni (c.d. ñEMTN Programmeò); 

¶ attivit¨ svolte ai fini dellôemissione di comfort letters in relazione al rinnovo del programma di emissione di 

obbligazioni bancarie garantite (c.d. ñCovered Bond Programmeò); 

¶ attivit¨ svolta con riferimento allôemissione di una relazione sulla ragionevolezza dei dati previsionali inclusi nel 

prospetto informativo relativo allôaumento di capitale sociale, ai sensi dellôarticolo 13.2 dellôallegato I, del 

Regolamento della Commissione Europea n.809 del 29 aprile 2004; 

¶ traduzione in lingua inglese delle relazioni di revisione emesse sul bilancio dôesercizio e consolidato al 31 

dicembre 2011, inclusa attività di verifica della fedeltà della traduzione dei bilanci oggetto di revisione contabile; 

¶ procedure di verifica concordate per la controllata Medioleasing SpA aventi ad oggetto il Rapporto Periodico 

relativo alla cartolarizzazione dei crediti ceduti a Medioleasing Finance Srl, con riferimento al Rapporto 

Periodico per il periodo dal 1° ottobre al 31 dicembre 2011; 

¶ attivit¨ di supporto nellôambito del progetto ñSmart Closeò relativo allôadeguamento delle tempistiche di 

predisposizione dei bilanci alle nuove disposizioni di Vigilanza. 

La società di revisione ha altresì attestato che non sono stati conferiti ad altre entità appartenenti alla rete 

PricewaterhouseCoopers incarichi per servizi relativi alla revisione. 
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ATTIVITAô DI VIGILANZA SUL PROCESSO DI INFORMATIVA FINANZIARIA 

Il Collegio Sindacale ha esaminato la normativa interna che disciplina il processo attraverso il quale il 

Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili e societari (Dirigente preposto), nominato ai sensi della L. 

262/2005, procede al rilascio delle attestazioni previste dallôart. 154-bis, comma 5, del TUF. 

Le procedure amministrativo/contabili per la formazione dei bilanci separato e consolidato e di ogni altra 

comunicazione finanziaria sono state predisposte sotto la responsabilità del Dirigente Preposto che ne attesta 

lôadeguatezza e lôeffettiva applicazione. 

Il Dirigente Preposto nel corso degli incontri con il Collegio Sindacale finalizzati allo scambio di informazioni, 

non ha mai segnalato significative carenze nei processi operativi e di controllo che, per rilevanza, possano inficiare il 

giudizio di adeguatezza ed effettiva applicazione delle procedure amministrativo-contabili al fine di una corretta 

rappresentazione economica, patrimoniale e finanziaria dei fatti della gestione in conformità ai principi internazionali. 

Tuttavia, la relazione predisposta dal Dirigente preposto ai sensi della L. 262/2005 sui bilanci separato e 

consolidato al 31/12/2012, segnala aree di miglioramento. In particolare vengono auspicati interventi di tipo 

organizzativo e procedurale relativamente al processo ñAmministrazioneò allo scopo di superare alcune criticit¨ allo 

stato gestite attraverso azioni compensative. Inoltre viene rilevata lôesigenza di una rivisitazione del processo del 

credito, con particolare riguardo al rafforzamento dei presidi da attivare a fronte delle attività di monitoraggio e di 

valutazione. 

Il Dirigente preposto e il Presidente del Consiglio di Amministrazione hanno sottoscritto le attestazioni relative 

ai bilanci separato e consolidato al 31/12/2012 previste dallôart. 81-ter del Regolamento Consob n. 11971 del 14/5/1999, 

e successive modifiche e integrazioni, che richiama lôart. 154-bis del D. Lgs. N.58/1998. 

Nel corso degli incontri finalizzati allo scambio di informazioni, così come nella relazione predisposta ai sensi 

dellôart. 19 del D. Lgs. 39/2010, la societ¨ di revisione ha segnalato carenze nel sistema di controllo interno inerenti il 

processo di informativa finanziaria, che sono state oggetto di comunicazione alla Banca dôItalia ai sensi del comma 2 

dellôart. 52 del TUB, che ha fatto seguito alla gi¨ menzionata comunicazione alla Vigilanza di questo Collegio.  

Il Collegio Sindacale tenuto conto delle informazioni ricevute e della documentazione esaminata, avendo 

raccomandato una tempestiva realizzazione delle azioni correttive pianificate alla luce delle aree di miglioramento 

identificate, esprime una valutazione di adeguatezza del processo di formazione dellôinformativa finanziaria, pur 

segnalando il permanere potenziali rischi connessi allôespletamento delle azioni compensative (informatica individuale 

e manuali). 
 

ATTIVITê DI VIGILANZA SULLôADEGUATEZZA DEL SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO  

Nellôambito del complessivo programma volto al riassetto organizzativo e allôevoluzione del presidio dei rischi, 

avviato anche a seguito della richiesta dellôAutorit¨ di Vigilanza del 9/1/2012, nel secondo semestre dellôanno il CdA 

ha esaminato, con lôassistenza di due societ¨ di consulenza, lo stato del Sistema dei controlli interni (SCI) pervenendo 

ad alcune sostanziali modifiche dellôassetto preesistente. In particolare con delibera del 27/9 ha dato attuazione, sentito 

anche il parere favorevole del Collegio Sindacale, al progetto di ñRevisione del sistema dei controlli interniò 

prevedendo la collocazione della Funzione di Revisione Interna alle dirette dipendenze del CdA o di un costituendo 

Comitato Controllo e Rischi (CCR), questôultimo poi costituito con delibera del 6/12/2012, fermo comunque restando il 

raccordo della Funzione di cui trattasi con il Direttore Generale. 

Tenuto conto che in data 4 settembre del 2012 la Banca dôItalia ha emanato un documento per la consultazione 

relativo a ñDisposizioni di vigilanza prudenziale per le banche. Sistema dei controlli interni, sistema informativo e 

continuit¨ operativaò il cui periodo di osservazione ¯ scaduto nel mese di novembre 2012, il CdA nella seduta 

dellô8/11/2012, nellôattesa della formulazione definitiva del documento, a tuttôoggi non ancora avvenuta, ha deliberato 

lôattribuzione di nuovi presidi di conformit¨ di cui si dir¨ qui di seguito, rimandando eventuali rivalutazioni a dopo 

lôemanazione delle nuove disposizioni di Vigilanza Banca dôItalia in materia di sistemi di controllo interni. 

Nella Relazione relativa al IV° trimestre il Responsabile della Funzione di Revisione interna ha ricordato alcuni 

ñrapporti di audit che hanno messo in luce situazioni molto critiche in merito a posizioni di clientela/gruppiò dellôintero 

Gruppo Bancario ed ha richiamato lôattenzione sullôattivit¨ di assessment svolta sul portafoglio contratti presso la 

società Controllata Medioleasing. 

I contenuti dei ricordati report hanno costituito la base, unitamente alle considerazioni in ordine alla passata 

gestione svolte dal Direttore Generale durante alcune riunioni del C.d.A., per le attività di verifica e le conseguenti 

comunicazioni effettuate dal Collegio Sindacale allôAutorit¨ di Vigilanza ai sensi dellôart. 52 del TUB di cui si ¯ gi¨ 

detto in precedenza. 

In relazione ai ricordati avvenimenti il CdA ha assunto deliberazioni volte ad accertare le responsabilità ed a 

promuovere, in ogni sede, le azioni ritenute opportune. 

Il Collegio Sindacale ha esaminato la Relazione 2012 dellôOrganismo di vigilanza sullôattuazione del Modello di 

organizzazione e gestione adottato da Banca Marche spa ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 

La relazione evidenzia i controlli agiti sui processi sensibili in relazione al Modello di Organizzazione e 

Gestione (MO&G) e gli approfondimenti svolti sulle situazioni di rilievo emerse nel corso dellôanno nonch®, in alcuni 

casi, anomalie e punti di possibile miglioramento dei processi e dei controlli in essere, in particolar modo per quanto 

attiene ai processi operativi afferenti il comparto creditizio. 
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Sulla base della documentazione esaminata e delle informazioni ricevute nel corso dellôespletamento delle 

attività di vigilanza, sono emerse situazioni, alcune anche di particolare gravità, che hanno richiesto le ricordate 

segnalazioni alle Autorità ed interventi correttivi. 

Allo stato attuale il Collegio Sindacale non ritiene sussistano situazioni o fatti critici che possano far ritenere non 

adeguato il sistema di controllo interno nel suo complesso; tale giudizio viene emesso tenendo in considerazione le 

iniziative in corso di integrazione e modifica del sistema di controllo interno sopra specificate, finalizzate ad un 

generale miglioramento dellôefficacia dello stesso. 

 

Attività di vigilanza sullôadeguatezza dei sistemi di Revisione Interna 

Il Collegio Sindacale ha esaminato le Relazioni trimestrali e annuali predisposte dalla Funzione di Revisione 

Interna relative alle verifiche svolte nel 2012 sulle strutture di Direzione della Capogruppo, presso la Rete Commerciale 

della medesima e presso le Controllate e sottoposte allôesame del Consiglio di Amministrazione. 

Lôattivit¨ di verifica ¯ stata svolta secondo i Principi contenuti nella normativa di gruppo ed in applicazione 

dellôapproccio ñRisk drivenò mirato al miglioramento del sistema di controllo interno relativamente ai segmenti 

operativi pi½ esposti ai rischi o comunque maggiormente soggetti, anche a seguito dellôevoluzione aziendale e 

normativa. 

Dalle citate Relazioni si evince che nel corso dellôesercizio le competenti strutture hanno attuato un presidio 

volto ad una pronta individuazione e realizzazione delle soluzioni progettuali e/o organizzative idonee alla sistemazione 

delle criticit¨ rilevate dallôAudit e dal Collegio. Tuttavia permangono ancora alcune criticità ancora irrisolte da parte 

delle strutture competenti e collegate anche allôultimo provvedimento sanzionatorio notificato dalla Banca dôItalia il 

12/10/2011, riferito alle ispezioni condotte in materia di antiriciclaggio e rischio di credito, liquidità e tasso nel periodo 

2010-2011. 

Nellôambito del pi½ vasto programma di ñRevisione del sistema dei controlli interniòanche la Funzione di 

revisione Interna ¯ stata fatta oggetto di unôattivit¨ tendente ad allineare le attivit¨ di internal auditing alle best practice 

in essere identificando, se del caso, eventuali interventi per il loro miglioramento. 
 

Attivit¨ di vigilanza sullôadeguatezza dei sistemi di Gestione del Rischio. 

Per quanto attiene al rischio di Conformità, il Collegio Sindacale ha esaminato la Relazione della Funzione di 

Conformit¨ per lôanno 2012, presentata al Consiglio di Amministrazione del 14/3/2013, in attuazione della normativa di 

riferimento (Disposizioni di Vigilanza in materia di conformità alle norme ï Banca dôItalia 10/7/2007; Regolamento 

Congiunto Banca dôItalia e Consob ï art. 16; delibera Consob n. 17297 ñDisposizioni concernenti gli obblighi di 

comunicazione di dati e notizie e la trasmissione di atti e documenti da parte dei soggetti vigilatiò) concernente lôattivit¨ 

svolta con particolare riferimento a quanto pianificato nel Compliance Plan approvato dal CdA in data 28 marzo 2012. 

Gli elementi che maggiormente hanno inciso sulla Funzione di Conformit¨ nellôesercizio appena trascorso 

sono riferibili al: 

¶ posizionamento della Funzione di Compliance di Gruppo alle dirette dipendenze del CCR quale emanazione del 

Consiglio di Amministrazione; 

¶ ampliamento delle materie ricomprese nel perimetro di riferimento della Funzione ai seguenti ambiti normativi: 

Privacy, gestione esternalizzata del contante, Conflitti di interesse con i soggetti collegati, Investimenti 

partecipativi in imprese non finanziarie, Codice etico, Parti correlate, Segnalazioni di Vigilanza prudenziale 

(tramite referente), Disciplina emittenti e Disciplina mercati (MiFID), Disciplina finanziamenti imprese; 

¶ trasferimento della gestione dei reclami (e del relativo personale) al Servizio Legale e Contenzioso. 

In attesa delle risultanze che scaturiranno dal pi½ volte ricordato progetto ñRevisione del sistema dei controlli 

interniò la funzione di Compliance ha utilizzato, per la definizione del livello di rischio attribuibile alle principali 

materie oggetto di presidio di conformit¨, i criteri a suo tempo individuati e codificati nel documento ñLinee guida per 

la classificazione delle attivit¨ e lôattribuzione del livello di rischioò di cui alla delibera del CdA del 3/2/2010. 

Dalla Relazione della Funzione di Compliance è emerso un adeguato presidio sulle principali materie di 

competenza. Con particolare riferimento ai ñServizi dôinvestimento ï MiFIDò sono stati individuati specifici interventi 

per aumentare ulteriormente il presidio di rischio di non conformità. 

Il Collegio ritiene il completamento del progetto di ñRevisione dei sistemi di controllo interniò essenziale per 

lôespressione di un giudizio di piena adeguatezza della Funzione di conformit¨. 

Particolare attenzione deve essere posta alla completezza, funzionalità e adeguatezza dei controlli 

antiriciclaggio, valutando nel continuo lôidoneit¨ delle procedure in essere e il loro funzionamento alla luce degli 

obiettivi di adeguata verifica della clientela, di appropriata registrazione e conservazione delle informazioni e di 

tempestiva segnalazione delle operazioni sospette, anche con riferimento alla puntuale formazione del personale. 

Dai controlli effettuati ed illustrati dalla Funzione antiriciclaggio, rappresentati nella relazione annuale sul 

2012, emerge che non sono stati riscontrati atti o fatti violativi della normativa di riferimento, che possano ingenerare in 

capo agli organi apicali della Banca lôobbligo di darne comunicazione alle Autorità di Vigilanza di settore (art. 52 del 

D.Lgs. 231/07). In particolare, non sono stati riscontrati atti o fatti che possano costituire una violazione della normativa 

di riferimento e delle istruzioni di vigilanza emanate (rif. art. 52 comma 2 lettera a), art. 41, art. 49 e art. 36 del D.Lgs. 

231/07). 
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Per quanto riguarda i sistemi di gestione dei rischi di primo pilastro sottoposti al processo di convalida (Rischi 

Operativi e Rischi di Credito) il Collegio fa riferimento, oltre alle informative periodiche prodotte dalla Funzione di 

Gestione del Rischio (Funzione vacante da novembre 2012) su tutti gli ambiti di rischio di competenza, alle valutazioni 

condotte dal Servizio Convalida dei Modelli Interni e dalla Funzione di Revisione Interna. 

Con riferimento ai Rischi Operativi (la Banca dôItalia definisce il rischio operativo come ñil rischio di subire 

perdite derivanti dallôinadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi 

esogeni. Tale definizione include il rischio legale, ma non quello strategico e di reputazioneò) il Collegio Sindacale ha 

esaminato la ñRelazione di Convalida sul sistema interno per la gestione e la misurazione dei rischi operativi (AMA)ò, 

unitamente alla Relazione Annuale della Funzione di Revisione Interna ñConformità ed efficacia del processo di 

convalida interna del sistema di gestione e misurazione dei rischi operativiò, entrambe completate nel secondo semestre 

dellôanno. Da tali documenti ¯ emersa una valutazione di adeguatezza del sistema interno di gestione dei rischi operativi 

che, pur evidenziando alcuni ambiti di miglioramento in buona parte sanati nel quarto trimestre, è risultato rispondente 

alle prescrizioni normative e alle esigenze aziendali. 

Per quanto riguarda il Rischio di Credito il Processo di Convalida (ai fini IRB ï Internal Rating Based) è 

ancora in corso. La Funzione di Gestione del Rischio segnala che diversi ambiti di miglioramento sono stati già posti in 

essere, quali ad esempio la revisione dei modelli interni di rating per meglio adeguarli agli ultimi aggiornamenti della 

normativa di riferimento, nonch® alcuni aspetti di processo, relativi allôattivit¨ di assegnazione del rating. 

Ulteriori valutazioni sono pianificate nellôambito del programma ñBasilea IIò, il cui completamento ¯ previsto 

nel corrente anno, quali ad esempio la ristima di alcune componenti del modello, quali la LGD e il cure rate, nonché 

lôevoluzione del sistema di Data Qualità. Per quanto riguarda il modello di stima della probabilità di default (PD) del 

settore edilizio, su cui si osserva unôelevata concentrazione di settore e single name, il Collegio Sindacale rileva che nel 

corso del 2012 la Banca si è dotata di una nuova Loan Policy, con la definizione di stringenti indirizzi strategici e 

operativi nei confronti dei segmenti di clientela interessati dalla concentrazione (di settore e single name) e che ha 

programmato per il 2013 lôaffinamento del modello stesso e delle sue risultanze.  

Ambiti evolutivi significativi hanno riguardato inoltre il rischio di liquidità, su cui si è avviato un importante 

cantiere progettuale per adeguare il sistema di misurazione del rischio alle nuove regole introdotte da Basilea 3 per il 

monitoraggio degli indicatori di breve termine (LCR - Liquidity Coverage Ratio) e strutturale (NSFR - Net Stable 

Funding Ratio). 

Il Collegio Sindacale si riserva di esprimere la propria valutazione allorché le attività in corso saranno 

completate. 

In merito alle rimanenti tipologie di rischio, non sono segnalati aspetti di particolare rilievo.  

In relazione al Resoconto ICAAP 2012, il precedente Collegio Sindacale ha esaminato la relazione dellôArea 

Audit di Gruppo, le cui verifiche hanno condotto ad attestare la conformità della struttura del processo ICAAP alle 

Disposizioni di Vigilanza, nel cui ambito le iniziative intraprese per il miglioramento delle fasi del processo e indicate 

nel Resoconto, appaiono idonee alle finalità di efficacia del sistema di governo, gestione e controllo del capitale del 

Gruppo Banca Marche, per la copertura dei rischi individuati. 
 

ATTIV ITê DI VIGILANZA SULLôADEGUATEZZA DELLôASSETTO ORGANIZZATIVO 

Il Consiglio di Amministrazione, con le deliberazioni assunte in data 4 ottobre, 25 ottobre e 8 novembre 2012, 

ha avviato un processo di riorganizzazione aziendale che ridefinisce i ruoli e le deleghe. Allo stato attuale, a seguito 

degli eventi riportati nella parte precedente della presente relazione, la Direzione Generale si compone nel Direttore 

Generale e in un Vicedirettore Generale preposto allôarea commerciale, mentre la definizione di ulteriori ruoli 

organizzativi ï tra i quali la nomina di un Vicedirettore Generale ï è tuttora in corso di completamento. Il rafforzamento 

quali-quantitativo della struttura diviene ancora di pi½ rilevante in considerazione dellôadozione del piano industriale 

2013-2016, approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 11 aprile 2013. La societ¨ di revisione, nellôambito 

della propria relazione ai sensi del comma 3 dellôart. 19 del D. Lgs. 39/2010, auspica che il riordino della struttura di 

vertice della Banca, il cui iter è stato già avviato, sia completato tempestivamente. 

In particolare, per quanto riguarda lôevoluzione del comparto crediti, la composizione della pregressa Area 

Crediti ¯ stata rivista con lôenucleazione del Servizio Recupero Crediti e con lôinclusione di un nuovo nucleo, 

denominato ñQualit¨ del creditoò, temporaneamente allocato nellôambito del Servizio Monitoraggio Crediti. 

Eô stata poi prevista la nuova Area Recupero Crediti, composta dallôex Servizio Recupero Crediti, 

ridenominato Servizio Gestione Crediti in Sofferenza, e dal nuovo Servizio Gestione Crediti Deteriorati.  

Recentemente, al fine di migliorare lôoperativit¨ del comparto, si ¯ reso opportuno procedere con alcuni 

affinamenti alla suddivisione delle competenze tra le due Aree; in particolare, con delibera CdA del 14 febbraio u.s., è 

stato previsto il passaggio dal Servizio Gestione Crediti Deteriorati al Servizio Monitoraggio Crediti della gestione delle 

posizioni in past-due, con lôesclusione delle posizioni con stato di incaglio oggettivo. 
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Pertanto lôattuale assetto organizzativo prevede la seguente distinzione di responsabilit¨ tra le due Aree: 

¶ lôArea Crediti (composta dal Servizio Concessione Crediti, dal Servizio Monitoraggio Crediti e dai Servizi 

Crediti dislocati sul territorio) presidia il processo di valutazione e concessione del credito; assicura il 

monitoraggio andamentale del credito della Banca; segue lôandamento delle posizioni anomale (ad alto rischio, 

in osservazione, rinegoziate e in past-due - con esclusione degli incagli oggettivi) al fine di prevenirne il 

deterioramento; valuta lôesatta composizione degli eventuali gruppi finanziari.  

¶ lôArea Recupero Crediti (composta dal Servizio Gestione Crediti Deteriorati e dal Servizio Gestione Crediti in 

Sofferenza) presidia i processi di monitoraggio e gestione delle posizioni ñdeteriorateò (incagliate - inclusi gli 

incagli oggettivi - e ristrutturate) e garantisce la gestione e il recupero dei crediti in sofferenza. 

Di particolare rilevanza si sottolinea la rivisitazione delle deleghe in materia creditizia, in precedenza assegnate 

al Direttore Generale ed ora attribuite al Comitato Crediti (istituito alla fine del 2012). 

Il Collegio Sindacale, nellôesprimere un parere favorevole sugli interventi operati sul comparto crediti, si 

riserva di formulare un complessivo giudizio valutativo al completamento dellôintero processo di riorganizzazione 

aziendale. 
 

POLITICHE RETRIBUTIVE  

Il Collegio Sindacale ha esaminato le evidenze delle verifiche effettuate dalla Funzione di Compliance e dalla 

Funzione di Revisione Interna, in ossequio a quanto previsto dalla normativa della Banca dôItalia del 30 marzo 2011 in 

materia di ñpolitiche e prassi di remunerazione e incentivazione nelle banche e nei gruppi bancariò. Sul tema si richiama 

lôattenzione sulla comunicazione Banca dôItalia del 13/3/2013 ñBilancio 2012: valutazione dei crediti, remunerazioni, 

distribuzione dei dividendiò, la quale ha ribadito lôesigenza di assicurare la piena attuazione delle disposizioni di 

vigilanza del 30/3/2011, in modo da garantire ï tra lôaltro - la sostenibilità della componente variabile dei compensi 

rispetto alla situazione finanziaria e il raggiungimento o il mantenimento di un livello di patrimonializzazione adeguato 

in una fase congiunturale sfavorevole. 
 

ULTERIORE ATTIVITAô DEL COLLEGIO SINDACALE 

Nellôesercizio delle proprie funzioni il Collegio Sindacale, come prescritto dallôart. 2403 del Cod. Civ.: 

¶ ha valutato lôattivit¨ di controllo strategico e gestionale svolto dalla Capogruppo sulle societ¨ del Gruppo, come 
richiesto dalle Istruzioni di Vigilanza (Cap. 11, Sez. IV) ed anche per verificare il rispetto di quanto previsto 

allôart. 114, comma 2 del D.Lgs. 58/1998; a tali fini, il Collegio Sindacale ha esaminato la Relazione annuale 

della Funzione di Revisione interna, dalla quale si ¯ evinto che nel 2012 lôesito delle verifiche di internal audit ha 

usualmente portato a valutazioni di sostanziale idoneità dei presidi di controllo dei vari segmenti operativi 

verificati presso le Controllate Carilo, Focus Gestioni SGR e Marche Covered Bond, mentre ha evidenziato 

anomalie nel processo di gestione e monitoraggio del credito presso Medioleasing. Il Collegio ha preso atto che 

tali situazioni sono state prontamente rappresentate al Collegio Sindacale ed al Consiglio di Amministrazione di 

questôultima e della Capogruppo, che hanno svolto i necessari approfondimenti, prodotto le opportune 

segnalazioni agli Organi di Vigilanza e allôAutorit¨ Giudiziaria, adottando i provvedimenti di carattere 

disciplinare conseguenti;  

¶ ha scambiato informazioni con gli omologhi organi delle società controllate in merito ai sistemi di 

amministrazione e controllo e sul generale andamento dellôattivit¨ sociale, come richiesto dalle Istruzioni di 

Vigilanza della Banca dôItalia. Aree di miglioramento sono state evidenziate dal Collegio Sindacale di 

Medioleasing SpA, per le quali sono state prese le iniziative indicate nel precedente alinea ed attivate azioni di 

revisione organizzativa di concerto tra la Direzione generale della Capogruppo e la Controllata; 

¶ ha esaminato la relazione annuale sui reclami che non evidenzia particolari problematiche; 

¶ segnala che la Società e la Controllata Medioleasing sono state oggetto di verifiche da parte 

dellôAmministrazione finanziaria che si sono concluse con lôemissione di alcuni avvisi di accertamento di lieve 

entità che sono stati accolti ed altri impugnati nelle apposite sedi; 

¶ non ha ricevuto denunce ex art. 2408 Cod. Civ,; 

¶ è stato chiamato ad esprimere il proprio parere obbligatorio sulle materie previste ai sensi di legge, tra i quali si 

riportano i seguenti principali:  

¶ parere relativo al rinnovo dellôincarico di Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, 

ai sensi e per gli effetti dellôart. 154-bis, comma 1, del TUF (rilasciato in data 9/5/2012); 

¶ parere di adeguatezza del ñRegolamento operazioni con soggetti collegatiò (rilasciato in data 28/6/2012); 

¶ parere di adeguatezza del ñRegolamento partecipazioni detenibili in attività non finanziarieò (rilasciato in 

data 28/6/2012); 

¶ parere sulle modifiche al ñRegolamento Operazioni con Parti Correlateò (rilasciato in data 30/8/2012); 

¶ parere in ordine ai requisiti di professionalità di un componente del Consiglio di Amministrazione (rilasciato 

in data 6/9/2012); 

¶ parere in ordine alla collocazione della Funzione di Revisione interna, alla previsione di una figura di Chief 

Risk Officer (CRO) al momento sospesa e al master plan delle iniziative di miglioramento realizzabili 

nellôanno (rilasciato in data 27/9/2012). 



BANCA MARCHE situazione al 31 dicembre 2012  85 

Inoltre il Collegio Sindacale, quanto agli Organi sociali, segnala: 

¶ che il Consiglio di amministrazione con apposita delibera consiliare ha valutato positivamente lôadeguatezza 

della propria dimensione, composizione e del proprio funzionamento e adempiuto a quanto richiesto da Banca 

dôItalia n.23078/12 del 11/1/2012; 

¶ di aver riscontrato la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento dei requisiti di 

indipendenza adottati dal Consiglio di Amministrazione per valutare annualmente lôindipendenza dei propri 

componenti; 

¶ di aver vigilato affinché le operazioni compiute con i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, 

direzione e controllo fossero sempre poste in essere nel rispetto dellôart. 136 TUB e delle Istruzioni di Vigilanza. 
 

BILANCIO DôESERCIZIO E CONSOLIDATO,  

Per quanto attiene lôattivit¨ di vigilanza sui bilanci separato e consolidato per lôesercizio chiuso al 31 dicembre 

2012, i cui progetti sono stati approvati dal Consiglio di amministrazione nelle riunioni del 14 marzo e del 3 aprile 2013 

e, quindi, messo a nostra disposizione unitamente ai relativi allegati e alle Relazioni del Consiglio di amministrazione 

sullôandamento della gestione, non essendo a noi demandata la revisione legale dei conti, evidenziamo quanto segue in 

riferimento alla loro formazione e impostazione generale: 

¶ Il bilancio dôimpresa e il bilancio consolidato sono stati redatti, sotto lôaspetto sostanziale, secondo le istruzioni 

di Vigilanza contenute nella Circolare della Banca dôItalia n. 262 del 22 dicembre 2005 e successive 

modificazioni, e con applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS emanati dallôInternational 

Accounting Standards Board (IASB), omologati dallôUnione Europea, ed in vigore alla data di chiusura del 

bilancio, nonché delle connesse interpretazioni (SIC/IFRIC). 

¶ I richiamati principi contabili internazionali sono dettagliatamente esposti nella parte A.1, sezione 2, della Nota 

Integrativa dei bilanci separato e consolidato. 

¶ Detti bilanci sono costituiti dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Prospetto della Redditività 

Complessiva, dal Prospetto delle Variazioni del Patrimonio Netto, dal Rendiconto Finanziario e dalla Nota 

Integrativa. Sono corredati dalla Relazione del Consiglio di amministrazione sullôandamento della gestione; il 

giudizio sulla coerenza della relazione con il bilancio è stato espresso dalla Società di Revisione Legale nella 

propria citata relazione.  

¶ I bilanci sono accompagnati dalle prescritte attestazioni del Dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari di cui allôart. 154-bis del D.Lgs.58/1998. 

¶ Come indicato nella sezione 3 della parte A.1 della Nota Integrativa e richiamato nella Relazione sulla gestione, 

il bilancio è redatto nel presupposto della continuità aziendale, in considerazione della ragionevole aspettativa 

che la società continuerà la sua esistenza operativa in un futuro prevedibile. 

¶ Ai sensi dellôart. 2426 del Codice Civile, punto 5, il Collegio sindacale ha espresso il proprio consenso 

allôiscrizione, nella voce 120 dellôattivo dello Stato Patrimoniale, di costi sostenuti per il software gestionale, 

cos³ come meglio specificato nella Tabella 12.2 ñAttivit¨ immateriali: variazioni annueò. 

¶ Nella parte F della Nota Integrativa sono dettagliatamente illustrate le informazioni sul patrimonio e sui 

coefficienti di vigilanza, per i quali il Collegio Sindacale segnala che lôindicatore Total Capital Ratios si attesta 

al 12,99% a livello individuale e 8,51% consolidato. 

¶ Inoltre, informazioni complementari sono riportate nei seguenti documenti allegati: 

¶ Prospetto delle rivalutazioni effettuate sugli immobili; 

¶ Rendiconto dei fondi di previdenza del personale;  

¶ Elenco delle partecipazioni; 

¶ Pubblicit¨ dei corrispettivi di revisione legale ai sensi dellôart. 2427, comma 16-bis, del Codice Civile. 

¶ In applicazione delle disposizioni normative, lôarea di consolidamento include: 

¶ con il metodo integrale, il bilancio della Capogruppo e quelli delle società controllate: 

¶ CARILO-Cassa di Risparmio di Loreto S.p.A.,  

¶ Medioleasing S.p.A.,  

¶ Focus Gestioni S.G.R. S.p.A.,  

¶ Marche Covered Bond S.r.l.; 

¶ Nellôarea di consolidamento sono comprese anche le societ¨ veicolo Marche Mutui 2, Marche Mutui 4 e 
Marche Mutui 5 verso le quali, pur in assenza di legame partecipativo, esiste nella sostanza una relazione di 

controllo a fronte delle operazioni di cartolarizzazione poste in essere dalla Capogruppo, nonché la società 

veicolo Medioleasing Finance S.r.l. verso la quale esiste, sempre nella sostanza, una relazione di controllo a 

fronte della cartolarizzazione posta in essere da Medioleasing S.p.A.. Eô inoltre compreso il Fondo ñFocus 

Impresaò gestito dalla controllata Focus Gestioni S.G.R. S.p.A.. 

  



BANCA MARCHE situazione al 31 dicembre 2012  86 

Tenuto conto di tutto quanto precede, il Collegio Sindacale, considerato il contenuto delle relazioni redatte 

dalla società di revisione PricewatherhouseCooper S.p.A., preso atto delle attestazioni rilasciate dal Dirigente preposto 

alla redazione dei documenti contabili societari, non rileva, sotto i profili di propria competenza, motivi ostativi 

allôapprovazione della proposta di bilancio separato al 31/12/2012 formulata dal Consiglio di amministrazione. 
 

Jesi, 12 aprile 2013. 
 

 

I Sindaci 
 

 

Pietro Paccapelo (Presidente) 
 

 

Massimo Felicissimo 
 

 

Alberto Landi 
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ATTESTAZIONE DEL BILANCIO DôESERCIZIO AI SENSI DELLôART. 81-TER DEL REGOLAMENTO 

CONSOB N. 11971 DEL 14 MAGGIO 1999 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 
 

 

 

1. I sottoscritti Lauro Costa, in qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della Banca delle Marche 

S.p.A. e Roberto Paolini, in qualità di Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari della 

Banca delle Marche S.p.A. attestano, tenuto conto di quanto previsto dallôart. 154-bis, commi 3 e 4 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58: 

¶ lôadeguatezza in relazione alle caratteristiche dellôimpresa e 

¶ lôeffettiva applicazione, 

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio dôesercizio, nel corso dellôesercizio 2012. 
 

2. La valutazione dellôadeguatezza e dellôeffettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la 

formazione del bilancio al 31 dicembre 2012 si è basata su un modello interno, sviluppato utilizzando, quale 

riferimento, quello elaborato dal Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission (ñCOSO 

Reportò) che rappresenta lo standard per il sistema di controllo interno generalmente accettato a livello 

internazionale. 
 

3. Si attesta, inoltre, che: 
 

3.1  il bilancio dôesercizio: 

a) è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità Europea ai 

sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002; 

b) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

c) è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e 

finanziaria dellôemittente. 
 

3.2 la relazione sulla gestione comprende unôanalisi attendibile dellôandamento e del risultato della gestione, 

nonch® della situazione dellôemittente, unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui ¯ 

esposto. 
 

 

 

Jesi, 14 marzo 2013 
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Stato Patrimoniale 

Voci dell'attivo  31.12.2012 31.12.2011 

10. Cassa e disponibilità liquide  634.879.225  68.151.589 

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione  144.647.673  284.853.068  

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita  3.220.368.347  2.252.019.594  

60. Crediti verso banche  711.740.266  542.706.905  

70. Crediti verso clientela  16.445.541.607  17.373.534.639  

80. Derivati di copertura  34.557.517  25.885.586  

90. 
Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di 

copertura generica (+/-) 
 11.508.546  3.563.017  

100. Partecipazioni  26.035.129  137.768.047  

110. Attività materiali  30.584.740  31.885.178  

120. Attività immateriali  40.338.823  38.356.570  

130.  Attività fiscali  420.345.772  299.669.817  

 a)    correnti 89.784.807  110.830.596  

 b)    anticipate 330.560.965  188.839.221  

 b1)    di cui alla Legge 214/2011 290.537.240  88.471.996  

140. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione  376.203  376.203  

150. Altre attività  122.472.488  93.104.104  

Totale dell'attivo  21.843.396.336  21.151.874.317 
 

 

 

Voci del passivo e del patrimonio netto 31.12.2012 31.12.2011 

10. Debiti verso banche  5.205.084.695  3.298.813.052 

20. Debiti verso clientela  7.816.524.888  8.049.250.416 

30. Titoli in circolazione  5.982.361.205  5.102.192.343 

40. Passività finanziarie di negoziazione  53.543.184  51.195.316 

50. Passività finanziarie valutate al fair value  1.036.181.395  2.923.162.687 

60. Derivati di copertura  62.945.003  41.940.535 

80. Passività fiscali  133.974.107  106.598.987 

 a)    correnti 109.236.691  95.722.132  

 b)    differite 24.737.416  10.876.855  

100. Altre passività  448.536.740  259.721.069 

110. Trattamento di fine rapporto del personale  57.681.947  57.929.370 

120. Fondi per rischi e oneri  110.774.634  84.485.398 

 a)    quiescenza e obblighi simili 48.968.424  46.416.773  

 b)    altri fondi 61.806.210  38.068.625  

130. Riserve da valutazione   7.892.533  -135.897.877 

160. Riserve  633.328.918  537.893.430 

170. Sovrapprezzi di emissione  189.399.528  119.920.954 

180. Capitale  662.756.699  552.661.882 

190. Azioni proprie (-)  -39.622.312  -33.061.240 

200. Utile (Perdita) d'esercizio (+/-)  -517.966.828  135.067.995 

Totale del passivo e del patrimonio netto  21.843.396.336  21.151.874.317 
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Conto Economico 

Voci 31.12.2012 31.12.2011 

10. Interessi attivi e proventi assimilati  781.472.903  717.652.177 

20. Interessi passivi e oneri assimilati  (360.952.216)  (315.968.030) 

30. Margine d'interesse  420.520.687  401.684.147 

40. Commissioni attive  147.085.666  161.957.439 

50. Commissioni passive  (21.161.593)  (15.664.292) 

60. Commissioni nette  125.924.073  146.293.147 

70. Dividendi e proventi simili  10.317.877  11.696.994 

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione  13.499.594  1.320.040 

90. Risultato netto dell'attività di copertura  1.320.916  712.720 

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:  67.243.529  17.931.904 

 a)   crediti 90.174  329.557  

 b)   attività finanziarie disponibili per la vendita 62.550.044  14.328.984  

 d)   passività finanziarie  4.603.311  3.273.363  

110. Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value  19.027.735  17.497.853 

120. Margine di intermediazione  657.854.411  597.136.805 

130. Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di:  (813.822.329)  (129.166.276) 

 a)   crediti (811.382.113)  (127.393.766)  

 b)   attività finanziarie disponibili per la vendita (2.729.137)  (1.462.255)  

 d)  altre operazioni finanziarie 288.921  (310.255)  

140. Risultato netto della gestione finanziaria   (155.967.918)  467.970.529 

150. Spese amministrative:  (365.330.740)  (371.033.676) 

 a)   spese per il personale (216.630.265)  (230.736.931)  

 b)   altre spese amministrative (148.700.475)  (140.296.745)  

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri  (39.310.039)  (5.634.823) 

170. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali  (7.498.763)  (10.408.783) 

180. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali  (11.154.839)  (11.326.393) 

190. Altri oneri/proventi di gestione  50.831.804  48.929.374 

200. Costi operativi  (372.462.577)  (349.474.301) 

210. Utili (Perdite) delle partecipazioni   (111.732.919)  1.797.399 

240. Utili (Perdite) da cessione di investimenti  1.220.141   86.815.890 

250. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte  (638.943.273)  207.109.517 

260.  Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente  120.976.445  (72.041.522) 

270. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte  (517.966.828)  135.067.995 

290. Utile (Perdita) d'esercizio  (517.966.828)  135.067.995 
 

 

 

Prospetto della Redditività Complessiva 

Voci 31.12.2012 31.12.2011 

10. Utile (Perdita) d'esercizio (517.966.828) 135.067.995 

 
Altre componenti reddituali al netto delle imposte 

  
20. Attività finanziarie disponibili per la vendita 142.141.760 -130.716.325 

60. Copertura dei flussi finanziari 1.648.650 3.376.618 

110. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 143.790.410 -127.339.707 

120. Redditività complessiva (Voce 10+110) (374.176.418) 7.728.288 
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Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto al 31 dicembre 2012 
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Capitale: 552.661.882  552.661.882 -   110.094.817 -      662.756.699 

a) azioni ordinarie 552.661.882  552.661.882 -   110.094.817 -      662.756.699 

b) altre azioni -  - -   - -      - 

Sovrapprezzi di emissione 119.920.954  119.920.954 -   69.478.574       189.399.528 

Riserve: 537.893.430 - 537.893.430 95.434.071 - 1.417 - - -  - -  633.328.918 

a) di utili 463.473.241 - 463.473.241 95.434.071  1.417 - - -     558.908.729 

b) altre 74.420.189 - 74.420.189    -  -  - -  74.420.189 

Riserve da valutazione: -135.897.877 - -135.897.877   -       143.790.410 7.892.533 

a) disponibili per la vendita -152.765.224 - -152.765.224   -       142.141.760 -10.623.464 

b) copertura flussi finanziari 16.867.347 - 16.867.347   -       1.648.650 18.515.997 

Strumenti di capitale -  -       -    - 

Azioni proprie -33.061.240  -33.061.240    - -6.561.072      -39.622.312 

Utile (Perdita) di esercizio 135.067.995 - 135.067.995 -95.434.071 -39.633.924        -517.966.828 -517.966.828 

Patrimonio netto  1.176.585.144 - 1.176.585.144 - -39.633.924 1.417 179.573.391 -6.561.072 - - - - -374.176.418 935.788.538 
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Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto al 31 dicembre 2011 
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Capitale: 552.661.882  552.661.882 -   - -      552.661.882 

a) azioni ordinarie 552.661.882  552.661.882 -   - -      552.661.882 

b) altre azioni -  - -   - -      - 

Sovrapprezzi di emissione 119.920.954  119.920.954 -   -       119.920.954 

Riserve: 483.802.887 - 483.802.887 54.081.169  9.374 - - -  - -  537.893.430 

a) di utili  409.382.698 - 409.382.698 54.081.169  9.374 - - -     463.473.241 

b) altre 74.420.189 - 74.420.189    -  -  - -  74.420.189 

Riserve da valutazione: -8.558.170 - -8.558.170   -       -127.339.707 -135.897.877 

a) disponibili per la vendita -22.048.899 - -22.048.899   -       -130.716.325 -152.765.224 

b) copertura flussi finanziari 13.490.729 - 13.490.729   -       3.376.618 16.867.347 

Strumenti di capitale -  -       -    - 

Azioni proprie -31.117.504  -31.117.504    - -1.943.736      -33.061.240 

Utile (Perdita) di esercizio 92.988.449 - 92.988.449 -54.081.169 -38.907.280        135.067.995 135.067.995 

Patrimonio netto  1.209.698.498 - 1.209.698.498 - -38.907.280 9.374 - -1.943.736 - - - - 7.728.288 1.176.585.144 
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Rendiconto Finanziario (metodo indiretto) 

 31.12.2012 31.12.2011 

A.    ATTIVIT Á OPERATIVA    

1. Gestione 276.390.618 241.275.635 

-  risultato d'esercizio (+/-) -517.966.828 135.067.995 

-  plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su 

   attività/passività finanziarie valutate al fair value (-/+) 
5.241.042 -14.315.398 

-  plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+) -1.320.916 -712.719 

-  rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-) 805.853.916 126.676.474 

-  rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 18.653.602 21.735.176 

-  accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 26.289.236 -901.321 

-  imposte e tasse non liquidate (+) -164.183.063 -16.612.071 

-  rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione al netto 

   dell'effetto fiscale (+/-) 
- - 

-  altri aggiustamenti (+/-) 103.823.629 -9.662.500 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -647.575.059 -966.517.763 

-  attività finanziarie detenute per la negoziazione 159.088.116 173.643.788 

-  attività finanziarie valutate al fair value - - 

-  attività finanziarie disponibili per la vendita -748.344.868 -1.275.085.738 

-  crediti verso banche: a vista -26.642.087 -29.321.207 

-  crediti verso banche: altri crediti -142.391.274 88.725.227 

-  crediti verso clientela 127.308.469 95.317.408 

-  altre attività -16.593.415 -19.797.242 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 818.227.282 611.760.860 

-  debiti verso banche: a vista -58.197.024 6.169.854 

-  debiti verso banche: altri debiti 1.964.468.667 505.997.383 

-  debiti verso clientela -232.725.528 -260.602.797 

-  titoli in circolazione 878.108.455 1.789.787.052 

-  passività finanziarie di negoziazione -45.684.540 -72.836.105 

-  passività finanziarie valutate al fair value -1.863.072.647 -1.227.335.859 

-  altre passività 175.329.899 -129.418.668 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa 447.042.841 -113.481.268 

B.    ATTIVIT Á DI INVESTIMENTO    

1. Liquidità generata da 5.926.659 174.685.779 

-  vendite di partecipazioni - 499.200 

-  dividendi incassati su partecipazioni 5.641.816 7.286.238 

-  vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - 

-  vendite di attività materiali 284.843 166.900.341 

-  vendite di attività immateriali - - 

-  vendite di rami d'azienda - - 

2. Liquidità assorbita da -19.620.259 -20.123.381 

-  acquisti di partecipazioni - - 

-  acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - 

-  acquisti di attività materiali -6.483.167 -10.079.236 

-  acquisti di attività immateriali -13.137.092 -10.044.145 

-  acquisti di rami d'azienda - - 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento -13.693.600 154.562.398 

C.    ATTIVIT Á DI PROVVISTA    

-  emissioni/acquisti di azioni proprie 173.012.319 -1.943.736 

-  emissioni/acquisti di strumenti di capitale - - 

-  distribuzione dividendi e altre finalità -39.633.924 -38.907.280 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 133.378.395 -40.851.016 

LIQUIDIT Á NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO  566.727.636 230.114 
 

LEGENDA 

(+) generata 

(-)  assorbita 

 

La voce 1. Gestione - altri aggiustamenti (+/-) è costituita prevalentemente dalla svalutazione delle 

partecipazioni nelle controllate Medioleasing S.p.A. e Carilo S.p.A. a seguito alle perdite registrate nellôesercizio. 
 

Riconciliazione 
Voci di bilancio 31.12.2012 31.12.2011 

Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 68.151.589 67.921.475 

Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio 566.727.636 230.114 

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi - - 

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 634.879.225 68.151.589 
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A.1 Parte Generale 
 

Sezione 1 ï Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali  
 

La redazione del bilancio 2012 è conforme agli International Financial Reporting Standards (IAS/IFRS) 

emanati dallôInternational Accounting Standards Board (IASB) e omologati dalla Commissione Europea, come stabilito 

dal Regolamento Comunitario n. 1606 del 19 luglio 2002 e in vigore alla data di riferimento del bilancio (inclusi i 

documenti interpretativi denominati SIC e IFRIC).  

Il presente bilancio, che costituisce il bilancio separato di Banca delle Marche, Capogruppo dellôomonimo 

gruppo bancario, è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, la 

situazione finanziaria, il risultato economico del periodo, la variazione del patrimonio netto e i flussi di cassa generati. 
 

Sezione 2 ï Principi generali di redazione 
 

La redazione del presente bilancio ¯ conforme ai principi contabili internazionali di cui allôart. 1 del d.lgs. n. 

38/05 e alle disposizioni della Circolare di Banca dôItalia n. 262 del 22 dicembre 2005 e successive modificazioni, 

avente per oggetto gli schemi di bilancio e le regole di compilazione del bilancio bancario, nonché il contenuto della 

Nota Integrativa. 

Il bilancio ¯ dôimpresa costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Prospetto della 

Redditività Complessiva, dal Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto, dal Rendiconto Finanziario e dalla Nota 

Integrativa ed ¯ inoltre corredato dalla Relazione degli Amministratori sullôandamento della gestione della banca. 

Il bilancio è redatto in euro: lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico, il Prospetto della Redditività 

Complessiva, il Prospetto delle Variazioni del Patrimonio Netto ed il Rendiconto Finanziario sono esposti allôunit¨ di 

euro, mentre la Nota Integrativa è redatta in migliaia di euro. Gli importi sono arrotondati rispettivamente allôunit¨ e 

alle migliaia più prossime (IAS 1 § 44 d, e). 

I Prospetti Contabili e la Nota Integrativa presentano, oltre agli importi relativi al periodo di riferimento, anche 

i corrispondenti dati di raffronto riferiti al 31.12.2011. 

Negli schemi di Stato Patrimoniale e di Conto Economico non sono indicate le voci che non presentano importi 

n® per lôesercizio chiuso, n® per quello precedente di riferimento. Allo stesso modo, nella Nota Integrativa non sono 

state riportate le sezioni nelle quali non sono presenti importi al 31 dicembre 2012 né per il periodo di riferimento 

precedente, e non sono rappresentate informazioni di natura qualitativa. 

Nel Conto Economico (schemi e Nota Integrativa) i ricavi sono stati indicati senza segno, mentre i costi sono 

stati indicati tra parentesi. 

Il presente bilancio viene sottoposto a revisione contabile dalla società PricewaterhouseCoopers S.p.A. in 

esecuzione di specifica deliberazione dellôAssemblea dei soci. 
 

Sezione 3 ï Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 
 

In relazione a quanto previsto dallo IAS 10, si informa che dalla data di approvazione della presente 

rendicontazione non si sono verificati eventi che il principio contabile in questione imponga di menzionare. Si rinvia 

alla Relazione sulla Gestione per la descrizione dei fatti di rilievo più significativi avvenuti dopo la chiusura 

dellôesercizio. 

Inoltre, non sussistono incertezze significative per eventi e circostanze che, presi singolarmente o nel loro 

complesso, possono far sorgere significativi dubbi sulla continuità aziendale e pertanto, in considerazione della 

ragionevole aspettativa che la società continuerà la sua esistenza operativa in un futuro prevedibile, il bilancio è redatto 

nel presupposto della continuità aziendale. 
 

Sezione 4 ï Altri aspetti  
 

Si segnala che non sono emersi errori sulle rendicontazioni comparative presenti in questo bilancio la cui 

informazione è richiesta dallo IAS 8.  
 

Incertezza utilizzo delle stime 

La redazione del bilancio richiede anche il ricorso a stime e ad assunzioni che possono determinare effetti sui 

valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economico, nonché sull'informativa relativa alle attività e passività 

potenziali riportate in bilancio. L'elaborazione di tali stime implica l'utilizzo delle informazioni disponibili e l'adozione 

di valutazioni soggettive, fondate anche sull'esperienza storica, utilizzata ai fini della formulazione di assunzioni 

ragionevoli per la rilevazione dei fatti di gestione. Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare di 

esercizio in esercizio e, pertanto, non è da escludersi che negli esercizi successivi gli attuali valori iscritti in bilancio 

potranno differire anche in maniera significativa a seguito del mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate. 
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Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l'impiego di valutazioni soggettive da parte della 

direzione aziendale sono: 

¶ la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, in genere, delle altre attività finanziarie; 

¶ la determinazione del fair value degli strumenti finanziari da utilizzare ai fini dellôinformativa di bilancio; in 

particolare l'utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair value degli strumenti finanziari non quotati o 

quotati in mercati non attivi; 

¶ la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri; 

¶ le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva. 
 

In particolare in questo esercizio, la situazione macroeconomica, che perdura da qualche anno, e in specie 

dellôattuale situazione del mercato immobiliare, ha reso necessaria la revisione dei criteri di stima prudenziale delle 

previsioni di recupero dei crediti. Tali criteri sono stati applicati alle esposizioni deteriorate con differenti livelli 

dôintensit¨. Si rimanda alla Sezione 1 della Parte E ï ñInformazioni sui rischi e sulle relative politiche di coperturaò per 

la descrizione dei sistemi di gestione e monitoraggio del rischio di credito. 
 

La descrizione delle politiche contabili applicate sui principali aggregati di bilancio fornisce i dettagli 

informativi necessari all'individuazione delle principali assunzioni e valutazioni utilizzate nella redazione del bilancio. 
 

Adozione dei nuovi principi contabili internazionali 

Si segnala che a seguito del completamento della procedura di omologazione da parte della Commissione 

Europea, a partire dallô1 gennaio 2012 sono entrati in vigore modifiche e miglioramenti ai principi contabili 

internazionali IAS/IFRS, di cui si è tenuto conto nella presente rendicontazione. Si riporta qui di seguito una tabella 

riepilogativa: 
 

Documento Principio  Descrizione Omologazione Efficacia 

Reg. 1205/2011 IFRS 7 Miglioramenti all'IFRS7: l'obbiettivo è quello di promuovere 

la trasparenza dell'informativa sulle operazioni di 

trasferimento, in particolare le operazioni che comportano la 

cartolarizzazione di attività finanziarie 

22/11/2011 01/01/2012 

 

Per completezza si segnalano le omologazioni la cui efficacia ha decorrenza successiva alla presente 

rendicontazione: 
 

Documento Principio  Descrizione Omologazione Efficacia 

Reg. 475/2012 IAS 1 

IAS 19 

le modifiche allo IAS 1 si pongono l'obbiettivo di rendere più 

chiara l'esposizione della redditività complessiva; in 

particolare si pone lôobbligo di distinguere nel prospetto le 

poste che in esercizi futuri possono transitare a conto 

economico, a determinate condizioni (vendita, impairment), 

da quelle che non vi confluiranno mai; 

per quanto riguarda lo IAS 19 le modifiche hanno 

lôobbiettivo di rendere pi½ agevole la comprensione di come i 

piani a benefici definiti influenzino la situazione patrimoniale 

e finanziaria. 

05/06/2012 01/01/2013 

Reg. 1254/2012 IFRS 10 

IFRS 11 

IFRS 12 

IAS 27 

IAS 28 

Lôobiettivo dellôIFRS 10 ¯ fornire un unico modello per il 

bilancio consolidato che prevede il controllo come base per il 

consolidamento di tutti i tipi di entit¨. LôIFRS 10 sostituisce 

lo IAS 27 Bilancio consolidato e separato e lôInterpretazione 

SIC 12 ï Società a destinazione specifica (società veicolo). 

LôIFRS 11 stabilisce i principi di rendicontazione contabile 

per le entità che sono parti di accordi a controllo congiunto e 

sostituisce lo IAS 31 Partecipazioni in joint venture e la SIC-

13 Entità a controllo congiunto ï Conferimenti in natura da 

parte dei partecipanti al controllo. LôIFRS 12 combina, 

rafforza e sostituisce gli obblighi di informativa per le 

controllate, gli accordi per un controllo congiunto, le società 

collegate e le entità strutturate non consolidate. A seguito di 

questi nuovi IFRS, lo IASB ha emanato anche lo IAS 27 

modificato e lo IAS 28 modificato. 

Le societ¨ applicano lôIFRS 10, lôIFRS 11, lôIFRS 12, lo IAS 

27 modificato, lo IAS 28 modificato a partire al più tardi 

dalla data di inizio del loro primo esercizio finanziario che 

cominci il 1° gennaio 2014 o in data successiva. 

11/12/2012 01/01/2014 
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Reg. 1255/2012 IFRS 1 

IAS 12 

IFRS 13 

IFRIC 20 

Lôobiettivo delle modifiche allôIFRS 1 ¯ di introdurre una 

nuova eccezione allôambito di applicazione dellôIFRS 1 ï 

ossia, le entità che sono state soggette a grave iperinflazione 

sono autorizzate ad utilizzare il fair value come sostituto del 

costo delle loro attività e passività nel prospetto della 

situazione patrimoniale-finanziaria di apertura redatto in 

conformità agli IFRS. Inoltre, tali modifiche sostituiscono 

anche i riferimenti alle date fissate nellôIFRS 1 con 

riferimenti alla data di passaggio.  
 

Lôobiettivo delle modifiche allo IAS 12 ¯ di introdurre 

unôeccezione al principio di valutazione nello IAS 12 sotto 

forma di una presunzione relativa in base a cui il valore 

contabile dellôinvestimento immobiliare valutato in base al 

modello del fair value sarebbe recuperato attraverso la 

vendita e unôentit¨ sarebbe tenuta a ricorrere allôaliquota 

fiscale applicabile alla vendita dellôattivit¨ sottostante. 
 

LôIFRS 13 stabilisce un unico quadro IFRS per la valutazione 

del fair value e fornisce una guida completa su come valutare 

il fair value di attività e passività finanziarie e non 

finanziarie. LôIFRS 13 si applica quando un altro IFRS 

richiede o consente valutazioni al fair value o richiede 

informazioni integrative sulle valutazioni del fair value. 
 

Lôobiettivo dellôIFRIC 20 ¯ fornire orientamenti sulla 

rilevazione dei costi di sbancamento nella fase di produzione 

come attività e sulla valutazione iniziale e successiva 

dellôattivit¨ derivante da unôoperazione di sbancamento, al 

fine di ridurre le differenze pratiche nel modo in cui le entità 

contabilizzano i costi sostenuti nella fase di produzione di 

una miniera a cielo aperto. 

11/12/2012 01/01/2013 

Reg. 1256/2012 IFRS 7 

IAS 32 

Le modifiche allôIFRS 7 mirano a prescrivere informazioni 

quantitative aggiuntive per consentire agli utenti di 

comparare e riconciliare meglio le informazioni derivanti 

dallôapplicazione degli IFRS e quelle derivanti 

dallôapplicazione dei Generally Accepted Accounting 

Principles (GAAP) statunitensi. Inoltre lo IASB ha 

modificato lo IAS 32 in modo da fornire orientamenti 

aggiuntivi per ridurre incongruenze nellôapplicazione pratica 

del Principio. 

13/12/2012 01/01/2013 

 

A.2 Parte relativa alle principali voci di bilancio 
 

Di seguito sono indicati, per le diverse poste dellôattivo e del passivo, i criteri di iscrizione, classificazione, 

valutazione, cancellazione nonché quelli per la rilevazione delle componenti reddituali. 
 

1 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione 
 

Criteri di iscrizione 

Lôiscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento (settlement date) per i titoli di 

debito e di capitale e alla data di sottoscrizione (trade date) per i contratti derivati. 

Allôatto della rilevazione iniziale le attivit¨ finanziarie detenute per la negoziazione vengono rilevate al fair 

value dello strumento, senza considerare i costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. 
 

Criteri di classificazione 

Sono classificati in questa categoria i titoli di debito, di capitale, le quote OICR ed il valore positivo dei 

contratti derivati detenuti con finalità di negoziazione o connessi con gli strumenti per i quali è stata adottata la fair 

value option. 

Nel presente portafoglio sono classificati anche eventuali derivati impliciti presenti in contratti complessi non 

strettamente correlati agli stessi e attribuiti ad altre categorie di classificazione, aventi le caratteristiche per soddisfare la 

definizione di derivato; tali derivati vengono scorporati dal contratto primario e valutati al fair value, mentre il contratto 

primario segue le regole contabili della propria categoria di classificazione.  
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Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute per la negoziazione sono valorizzate al 

fair value. Gli effetti dellôapplicazione di tale criterio di valutazione sono imputati a conto economico. Gli utili e le 

perdite derivanti dalle variazioni di fair value delle attivit¨ finanziarie sono rilevati nella voce 80 ñRisultato netto 

dellôattivit¨ di negoziazioneò di conto economico, ad eccezione di quelli relativi a strumenti derivati attivi connessi con 

la fair value option che sono classificati nella voce 110 ñRisultato netto delle attivit¨ e passivit¨ finanziarie valutate al 

fair valueò. 

Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in mercati attivi (uno strumento 

finanziario è considerato quotato su un mercato attivo se le quotazioni, che riflettono normali operazioni di mercato, 

sono prontamente e regolarmente disponibili tramite Borse, mediatori, intermediari, società del settore e tali prezzi 

rappresentano effettive e regolari operazioni di mercato verificatesi sulla base di un normale periodo di riferimento), 

vengono utilizzate quotazioni di mercato. In assenza di un mercato attivo, vengono utilizzati metodi di stima e modelli 

valutativi che tengono conto di tutti i fattori di rischio correlati agli strumenti e che sono basati su dati rilevabili sul 

mercato, quali metodi basati sulla valutazione di strumenti quotati che presentano analoghe caratteristiche, calcoli di 

flussi di cassa scontati, modelli di determinazione del prezzo di opzioni, valori rilevati in recenti transazioni 

comparabili. Informazioni ulteriori sulla determinazione del fair value sono contenute nel paragrafo  

17 ï Altre informazioni. 

I titoli di capitale ed i correlati strumenti derivati, per i quali non sia possibile determinare il fair value in 

maniera attendibile secondo le linee guida sopra indicate, sono mantenuti al costo. 
 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti 

dalle attivit¨ stesse o quando lôattivit¨ finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi/benefici ad essa 

connessi. Qualora sia mantenuta una quota parte prevalente dei rischi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, 

queste continuano ad essere iscritte in bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata 

effettivamente trasferita. 

Il risultato della cessione viene imputato a conto economico alla voce 80 ñRisultato netto dellôattivit¨ di 

negoziazioneò, mentre quello relativo a strumenti derivati attivi connessi con la fair value option è imputato alla voce 

110 ñRisultato netto delle attivit¨ e passivit¨ finanziarie valutate al fair valueò. 

In caso di eventi straordinari e che difficilmente si possono ripresentare nel breve periodo è possibile 

riclassificare titoli di debito e titoli di capitale non più detenuti per finalità di negoziazione nelle altre categorie previste 

dallo IAS 39, qualora ne ricorrano le condizioni per lôiscrizione. Il valore dellôattivit¨ trasferita ¯ rappresentato dal fair 

value al momento della riclassifica. 
 

2 - Attività finanziarie disponibili per la vendita  
 

Criteri di iscrizione 

Lôiscrizione iniziale dellôattivit¨ finanziaria avviene alla data di regolamento per i titoli di debito o di capitale 

ed alla data di erogazione nel caso di crediti. La rilevazione iniziale delle attività avviene al fair value, comprensivo dei 

costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. Se lôiscrizione avviene a seguito di una 

riclassifica dal portafoglio delle attività detenute fino a scadenza o, in rare circostanze, dal portafoglio delle attività 

detenute per la negoziazione, il valore di iscrizione è rappresentato dal fair value dellôattivit¨ al momento del 

trasferimento. 
 

Criteri di classificazione 

Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie, diverse dai derivati, non classificate come 

ñFinanziamenti e Creditiò, ñAttivit¨ detenute per la negoziazioneò o ñAttivit¨ detenute sino a scadenzaò. 

Vengono incluse in questa voce, oltre ai titoli obbligazionari individuati in relazione alle finalità con cui 

vengono acquisiti/detenuti, anche le interessenze azionarie non gestite con finalità di negoziazione e non qualificabili di 

controllo o di collegamento e quote OICR.  
 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attività disponibili per la vendita continuano ad essere valutate al 

fair value. La determinazione del fair value è basata su prezzi ufficiali rilevati alla data di bilancio, se gli strumenti sono 

quotati in mercati attivi; per gli strumenti finanziari non quotati in mercati attivi il fair value è determinato facendo 

ricorso a tecniche di valutazione. I titoli di capitale, per i quali non sia possibile determinare il fair value in maniera 

attendibile, sono mantenuti al costo. Informazioni ulteriori sulla determinazione del fair value sono contenute nel 

paragrafo 17 - Altre informazioni. 

Gli utili e le perdite derivanti da variazioni di fair value sono rilevati in una specifica riserva di patrimonio 

netto, voce 130 ñRiserve da valutazioneò. La componente reddituale risultante dallôapplicazione del costo ammortizzato 

viene rilevata a conto economico, alla voce 10 ñInteressi attivi e proventi assimilatiò. 

Le Attivit¨ finanziarie disponibili per la vendita sono sottoposte ad una verifica volta ad individuare lôesistenza 

di obiettive evidenze di riduzione di valore; eventuali perdite per riduzione di valore vanno a conto economico alla voce 
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130 b) ñRettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di attivit¨ finanziarie disponibili per la 

venditaò.Informazioni ulteriori sullôimpairment delle attivit¨ sono contenute nel paragrafo 17 ï Altre informazioni. 

Oltre che per la rilevazione di una perdita per riduzione di valore, gli utili o perdite cumulati nella riserva di 

patrimonio netto vengono registrati a conto economico al momento della dismissione dellôattivit¨ alla voce 100 b) ñUtili 

(Perdite) da cessione o riacquisto di attivit¨ finanziarie disponibili per la venditaò. 

Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla 

rilevazione della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a conto economico, nel caso 

di crediti o titoli di debito, ed a patrimonio netto nel caso di titoli di capitale. Lôammontare della ripresa non può in ogni 

caso superare il costo ammortizzato che lo strumento avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche. 

Gli interessi attivi e i dividendi sono registrati, rispettivamente, nelle voci di conto economico 10 ñInteressi 

attivi e proventi assimilatiò e 70 ñDividendi e proventi similiò. 
 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti 

dalle attivit¨ stesse o quando lôattivit¨ finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e benefici 

connessi alla propriet¨ dellôattivit¨.  

Nei casi consentiti dai principi contabili, sono ammesse riclassifiche verso le categorie ñAttivit¨ finanziarie 

detenute sino alla scadenzaò e ñ Finanziamenti e Creditiò. Il valore dellôattivit¨ trasferita ¯ rappresentato dal fair value 

al momento del trasferimento.  
 

3 - Attività finanziarie detenute sino a scadenza 
 

In sede di prima applicazione dei principi contabili IAS/IFRS non sono state classificate attività finanziarie alla 

voce 50 ñAttivit¨ finanziarie detenute sino alla scadenzaò, e non risultano in essere, alla data di redazione del presente 

bilancio, attività da ricondurre in tale categoria. 
 

4 - Crediti e Finanziamenti 
 

Criteri di iscrizione 

I crediti e finanziamenti sono iscritti nello stato patrimoniale, nelle voci 60 ñCrediti verso bancheò e 70 

ñCrediti verso clientelaò, alla data di erogazione o, nel caso di un titolo di debito, a quella di regolamento. Il valore di 

prima iscrizione ¯ pari allôammontare erogato, o prezzo di sottoscrizione, comprensivo dei costi e dei proventi 

direttamente riconducibili al singolo strumento finanziario e quantificabili alla data di iscrizione. Il valore di prima 

iscrizione non comprende i costi che sono oggetto di rimborso da parte del debitore né quote di costi interni di carattere 

amministrativo. Se lôiscrizione avviene a seguito di una riclassifica il valore di iscrizione è rappresentato dal fair value 

al momento del trasferimento che diventa il nuovo costo ammortizzato. 
 

Criteri di classificazione  

I crediti e finanziamenti includono gli impieghi con clientela e con banche, sia erogati direttamente sia 

acquistati da terzi, che prevedono pagamenti fissi o comunque determinabili e che non sono quotati in un mercato 

attivo. 
 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, pari al valore di iscrizione iniziale, al 

netto dei rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di valore e aumentato o diminuito dellôammortamento ï calcolato 

col metodo del tasso di interesse effettivo (differenza tra lôammontare erogato e quello rimborsabile a scadenza), 

riconducibile ai costi/proventi imputati direttamente al singolo credito. 

Il metodo del costo ammortizzato non è applicato ai crediti con scadenza a breve termine; tali rapporti sono 

valutati al costo. 

Il portafoglio crediti e finanziamenti è sottoposto a valutazione ad ogni periodo di rendicontazione, al fine di 

verificare se vi siano oggettive evidenze di una possibile perdita di valore.  

Il valore di bilancio dei crediti viene costantemente sottoposto alla verifica della sussistenza di eventuali 

perdite di valore, che potrebbero determinare una riduzione del loro presumibile valore di realizzo. Le informazioni 

rilevanti ai fini di tale verifica sono: 

¶ esistenza di piani di rientro o di accordi per la definizione a saldo e stralcio; 

¶ valutazione, in assenza di garanzie reali, della concreta possibilità di recupero in sede esecutiva, in relazione ai 

beni o redditi pignorabili, del concorso di altri creditori e di ogni ulteriore utile circostanza; 

¶ presenza di procedure concorsuali. 

Nelle valutazioni si tiene conto anche delle garanzie in essere. 

La classificazione delle esposizioni deteriorate nelle diverse categorie di rischio viene effettuata dalle strutture 

deputate o previa disposizione delle funzioni specialistiche preposte al controllo dei crediti.  

I crediti che presentano una riduzione di valore per unôobiettiva evidenza di perdita, sono sottoposti a 

valutazione analitica. Rientrano in tale ambito i crediti ai quali è stato attribuito lo status di sofferenza, incaglio, 
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ristrutturato o di scaduto/sconfinato secondo le attuali regole di Banca dôItalia. Per una maggiore snellezza operativa, 

agendo con semplicit¨ applicativa nella formulazione dellôimpairment analitico, si ¯ voluto suddividere i crediti non 

performing classificati ad incaglio tra quelli che presentavano evidenze oggettive di perdite rispetto a quelli che, pur 

degradati, non rilevano tali evidenze individuali di perdita. Questi ultimi hanno ricevuto una valutazione determinata 

sulla base delle stime di perdite medie rilevate su tale tipologia di portafoglio crediti.  

Lôammontare della rettifica di valore di ciascun credito ñnon performingò ¯ pari alla differenza tra il valore di 

bilancio dello stesso al momento della valutazione ed il valore attuale dei previsti flussi di cassa futuri, calcolato 

applicando il tasso di interesse effettivo originario. 

I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi e del presumibile valore di realizzo delle 

eventuali garanzie. La perdita per riduzione di valore è rilevata a conto economico; la componente della rettifica 

riconducibile allôattualizzazione dei flussi finanziari viene rilasciata per competenza secondo il meccanismo del tasso di 

interesse effettivo ed imputata tra le riprese di valore. Se vengono meno i motivi che sono alla base della riduzione di 

valore dellôattivit¨, vengono effettuate a conto economico delle riprese di valore che, comunque, non possono 

determinare un valore contabile superiore al costo ammortizzato che il credito avrebbe avuto in assenza di precedenti 

rettifiche.  

I crediti per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di perdita, ivi inclusi quelli 

verso controparti residenti in paesi a rischio, sono sottoposti a valutazione collettiva. Tale valutazione avviene per 

categorie di crediti omogenee in termini di rischio di credito e le relative percentuali di perdita sono stimate tenendo 

conto delle garanzie reali e delle serie storiche, fondate su elementi osservabili alla data della valutazione, che 

consentano di stimare il valore della perdita latente in ciascuna categoria di crediti. 

Per i crediti sottoposti a valutazione collettiva, nella stima delle c.d. ñ incurred lossesò, ossia le perdite subite e 

determinate da fattori o eventi osservabili e quantificabili al momento della valutazione e non ancora contabilmente 

rilevate, si è tenuto conto di un orizzonte temporale di un anno come quantificazione del tempo necessario perché tali 

eventi producano conseguenze economiche. Inoltre, la Banca ha effettuato una macrosuddivisione della clientela classi 

di rating, associando a ciascuna classe una determinata PD (probability of default) per segmenti di clientela (Imprese; 

Pubblica Amministrazione; Banche; Finanziarie; Famiglie; Altro) e per classi omogenee di rischio secondo una media 

trimestrale del punteggio PUARC (indicatore sintetico del rischio di credito ottenuto dal modello di scoring interno 

della Banca). 

Tale approccio permette, tra lôaltro, di ottenere una maggiore snellezza operativa, agendo con semplicit¨ 

applicativa nella formulazione dellôimpairment analitico. 

Le rettifiche di valore determinate analiticamente e collettivamente sono imputate nel conto economico, alla 

voce 130 a) ñRettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di creditiò. 
 

Metodologie di determinazione del fair value 

Il fair value di crediti e finanziamenti si effettua ai soli fini di informativa attualizzando i cash flow futuri. I 

rapporti sono suddivisi tra quelli con scadenza a vista e quelli con flussi di cassa a termine e tra rapporti performing e 

non performing. 

Il modello per il calcolo del fair value utilizzato è quello denominato Discounted Estimated Cash Flow (perché 

riguarda i flussi di cassa futuri stimati) di tipo deterministico (le variazioni di tasso future rientrano sotto la stessa classe 

di rating del contraente senza considerare lôeventualità di scambi futuri di classi di rating) dove il prezzo dello 

strumento finanziario non quotato viene calcolato attraverso la sommatoria degli sconti composti dei singoli eventi di 

cassa futuri riportati alla data odierna ottenendo il valore attuale teorico.  

Il processo di attualizzazione dei flussi di cassa futuri, stimati o certi, viene effettuato applicando il tasso di 

interesse di mercato relativo alla durata residua di ogni singolo flusso finanziario. 
 

Criteri di cancellazione 

I crediti e finanziamenti vengono cancellati dalle attività in bilancio quando scadono i diritti contrattuali sui 

flussi finanziari derivanti dai crediti stessi o quando vengono ceduti, se la cessione ha comportato il sostanziale 

trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi agli stessi. Per contro, qualora siano stati mantenuti i rischi e benefici 

relativi ai crediti ceduti, questi continuano ad essere iscritti tra le attività del bilancio, ancorché giuridicamente la 

titolarità del credito sia stata effettivamente trasferita. 

Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, i crediti vengono 

cancellati dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sugli stessi. In caso contrario, la 

conservazione, anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in bilancio dei crediti in misura pari al 

coinvolgimento residuo, misurato dallôesposizione ai cambiamenti di valore dei crediti ceduti ed alle variazioni dei 

flussi finanziari degli stessi. 

I crediti ceduti vengono cancellati dal bilancio anche nel caso in cui vi sia la conservazione dei diritti 

contrattuali a ricevere i relativi flussi di cassa, con la contestuale assunzione di unôobbligazione a pagare detti flussi, e 

solo essi ad altri soggetti terzi. 
Non sono ammesse riclassifiche in altre categorie di attività finanziarie previste dallo IAS 39. 

Il risultato economico della cessione viene imputato a conto economico alla voce 100 ñUtili (perdite) da 

cessione o riacquisto di a) creditiò. 
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5 - At tività finanziarie valutate al fair value 
 

La Banca non ha ritenuto di adottare la cosiddetta ñfair value optionò, cio¯ non si ¯ avvalsa della possibilit¨ di 

valutare al fair value, con imputazione del risultato della valutazione nel conto economico, attività finanziarie diverse 

da quelle per le quali lo IAS 39 richiede lôapplicazione del criterio del fair value in virtù della specifica destinazione 

funzionale. 
 

6 - Operazioni di copertura 
 

Criteri di iscrizione 

Le voci di stato patrimoniale ñderivati di coperturaò, voce 80 dellôattivo e voce 60 del passivo, comprendono il 

fair value positivo e negativo dei derivati che sono parte di efficaci relazioni di copertura. 

Le operazioni di copertura dei rischi sono finalizzate a neutralizzare potenziali perdite rilevabili su un 

determinato elemento attribuibili ad un determinato rischio, nel caso in cui quel particolare rischio dovesse 

effettivamente manifestarsi. 
 

Criteri di classificazione 

Lo IAS 39 prevede le seguenti tipologie di coperture: 

¶ copertura di fair value, che ha lôobiettivo di coprire lôesposizione alla variazione del fair value di una posta di 

bilancio attribuibile ad un particolare rischio; 

¶ copertura di flussi finanziari, che ha lôobiettivo di coprire lôesposizione a variazioni dei flussi di cassa futuri 

attribuibili a particolari rischi associati a poste del bilancio; 

¶ copertura di un investimento in valuta: attiene alla copertura dei rischi di investimenti espressi in valuta estera. 
 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

I derivati di copertura sono valutati al fair value. In particolare: 

¶ nel caso di copertura di fair value, mentre la contabilizzazione delle variazioni di fair value del derivato di 

copertura segue le regole generali di contabilizzazione delle variazioni di valore dei derivati, la variazione di fair 

value attribuibile al rischio coperto dellôattivit¨ o della passivit¨ coperta viene registrata a conto economico, alla 

voce 90 ñRisultato netto dellôattivit¨ di coperturaò: 

¶ nel caso di coperture di tipo specifico, lôattivit¨ o passivit¨ coperta, esposta in bilancio secondo la pertinente 
classificazione, viene svalutata o rivalutata per lôimporto della variazione del fair value attribuibile al rischio 

coperto; 

¶ nel caso di copertura generica, la variazione ¯ esposta in bilancio nella voce 90 ñAdeguamento di valore delle 
attivit¨ oggetto di copertura genericaò di stato patrimoniale; 

¶ nel caso di copertura di flussi finanziari, le variazioni di fair value del derivato sono imputate a patrimonio netto 

in unôapposita riserva, voce 130 ñRiserve da valutazioneò, per la quota efficace della copertura, la parte 

inefficace, cosiddetta overhedging, viene rilevata a conto economico alla voce 90 ñRisultato netto dellôattivit¨ di 

coperturaò. 

Le operazioni designate di copertura, provviste di documentazione formale della relazione tra lo strumento 

coperto e lo strumento di copertura, si considerano efficaci, nei limiti stabiliti dallôintervallo 80 ï 125 per cento, se 

allôinizio e per tutta la durata della relazione di copertura le variazioni del fair value o dei flussi di cassa dello strumento 

coperto sono quasi completamente compensate dalle variazioni del fair value o dei flussi di cassa dello strumento 

derivato di copertura.  

Ad ogni data di chiusura del bilancio o di situazione infrannuale lôefficacia viene testata utilizzando:  

¶ test prospettici, che giustificano l'applicazione della contabilizzazione di copertura, in quanto dimostrano lôattesa 

sua efficacia; 

¶ test retrospettivi, che evidenziano il grado di efficacia della copertura raggiunto nel periodo cui si riferiscono, in 

altre parole, misurano quanto i risultati effettivi si siano discostati dalla copertura perfetta. 
 

Criteri di cancellazione 

Se i test effettuati non confermano lôefficacia della copertura, la contabilizzazione delle operazioni di 

copertura, secondo i criteri descritti nel precedente paragrafo, viene interrotta ed il derivato viene riclassificato tra gli 

strumenti di negoziazione, mentre lo strumento finanziario oggetto di copertura torna ad essere valutato secondo il 

criterio della classe di appartenenza originaria, e in caso della cash flow hedge lôeventuale riserva accantonata verr¨ 

ñrilasciataò a conto economico nel periodo o nei periodi in cui lo strumento finanziario, oggetto di copertura, 

movimenterà il conto economico. 
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I legami di copertura cessano anche quando:  

¶ il derivato scade oppure viene venduto o esercitato; in tal caso, lôutile o la perdita complessivo dello strumento di 

copertura, che rimane rilevato direttamente nel patrimonio netto a partire dallôesercizio in cui la copertura era 

efficace, deve restare separatamente iscritto nel patrimonio netto sino a quando la programmata operazione si 

verifica; 

¶  lôelemento coperto è venduto ovvero scade o è rimborsato; in tal caso qualsiasi correlato utile o perdita 

complessivo sullo strumento di copertura, che rimane rilevato direttamente nel patrimonio netto dallôesercizio in 

cui la copertura era efficace, deve essere rilevato a conto economico; 

¶  viene revocata la designazione di copertura; in tal caso lôutile o la perdita complessiva dello strumento di 

copertura, che rimane rilevato direttamente nel patrimonio netto a partire dallôesercizio in cui la copertura era 

efficace, deve restare separatamente iscritto nel patrimonio netto sino a quando la programmata operazione si 

verifica o ci si attende non debba più accadere.  

Se ci si attende che lôoperazione programmata non debba pi½ accadere, lôutile (o la perdita) complessivo che era 

stato rilevato direttamente nel patrimonio netto deve essere rilevato nel conto economico. 
 

7 - Partecipazioni 
 

Criteri di iscrizione 

Le partecipazioni sono iscritte al costo.  
 

Criteri di classificazione 

La voce include le interessenze detenute in società controllate e società collegate. Sono considerate 

ñcontrollateò le imprese nelle quali la Capogruppo, direttamente od indirettamente, possiede pi½ della met¨ dei diritti di 

voto ed ha il potere di determinare le scelte amministrative e gestionali delle stesse. Si considerano ñcollegateò le 

società in cui si detiene il 20% o una quota superiore dei diritti di voto e le società che, per particolari legami giuridici, 

debbono considerarsi sottoposte ad influenza notevole, ossia il potere di partecipare alla determinazione delle politiche 

finanziarie e gestionali della partecipata senza averne il controllo o controllo congiunto.  
 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Ad ogni data di bilancio o situazione infrannuale viene accertata lôeventuale obiettiva evidenza che il valore di 

una partecipazione possa aver subito una riduzione. Se esistono evidenze che il valore di una partecipazione possa aver 

subito una riduzione, si procede alla stima del valore recuperabile della partecipazione stessa, tenendo conto del valore 

attuale dei flussi finanziari futuri che la partecipazione potrà generare, incluso il valore di dismissione finale 

dellôinvestimento. Informazioni ulteriori sullôimpairment sono contenute nel paragrafo 17 ï Altre informazioni. 

Qualora il valore di recupero risulti inferiore al valore contabile, la relativa differenza è rilevata a conto 

economico, nella voce 210 ñUtili (Perdite) delle partecipazioniò. 

Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla 

rilevazione della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a conto economico, nella 

stessa voce 210. 
 

Criteri di cancellazione 

Le partecipazioni vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle 

attività stesse o quando la partecipazione viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e benefici ad essa 

connessi. 

Il risultato della cessione è imputato a conto economico alla voce 210 ñUtili (Perdite) delle partecipazioniò. 
 

8 - Attività materiali  
 

Criteri di iscrizione 

Le attività materiali sono inizialmente iscritte al costo che comprende, oltre al prezzo di acquisto, tutti gli 

eventuali oneri accessori direttamente imputabili allôacquisto e alla messa in funzione del bene. 

Le spese di manutenzione straordinaria che comportano un incremento dei benefici economici futuri, vengono 

imputate ad incremento del valore dei cespiti, mentre gli altri costi di manutenzione ordinaria sono rilevati a conto 

economico. 
 

Criteri di classificazione 

Le attività materiali comprendono i terreni, gli immobili strumentali, gli investimenti immobiliari, gli impianti 

tecnici, i mobili, gli arredi e le attrezzature. Si tratta di attività materiali detenute per essere utilizzate nella produzione o 

nella fornitura di beni e servizi, per essere locate a terzi, o per scopi amministrativi e che si ritiene di utilizzare per più 

di un periodo. Le attività materiali includono, altresì, i costi di ristrutturazione su immobili non di proprietà; detti costi 

vengono capitalizzati in considerazione del fatto che, per la durata del contratto di affitto, la Banca ha il controllo dei 

beni e può trarre da essi benefici economici futuri. 
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Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Le attività materiali, inclusi gli investimenti immobiliari, sono valutate al costo, dedotti eventuali 

ammortamenti e perdite di valore.  

Tali attività sono sistematicamente ammortizzate lungo la loro vita utile dal momento che sono disponibili 

allôuso, adottando come criterio di ammortamento il metodo a quote costanti sino al completamento del processo di 

ammortamento. 

Fanno eccezione i terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente o incorporati nel valore dei fabbricati, che 

non sono soggetti ad ammortamento in quanto hanno vita utile indefinita.  

Gli oneri sostenuti per la ristrutturazione di immobili in locazione sono ammortizzati sulla base della durata del 

contratto di locazione e dellôeventuale periodo di rinnovo. 

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, se esiste qualche indicazione che dimostri che 

unôattivit¨ possa aver subito una perdita di valore, si procede al confronto tra il valore contabile del cespite ed il suo 

valore recuperabile, pari al maggiore tra il fair value, dedotti i costi di vendita, ed il relativo valore dôuso. Le eventuali 

rettifiche vengono rilevate a conto economico, alla voce 170 "Rettifiche/riprese di valore nette sulle attivit¨ materialiò. 

Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, si dà luogo ad una ripresa di 

valore, che non pu¸ superare il valore che lôattivit¨ avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati in assenza di 

precedenti perdite di valore. 
 

Criteri di cancellazione 

Un'attività materiale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione o quando il bene è 

permanentemente ritirato dallôuso o non sono pi½ attesi benefici economici futuri dal suo utilizzo o dismissione. La 

differenza tra il valore di cessione ed il valore contabile viene rilevata a conto economico alla voce 240 ñ Utili (Perdite) 

da cessione di investimentiò. 
 

9 - Attività immateriali  
 

Criteri di iscrizione, valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 
Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori solo se è probabile che i 

futuri benefici economici attribuibili allôattivit¨ si realizzino e se il costo dellôattivit¨ stessa pu¸ essere determinato 

attendibilmente. In caso contrario il costo dellôattivit¨ immateriale ¯ rilevato a conto economico nellôesercizio in cui ¯ 

stato sostenuto. 

Il costo delle attività immateriali è ammortizzato a quote costanti sulla base della relativa vita utile a decorrere 

dallôultimazione ed entrata in funzione delle applicazioni. Qualora la vita utile sia indefinita non si procede 

allôammortamento, ma solamente alla periodica verifica dellôadeguatezza del valore di iscrizione delle 

immobilizzazioni. 

Per le attività immateriali aventi durata illimitata, anche se non si rilevano indicazioni di riduzioni durevoli di 

valore, viene annualmente confrontato il valore contabile con il valore recuperabile. Nel caso in cui il valore contabile 

sia maggiore di quello recuperabile si rileva, alla voce 180 ñRettifiche/Riprese di valore nette su attivit¨ immaterialiò di 

conto economico, una perdita pari alla differenza tra i due valori. 
 

Criteri di classificazione 

Le attività immateriali sono attività non monetarie, sono iscritte come tali se sono identificabili, pur se prive di 

una consistenza fisica, ossia derivano da diritti contrattuali o altri diritti legali, nonché dalla caratteristica di separabilità 

che consente alla Banca di separare o scorporare lôattivit¨ per essere venduta, trasferita, data in licenza, locata o 

scambiata. Le attività immateriali includono il software applicativo ad utilizzazione pluriennale, acquisito da terzi o 

generato internamente. 
 

Criteri di cancellazione 

Un'immobilizzazione immateriale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione o quando 

è permanentemente ritirata dallôuso o non sono pi½ attesi benefici economici futuri dal suo utilizzo o dismissione. La 

differenza tra il valore di cessione ed il valore contabile viene rilevata a conto economico alla voce 240 ñUtili (perdite) 

da cessione di investimentiò. 
 

10 ï Attività non correnti in via di dismissione 
 

Vengono classificate nella voce 140 dellôattivo ñAttivit¨ non correnti e gruppi di attivit¨ in via di dismissioneò 

e alla voce 90 del passivo ñPassivit¨ associate ad attivit¨ in via di dismissioneò attivit¨ non correnti o gruppi di 

attività/passività per le quali è stato avviato un processo di dismissione e la loro vendita è ritenuta altamente probabile. 

Tali attività/passività sono valutate al minore tra il valore di carico ed il loro fair value al netto dei costi di cessione.  

I proventi ed oneri riconducibili a gruppi di attivit¨ in via di dismissione o rilevati come tali nel corso dellôesercizio, 

sono esposti nel conto economico in voce separata. 
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11 ï Fiscalità corrente e differita 
 

Le imposte sul reddito, calcolate nel rispetto della legislazione fiscale nazionale, sono rilevate nel conto 

economico ad eccezione di quelle relative a voci addebitate od accreditate direttamente a patrimonio netto. Lôiscrizione 

di attività per imposte anticipate è effettuata quando il loro recupero è ritenuto probabile. Le imposte differite vengono 

rilevate in tutti i casi in cui è probabile che insorga il relativo debito. 

Le imposte anticipate e quelle differite vengono contabilizzate a livello patrimoniale a saldi aperti e senza 

compensazioni, includendo le prime nella voce ñAttivit¨ fiscaliò e le seconde nella voce ñPassivit¨ fiscaliò. 

Le attività e le passività fiscali iscritte per imposte anticipate e differite vengono periodicamente valutate per 

tenere conto di eventuali modifiche normative o cambiamenti delle aliquote. 

Lôaccantonamento per imposte sul reddito ¯ determinato in base ad una prudenziale previsione dellôonere 

fiscale corrente, di quello anticipato e di quello differito. In particolare le imposte anticipate e quelle differite vengono 

determinate sulla base delle differenze temporanee ï senza limiti temporali ï tra il valore attribuito ad unôattivit¨ o ad 

una passività ed i corrispondenti valori assunti ai fini fiscali. 

Le passività per imposte differite vengono iscritte in bilancio, con la sola eccezione rappresentata dalle riserve 

in sospensione dôimposta, in quanto la consistenza delle riserve disponibili gi¨ assoggettate a tassazione consente 

ragionevolmente di ritenere che non saranno effettuate dôiniziativa operazioni che ne comportino la tassazione.  

La consistenza del fondo imposte viene adeguata per fare fronte agli oneri che potrebbero derivare da 

accertamenti già notificati o comunque da contenziosi in essere con le autorità fiscali. 

Qualora le attività e passività fiscali differite si riferiscano a componenti che hanno interessato il conto economico, la 

contropartita è rappresentata dalle imposte sul reddito. Nei casi in cui le imposte anticipate e differite riguardino 

transazioni che hanno interessato direttamente il patrimonio netto senza influenzare il conto economico (quali le 

valutazioni delle attività finanziarie disponibili per la vendita), le stesse vengono iscritte in contropartita al patrimonio 

netto, interessando le specifiche riserve. 
 

12 - Fondi per rischi ed oneri 
 

Fondi di quiescenza e per obblighi simili 

I Fondi di quiescenza interni sono costituiti in attuazione di accordi aziendali e si qualificano come piani a 

prestazione definita. La passività relativa ai fondi di quiescenza interni é determinata sulla base di perizie redatte da un 

tecnico attuariale. 

Per i Fondi di previdenza a contribuzione definita (fondi esterni) i contributi a carico dellôazienda dovuti per 

lôesercizio sono spesati nel conto economico. 
 

Altri Fondi 

Gli altri fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti relativi ad obbligazioni attuali, legali o 

implicite, originate da un evento passato per le quali sia probabile lôesborso di risorse economiche per lôadempimento 

dellôobbligazione stessa, sempre che possa essere effettuata una stima attendibile del relativo ammontare. 

Laddove lôelemento temporale sia significativo, gli accantonamenti vengono attualizzati utilizzando i tassi correnti di 

mercato. Lôaccantonamento ¯ rilevato a conto economico. Se non si ritiene pi½ probabile che lôadempimento 

dellôobbligazione richieder¨ lôimpiego di risorse, lôaccantonamento viene stornato, tramite riattribuzione a conto 

economico. 
 

13 ï Debiti e titoli in circolazione  
 

Criteri di iscrizione 

La prima iscrizione di tali passivit¨ finanziarie avviene allôatto della sottoscrizione del contratto, che 

normalmente coincide con il momento della ricezione delle somme raccolte o alla data di regolamento per i titoli di 

debito emessi. La prima iscrizione è effettuata sulla base del fair value delle passivit¨, normalmente pari allôammontare 

incassato od al prezzo di emissione, aumentato/diminuito degli eventuali costi e proventi direttamente attribuibili alla 

singola operazione di provvista o di emissione e non rimborsati dalla controparte creditrice. Sono esclusi i costi interni 

di carattere amministrativo. 
Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente al loro riacquisto è considerato come una nuova 

emissione con iscrizione al nuovo prezzo di collocamento, senza alcun effetto a conto economico. 
 

Criteri di classificazione 

I Debiti verso banche, i Debiti verso clientela, i Titoli in circolazione comprendono le varie forme di provvista, 

sia interbancaria che nei confronti della clientela; la raccolta viene effettuata attraverso certificati di deposito e titoli 

obbligazionari in circolazione, al netto degli importi riferibili agli eventuali riacquisti. Sono anche compresi i titoli che, 

alla data di riferimento, risultano scaduti ma non ancora rimborsati.  
 

  








































































































































































































































































































































